
13/19 febbraio 1972 


Gianni Boncompagni e Remo Arbore ai microfoni dei Secondo radio per la trasmissione (fAlto gradimento n 


























•nno 49 • n. 7 > dal 13 al 19 M»bralo 1972 


8ETTIMANAU DELLA RADIO E DELLA TELEVISIOIC 

Direttor* responsabile: CORRADO GUERZONI 



Gianni Boncompagni e Renzo 
Arbore: da diciotto mesi alla ri¬ 
balta radiofonica come autori- 
animatori-registi di Alto gradi¬ 
mento. La rubrica s'è conquista¬ 
ta un vasto pubblico (con punte 
di 3 milioni e mezzo di ascolta¬ 
tori), suscitando consensi e 
polemiche. Boncompagni e Ar¬ 
bore ne discutono in un ampio 
servizio all'interno del giornale 
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Orfeo in Paradiso 

« Gentile direttore, vorrei rin¬ 
graziare, mediante il vostro 
settimanale, lo scrittore Luigi 
Santucci, autore di Orfeo in 
Paradiso, recentemente e lode¬ 
volmente portato sulla scena 
televisiva. E dico “ ringrazia¬ 
re ", perché quel dramma è, 
direi, un'opera di genuina e 
toccante poesia: caso non mol¬ 
to frequente oggi che la produ¬ 
zione narrativa e teatrale of¬ 
fre al pubblico certi lavori ba¬ 
nali o schizofrenici, che sanno 
maledettamente di sofisticato 
e di falso (l” inquinamento " 
esiste anche nella letteratura!). 
Diciamo grazie, perciò, al San¬ 
tucci ed a tutti coloro che han¬ 
no realizzato questo Orfeo te¬ 
levisivo. Parlo qui, infatti, del 
dramma televisivo, perché non 
ho letto il romanzo del San¬ 
tucci e posso perciò giudicare 
la sua versione in TV solo per 
quella che è in sé, in quanto 
prodotto autonomo. Nel com¬ 
plesso, mi pare ben riuscita, 
tenendo conto della difficoltà 
di trasporre un romanzo in 
immagini ed adattarlo alle esi- 
enze del pubblico televisivo, 
l nucleo del dramma mi pare 
stia nel movimento, l'uno ver¬ 
so l'altro, del figlio e della ma¬ 
dre, di cui l'uno tende al pas¬ 
sato e l'altra al futuro, ma am¬ 
bedue per vincere il destino 
nel loro amore reciproco. Il 
dramma cessa cosi di essere 
una favola surreale, per trasfi¬ 
gurarsi quasi in una dinamica 
affettiva, perpetuata nell'indi¬ 
struttibilità della figurazione 
artistica. D'altra parte, /" eva¬ 
sione dalla prigione del tem¬ 
po " (secondo le parole del 
Santucci), che si offre ad Or¬ 
feo, è, olire che una " recher- 
che du temps perdu " proustia¬ 
namente intesa, anche la ricer¬ 
ca di una possibilità esisten¬ 
ziale in una nuova dimensione: 
quella spirituale, di cui don 
Pasqua indica ad Orfeo la so¬ 
glia. Tutl'altro che una favola 
surreale, il dramma di Santuc¬ 
ci è carico di sensi profonda¬ 
mente umani. Meriterebbe al¬ 
meno una seconda rappresen¬ 
tazione, anche allo scopo di 
rendere più evidente il finale » 
(Michele Giampietro - Napoli). 

La sua lettera, signor Giampie¬ 
tro, sarà non poco gradita a 
Luigi Santucci. Lo scrittore in¬ 
fatti, proprio sulle pagine del 
nostro giornale, s'era doman¬ 
dato come avrebbe retto alla 
« combustione mostruosa da¬ 
vanti a milioni di persone tut¬ 
te insieme » quella ch'egli defi¬ 
niva « una storia fragile, strug¬ 
gente, peregrina ». Non potrà 
ch'essere lieto della risposta 
che indirettamente gli giunge 
attraverso queste ri^e. Quan¬ 
to alla possibilità d'una repli¬ 
ca, non ci son motivi per esclu¬ 
derla, penso; ovviamente a 
qualche distanza di tempo dal¬ 
la prima trasmissione. 

Interpreti 
« in maglietta » 

« Gentile direttore, ho assisti¬ 
to ad un concerto sinfonico TV 
delle ore 22,15, diretto da Maa- 
zel; era in programma la Sin¬ 
fonia op. 58 di Ciaikowski ed 
ho apprezzato l'opera e la ese¬ 
cuzione. Ho notato, però, una 
cosa, nuova per me, e cioè che 
non tutti i professori d'orche¬ 
stra erano in impeccabile abi¬ 
to da concerto; almeno tre di 
loro^ e precisamente due cor¬ 
nisti ed un flautista, avevano 
anziché lo sparato candido, 
corredato da fiocco a farfalla. 


una maglietta bianca, non adat¬ 
ta e stonata in simili manife¬ 
stazioni artistiche. Si tratta di 
indisciplina, leggerezza, oppu¬ 
re ci sono ragioni, che non mi 
spiego, non conosco e che de¬ 
sidererei sapere? » (Carlo Lu¬ 
petti - Pisa). 

Sono in grado, lettore Lupetti, 
di soddisfare la sua curiosità 
a proposito del flautista e dei 
cornisti « in maglietta ». Allon¬ 
tani subito il pensiero dell'in¬ 
disciplina e della leggerezza, 
due grossi peccati che di soli¬ 
to chi fa la musica commette 
raramente. Il motivo per cui 
tre strumentisti non indossa¬ 
vano il frac, in occasione del 
concerto diretto da Lorin Maa- 
zel, è un altro. Capita infatti 
che qualche professore stabile 
(un artista cioè, che occupa 
un posto fisso in seno a un 
complesso sinfonico) non_ pos¬ 
sa partecipare a una o all'altra 
manifestazione della Stagione 
sinfonica pubblica, per motivi 
di salute o altre giravi ragioni. 
Quando ciò accade, interviene 
il sostituto o r« aggiunto », va¬ 
le a dire uno strumentista re¬ 
clutato fuori (talvolta anche 
fra gli alunni più meritevoli 
dei corsi finali di Conservato- 
rio). Questi svolge, in un de¬ 
terminata concerto, il ruolo 
spettante al professore d'or¬ 
chestra, Ora. fra le persone 
chiamate d'urgenza per la so¬ 
stituzione alcune non hanno il 
frac, un abito oltretutto che 
ai tempi d'oggi non s'indossa 
frequentemente. In tal caso oc¬ 
corre rinunciare allo spettaco¬ 
lo. certamente assai decoroso, 
dei professori tutti in sparato 
candido e fiocco a farfalla. Non 
mi sembra, comunque, che 
questo abbia molta impiortan- 
za. Ciò che conta, invece, è che 
tutto fili liscio e che i sostituti 
o gli aggiunti svolgano degna¬ 
mente la loro parte, come è 
avvenuto nell'esecuzione del 
Manfred di Ciaikowski ch'è 
stata una delle più apprezzate 
e valide nel corso della Stagio¬ 
ne musicale torinese. 


A proposito di scuola 

« Gentile direttore, si è parlato 
molto della nuova legge sul 
reclutamento degli insegnanti 
elementari. 

Detta legge, mirante a miglio¬ 
rare l'aifvenire degli insegnan¬ 
ti elementari, ha suscitato in 
essi notevole interesse con con¬ 
seguente ansiosa attesa e spe¬ 
ranza. 

Di essa riporto alcuni punti 
desiderando avere dal vostro 
giornale una conferma. Tra gli 
insegnanti elementari, quelli 
che più beneficiano della leg¬ 
ge sono quelli dichiarali “ ido¬ 
nei ’ già in graduatoria nei pre¬ 
cedenti concorsi magistrali, a 
favore dei quali è prevista, nei 
prossimi concorsi, una riserva 
di posti del 50%. Sono stati 
dimenticati invece quelli che, 
insegnando già da un certo nu¬ 
mero di anni, hanno pure con¬ 
seguito una o più " promozio¬ 
ni " nel concorso magistrale; 
essi si vedranno inevitabilmen¬ 
te superati da coloro che ma¬ 
gari hanno avuto solo la for¬ 
tuna di aver conseguito una 
idoneità, ma che, non avendo 
ancora insegnato o insegnato 
pochissimo, sono sul piano 
pratico (che è poi quello che 
più interessa nella scuola mo¬ 
derna) poco o per niente pre¬ 
parati. Non sarebbe giusto 
provvedere, se ancora non è 
stato fatto, al bando di con¬ 
corsi speciali, seguendo inizia- 

•egua a pag. 4 
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live simili prese net passato, 
per la sistemazione di almeno 
una parte di questi insegnan¬ 
ti non idonei (ad esempio am¬ 
mettendo a concorrere quelli 
che hanno cinque anni d'inse¬ 
gnamento e una promozione), 
in considerazione della prepara¬ 
zione professionale dimostrata 
durante tanti anni di insegna¬ 
mento? La legge prevede inol¬ 
tre, alVart. 8, la riassunzione 
in servizio, con nomina a tem¬ 
po indeterminato, degli inse¬ 
gnanti che abbiano prestato la 
loro opera per tre anni scola¬ 
stici consecutivi; non precisa 
però se debbano godere di det¬ 
to beneficio anche coloro che, 
nominati regolarmente ogni 
anno dai Provveditorati agli 
Studi, hanno insegnato presso 
una scuola parificata. Inoltre 
per la scuola elementare, dalla 
stessa legge, sono state previ¬ 
ste 25 ore settimanali da de¬ 
stinarsi all'insegnamento spe¬ 
ciale ed alle attività integra¬ 
tive; ciò permette la creazione 
di molti altri posti di lavoro e 
questo è senz'altro un dato pò- 
sitivo per il futuro degli inse¬ 
gnanti. Da quest'ultimo e da 
altri benefici della legge mi 
sembra siano state escluse le 
insegnanti della scuola mater¬ 
na; essa, almeno nella volontà 
dei legislatori, dovrebbe essere 
considerata alla pari con la 
scuola elementare; in effetti, 
però, essa è soltanto la sua 
sorella minore e quindi con 
minori diritti e importanza. 
Ciò va a discapito delle inse¬ 
gnanti di scuola materna che 
pur essendo costrette ad im¬ 
pegnarsi per ben otto ore gior¬ 
naliere consecutive sono re¬ 
munerate come le insegnanti 
elementari ignorando una di¬ 
sposizione di legge secondo cui 
solo "a parità di lavoro deve 
corrispondere parità di tratta¬ 
mento ’. Ne consegue la ne¬ 
cessità di estendere soprattut¬ 
to le ’ 25 ore settimanali " an¬ 
che alla scuola materna nella 
quale dovrebbero essere desti¬ 
nate alla creazione di un dop¬ 
pio turno delle insegnanti per 
far posto anche qui all'équipe 
di insegnanti di cui parla la 
nuova legge. La .scuola ma¬ 
terna, nata per crescere in fret¬ 
ta per una necessaria collabo- 
razione con la scuola elemen¬ 
tare, è rimasta per troppo tem¬ 
po ferma a forme embrionali. 
Nella scuola materna ci sono 
insegnanti ormai vicine alla 
pensione costrette a stare an¬ 
cora nei quadri del personale 
fuori ruolo, la cui carriera è 
ormai definitivamente compro¬ 
messa. lo penso che sia oppor¬ 
tuno ormai, anzi necessario, 
bandire il sospirato /* concor¬ 
so di scuola materna che crei 
finalmente, parallelamente a 
quello magistrale, i ruoli or¬ 
ganici e che si provveda alla 
sistemazione, con concorsi spe¬ 
ciali, di quelle insegnanti che, 
per avere sulle spalle numerosi 
anni di insegnamento, mi pare 
la abbiano ampiamente meri¬ 
tata » (Pietro Rinaldi per un 
gruppo di insegnanti - Volturi¬ 
no, Foggia). 

Lei ha mille ragioni, ma il 
Parlamento ha tenuto conto, 
durante il dibattito sulla pro¬ 
posta di legge da lei citata (il 
provvedimento è divenuto ope¬ 
rante), che quattro anni or 
sono era stato indetto un con¬ 
corso speciale riservato appun¬ 
to ai « promossi ». Perciò — 
si sono detti deputati e sena¬ 
tori — se i « promossi » non 
sono riusciti a vincere quel 
concorso e dopo di allora non 
sono stati capaci o non sono 


potuti diventare « idonei ». non 
è giusto metterli sullo stes¬ 
so piano di coloro che in¬ 
vece l'idoneità hanno saputo 
conse^irla. Ouanto alle inse¬ 
gnanti delle scuole materne, lei 
saprà che si sono indetti i re¬ 
lativi concorsi, spaiali e ge¬ 
nerali, e che ai primi di essi 
le insegnanti possono parteci¬ 
pare senza limiti di età, pro¬ 
prio per favorire quelle che 
— come dice lei — sono ormai 
vicine alla pensione e pure so¬ 
no costrette a stare ancora nei 
quadri del personale fuori ruo¬ 
lo. Sono previste inoltre altre 
norme di legge in favore delle 
insegnanti della scuola mater¬ 
na statale, ma non sono an¬ 
cora in grado di precisargliene 
la natura. 

A proposito di coloro che han¬ 
no insegnato presso una scuo¬ 
la parificata, anche se nomi¬ 
nati dai Provveditori agli Stu¬ 
di. essi non rientrano nei be- 
n<^ci previsti dalla legge sul 
reclutamento degli insegnanti. 

Rispetto dei classici 

« Egregio direttore, da tempo 
ho avuto occasione di ascolta¬ 
re troppo frequentemente bra¬ 
ni di musica classica brutal¬ 
mente storpiati e ridotti addi¬ 
rittura al rango di canzonette 
(è il caso della Sinfonia in sol 
min. K. 550 di Mozart), tutto 
in nome di una maggiore diffu¬ 
sione della musica seria fra i 
giovani. Questa i, a mio pare¬ 
re, una strada completamente 
errata perché l'attenzione del¬ 
l'ascoltatore inesperto viene 
malamente sviata. A difesa del¬ 
la mia opinione le posso cita¬ 
re una mia esperienza perso¬ 
nale molto recente. 

Sorto uno studente di 5* liceo 
scientifico e studio musica e 
per questo ho ricevuto l'inca¬ 
rico dal professore di filosofia 
e storia di presentare ai miei 
compagni, nel modo più sem¬ 
plice, le caratteristiche essen¬ 
ziali del romanticismo nella 
musica. Francamente pensavo 
ad tm insuccesso, invece tutti 

I miei compagni, fanatici di 
musica pop, si sono interessa¬ 
ti vivacemente alla lezione ed 
all'audizione di brani dei prin¬ 
cipali compositori romantici. 
Qualcuno ha perfino esclama¬ 
to: ‘ Non pensassi che questa 
musica fosse la più bella! ". 
Per cui non vedo assolutamen¬ 
te la necessità di ritmare e 
storpiare brutalmente bellissi¬ 
me pagine di grandi maestri 
come è stato fatto da Waldo 
de los Rios e altri. Molto più 
utili ed interessanti sono le 
trasmissioni come Spazio mu¬ 
sicale che avvicina veramente 
i telespettatori più sprovveduti 
alla musica seria, oppure il ci¬ 
clo della Stagione cameristica 
e sinfonica della televisione. 
Sono certo che la mia prote¬ 
sta non è isolata e che tutti 
coloro che condividono questo 
mio sentimento si impegneran¬ 
no nei limiti delle loro possi¬ 
bilità, a far conoscere la mu¬ 
sica seria nella sua autentica 
veste » (Marco Zuccarini • Mi¬ 
lano). 

II giallo della domenica 

In un certo numero di copie 
del Radiocorriere TV numero 6 
le date di trasmissione del 
« giallo » di Dùrrenmatt II giu¬ 
dice e il suo boia sono state 
erroneamente indicate come 
. martedì 8 e giovedì 10 feb¬ 
braio, anziché domenica 6 e 
martedì 8. Ci scusiamo con i 
lettori dell'involontaria impre¬ 
cisione. 
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Che lardo, 
senza Krups 


L’amicizia 

« Finora ho sempre ere- ^ 

liuto sulla parola a chi pE^^P t, 

SI diceva mia amica. Ne '' 

avevo una che abita lon- ^ 

tano dalla mia città; per * 

questa ragione ci senti- - 

vaino sempre per telefo- 
no o per lettera. Sareb- 
be esatto che 

sempre da- 

re affetto, e sapendo que¬ 
sta signora in un mamen- \ba cercato 

to di grave sconforto per 

un dispiacere familiare di cui la ritenevo vittima, le 
sono stata vicina quanto più mi è stato possibile. L’ho 
amata conte una .sorella, ed era per me una gioia ve¬ 
derla sorridere sia pure per pochi minuti. Ma recen¬ 
temente .sono stata ricoverata in ospedale per un 
intervento, t'ho informata, ma non si è fatta viva 
né con un biglietto né con una telefonata per sapere 
delle mie condizioni di .salute. Sono passati mesi, 
per cui ormai non mi aspetto piu nulla: è la consta¬ 
tazione di iin'aniara realtà» (Lellera firmata). 

Ogni cosa che ci accade ha lati negativi e lati po¬ 
sitivi. In questa triste occasione, lei ha avuto modo 
di conoscere meglio una persona nella quale aveva 
riposto tanto affetto e che non lo meritava. Non 
importa, ciò che conta è dare e. ancor più, trovare 
in noi stessi la forza per inserirci nella vita. Solo 
così raggiungeremo queU'equilibrio che ci permet¬ 
terà di affrontare le inevitabili avversità senza che 
queste riescano a scalfire cosi profondamente il no¬ 
stro animo. Non so se lei conosce la lettera che 
Kipling scrisse a suo figlio: per me è diventata un 
sistema di vita. La legga attentamente, la farà pen¬ 
sare. si intitola Se... e dice tra l'altro: « Se riesci a 
parlare con la folla e a con.servarti retto, e a cammi¬ 
nare con i Re senza perdere il contatto con la gente, 
se non riesce a ferirti il nemico né l'amico più caro, 
se tutti coniano per te ma nessuno troppo... tua è 
la terra e tutto ciò che è in essa, quel che è più, sei 
un Uomo, fielio mio! ». 


Le lentiggini 

Lina Russo mi scrive da 
Avellino: « Cosa devo fare 
per togliere le lentiggini? 
Non sono molte, ma è me¬ 
glio se quelle poche che ci 
sono scompaiono ». 

Potrei fare un lunghissimo, 
interminabile elenco di don¬ 
ne belle e famose che han¬ 
no le efelidi (modestia a 
parte, le ho anch'io); ma 
perché non pensi invece 
che ognuno di noi ha ca¬ 
ratteristiche che anziché 
nascondere deve mettere 
in evidenza, valorizzando, 
creando un tipo diverso 
che proprio perché diverso 
può essere piacevole? Oltre 
tutto se guardi i giornali di 
moda ti accorgerai che le 
modelle si creano efelidi 
artificiali facendosele con 
la matita; pensi che lo fa¬ 
rebbero se fossero bruite? 


io non posso resistere a 
lungo senza vederla e co¬ 
noscerla più profondamen¬ 
te, perciò vorrei invitarla 
a trascorrere un po' di 
tempo nella mia lussuosa 
villa, dove abito da solo, at¬ 
torniato soltanto dalla ser¬ 
vitù. Attendo una sua rispo- 
sta. Nel frattempo deside¬ 
rerei ricevere una sua foto » 
(Doti. cav. Vittorio Iloni - 
Frontale. Macerata). 

Gentile signore, mio mari¬ 
to ed io siamo rimasti ve¬ 
ramente lusingati del suo 
invito anche perché non co¬ 
noscendo bene quella parte 
dell'Italia dove lei così feli¬ 
cemente abita potremmo 
approfittare j^r fare un 
po' i turisti. Giusto in que¬ 
sto periodo la signorina 
che accudisce le nostre fi¬ 
glie prenderà un po' di ri¬ 
poso. Ne ha davvero diritto 
oltre che bisogno, visto che 
le bimbe sono piuttosto vi¬ 
vaci. Penso ebe per lei non 
sarà un problema dal mo¬ 
mento che ha una casa 
grande ed è attorniato da 
servitù. A proposito non le 
dispiace, vero, se portiamo 
anche la mamma di mio 
marito? Non me la sento 
proprio di lasciarla sola, 
tanto più che è abituata a 
venire con noi. Non so 
quanti giorni potremo trat¬ 
tenerci, ma spero proprio 
che questa sia la volta buo¬ 
na per una bella e lunga va¬ 
canza. 

Aba Cercato 


Chi non è solito controllare il proprio peso o chi esegue 
questa operazione su una bilancia qualsiasi, può aspettarsi di 
tutto... anche chili di lardo in più. Qual è la soluzione più 
valida per avere sempre il proprio 
peso sotto un ferreo controllo? Ma 
diamine, una pesapersone Krups. 

Precisissime 


Allettante 

« Gentilissima signorina, .so¬ 
no un suo spassionato am¬ 
miratore; ogni volta che 
la vedo alla TV il mio cuo¬ 
re sussulta di gioia. Sono 
amante della musica e nelle 
ore libere suono il piano¬ 
forte. Desidererei che que¬ 
sta lettera fosse letta di 
fronte a milioni di tele- 
spettatori, alla TV. Forse 
una tale lettera un po' pre¬ 
suntuosa non le sarà mai 
pervenuta, mi scuserà per 
la mia sfacciataggine ma 


non per niente nascono 
in Germania - eleganti, ultrarobuste, 
le pesapersone Krups sono pronte 
per la vostra scelta in tanti stupendi 
modelli dagli splendidi colori. 


Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 


KRUPS ITALIA s.r.l. - Milano 
Prodotti originali Robert Krups 
Solingen - Wald (Germania Occidentale) 


Studio 

lime 










fate qualcosa 
per loro. 

Glysolid contiene il 50% di glicerina. 

Glysolid penetra a fondo nei tessuti. 
Glysolid è una protezione sicura dai detersivi. 

Glysolid evita le screpolature e gli 
arrossamenti causati dal freddo. 

Glysolid rende le vostre mani morbide 
e belle come lui le vorrebbe. 


Glysolid in scatola rossa 
la crema a base di glicerina. 


DAL1.A PARTE 
DEI PITTOEI 




A Bologna. dall'S all'll aprile, tre Iniziative che 
riguardano I ragazzi: la IX Fiera del Libro per 
Ragazzi, la VI Mostra degli Illustratori e la 
Il Ftassegna delle Nuove Tecniche di Apprendi¬ 
mento (NTA), organizzate dall'Ente Autortomo per 
le Fiere di Bologna. 

Alla Fiera del Libro per Ragazzi vengono ogni 
anno presentate tutte le novità editoriali per l'In¬ 
fanzia e la gioventù. Lo scorso anno erano pre¬ 
senti 321 espositori, dei quali 267 provenienti da 
18 Paesi esteri. L'annessa Mostra degli Illustratori 
presenta Invece opere inedite di artisti affermati 
nel campo dell'editoria infantile e opere prime 
di nuovi Illustratori di ogni Paese. Nel 1971 parte¬ 
cipavano alla Mostra 273 Illustratori, dei quali 
191 provenienti da 24 Paesi esteri. Vler>e annual¬ 
mente preparato un Catalogo degli Illustratori che 
offre la riproduzione delle opere più significative 
di ogni artista partecipante alla Mostra. In questo 
1972 le due rassegne si svolgono nello spirito 
dell'- Anno Intemazlorrale del libro - promosso 
daU'UNESCO, al fine di riaffermare l'importanza 
del libro per l'educazione del giovani e dei bam¬ 
bini, e incoraggiare sul piano sia nazionale sla 
delle coedizioni la produzione di libri per ragazzi. 
Alle migliori opere grafiche, scelte da una giuria 
di esperti, verranno assegnati i due premi gra¬ 
fici Fiera di Bologna, uno per l'infanzia e uno 
per la gioventù. Il premio Critici In erba verrà 
assegnato da una giuria di ragazzi al libro meglio 
Illustrato. 

La Rassegna delle Nuove Tecniche di Apprendi¬ 
mento, denominata NTA, presenta invece tutti i 
prodotti che concorrono alla formazione di si¬ 
stemi integrati di comunicazione e di apprendi¬ 
mento: libri, materiale a supporto ottico, ologra¬ 
fico, elettromagnetico, per apparecchiature audio¬ 
visive, giochi, sussidi, attrezzature per arreda¬ 
menti didattici, laboratori linguistici e scientifici, 
elaboratori elettronici, impianti televisivi a cir¬ 
cuito chiuso, ecc. 

Quest'anno, nel corso della Rassegna, enti, so¬ 
cietà e gruppi di studio presenteranno inoltre I 
risultati raggiunti nella sperimentazione di nuove 
tecnologie educative 


I maestri 
a scuola 

A Milano, cento mae¬ 
stri di scuola elemen¬ 
tare e materna hanno 
la possibilità di segui¬ 
re. da gennaio a mag¬ 
gio, del corsi di edu¬ 
cazione sessuale e fa¬ 
miliare. I corsi sono 
organizzati dal CEMP 
(Centro di Educazione 
Matrimoniale e Prema¬ 
trimoniale) e si artico¬ 
lano In quattro sezioni: 
medicina, problemi giu¬ 
ridici, psicologia, edu¬ 
cazione sessuale. Alle 
lezioni teoriche ai af¬ 
fiancano discussioni su 
casi realmente acca¬ 
duti. Alla fine del cor¬ 
si vi sarà un esame 
cui potranno partecipa¬ 
re quei maestri che ab¬ 


biano seguito almeno 
due terzi delle lezioni. 
Al corsi possono par¬ 
tecipare anche, come 
uditori, coloro che non 
sono maestri. 

A Bologna cento mae¬ 
stre di scuola elemen¬ 
tare e materna posso¬ 
no seguire, da que¬ 
st'anno, corsi di quali¬ 
ficazione della durata 
di cinque settimane. I 
corsi, orgartizzati dal 
Comune di Bologna e 
dall'Istituto di Psicolo¬ 
gia deirUniversltà. in 
stretta collaborazione, 
sono gratuiti, durano 
cinque settimane e 
prevedono lezioni di 
pedagogia, psicologia 
e sociologia, accanto 
a seminari sulle finali¬ 
tà, i metodi e la ge¬ 
stione delle scuole ma¬ 
terne, gruppi di studio 
e di sperimentazione. 


Due clown 
a teatro 

Dei bambini, giunti a 
teatro in gran numero 
per assistere a uno 
spettacolo destinato a 
loro, trovano sul pal¬ 
coscenico Il direttore, 
l'elettricista, la sarta, 
il macchinista e II sug¬ 
geritore che stanno 
smontando le scene 
e facendo i bagagli. 
Due clown intervengo¬ 
no: non si può fare una 
cosa Simile mentre I 
bambini sono già in 
sala, non si può toglie¬ 
re loro lo spettacolo. 
Bisogna farlo a tutti I 
coati. Come? Lo Im¬ 
provviseranno I clown 
stessi con mezzi di for¬ 
tuna, tirando fuori po¬ 
che cose dalle loro bor¬ 
se capaci, con cui met¬ 
teranno su una serie di 
storie fantastiche e en¬ 
tusiasmanti. La storia 
di Drago Dragasso, 
per esempio, o quella 
del Ragazzi della Luna. 
Oppure una storia di 
cavalieri, o di girova¬ 
ghi, o addirittura di un 


orso nel bosco. I ra¬ 
gazzi possono sceglie¬ 
re da dove comincia¬ 
re. Bastano delie sedie 
per costruire lo scena¬ 
rio di una città, a se 
poi serve una foresta 
si può prendere il faz¬ 
zoletto con cui un 
clown, proprio adesso, 
si sta soffiando II na¬ 
so. Tira tira, il fazzo¬ 
letto à lunghissimo a 
larghissimo, e sistema¬ 
to sulle sedie diventa 
un bosco vero e pro¬ 
prio. Tutto questo è 
successo a Genova, 
nel dicembre scorso. E 
questo Insolito spetta¬ 
colo si chiama Due 
clown a teatro. E' di 
Tonino Conte, le sce¬ 
ne sono di Emanuele 
Luzzati e I costumi di 
Santuzza Cali. E' sta¬ 
to messo In scena per 
Iniziativa del Teatro 
Stabile di Genova ed 
ha costituito, per I 
bambini delle scuole 
elementari, un'occasio¬ 
ne unica di Incontro 
con il teatro. Sarà re¬ 
plicato. a Genova, tra 
marzo e aprile. 

Teresa Buongiorno 


Prodotta e venduta in Italia 
dalla Johnson & Johnson. 














per rare 
buoni dolci, 
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mentre stava per partire per 
la Scozia e partecipare ad 
una conferenza studentesca 
sui problemi del razzismo, 
gli venne imp>edito di muo¬ 
versi. 

A questo punto entra in sce¬ 
na Judith, sua figlia. Fu lei 
a prendere il posto del pa¬ 
dre, all'Università di Edim¬ 
burgo, in quella manifesta¬ 
zione. Con Garfield immobi¬ 
lizzato, Judith divenne la 
propagandista dell'integra¬ 
zione razziale, dall'Australia 
airEurop>a e all'America. Fu 
lei a ricostruire pazientemen¬ 
te la fiducia del padre nel¬ 
l'azione politica diretta, una 
fiducia distrutta dai tradi¬ 
menti e dalle defezioni. Gar¬ 
field s'è trasformato, è di¬ 
ventato più coraggioso, più 
duttile, più spregiudicato. E 
Judith, che pure è una gio¬ 
vane donna di grande bel¬ 
lezza, s'è dedicata intera¬ 
mente all'idea dell'eguaglian¬ 
za africana, trascurando gli 
agi e le meraviglie di una 
terra splendida, che consen¬ 
tirebbe una vita agiata. Vi¬ 
vono in una fattoria sul fiu¬ 
me Ngezi, circondata dalle 
foreste e dalle montagne; ma 
lo sterminato splendore di 
quella terra che è loro non 
appaga il signor Todd né sua 
figlia, circondati da un mon¬ 
do di ingiustizie e di prepo¬ 
tenze, del quale provano or¬ 
rore e vergogna. E il gover¬ 
no li considera nemici da 
sorvegliare. 

Nei giorni scorsi, la protesta 
degli africani a Salisbury e 
nelle altre città rhodesiane 
è salita di tono, ed ha dimo¬ 
strato resistenza d'un mal¬ 
contento profondo. La poli¬ 
zia ha sparato, i rastrella¬ 
menti e gli arresti si sono 
fatti numerosi, le leggi re¬ 
pressive sono state applica¬ 
te con rigore. Una commis¬ 
sione cerca di dimostrare 
che i ribelli sono una mino¬ 
ranza, e che gli stessi negri 
segretamente approvano la 
gestione del potere da parte 
dei bianchi. 

L’Africa negra si muove, co¬ 
mincia a pensare di dover¬ 
si conquistare da sola i di¬ 
ritti civili; e intanto i go¬ 
verni razzisti come quello di 
Smith si fanno forti dei con¬ 
tinui rovesci e colpi di Stato 
(come quello avvenuto di 
recente in Ghana, per esem¬ 
pio) per dimostrare che il 
popolo di colore non è an¬ 
cora maturo per l'indipen¬ 
denza. 

Ma cosa è accaduto ai no¬ 
stri Todd? Dopo gli inciden¬ 
ti dei giorni scorsi, una mac¬ 
china della polizia s'è arram¬ 
picata fino alla casa al cen¬ 
tro della fattoria sul fiume 
Ngezi, e gli agenti hanno ar¬ 
restato padre e figlia. Ora 
Garfield è nella prigione di 
Gatooma, e Juditn nella pri¬ 
gione di Marandellas. Padre 
e figlia incarcerati per la 
stessa idea, per la stessa bat¬ 
taglia. Una storia ormai ra¬ 
ra, e perciò esemplare, sullo 
sfondo d'un Paese amaro e 
violento. 

Andrea Bartwto 


IN RHODESIA, OGGI 


della protesta, e le manife¬ 
stazioni nelle cittadine e nei 
centri minerari si facevano 
accese. E’ a questo punto 
che toma alla ribalta la sto¬ 
ria di Garfield e di Judith 
Todd. 

E, proprio in questi giorni, 
esce un nuovo ricco setti¬ 
manale dei bianchi africani, 
stampato in Sudafrica, sul 
quale leggiamo un’intervista 
al primo ministro rhodesia¬ 
no lan Smith che è un gri¬ 
do dì trionfo. 

Garfield Todd, neozelandese 
d’origpne, emigruto in Rho- 
desia, diventò primo mini¬ 
stro di quel Paese, quasi p>er 
caso, nel 1953. In quella Un¬ 
zione, cominciò a travasare 
le sue idee personali, di 


E una storia insolita, 
ai giorni nostri: 
un padre e una fi¬ 
glia che combatto¬ 
no la stessa batta¬ 
glia pubblica e affrontano 
i medesimi rischi. Forse, va¬ 
le la pena di raccontarla, la 
vicenda di Garfield Todd e 
di sua figlia Judith. Come ha 
scrìtto un giornale inglese, 
« molte altre ragazze giova¬ 
ni e ricche si dedicano a 
un'attività in favore degli 
oppressi, ma abitualmente 
cominciano la loro azione 
dì protesta ribellandosi ai 
genitori *. 

La scena è quella della Rho- 
desia, sventurato Paese afri¬ 
cano in cui i pochi domina¬ 
no i molti, e 235 mila bian- 


OniAE TORTE 
FOCACCE E OAMBELLE 

SI OTTENGONO 


lan Smith, primo ministro del governo razzista della Rbo- 
desia del Sud dove 235 mila bianchi impongono segrega¬ 
zione e sottomissione a 5 milioni di negri. La questione 
rhodesiana tormenta la coscienza democratica degli inglesi 


chi impongono segregazione 
e sottomissione a 5 milio¬ 
ni di negri. La questione 
rhodesiana tormenta la co¬ 
scienza democratica degli in¬ 
glesi: il Paese strappò l'indi¬ 
pendenza senza dare garan¬ 
zie sulle libertà civili della 
popolazione di colore, si tra¬ 
sformò presto in una odiosa 
dittatura d'una élite, e a nul¬ 
la valsero le proteste di tut¬ 
to il mondo e le sanzioni del- 
rONU. In Inghilterra, la que¬ 
stione ha diviso gli animi, 
perché si è giunti ad accet¬ 
tare il principio dell’indipen¬ 
denza senza garanzie, ma sol¬ 
tanto attraverso dibattiti la¬ 
ceranti e manifestazioni di 
piazza. E mentre la decisio¬ 
ne del governo conservatore 
sembrava autorizzare la re¬ 
pressione e la discriminazio¬ 
ne razziale di quella ex co¬ 
lonia, aH'intemo della Rho- 
desia la maggioranza negra 
ritrovava l’orgoglio politico 


eguaglianza sociale e razza¬ 
le, di equi salari, dì educa¬ 
zione per tutti, dì diritti elet¬ 
torali. Era quello che basta¬ 
va per attirare su di lui i 
fulmini di quella aristocra¬ 
zia bianca che governa l'eco¬ 
nomìa della Rhodesia e che 
ne gestisce il potere. Todd fu 
presto schiacciato dall'oppo¬ 
sizione razzista, e a nulla gli 
valse il consenso dei suoi so¬ 
stenitori progrwsisti, o quel¬ 
lo dei negri militanti. Allon¬ 
tanato dal TOvemo, Todd 
rimase una figura di primo 
piano, tm opp<>sitore jjerma- 
nente della politica di Smith 
e della segregazione razzia¬ 
le che ha reso la ^odesia 
tristemente famosa nelle 
cronache politiche mondiali. 
Anzi, le sue simpatìe per 
l'ideale dell'autonomia afri¬ 
cana erano cosi evidenti, da 
fargli guadagnare il soggior¬ 
no obbligatorio nel suo 
ranch. E, di fatti, proprio 
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Canti >1 c iy rinni 

Nel catalogo « Decca » so¬ 
no apparsi recentemente 
tre microsolco di canto gre¬ 
goriano: i Mattutini di Na¬ 
tale, i Responsori del Saba¬ 
to Santo e La Festa di San 
Michele. Il Coro dei mona¬ 
ci dell'abbazia di « St.-Pier- 
re-de-Solesmes » e il Coro 
delle monache di « Notre- 
Dame-d'Argentan » sono di¬ 
retti da Dom Joseph Gajard. 
Come molti sanno, nella 
battaglia per la restaura¬ 
zione del canto liturgico 
monodico della Chiesa la¬ 
tina, spicca la grande figu¬ 
ra di Dom Prosper Guéran- 
ger (1805-1875), riformatore 
deirÒrdine benedettino in 
Francia e iniziatore della 
riforma del gregoriano. Ac¬ 
canto a Guéranger debbo¬ 
no menzionarsi altri illustri 
Benedettini che si prodiga¬ 
rono appassionatamente per 
condurre a termine la bat¬ 
taglia: Dom Joseph Pothier, 
Dom André Mocquerau e 
Dom Gajard. Dal Mocque¬ 
rau il Gajard raccolse « lo 
spirito e le supreme rifles¬ 
sioni», scrive Maurice Blanc 
in un suo interessantissimo 
libro sull'insegnamento mu¬ 
sicale di Solesmes. « Nessu¬ 
no, meglio di Dom Joseph 
Gajard, ha saputo realizza¬ 
re l'azione reciproca dei 
" due specchi " della devo¬ 
zione e del canto, della li¬ 
turgia e della musica, del¬ 
la preghiera e dell'arte, del¬ 
la contemplazione e della 
espressione ». In questo 
senso, l'analisi capillare dei 
testi sacri « neuma p^ 
neuma, " ictus" per “ ictus ", 
modulazione modale per 
modulazione modale • non 
sarà condotta da Dom Jo¬ 
seph Gajard in vista di una 
scoperta erudita, ma al fine 
di rilevare le sfumature più 
sottili i^r le quali si ani¬ 
ma « l'interpretazione au¬ 
tenticamente liturmca del 
testo sacro ». Per il Gajard 
la virtù precipua ed essen¬ 
ziale dell'arte gregoriana è 
il suo carattere « interiore 
e contemplativo », poiché, 
egli sostiene, « le più grandi 
pagine inclinano all'uno o 
allibro sentimento, ma 
dappertutto, nel fondo, ij 
sentimento dominante è di 
riverenza e di adorazione 
della creatura per il suo 
creatore, di umiltà, di con¬ 
fidenza assoluta, di tene¬ 
rezza profonda, di filiale, 
gioioso e totale abbandono, 
e cioè di " fede " nel senso 
pieno e antico della paro¬ 
la, vale a dire di adesione 
attiva, totale, a Dio e a 
ciascuno dei suoi misteri, 
adesione di spirito, di cuo¬ 
re e di volontà, cose tutte 
che non chiedono d'essere 
declamate e strombazzate 
ma che, piuttosto, esigono 
un'immensa riservatezza e 
una perfetta discrezione ». 
Ho riportato le parole di 
Dom Gajard, affinché esse 
siano di guida all'appassio¬ 
nato di musica nell'ascolto 
del gregoriano. Si noterà 
come il Benedettino riesca 
a trarre straordinari effet¬ 
ti d'arte attraverso quegli 
atteg^amenti che, scrive 
Maurice Blanc, « taluno cxm- 
sidera negativi »: discrezio¬ 
ne, misura, sobrietà, sem¬ 
plicità. Le voci dei monaci 
di Solesmes e delle mona¬ 
che di Nostra Signora d'Ar- 
gentan sono di angelica pu¬ 
rezza: la loro interpretazio¬ 


ne, come vuole Dom Gajard, 
è espressiva e intensa non 
soltanto perché riflette il 
senso stesso del testo, ma 
perché ne traduce l'atmo¬ 
sfera e • i sentimenti che 
riempirono l'anima del com¬ 
positore nel momento in 
cui scriveva ». Cito, nei Re¬ 
sponsori del Sabato San¬ 
to, il Sicut ovis, VEcce quo- 
modo moritur Justus, e il 
Circumdederunt me (Mer¬ 
coledì Santo), nonché il Re¬ 
cordare, in cui più forte¬ 
mente alitano l'amore e la 
pietà, in una compiutezza 
stilistica davvero straordi¬ 
naria. Un vertice di bellez¬ 
za è toccato, nei Mattutini 
di Natale, dal Verbum caro 
factum est. 

La fattura tecnica dei mi¬ 
crosolco è decente, ma nul¬ 
la di più. D'altro canto non 
si tratta certamente di di¬ 
schi incisi oggi. Le tre pub¬ 
blicazioni, corredate di note 
illustrative alquanto lacu¬ 
nose, recano i numeri di 
serie 7524 Festa di San 
Michele), 7531 (i Responso- 
ri del Sabato Santo) e 7534 
(Mattutini di Natale). 

Ane^rs CimikoY«kt 

Ancora un'edizione del pri¬ 
mo Concerto per pianoforte 
e orchestra di Ciaikovski! 
Il microsolco figura nella 
collezione « Fiori musicali » 
della « Curci-Erato » e reca 
i nomi del pianista Gyòrgy 
Sebòk e del direttore d'or¬ 
chestra Louis Frémaux. Am¬ 
messo che l'estrema pop<> 
larità della partitura ciai- 
kovskiana si presta allo 
sfruttamento commerciale 
(e sappiamo con quanta dif- 
Hcoltà le varie Case riesca¬ 
no a piazzare, qui in Ita¬ 
lia, la merce < pregiata » 
della musica classica!), mi 
sembra che il mercato non 
assorba titoli come questo, 
.sovrabbondanti nei catalo¬ 
ghi discografici. Circolano 
infatti nel nostro Paese una 
ventina di edizioni del Con¬ 
certo, fra le quali una die¬ 
cina, almeno, sono di alto 
livello artistico e tecnico. 
Molti artisti, per esempio 
Sviatoslav Richter, hanno 
poi registrato l'opera più 
volte, con direttori d'orche¬ 
stra diversi. 

Che cosa dire, perciò, del 
nuovo disco Sebok-Fré- 
maux? Che la sua pubbli¬ 
cazione si giustificherebbe 
certamente se esso fosse 
pregevole, la qual cosa non 
è. Intanto disturba — e non 
poco — quel vistoso errore 
in copertina, per cui il Con¬ 
certo n. t è indicato nella 
tonalità di si bemolle mag¬ 
giore, mentre invece, come 
tutti sanno, è in si bemolle 
minore. Poi, l'interpreta¬ 
zione. Il pianista irrompe 
nella pagina con violenza 
anziché con l'appassionata 
veemenza che il testo esige: 
il suo pianismo è privo di 
chiaroscuri, se per ciò s’in¬ 
tende non il contrasto bru¬ 
tale, ma la sfumatura, il 
trapasso sottile, l'accentua¬ 
zione fugace in cui si flette 
il fraseggio e si delinea il 
discorso musicale. L'Orche¬ 
stra Nazionale dell'Opera 
di Montecarlo segue p^- 
troppo i medesimi criteri di 
esecuzione del solista. 

II microsolco è tecnicamen- 
- te decente, ma nulla di più. 
E' siglato EFM 80005. 

Laura PadcUaro 
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(^là Ix'll'r pronll) oppure in .litri venlir inrpit' modi diversi: 

/lipp.i di f.i^inli .ill.i ni.irii//.ir<i, l.i^ioli verdi dt'll.i “Si^nnr.i M.irì<i“, 
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...un'idea che capita a fagiolo. 



Magnifici r^ati 
con le HitheMe Cirio! 

Por Moglierii rithiedele 
il nuovo catalogo illustrale 
« CIRIO RtC.ALA ■ a 
CIRIO, 8Cn4f> Napoli 
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1 Uiennti « Ia mnfia 



I Giuanii 

Dopo varie e non felici 
esperienze singole. Mino. 
Papes, Checco e Sergio so¬ 
no tornati insieme, ed ora 
il complesso dei Giganti, ri¬ 
nato dalle ceneri, è in gra¬ 
do di presentare il suo pri¬ 
mo biglietto da visita. Ma 
chi credesse che il quartet¬ 
to sia dis|x>sto a riprende¬ 
re il discorso interrotto 
qualche anno fa, è in er¬ 
rore: per il loro secondo 
debutto i Giganti hanno 
preparato un long-playing 
scritto intorno ad un tema 
preciso, la mafia, mentre 
per il futuro si propongono 
di eseguire canzoni legate 
ad argomenti e problemi di 
attualità. Comunque, in at¬ 
tesa che il loro long-playing 
Terra in bocca (33 giri, 30 
cm. « Ri.Fi. ») appaia, il 
complesso ha dato il via alla 
pubblicazione dì un assag¬ 
gio della nuova opera con 
un 45 giri che contiene due 
canzoni tratte dall'album: 
Lunoo e disteso e Pieno di 
sole. Sono due ptezzi che 
testimoniano dell'impegno 
dei quattro ragazzi ben 
coadiuvati da altri elemen¬ 
ti e che lasciano ben spe¬ 
rare per il prossimo disco 
d'imminente pubblicazione. 

Verrhio « nuovo 

I giovani che amano il 
rock nelle sue variabili for¬ 
me e nelle sue infinite sfac¬ 
cettature pretenderebbero 
che questo genere venisse 
trattato con particolare ri¬ 
guardo quasi fosse il legìt¬ 
timo erede del jazz. A ciò 
sono indotti non soltanto 
dalla passione con la quale 
seguono la « loro > musica, 
ma anche dal fatto che il 
rock, talvolta interpretato 
da strumentisti di indubbio 
valore, impiega spesso del 
jauEZ ritmi e moduli e, in 
alcuni casi, perfino l'im¬ 
provvisazione che del jazz 
era, almeno alle origini, 
uno degli elementi es.senzìa- 
li. E appoggiano le loro ri¬ 
chieste citando il giudizio 
di alcuni critici che ricono¬ 
scono al rock aspetti positi¬ 
vi in quanto s'è trattato, 
soprattutto alle origini, di 
un fenomeno rivoluzionario 
di cui l'aspetto musicale 
non è stato che una delle 
componenti. Ma, a parte il 
fatto che già in passato si 
è incorsi in simili equivoci 
chiariti poi con il trascor¬ 
rere delle mode, bisogna ri¬ 
cordare che non soltanto il 
rock, ma tutta la musica 
leggera, fin dal primo ap¬ 
parire dei jazz, ne è stata 
influenzata c che, dai tempi 
di Paul Whìteman in poi, 
esso ha costantemente ispi¬ 
rato musiche commerciali 
e popolari (che gli america- 


I ni hanno sempre generica- 
I mente indicato come po¬ 
polar music, cioè pop, ap¬ 
petìbili alle grandi platee). 

' E che la grande matri¬ 
ce del jazz continui ad es- 
, sere feconda è dimostrato 
in ogni momento. La con¬ 
troprova ci è fornita da 
un long-playing apparso in 
! questi giorni {Somethiug 
i old somelhitifi new, 33 giri, 
30 cm. « Ariston ») inci.so 
da un'orchestra italiana di 
15 elementi tutti con espe¬ 
rienze jazzistiche, diretta 
I dal batterista Mario Lam¬ 
berti. Le canzoni raccolte 
sul disco, di vari autori e 
di varia età, sono legate da 
un filo conduttore costitui¬ 
to da un sound nel quale si 
fondono elementi jazzistici 
con tendenze vecchie e nuo¬ 
ve, in modo che ne scatu¬ 
risce uno stile del tutto ori- 
j gìnale che non ha nulla a 
I che vedere con i singoli ge- 
I neri che sono stati sfruttati 
1 per crearlo. Un disco inte¬ 
ressante anche perché at- 
I tualmente si avverte una 
! certa tendenza a rispolve- 
! rare le grosse formazioni 
orchestrali. 

I 

! TrMNfoniinKioiii 

Il gruppo britannico degli 
Yes, che ha poco più di due 
anni di vita e tre long- 
playing al proprio attivo, 
contìnua a subire trasfor¬ 
mazioni. Lo scorso anno ha 
lasciato per strada il chi¬ 
tarrista Peter Banks, poi se 
n'è andato il fondatore del 
complesso, l'organista To¬ 
ny Kaye, ed infine s'è ag¬ 
giunto un nuovo cantante. 
Cosicché ora gli Yes sono 
formati da Steve Howe, chi¬ 
tarrista, Chris Squire. bas- 
sista. Bill Broford, batteri¬ 
sta, Rick Wakeman, piani¬ 
sta-organista e Jon Ander¬ 
son, compositore e cantan¬ 
te. Tutti elementi molto in 
vista nelle classifiche del 
« Melody Maker », che han¬ 
no dato vita ad un long- 
playing. Fragile (33 giri, 30 
cm. «Atlantic»), che si se¬ 
gnala per l'estrema pulizia 
del suono e per l'apporto di 
nuove idee. Resta a vedere 
se, continuando in questa 
direzione, gli Yes non si tre^ 
veranno su una sponda di¬ 
versa dalla quale erano par¬ 
titi, poiché molti dei pezzi 
inclusi nel disco non appar¬ 
tengono più al genere rock 
originario del gruppo, ma 
al soft rock. 

B. G. Lingua 


Nono ntacMl : 

• MASSIMO RANIERI: Via 
del Conservatorio e Momento 
(45 giri . C.G.D. . - 141). Li* 
re 9TO. 

• GIGLIOLA CINOUETTI: Can¬ 
ta hamhino c Montagnes valdó- 
taines (45 giri « C.G.D. » - 142). 
Lire 900. 

• DIONNE WARWICK: Aman¬ 
da c He’s moving on (45 airi 

I « Sccplcr » - se 754). Lire 9(X). 

0 CHASE: Get it on e Hand- 
baus and uladregs (45 giri 
cEpìc» - EPC 7607). Lire 

• REG KING & B B BLUN- 
I DER: lÀttle hov e lO.OOtì miles 

(45 giri « United Artisis » • UA 
t 35204). Lire 900. 

I • BOBBY SHERMAN: Run 
I away c Waiting at thè bus stop 
(45 giri « Metrumedia » - MMS 
I 222). Lire 900. 


MALATTIA DI 
WALDENSTRÓM 

R ispondiamo in questo 
articolo alla signora 
M. B. di Faenza, la 
quale ci chiede di scrivere 
sulla cosiddetta macroglo- 
bulinemia di Waldenstròm 
dalla quale era affetto suo 
marito. Cominciamo col di¬ 
re che si tratta di una si¬ 
tuazione morbosa di re¬ 
cente individuazione: nel 
1944 soltanto, infatti, il cli¬ 
nico svedese J. Walden¬ 
stròm, aU'ultracentrìfuga 
(uno speciale apparecchio 
che serve a separare le 
proteine del siero), studiò 
ailcuni sieri di sangue ap¬ 
partenenti a tre suoi pa¬ 
zienti e si accorse che tali 
sieri possedevano forti 
quantità di globuline (le 
proteine sono costituite da 
albumine e globuline) a 
elevatissimo pieso moleco¬ 
lare, che questo scienziato 
volle denominare appunto 
« macroglobuline » (cioè 
grosse globuline). 

Ben presto ci si accorse 
che a tale reperto labora- 
toristico corrispondeva un 
quadro clinico abbastanza 
definito. Si tratta comun¬ 
que di una forma morbo¬ 
sa relativamente rara, se 
si pensa che i casi descritti 
ammontano finora a qual¬ 
che centinaio. La diffusio¬ 
ne della malattia è ubiqui¬ 
taria; l'età di gran lunga 
più colpita è quella oltre 
la cinquantina; non esisto¬ 
no chiare preferenze per 
uno dei due sessi. E’ da 
notare che nella storia fa¬ 
miliare di questi pazienti 
viene riferita con una cer¬ 
ta frequenza una tara neo- 
plastica generica (la pre¬ 
senza cioè di qualche mem¬ 
bro della famiglia che sia 
affetto da tumori in sen¬ 
so lato). 

La malattia appartiene in¬ 
fatti al gruppo delle ma¬ 
lattie tumorali del sangue. 
Le cause della macroglobu- 
linemia sono ancora oscu¬ 
re e sono collegate a quel¬ 
le dei processi neoplastici 
in genere, essendo oggi pra¬ 
ticamente caduta l'ipotesi 
di un'infezione cronica vi¬ 
rale, come base della ma¬ 
lattia in questione. 

E’ una malattia cronica, 
dominata dalla diffusione 
simil-leucemica di un tes¬ 
suto patologico costituito 
da cellule molto simili ai 
linfociti del san^e circo¬ 
lante normale. Linfoghian- 
dole, milza, midollo osseo 
formatore del sangue, pa¬ 
reti dei vasi (arterie, ca¬ 
pillari, ecc.) sono invasi da 
questo tessuto neoplastico 
di tipo linfoide, cioè simi¬ 
le a quello delle linfoghian- 
dole normali, ma non ugua¬ 
le. Tanto è vero che ovun¬ 
que questo tessuto si de¬ 
positi, produce il sovverti¬ 
mento della normale strut¬ 
tura di quel tessuto, come 


avviene nel mieloma, nelle 
leucemie, ecc. In tutti gli 
organi e in tutti i tessuti 
è possibile la deposizione 
delle macroglobulinemie, 
cioè delle proteine anor¬ 
mali, a grosso peso mole¬ 
colare, che costituiscono la 
caratteristica della malat¬ 
tia di Waldenstròm. 
L’inizio della malattia è 
subdolo e spesso sfugge 
per parecchio tempo allo 
stesso paziente; astenia, 
pallore, inappetenza si in¬ 
staurano progressivamen¬ 
te. Un sintomo non obbli¬ 
gatorio, ma assai frequen¬ 
te e tra i più precoci e ca¬ 
ratteristici è rappresenta¬ 
to dalle emorragie che si 
verificano soprattutto a ca¬ 
rico delle mucose, specie 
nasale e orale, e insorgono 
spontaneamente o in segui¬ 
to a lievissimi traumi; altri 
distretti interessati pos¬ 
sono essere il fondo del¬ 
l'occhio o le mucose geni¬ 
tali nella donna, specie in 
coincidenza con i mestrui; 
quasi mai compaiono emor¬ 
ragie cutanee o i>er lo me¬ 
no compaiono negli stadi 
più tardivi della malattia. 
Si tratta spesso di manife¬ 
stazioni di modesta entità, 
ma non mancano segna¬ 
lazioni di emorragie gra¬ 
vi, profuse e difficilmente 
arrestabili. Un sintomo che 
invece si può considerare 
quasi costante è l'aumen¬ 
to di volume delle linfo- 
ghiandole appartenenti a 
quasi tutte le stazioni lin- 
foghiandolari superficiali 
(sottomascellari, laterocer- 
vicali, ascellari, inguinali, 
ecc.). Le ghiandole colpite 
non dolgono, sono consi¬ 
stenti, ma non dure, nòh 
superano le dimensioni di 
un uovo di piccione. La 
milza aumenta di volume 
e così anche il fegato, an¬ 
che se in minor misura. 
Lo stato generale di nutri¬ 
zione si mantiene buono; 
spiesso vi sono febbricola, 
edemi, dolori ossei e mu¬ 
scolari, disturbi neurolo¬ 
gici, come formicolii, ecc. 
I globuli rossi diminuisco¬ 
no fortemente di numero; 
vi è cioè anemia spiccata. 
La diagnosi di certezza del¬ 
la malattia viene fatta me¬ 
diante la puntura dell’osso 
sternale e prelievo di mi¬ 
dollo osseo, che viene os¬ 
servato al microscopio do¬ 
po opportuna colorazione. 
Altro cardine per la for¬ 
mulazione di una giusta 
diagnosi è costituito dallo 
studio delle proteine me¬ 
diante lo studio ultracen¬ 
trifugale (a mezzo cioè del¬ 
l’ultracentrifuga): è questo 
esame che mette in eviden¬ 
za le macroglobuline, cioè 
quelle tali globuline ad al¬ 
to peso molecolare che 
danno il nome alla malat¬ 
tia. Si parla di « molecole 
milionarie » per indicare 
che il loro peso molecola¬ 
re si aggira sul milione (il 
peso molecolare delle glo¬ 
buline normali è sui 150- 


180.0(K)). Frequenti sono le 
complicanze infettive di 
questa malattia (soprat¬ 
tutto broncopolmoniti). 

Per quanto la malattia sia 
cronica e si protragga qua¬ 
si sempre per parecchi an¬ 
ni, con periodi di miglio¬ 
ramento e peggioramento, 
la prognosi è sempre in¬ 
fausta; la morte può so¬ 
pravvenire i>er complican¬ 
ze infettive o per collasso, 
in una cornice di grave 
anemia con edemi genera¬ 
lizzati. La terapia della ma- 
croglobulinemia di Walden¬ 
stròm non esiste a tutt’og- 
gi, non conoscendosi pur¬ 
troppo la causa della ma¬ 
lattia, il che equivale a di¬ 
re che non esiste una te¬ 
rapia capace di guarire la 
malattia. La trietilenmela- 
mina e i derivati dell’azoi- 
prite hanno dimostrato in 
alcuni casi una certa effi¬ 
cacia, ma certamente non 
ci si può attendere molto 
dal loro impiego, come pu¬ 
re da quello dell’uretano. 
Gli effetti migliori si sono 
ottenuti con il cortisone 
e specialmente con i suoi 
derivati di sintesi più mo¬ 
derni. Fra questi, il più 
impiegato è il prednisonc, 
che sembra preferibile an¬ 
che per la sua migliore tol¬ 
lerabilità e per la maggio¬ 
re costanza dei risultati. 
Gli effetti sono particolar¬ 
mente evidenti se il far¬ 
maco viene somministra¬ 
to a dosi elevate, a cicli 
di 200 milligrammi al gior¬ 
no p>er bocca per una set¬ 
timana, per decrescere jjoi 
gradualmente e passare a 
dosi di mantenimento di 
20-30 mg. al giorno per die¬ 
ci giorni ogni mese: i do¬ 
lori e la febbre scompaio¬ 
no, le linfoghiandole e la 
milza tornano a dimensio¬ 
ni normali. Attualmente la 
terapia della macroglobu- 
linemia di Waldenstròm si 
fonda sulla somministra¬ 
zione di clorambucile o di 
ciclofosfamide, associata a 
prednisone nei casi decor¬ 
renti con febbre e anemia. 
I sintomi emorragici, vi¬ 
sivi e neurologici possono 
essere corretti a mezzo di 
sostituzione del plasma 
(plasmaferesi) o sommini¬ 
strazione di penicillamina 
(da non confondere con 
la penicillina!) o di forti 
dosi di benzilpenicillina 
per via endovenosa. Con 
questi mezzi ultimi si rie¬ 
sce a rompere, a frammen¬ 
tare, a rendere più picco¬ 
le le « molecole miliona¬ 
rie » o « macromolecole • 
che sono la caratteristica 
precipua della malattia. 
Per concludere la risposta 
alla nostra lettrice, la qua¬ 
le ci chiede se la malattia 
in questione sia eredita¬ 
ria, sento il dovere di dire 
che finora non vi è alcun 
sicuro documento che la 
- macroglobulinemia di Wal¬ 
denstròm venga trasmessa 
di padre in figlio. 

Mario Giacovazzo 
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Nella nebbia. Passeggiare 

Se l’influenza si fa strada, 
presto Aspirina. 

Aspirina fa bene subito. 









lo dico sempre, 
in lavatrice ci vuoie 
una candeggina sicura: Ace!" 

...dice il signor Mario, esperto tecnico di lavatrici. 

"La lavatrice non centra" ci spiega il signor Mario e aggiunge; 

"è quando si sbaglia il candeggio che cominciano i guai. 

Guardate la camicia di sinistra... e cosa può succedere per colpa di un 
candeggio sbagliato! Guardate ora la camicia di destra; 
è sempre stata candeggiato con Ace e il tessuto è intatto. 

Perché Ace è a concentrazione uniforme. Credete a me, 
che di bucato ne so qualcosa, a mano o in lavatrice Ace è la candeggina sicura. 
Smacchia meglio e senza danno." 

Ace smacchia oieglio 
senza danno 

(a mano • in lavatrice) 


rUNPRODOTTO ^ 
PROCTERSGAMBLE^ 




LA DIFESA DELLA NATURA IN URSS 

li programma ecologico sovietico è di immense propor¬ 
zioni. La parte principale è dedicata al patrimonio fore¬ 
stale che ha subito danni notevoli negli ultimi anni. Basti 
pensare che già nel 1%5 lo scrittore Leonid Leonov, autore 
del romanzo La foresta russa, aveva dedicato sulla Lite- 
raturnaya Gazata un suo saggio al preoccupante lenomeiio 
del diboscamento. Secondo Leonov, annualmente trecen- 
tocinquanta milioni di metri cubici di legname d'albero 
vengono ricavati dal diboscamento effettuato nella misura 
deirSS per cento direttamente dallo Stato e del 15 per 
cento dalle fattorie collettive (Kolkoz), In realta il 70 per 
cento del ricavato dall'abbattimento degli alberi viene 
trasformato in legname per una successiva lavorazione, 
ed il resto, fogliame incluso, viene bruciato come carbu¬ 
rante o buttato via. Non tutto il legno disponibile viene 
sottoposto alla « lavorazione ». sicché, in definitiva, sol¬ 
tanto il 35 per cento del prodotto originario del dibosca¬ 
mento trova una concreta e valida utilizzazione. 

Per la pasta di legno, la cellulosa e la fabbricazione della 
carta vengono utilizzati venti milioni di metri cubici di 
legname, ma va perduta in fabbrica circa la metà del 
quantitativo in questione. • Senza foreste, ahimè », scri¬ 
veva Leonov il 30 marzo del 1965, « le montagne non rie¬ 
scono a trattenere l'acqua ». Particolarmente colpita dal¬ 
l'eccessivo e ingiustificato diboscamento è la regione 
dell'Abkhazia nella Georgia dove tra il 1955 e il 1965 l'ac¬ 
cetta ha moltiplicato ben 15 volte il proprio ritmo su 
di una superficie di mezzo milione di ettari di foresta. 
Da trecentomila si passò in quel decennio a tre milioni 
e 700 mila metri cubici di legname nell'Abkhazia. Nel set¬ 
tennio 1960-1967 in tutta l'URSS sono stati distrutti più 
di mezzo milione di ettari di conifere corrispondenti 
all'incirca a 21 milioni di metri cubici di legname par¬ 
zialmente utilÌ7z.ato. 

Danni notevoli sono stati poi registrati nella regione a 
Est del lago Baikal in Siberia (Lileraturnaya Gazata del 
13 dicembre 1967) daH'incontrollato diboscamento. In 
quella regione frane e alluvioni si sono verificate a disca¬ 
pito della produzione agricola. La frequenza degli incendi 
nelle foreste sovietiche è altresì oggetto di attento studio 
del Cremlino. In un quarto di secolo, fra il 1945 ed il 
1970, diciotto milioni di ettari di foresta sono andati per¬ 
duti a causa del fuoco oltre che deH'indiscriminata accet¬ 
ta. Il ministro delLAgricoltura in carica, V. V. Matskevich. 
ha scritto qualche mese fa che nell'URSS il terreno agri; 
colo copre una superficie di 608 milioni di ettari, dei quali 
224 milioni sono arabili. Diminuisce tuttavia l'area colti¬ 
vabile rispetto aH'incremento demografico. Nel 1958, in¬ 
fatti, il rapporto era di un ettaro e sei centesimi di ettaro 
per abitante mentre nel 1970 era sceso a 0.94 di ettaro 
per abitante. L'erosione causata dalle acque e dai venti 
minaccia circa 45 milioni di ettari nell'Asia Centrale su 
di una superfìcie di poco maggiore dell'intera Russia 
europea. Il programma ecologico dell'URSS prevede una 
lotta ad oltranza contro l'inquinamento dei maggiori laghi 
e dei principali corsi d'acqua. 


UN PREPARATO CONTRO L’EROINA 

Sta per scoppiare negli Stati Uniti una controversia in 
merito al farmaco più indicato per combattere l'assue¬ 
fazione all'eroina che continua a diffondersi fra i Rovani 
in misura preoccupante. La Food and Drug Administra- 
tion, l'organismo statale americano per il controllo dei 
cibi e delle medicine, non ha ancora dato l'atteso nulla¬ 
osta alla vendita del « Metadone », una sostanza apparte¬ 
nente alla vasta famiglia dei composti organici del metile, 
ritenuta da diversi scienziati il rimedio più utile ed effi¬ 
cace. Fra i sostenitori del « Metadone » vi sono autore¬ 
voli consiglieri del sindaco di New York, John V. Lindsay, 
che ha fatto della lotta contro gli stupefacenti uno dei 
cavalli di battaglia della sua campagna elettorale per la 
Casa Bianca. Il « Metadone » è noto anche sotto il nome 
di « Amidonc »; è un solido cristallino solubile con faci¬ 
lità in alcool e in acido cloridrico diluito. PuO essere 
somministrato per via ipodermica con azione prolungata. 
Per la sua forte azione analgesica viene già usato in 
medicina come sostituto della morfina. 

Circa tremila fra « eroinomani » e « morfinomani » ven¬ 
gono curati attualmente con il « Metadone ». Fra sei mesi 
1 risultati dell'interessante esperimento verranno pubbli¬ 
cati. Gli avversari del « Metadone » (guidati da Howard 
A. Jones, presidente della Commissione per la lotta contro 
gli stupefacenti dello Stato di New York) obiettano che 
è assurdo, anzi pericoloso, sostituire un narcotico all'altro. 
Si corre il rischio di creare nuove assuefazioni senza otte¬ 
nere la guarigione dalle vecchie. 

Jones ritiene che l'eroina vada combattuta con farmaci 
già in uso da alcuni anni, come il « Naioxone » o la 
« Cicloazocina », che svolgono un'azione direttamente 
• antagonistica » nei confronti dell'eroina. Le molecole 
« antagoniste » in tale caso si impiantano nei centri neuro¬ 
cerebrali di ricezione dell'eroina neutralizzandola. Il guaio 
è, ribattono a loro volta i consiglieri di Lindsay, che l'ef¬ 
fetto terapeutico del « Naioxone » o della « Cicloazocina » 
dura al massimo ventiquattro ore. Una terapia fondata 
sul « Metadone » verrebbe a costare, in media, dieci 
volte di meno di quella suggerita da Howard A. Jones 
e dai suoi collaboratori. 

Sandro Patemoatro 
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I Baci sono 


le: xmo le tue parole d’amore e san 
dire tutto quello che vuoi E oggi puoi scegliere nuove parole 

d’amore fra le nuove confezioni 
create dalla Perugina 
per la Fata degli Innamorati 


sono 








Presentata una nuova iniziativa delia ERI 


In due dischi 
l'arte di Medori 
e Gazzelloni 

D avanti ad un folto grup- ma delle sue inconfondibili 

po di critici musicali espressioni: un pianismo sano e 

e discografici di quoti- vigoroso, sviluppatosi in un am- 

diani e di periodici ita- pio arco di tempo, fin da quando 

liani e stranieri, l'Am- cioè l'artista trionfava in Euro- 

ministratore Delegato della ERI, pa e in America in qualità di fan- 

dott. Massimo Rendina, ha pre- ciullo prodigio, non solo al pia- 

sentato nella sede RAI di viale noforte ma anche sul podio di- 

Mazzini a Roma due nuove inci- rettoriale. Il dott. Massimo Ren- 

sioni curate dalla ERI stessa. dina ha precisato che la ERI si 

Con i due microsolco, distribuiti è proposta di lanciare definitiva- 

dalla « Fonit-Cetra », si sono vo- mente questo valoroso giovane 

luti porre in evidenza alcuni che, grazie alla televisione, è en- 

aspetti singolari del concertismo trato a fare parte degli affetti di 

attuale. Nel primo 33 giri ascoi- un vasto pubblico. Accanto alla 

tiamo infatti una delle più con- maestosità beethoveniana, la ERI 

vincenti e brillanti leve del pia- ha posto nel secondo disco la 

nismo odierno: Franco Medori, simpatica esuberanza, famosa or- 

vincitore del Concorso beethove- mai in tutto il mondo, del flau- 

niano alla TV. Ovviamente, il gio- tista Severino Gazzelloni : un 

vane interprete si cimenta in due Gazzelloni, questo, lontano da al- 

Sonate del Maestro di Bonn : nel- cune sue particolari preferenze 

yOpera IO, n. 3 in re maggiore e che lo indicano, ad esempio, ami- 

neirOpcra 101 in la maggiore. co entusiasta deH'avanguardia. 

Medori scopre qui l'intera gam- Il « flauto d'oro » è impegnato 


GRATIS il Ricallario inviando 10 figurina con gli angioli rilagliala dalla butlina, a: PANEANGEII, C. P. 96, 16100 GENOVA 


II flautista Severino Gazzeiioni e, a destra, il pianista Franco Medori 


in pagine rare a firma di maestri 
taliani del Sette-Ottocento: vi 
ipiccano i nomi di Carlo Tessa- 
-ini da Rimini, Donizetti, Leonar- 
lo Vinci, Veracini. Rivolgendosi 
x)i ai critici, Gazzelloni ha volu¬ 
to osservare che le Case disco- 
grafiche non s'incamminano so¬ 
litamente su strade così diffìcili 
; al tempo stesso preziose. Auto¬ 
ri e sonate compresi nel suo di¬ 
sco non godono di favori platea¬ 
li, per cui l’incisione stessa acqui¬ 


sta un carattere prevalentemen¬ 
te culturale. Si è voluto dare il 
via alla diffusione d'una lettera¬ 
tura poco conosciuta, che spesso 
e volentieri giace nelle bibliote¬ 
che per l'esclusivo piacere dei 
musicofilì. Con Gazzelloni colla- 
bora il clavicembalista e piani¬ 
sta Bruno Canino. 1 due dischi 
sono corredati da note illustra¬ 
tive di Leonardo Pinzanti e di 
Michelangelo Zurletti. 

IT. 


presentatevi 

a torta alta! 


Premio Europao 
Mercurio d’Òro 


con la soddisfaxione 
di una torta fatta da Voi, 
buona, sana, genuina, 
alta e leggera, 
fatta col Lievito Vanigliato 

PANE degli ANGELI 
ii ** iievito - iievito n 
per tutte ie farine 


Linea PANEANOELIi 
par pisia, fecola, vanillina, ecc. ecc. 



liEGGIAMO INSIEME 


Una raccolta dei saggi di Bobbio 

LASCIEIM2:A 

POLITICA 



il 

microfono 

tra 

la gente 


S I guardava un tempo con molla diffi¬ 
denza e più d'un pregiudizio ai libri 
dei giornalisti: quasi che ad essi fos¬ 
sero preclusi, per la natura stessa del • me¬ 
stiere • e per le qualità che richiede, ogni 
rapporto con il lettore diverso da quello 
scottante e caduco dell'attualità, ogni di¬ 
mensione più ampia di quella dell’articolo 
o deliinchiesta. 

Ma con gli anni le parliamo soprattutto del 
secondo dopoguerra) è tramontato un certo 
giornalismo ancora romantico, affidato alle 
suggesiioni oleografiche dell'avventura e 
lonneniato da complessi letterari; e si è 
venuta precisando invece la figura del gior¬ 
nalista testimone e interprete della realtà 
e del tempo secondo schemi e modi d'ap¬ 
proccio originali, ai quali la narrativa stes¬ 
sa ha otti-Uo a più riprese. Di qui la for¬ 
tuna. oggi notevole, d'un tipo di libri che 
non sono saggistica e neppur racconta, 
sfuggono a una definizione « tradizionale » 
e conquistano il pubblico proprio per il 
• taglio • e il linguaggio tutti attuali, l'ag¬ 
gancio immediato a fatti, personaggi, pro¬ 
blemi della vita quotidiana. 

\e è un esempio riuscito questo Maroja di 
Roberto Costa edito dalla SEI. Costa è 
un giornalista radiotelevisivo, abitualo dun¬ 
que a dar conto della realta con stru¬ 
menti particolari, il cui linguaggio è tutto¬ 
ra in rapida evoluzione. Nelle pagine del 


libro egli ha trasferito con risultati di sor¬ 
prendente efficacia voci, suoni, impressio¬ 
ni, • tranches de vie » colte con il micro¬ 
fono nel corso di non premeditati vaga¬ 
bondaggi in questa o quella città e con¬ 
trada, a contatto con i poveri, con gli umi¬ 
li, con la piccola gente che non è mai prò-, 
tagonista della cronaca e che pure conduce 
una continua lotta per sopravvivere, per 
conquistarsi uno spazio ai margini d'una 
società spietatamente finalizzata verso i 
traguardi del produrre, e del consumare. 
Cambia ad ogni capitolo l'ambiente sociale 
e il paesaggio umano, in Maroja. ma il 
libro ha una sua unità, non è episodico e 
frammentario proprio perché vi corre un 
originale .sentimento della vita, un modo di 
guardare agli uomini e alle cose nell’ansia 
del riscatto dal dolore, dalla sofferenza. Pe¬ 
scatori e mendicanti, i malati di Lourdes 
e gli emigranti in attesa di salpare, pastori 
abituati al silenzio delle montagne e ciar¬ 
lieri venditori ambulanti confessano al mi¬ 
crofono di Costa miserie e gioie della loro 
esistenza spesso grama ina riscattata .sem¬ 
pre dalla dignità del sentirsi uomini, dalla 
luce di un segreto patrimonio spirituale. 

P. Giorgio Marteiiini 

Neiia foto: il giornalista Roberto Co¬ 
sta, autore di « Maroja » (edizioni SEI) 


E siste una scienza politica? 
La risposta è stata in ge¬ 
nere negativa perche la 
politica nel senso più largo, e 
quale la concepì Aristotele con 
mirabile intuizione, riguarda 
l'insieme dei rapporti umani, 
che non si possono tipizzare 
es.sendo sempre nuovi. Se la 
polìtica è arte, sembra eviden¬ 
te che su di essa non si possa 
costruire una scienza. 

E tuttavia, anche neH'artc, cer¬ 
te regole geneialissime hanno 
validità, perché attengono al 
mudo di farsi intendere, di 
trasmettere ad altri una pro¬ 
pria emozione: e da ciò per 
esempio, la necessità dì un lin¬ 
guaggio. 

^ si bada bene, tutti gli scrit¬ 
tori di politica, a cominciare 
dal Machiavelli, hanno tratta¬ 
lo di temi generalissimi, ed 
hanno «narralo», più che spie¬ 
gato, quel che volevano fosse 
la polìtica. 

Nel leggere questi Saggi sulla 
scienza politica in Italia dì 
Norberto Bobbio (ed. Univer¬ 
sale Laterza, pagg. 253. lire 
1200), viene il sospetto che 
pure la politica abbia le sue 
leggi particolari, e che la co¬ 
noscenza di queste leggi giovi 
ad intenderla. 

Il Bobbio, in questo suo pre¬ 
zioso libretto, dedica molle pa¬ 
gine a due autori che sono 
stati, non solo in Italia, un po' 
i padri della scienza politica, 
il Pareto e il Mosca (del quale 
ultimo abbiamo discorso su 
queste stesse colonne alcun 
tempo fa). 

Quando apparve il Trattalo di 
sociologia generale del Pareto. 
Alfredo Oriani ^i scrìsse: • lo 
ho letto il suo Trattato di so¬ 
ciologia generale con un senso 
dì grande mestizia, o.sservando 
come uno scrittore di così 
grande erudizione storica, di 
così acuto senso polìtico e di 
così simpatica austerità scien¬ 
tifica. sìa riuscito a vanificare 
le sue eminenti qualità in una 
opera astrattamente e mecca¬ 
nicamente congegnata ». 


Anche Croce (ricorda Bobbio) 
« non era stato da meno: nono¬ 
stante la fervida amicizia per 
il “ degnissimo uomo l'am¬ 
mirazione per l'opera econo¬ 
mica del Pareto. " uno Ira i 
più acuti e dotti economisti 
contemporanei ", e il ricono¬ 
scimento senza riserve della 
sua probità scientifica, di quel¬ 
la " virtù educatrice che dalla 
sua conversazione e dal suo 
esempio si irraggiano ’. il giu¬ 
dizio che diede del Trattalo lu 
severissimo. E ì capì dì accusa 
erano sempre i soliti: Pareto 
aveva voluto trattare gli alti 
spirituali " come cose esterne ”. 
classilicarlì, trame uniformità 
o leggi ed era giunto a costru¬ 
zioni che erano o prive dì sen¬ 
so o banali ». 

Qual é dunque, sì domanda 
Bobbio, il valore vero dì quel 
trattato? E risponde che la 
sua importanza sta nella sco¬ 
perta dell'* ideologia ». quale 
elemento determinante della 
condotta umana. Pareto si è 
dedicalo a smascherare l'ideo¬ 
logia, là ove pretende di so¬ 
stituirsi air« elemento di lat¬ 
to ». • Per Giuseppe La Feria 
(scrive sempre Bobbio) che ha 
avuto il merito di richiamare 
sulla personalità dì Pareto l'at¬ 
tenzione di un pubblico più 
vasto dì quello degli econo¬ 
misti e dei sociologi, l'impor¬ 
tanza di Pareto non starebbe 
ne nella elaborazione dì una 
sociologia .scientìfica, né nella 
scoperta di una nuova filoso^ 
fia politica, ma nella crìtica 
ininterrotta, ora caustica ora 
sprezzante, condotta con vena 
illuministica, della stupidità 
umana, quale sì manifesta, da 
un lato, nella assurdità delle 
teorie che vengono predicate 
per spingere il gregge umano, 
e, dall'altro, nella credulità dì 
coloro che sì lasciano condur¬ 
re ». 

Abbiamo riportato qualche 
passo di questo interessantis¬ 
simo volumetto nel quale si 
discorre, in termini accessìbili 
a lutti, di una materia compli¬ 


cata e difficile e sì danno, sìa 
pure con interpretazioni per- 
.sonali, sunti molto utili degli 
scritti dei nostri maggiori au¬ 
tori di teorìa politica. Sul Mo¬ 
sca. ad esempio, ci piace ci¬ 
tare un giudizio, che è anche 
indicazione del suo metodo dì 
lavoro: « Gaetano Mosca, co¬ 
me abbiamo detto aH'ìnìzìo. 
rimproverava al Machiavelli 
non soltanto la ristrettezza 
delle conoscenze storiche, ma 
anche una conoscenza degli 
uomini ricavata più dai libri 
che dalla realtà. Il rimprovero 
nasceva dal fatto ch'egli (Mo¬ 


sca) aveva posto sempre alla 
base della sua ricerca scien¬ 
tìfica, oltre alla lettura dei li¬ 
bri dì storia, la conoscenza 
diretta degli uomini. Nel proe¬ 
mio alla Teorica dei governi 
scrisse di aver avuto per col¬ 
laboratori tutti gli scrittori dei 
libri che aveva letti e tutte le 
persone con le quali aveva con¬ 
versato: e spiegava cosi, alla 
buona, il suo metodo, come 
oggi si direbbe, dì osservazio¬ 
ne diretta, che faceva largo 
posto, seppur senza questio¬ 
nari e senza schede perforate, 
alle interviste: [...J ‘tuttoquan¬ 


to accadeva a me d'intorno 
era buono pei miei studi; seb^ 
bene generalmente questa gran 
verità non sia conosciuta, pu¬ 
re è verissimo -che un uomo 
il quale, anche distratto da al¬ 
tre preoccupazioni, di tutte le 
cose che gli accadono abbia 
la costanza di esaminare sem¬ 
pre attentamente un certo la¬ 
to, raccoglie su quel lato una 
serie di osservazioni interes¬ 
santissime, e finisce col veder¬ 
ci meglio degli altri. Così ho 
fatto io, e, studente fra ì mìei 
compagni ed i mìei professori, 
soldato in caserma, conversan¬ 
do con ogni sorta di persone, 
uomini della così detta buona 
società, impiegati, magistrati, 
ufficiali, deputati, operai, con¬ 
tadini, viaggiando, divertendo¬ 
mi, facendo i mìei affari, sem¬ 
pre ho avuto costantemente 
dì mira un punto. In ogni per¬ 
sona. che ho ascoltato, ho sem¬ 
pre esaminato quale importan¬ 
za, quale parte avesse nella 
vita pubblica; ogni opinione 
che ho inteso sopra argomenti 
politici, fosse quella del mio 
calzolaio o anche quella di un 
ministro, ho con pari cura 
accolto e notato " ». 

Si può stabilire una differen¬ 
za fra Mosca e i sociologi 
odierni, ed è che Mosca non 
pretendeva ricavare una legge 
da quelle osservazioni, se non 
in senso generalissimo, mentre 
oggi si tende a classificarle se¬ 
condo schemi • ìdeolo^cì » (per 
usare il termine dì Bobbio e 
di Pareto), spesso usando un 
linguaio intelligibile solo agli 
iniziati. 


in veÉrina 


Un grande scultore 

Rosetta Silvestri Baffi; • Nicolò di Pu¬ 
glia. lo sculture dell'Arca ». Con questo 
saggio si vuole riproporre la figura di 
un artista poco conosciuto, ma degno 
di essere posto fra i maestri del nostro 
Rinascimento tanto che Michelangelo 
accettò l'onore di completare una figu¬ 
ra che Nicolò Lo Schiavo (I440-IW4) 
aveva lasciala incompiuta. Lo scultore 
è nolo come Nicolò dell'Arca per aver 
lavorato alla tomba di S. Domenico 
in Bologna, bellissima opera, che va 
vista però non a sé stante, ma nel con¬ 
testo di una produzione copiosa e tutta 
di qualità. Ricca è la bibliografia su 
questo grande barese, ma l’autrice co¬ 
pre un vuoto importante: una biogra¬ 
fia destinata a persone non fomite di 


cultura specifica. Scritto in stile acces¬ 
sibile a tulli, il libro i corredalo da 
ireniasei tavole in bianco e nero, ripro- 
ducenti le opere più significative dello 
.scultore. (Ed. Congedo, pag. 180, 4000 
lire). 

Lotte di liberazione 

Autori vari: Colonie portoghesi: «La vit¬ 
toria o la morte ». L'opera è costruita 
attraverso l'intervento dei maggiori lea- 
ders dei movimenti di liberazione del- 
l’Angola, della Guinea e del Mozambico: 
A. Neto, A. Cabrai, M. De Andrade e Mon- 
dlane. Sulla base dei loro interventi vie¬ 
ne fatta Tanalisi storica dei vari Paesi: 
viene illustrato il periodo coloniale e 
neo-imperialista, e viene definita la 
struttura socio-economica attuale e ri¬ 
levata la dialettica Ira l'ideologia colo¬ 
nialista e la tradizione culturale. Infine 
vengono descritti e analizzati i movi¬ 
menti di liberazione, la loro fase di 


presa di coscienza politico-culturale, 
l'inizio della lotta armala, le zone libe¬ 
rate, la reazione dei portoghesi. (Ed. 
Jaca Book, 260 pagine. 1200 lire). 

Alla scoperta della Cina 

Giorgio Mells; < Cina dì Mao 1949-1969 ». 
L'autore vive da 25 anni a Hong Kong. 
Ha fatto frequenti viaggi in Cina dove 
conta molte conoscenze, anche negli 
anibienti politici, che costituiscono per 
lui canali d'informazioni esatte e pun¬ 
tuali. La Cina, malgrado il mollo che 
se ne i scritto, è un Paese sconosciuto: 
sotto la facciata propagandistica del 
culto maoista esiste una realtà ignota 
agli occidentali. Quest'opera è un'orga¬ 
nica storia della Cina dalla rivoluzio¬ 
ne a oggi, una ricca miniera di fatti, 
disposti in una prospettiva storica, che 
dà della Cina moderna un'interpreta¬ 
zione attendibile. (Ed. Longanesi, 800 
pagine, 5(X)0 lire). 


Italo de Feo 










Sanremo: grane» du 


Com'era nel 1371 


dal 25 al 27 febbraio 



Vincitori Nicola Di Bari 
e Nada con la canzone 
Il cuore è uno zingaro. 
L'incisione del primo ha avuto 
più fortuna del disco 
della cantante toscana. 


Il disco più venduto 
del Sanremo '71 è stato 
4 marzo 1943 
nell'Interpretazione 
di Lucio Dalla che ha 
superato le 600 mila copie. 


I favoriti della vigilia 
erano Adriano Celentano con 
Sotto le lenzuola 

(brano replicato da un 
coro di alpini) 
e Domenico Modugno con 
Come stai. 

Secondo un computer, 

che nell'elaborazione dei dati 

aveva tenuto conto 

dell'andamento 

degli ultimi cinque Festival 

e della personalità 

di ciascun cantante. 

la vittoria sarebbe toccata 

alla coppia 

Nicola Di Bari-Nada, 

come in realtà è accaduto. 

Al posto d'onore, 
secondo lo stesso computer, 
avrebbe dovuto piazzarsi 
l'accoppiata Al Bano-Aguaviva 
che invece si è dovuta 
accontentare dell'ottavo posto. 

II XXI Festival 

nel suo complesso 
ha registrato, secondo 
Il Servizio Opinioni della RAI, 
un gradimento inferiore 
alle precedenti edizioni; 
si è verificata anche 
una flessione nel numero 
del telespettatori 
che hanno seguito 
le tre serate sanremesi; 

67 milioni e 100 
contro 69 milioni e 200 
del 1970 


Per ogni canzone due 
interpreti e due esecuzioni. 

Organizzatori 

Ezio Radaelll e Gianni Bavera, 
i due più popolari 
manager privati del settore, 
i quali organizzano, inoltre, 
rispettivamente il Cantagiro 
e la Mostra Intemazionale 
di Venezia. 

Assenti al Festival 
— in disaccordo e polemica 
con gli organizzatori — 
quattro Case discografiche: 
RIFI (Iva Zanicchi), 

Durium (Mino Reitano). 
Phonogram (Orietta Berti). 
Cetra-Fonit che 
all'ultimo momento, però, 
lasciò liberi Sergio Endrigo 
e i New Trolls di partecipare 
a titolo personale. 

Claudio Villa, invece, 
rimase a casa. 


Venti delle ventiquattro 
canzoni del Festival 
vennero selezionate 
da una giuria 

composta dagli organizzatori, 
Radaelli e Bavera, 
dalle attrici Gianna Serra. 
Francesca Romana Coluzzi 
(che alia fine per protesta 
si dimise 

e non volle sottoscrivere 
il verbale dei lavori). 

Cristina Gaioni, 
e da quattro giornalisti. 

Le altre quattro 
furono invece scelte 
da una supercommissione 
che avrebbe dovuto riunire 
personaggi preminenti 
della cultura: tra i motivi 
« recuperati • figurava anche 
4 marzo 1943. 


La scelta dei brani avveniva 
tra canzoni che ogni autore 
di musica leggera 
era libero di sottoporre 
al giudizio della giuria: 
bastava allegare al brano 
un assegno di diecimila lire. 

Di canzoni nel 1971 
ne arrivarono 191. 

La tassa di partecipazione 
era di un milione per cantante 
e di un milione per canzone. 

Quattordici 

I pezzi ammessi 

alla terza ed ultima serata. 


Presentatori: Elsa Martinelli 
e Cario Giuffrè. 

L'inizio delle vendite 
dei dischi sanremesi 
avrebbe dovuto cominciare 
giovedì 25 Febbraio 
ed invece I 45 giri 
erano già In circolazione 
lunedi 22 febbraio. 


I cantanti 

partecipanti al FesUval 
erano 48, di cui sette stranieri. 


La classifica del Festival 
venne stabilita attraverso 
le valutazioni 
di ventitré giurie 
(composte da 25 lettori) 
di altrettante testate 
di quotidiani italiani. 


I biglietti d'ingresso 
al Salone delle feste 
del Casinò di Sanremo 
costavano 20.000 lire 
per le prime due serate 
e 30.000 lire per la finale. 


Come è nel 1372 

dal 24 al 26 febbraio 


Nicola Di Bari che. 
dopo il successo 
riportato a Canzonissima con 
Chitarra suona più pihno. 
aveva manifestato l'intenzione 
di disertare il Festival '72, 
cambia idea e scende in gara 
con la canzone 
/ giorni dell'arcobaieno 


I favoriti della vigilia, oltre 
a Nicola Di Bari, sono: 

Lucio Dalla, i Ricchi e Poveri, 
Mino Reitano, Milva, 
i Delirium. 

Salvo naturalmente 
le sorprese che sono 
di rigore al Festival. 


Per la prima volta 
l'organizzazione 
è assunta in proprio 
dall amministrazione 
comunale di Sanremo 
che affida ad Elio Gigante 
(uno dei più noti 
impresari italiani) 
l'incarico 

di direttore artistico. 


Tutte le più importanti 
Case discografiche 
hanno accettato il nuovo 
regolamento del Festival 
che è stato sottoscritto 
anche dai rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali. 
Il regolamento elimina 
l'inutile e talvolta dannosa 
doppia esecuzione 
stabilendo che ogni brano 
venga eseguito 
da un solo cantante 
e si abbia, quindi, 
un solo vincitore. 


Presentatori: Mike Bongiomo. 
Paolo Villaggio e un'attrice, 
come madrina, 
per ciascuna serata: 
saranno Senta Berger 
e probabilmente Sylva 
Koscina e Monica Vitti. 


Quest'anno la giuria ha scelto 
sulla base delle canzoni 
inviate direttamente 
dai cantanti invitati 
dall'organizzazione. 

Dei centosettanta 
Interpreti Invitati centodue 
hanno inviato canzoni. 


I dischi delle canzoni 
del Sanremo '72 non devono 
essere messi in commercio 
prima dell'esecuzione ufficiale 
e come tale è considerata 
quella che avviene 
sul palcoscenico del Casinò. 


Ogni canzone è presentata 
da un solo cantante: 
sono previste inoltre 
una replica del ritornello, 
da parte dello stesso 
Interprete, e una esecuzione 
diretta da Franck 
Pourcel per sola orchestra. 


Tra gli esclusi 
numerosi i nomi di rilievo. 


Le 28 canzoni del Festival 
sono state selezionate 
da una giuria composta da: 
il sindaco di Sanremo, 

Piero Parise, 
dal dott. Pasquale Lopez 
del ministero dei turismo, 
dal legale del comune 
di Sanremo Roberto Moroni, 
da Aldo Bonomo e Luigi 
Edgardo Lisi per i discografici, 
dai giornalisti Egisto Corradi. 
Roberto Gervaso 
e Cario Mazzareila. 
da Gino Peguri (Cisas). 
da Benedetto Ghia (CgiI). 
da Mario Colangeii (Uil). 
da Eraldo Villa (Cisl-Fuis), 
dal maestri Franco Mannino, 
Alberto Zedda e Pippo 
Barzizza, dallo scrittore 
Mario Soldati, da Angelo Sada, 
dallo studente Mauro PignottI 
di 15 anni e dalla commessa 
Giuseppina Mauro di 22 anni. 
La commissione avrebbe 
dovuto riunire ventun 
componenti ma la SIAE 
non ha designato 
i suoi rappresentanti 


Ventotto 

i cantanti del Festival. 


La tassa di partecipazione 
è di un milione 
per cantante. 


Quattordici I pezzi ammessi 
alla terza ed ultima serata. 


La classifica del Festival 
verrà stabilita 
attraverso le valutazioni 
di tre tipi di giurie. 

Una che coinvolge 

utenti telefonici di tutte 

le regioni d'Italia. 

una riservata alle comunità 

(caserme, case di riposo, 

collegi, navi, eccetera) 

e una in sala a Sanremo 

che ha lo scopo essenziale 

di designare 

nelle prime due serate 

il settimo finalista 

nel caso le altre due giurie 

concentrino i voti su un più 

ristretto numero 

di concorrenti. 

Tutti I componenti 
delle varie giurie 
sono designati da un 
calcolatore elettronico 
sistemato a Milano: 
complessivamente I giudici 
dovrebbero essere 
millecinquecentoquattro 
per sera. 


I biglietti di ingresso 
al Salone delle feste 
del Casinò di 'Sanremo 
costano 20.000 lire 
per le prime due serate 
e 30.000 lire per la finale. 



Monica Vitti dovrebbe 
affiancare Mike Bongiomo 
nella serata finale della 
edizione 1972 del Festival 


1 « 









di Antonio Lubrano 


Sanremo, febbraio 


L a prossima settimana, il Festival; ec¬ 
colo finalmente, dicono i cultori più 
irriducibili di questo genere di gare 
canore. Purtroppo « fanno eco • i ne¬ 
mici giurati della rassegna sanreme¬ 
se e coloro che col tempo (22 anni) hanno 
imparato a odiarla. Ma tant’è: il Festival di 
Sanremo fa parte ormai delle nostre tradi¬ 
zioni consumistiche (come Canzonissima) e 
in qualche modo assomiglia ad una quinta 
stagione. 

Infatti, al pari delle quattro che percorria¬ 
mo nell’arco di dodici mesi, la stagione di 
Sanremo ha le sue costanti meteorologiche 
e le prevedibili o imprevedibili vturiazioni, 
che non si chiamano caldo o freddo, solleone 






Senta Berger 
sarà la madrina 
della prima serata 
del Festival. Nella 
foto qui a fianco, 
Sylva Kosdna 
che le succederà 
probabilmente 
nella seconda 
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piaciuta ai giudici, i quali hanno 
consigliato a lui e agli altri otto di 
presentarne subito un’altra, come 
prevede del resto il regolamento del¬ 
la gara 1972. «Li abbiamo solo ri¬ 
mandati, se ne parla lunedì ». E la 
sera di quel lunedi Morandi, Villa 
e gli altri conobbero il loro destino. 
Inevitabile la conseguente e, per 
certi versi, stimolante polemica. 
Perché a costoro è stata concessa 
una prova d’appello e a interpreti 
come Orietta Berti. Little Tony, Pop¬ 
pino Di Capri (riscoperto dal pub¬ 
blico dopo Aitiare di meno, la sigla 
di chiusura di Rischiai ulto), John- 
ny Dorelli e Gipo Farassino niente? 
Questi ultimi infatti fin dal 3 feb¬ 
braio erano stati esclusi dalla com¬ 
missione con sentenza, pare, irre¬ 
vocabile. 

Per giunta, nei giorni precedenti 


o pioggia, vento o neve, ma pole¬ 
mica, grana, sospetto di brogli, 
esclusione clamorosa, ingiustizia, 
grande assente, eccetera; un vo¬ 
cabolario ormai consacrato dalla 
assiduità con la quale viene sf(^lia 
to dai cronisti ad ogni vigilia. Ed 
è curioso come Sanremo sappia 
« rubare » perfino qualche caratte¬ 
ristica fondamentale alle altre sta¬ 
gioni: basterebbe citare i nriatrimo- 


segnata da uno sposalizio impor¬ 
tante: una volta fu quello del mae¬ 
stro Marcello De Martino (che con¬ 
volò a nozze nella stessa Sanremo); 
un'altra volta quello di Gene Pitney, 
se la memoria non sbaglia; due an¬ 
ni fa Mina e Virgilio Crocco sot¬ 
trassero spazio al Festival sui quo¬ 
tidiani con il loro « sì » improvviso 
in un paesino nei dintorni di Roma. 
Quest’anno, del tutto casualmente, 
è stata la volta di Patty Pravo che 
è diventata moglie del signor Fran¬ 
co Baldieri in Campidoglio, con il 
rito civile celebrato da un altro 
personaggio popolare del piccolo 
schermo, l’assessore Paolo Cavalli¬ 
na, già conduttore del Telegiornale 
delle 13,30. 

Qra, come in tutte le vigilie, ci so¬ 
no da risolvere gli interrogativi resi¬ 
dui. Appianate o quasi tutte le gra¬ 
ne, scelte le 28 canzoni legate a tìlo 
doppio ad altrettanti cantanti, na¬ 
scono problemi nuovi. Di che gene¬ 
re? Facciamo un esempio: Senta Ber- 
ger, l’attrice austriaca, da due anni 
felicemente lavorante in Italia, pare 
che affiancherà nella prima sera, gio¬ 
vedì 24 febbraio, il signor Mike Bon- 
giorno: ebbene. Senta deve presen¬ 
tarsi ai telespettatori con o senza la 
< coda » di cut al suo film più noto? 
E Sylva Koscina, in una delle sere 
successive, giungerà in palcoscenico 
vestita soltanto di una rosa, come 
apparve tempo fa sulle pagine a co¬ 
lori di un noto periodico america¬ 
no per soli uomini? E, infine, Mo¬ 
nica Vitti ripeterà il simpatico per¬ 
sonaggio della siciliana che ha avu¬ 
to successo al cinema e al radiofo¬ 
nico Gran Varietà? Si fa per dire, 
ovviamente, queste domande sono 
certo più sorridenti che angosciose. 
Di diversa natura, e certo più tipici 
del Festival, i dubbi che hanno pe¬ 
sato sulla manifestazione fino a lu¬ 
nedì 7 febbraio, giorno nel quale, la 
commissione di selezione si sareb¬ 
be riunita per le decisioni definitive. 
Prendiamo il caso di Gianni Moran¬ 
di. Nell’elenco provvisorio diramato 
la sera di giovedì 3 febbraio (32 
cantanti con relative canzoni), il 
nome del « big » di Monghidoro non 
figurava insieme ad altri otto col- 
leghi e complessi fra cui Claudio 
Villa e i Dik Dik. L'interrogativo 
sorse, come suol dirsi, spontaneo 
negli ambienti esagitati della musi¬ 
ca leggera: possibile che il Festival 
di Sanremo rinunci a Morandi? E' 
vero che il popolarissimo cantante 
sta attraversando una fase critica, 
ma nel « cast » della manifestazione 
non c’è mai stata finora la sua pre¬ 
stigiosa firma. Perché questa boc¬ 
ciatura? Le risposte giunsero imme¬ 
diate: perché la sua canzone non è 


Per 11 Festival rivedremo Paolo 
Villaggio sui teleschermi: 
nel corso delle tre serate 
presenterà alcuni numeri comici 









mancò poco che un disguido posta¬ 
le privasse i commissari dell’ascol¬ 
to dei motivi inviati da Mino Rei- 
tano, Lara St. Paul, Franco Fran¬ 
chi e Wess. 

Grane, dunque, dubbi ma anche cer¬ 
tezze, e infine illusioni. La più ov¬ 
via si riferisce — come tutti pos¬ 
sono immaginare — alia qualità dei 
motivi in gara. 

In proposito si sono r^istrati sin¬ 
tomi tutt'altro che rassicuranti. Lo 
scrittore Mario Soldati, autorevole 
membro della commissione, intervi¬ 
stato venerdì 4 nel Telegiornale del¬ 
le 13,30, ha fatto chiaramente inteiv 
dere che c'è poco da stare allegri, 
pur salvando qualche brano, la pro¬ 
duzione sarebbe piuttosto desolan¬ 
te. (Ma è forse una novità?). 1 due 
giovani, uno studente e una com¬ 
messa sanremesi, componenti an¬ 
che essi della commissione, hanno 
parlato chiaramente di < livello bas¬ 
so », aggiungendo: ■ è davvero una 
cosa impressionante ». 

Osservatori meno categorici hanno 


riferito che alcuni autori hanno 
scritto testi di vena erotica. Comun¬ 
que, impressionanti o no, erotici o 
meno, i motivi interpretati dai ven- 
totto esecutori ammessi avranno 
come giudice ultimo il pubblico dei 
telespettatori. 

Regista Romolo Siena, le prime due 
serate saranno trasmesse sul Secon¬ 
do Programma alle 21,15 e l’ultima, 
come di consueto, sul Nazionale al¬ 
le 21. 

In palcoscenico verrà sistemato 
r« eidophor », uno schermo televisi¬ 
vo di grosse dimensioni, reso già 
popolare da Canzonissima, che con¬ 
sente riprese più spettacolari. Per 
fortuna, poi, bisogna pur apprezza¬ 
re la notizia che il Festival della 
canzone italiana sarà uno solo: la 
minaccia di una manifestazione si¬ 
milare, organizzata negli stessi gior¬ 
ni da Gianni Ravera ed Ezio Ra- 
daelli (i due ex «patron» di San¬ 
remo) è stata sventata dai medesi¬ 
mi promotori: l’hanno rimandata. 

Antonio Lubrano 
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Fra questi 1 28 In gara 

La Commissione giudicatrice del XXII Festival di Sanremo, 

dopo aver esaminato le 102 canzoni inviate, ne ha scelte 

32 dalle quali vengono tratte le 28 che ascolteremo dal 

1 palcoscenico del Casinò. 

A questa secoryda selezione 1 

1 hanno partecipato anche 

altri nove cantanti che sono 1 

1 stati invitati a presentare un nuovo motivo entro le ore 13 1 

1 del 6 febbraio. 


1 Ecco r elenco dei 32 prescelti: | 

1) Tony Cucchiara 

Preghiera 

2) Tony Dallara 

Che finimondo sei 

3) Marisa Sacchetto 

La foresta selvaggia 

4) Fausto Leali 

L'uomo e il carie 

5) Angelica 

Portami via 

6) Alain Barrière 

Perché, perché, perché 

7) Piero Focaccia 

Il sabato a ballare 

8) Donatello 

Ti voglio 

9) Bobby Solo 

Rimpianto 

10) Milva 

Mediterraneo 

11) Michele 

Forestiero 

12) Rosalino 

Storia di due amici 

13) Rita Pavone 

Amici mai 

14) Lucio Dalia 

Piazza grande 

15) Nada 

Il re di denari 

16) Domenico Modugno 

Un calcio alla città 

17) Nicola Di Bari 

1 giorni delTarcòbaleno 

18) Aura d’Angelo 

Il giorno dell'amore 

19) Roberto Carlos 

Un gatto nel blu 

20) Gianni Nazzaro 

Non voglio innamorarmi mai 

21) Marcella 

Montagne verdi 

22) Gigliola Cinguetti 

Gira l'amore 

23) Ricchi e Poveri 

Un diadema di ciliege 

24) 1 Delirium 

Jesahel 

25) Peppino Gagliardi 

Come le foglie 

26) Anrta Identici 

Era bello il mio ragazzo 

27) Gli Aguaviva 

Ciao, amico mio 

28) Pino Donaggio 

Ci sono giorni 

29) Carla Bissi 

Il mio cuore se ne va 

30) Lara Si Paul 

Come se non fossi i 

31) Mino Reitano 

Stasera non si ride e non si balla 

32) Camaleonti 

Dopo l'amore 

1 / nove cantanti che hanno dovuto presentare una se- il 

1 conda canzorìe sono: 


1 Gianni Morandi, Claudio Villa, Carmen Villani, Tony Asta- 1 

1 rita, Delia, Marisa Sannia 

e i complessi de 1 Nuovi Angeli, 1 

1 dei Dik Dik e dei Giganti. | 


Matrimonio a sorpresa per Patty Pravo: la bionda 
cantante si è sposata mercoledì 2 febbraio in Campidoglio 
a Roma, davanti a< giornalista-assessore Paolo 
Cavallina. Patty ha 24 anni; suo marito. Franco 
Baldleri, di 32, dopo aver fatto l'attore di fumetti cxm 
il nome di Franco Rosati, ha ora un’avviata boutique 
d'abbigliamento fcnruninlle e maschile in una via del centro 
della capitale. Patty Pravo lo conobbe, appunto, quando 
lui si recrò a portarle personalmente un vestito. 

« Dovevamo sposarci fra qualche settimana », ha detto 
Patty, < nui le indiscrezioni ci hanno costretto a una 
decisione Improvvisa ». Dopo la cerimonia — testimoni 
Giorgio Trippodo e Paolo Fiorini, amici della 
coppia — gli impegni di lavoro della cantante hanno 
fatto rimandare il viaggio di nozze. Nella foto: 

Franco Baldieii (a sinistra), Patty Pravo e Paolo 
Cavallina (ultimo a destra), che li ha sposati 


1 » 





















[fico, Sandra hippy e Raimondo astronauta 


Sai che ti dico? • : la coppia Mondaini-Vianello in uno degli sketches della panchina. Nella 
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_ di Giuseppe Tabasso _ 

Roma, febbraio 

P ronto Sandra? Buongiorno, 
tesoro, sono io, Raimon¬ 
do, mi senti? Pronto? 
Pronto? Ecco, mi senti 
bene? E’ arrivato l'avviso 
di accertamento dell'imposta di fa¬ 
miglia... E' intestato Alessandrina 
Mondaini, non ti pare buffo?... ». 
La « piccola vendetta » di Raimon¬ 
do Vianello a sua moglie è compiu¬ 
ta. Ora sono pari. Lei, in tournée 
teatrale con Pippo Bando nelle Pu¬ 
glie, lo chiama a Roma ogni sera, 
dopo lo spettacolo, all’una, alle due 
e anche alle tre del mattino. Pre¬ 
mette un anacronistico « Scusa, 
amore, dormivi? » e, sema aspet¬ 
tare la risposta, va avanti a raccon¬ 
tare com'è andata la serata, come 
erano il pubblico, il teatro, le acco¬ 
glienze. Puntualmente, l’indomani 
mattina, lui le restituisce il paio 
molto prima delle 13, ora in cui la 
signora Vianello prende il caffè del 
risveglio. 

Sul principio era un « jeu de mas¬ 
sacre », anche abbastanza crudele; 
poi è divenuta un'affettuosa catti¬ 
veria e, infine, una spiritosa scher¬ 
maglia coniugale. Secondo Vianello 
è, tutto sommato, uno dei massimi 
teoremi delPUmorismo (« Non c'è 
spirito senza un pizzico di crudel¬ 
tà »), applicato ai rapporti matri¬ 
moniali. 

La prossima settimana, a cinquanta 
anni di età e trenta di carriera alle 
spalle, Raimondo Vianello appende¬ 
rà al chiodo i suoi panni di attore 


«In fondo recitare non mi diverte affatto». 

Trentanni fa sotto un mitragliamento 
// suo singolare (e pericoloso) esordio d’autore. 

Terminati i copioni per lo show 
de! sabato sera, sta scrivendo, sempre in coppia 
con Scarnicci, la sceneggiatura d’un film 
per Landò Buzzanca. Come far ridere gli italiani 


dinanzi al pubblico della televisio¬ 
ne. « Non è un addio vero e pro¬ 
prio », spiega, « avevo già deciso 
di piantarla tempo fa e poi sono 
tornato sulla mia decisione. E poi 
gli addii sono sempre un po' reto¬ 
rici, non mi piacciono, sono con¬ 
trari alla mia indole. Diciamo che 
ora la mia vera attività è un’altra, 
quella deH’autore. Che bellezza fare 
dei copioni in cui l’attore comico 
deve gettarsi vestito in una vasca... 
sapendo però che il ruolo lo rico¬ 
pre un altro! Ecco, ho deciso di 
non buttarmi più vestito in acqua. 
Tenendo poi conto che odio le par¬ 
tecipazioni come "ospite d'onore' e 
che in vita mia non ho mai fatto 
le cosiddette ' serate ”, che pure ren¬ 
dono molti quattrini, la mia atti¬ 
vità di attore è dunque ridotta pro¬ 
prio all'osso, anche p>er via dell'im¬ 
pegno non indifferente che la mia 
nuova professione comp>orta. Del 
resto, al contrario di Sandra che è 
un'istintiva e perciò si trova me¬ 
glio a teatro che dietro la macchi¬ 
na da presa o la telecamera, io non 
sono un attore per mentalità. Di Sai 


che ti dico?, per esempio, volevo 
solo scrivere i testi: poi mi hanno 
convinto anche ad interpretarli. 
Credo però che non lo farei più. 
Ora debbo pensare solo a conso¬ 
lidarmi come autore ». 

« Autore », in effetti, Vianello si ac¬ 
corse d’essere già trent’anni fa, nel 
1942, durante la guerra, mentre fa¬ 
ceva il corso di allievo ufficiale a 
Grosseto. Cosi egli stesso racconta 
l'episodio; « Eravamo a fare delle 
esercitazioni, quando fummo sor¬ 
presi da un attacco di caccia nemi¬ 
ci. Ci ordinarono di stenderci car¬ 
poni a terra in un campo da poco 
arato e, mentre attendevamo col 
fiato sospeso le ondate aeree di ri¬ 
torno, mi balenò un'idea a cui non 
sepipi resistere. Ai momento delle 
' picchiate ' nemiche salivo su un 
montarozzo e, armato di zolle da 
quasi mezzo chilo Luna, le lanciavo 
(rischiando io stesso la pelle) sulla 
schiena dei miei commilitoni, mol¬ 
ti dei quali si credettero realmente 
raggiunti da una scheggia. Oddio 
mamma, gridavano, sono ferito, mi 
hanno ammazzato, aiutatemi. Per 


fortuna di feriti veri non ce ne fu¬ 
rono; quelli presunti se la cavaro¬ 
no con un ricambio di biancheria, 
tra le risate generali ». Un copione 
non scritto, quindi, ma ideato e vis¬ 
suto di persona. Che se poi ferito 
veramente ci fosse rimasto lui, Via¬ 
nello, poteva rimediarci < una me¬ 
daglia al valore umoristico per non 
aver saputo resistere alla tentazio¬ 
ne di creare una situazione comica, 
con grande sprezzo del pericolo ed 
un pizzico di sadismo ». Doti noto¬ 
riamente fondamentali per un vero 
umorista. Tanto più che il giovane 
allievo ufficiale, alto biondo distin¬ 
to e figlio di ammiraglio, allora pen¬ 
sava soltanto a laurearsi in legge 
e ad avviarsi alla carriera diploma¬ 
tica, a guerra finita. Mai immagi¬ 
nando che gli ci sarebbero voluti 
quasi trent’anni, spiesi tra teatro, 
cinema radio e TV, per tornare a 
fare rumorista in proprio. 

Messosi quindi praticamente in pen¬ 
sione come attore, Raimondo Via¬ 
nello ha trovato nel nuovo mestiere 
di autore una seconda giovinezza. 
Attacca ogni mattina alle 9, quan¬ 
do arriva a casa sua Giulio Scamic- 
ci: finiti i copioni di Sai che ti di¬ 
co?, stanno ora lavorando in tan¬ 
dem ad un secondo film con Buz¬ 
zanca (hanno già scritto soggetto 
e sceneggiatura di Un vichingo ve¬ 
nuto dal Sud). « Io e Scamicci », 
dice Vianello, < siamo abbastanza 
uguali nel carattere e nei metodi di 
lavoro; però ci completiamo bene 
insieme, pierché nessuno dei due si 
entusiasma mai troppo alle idee 
dell'altro. 

Insomma, ci freniamo reciprocamen¬ 
te, fino a trovare la misura giusta ». 

SI 








D'accordo con Sandra, vado in pensione e tomo 


Ma qual è oggi la misura giusta per 
un autore di testi comici di consu¬ 
mo? Costa fatica far ridere l’italia 
no medio? 

« Fatica? No. Un po’ di dialetto e 
un po’ di parolacce ed è fatta ». La 
risposta è sconsolante, ma come la 
mette Vianello con la TV dove le 
parolacce sono bandite? « Ci sono 
i corrispettivi », confessa, « come 
Sandra che fa la bambina terribile, 
io che faccio Osvaldo il carrellista. 
Al grosso pubblico piacciono, ce li 
richiedono continuamente. In com¬ 
penso ci rifacciamo con altre cose 
che talvolta hanno soddisfatto an¬ 
che i palati più dilficili. Ricorda, 
per esempio, il finale dello " sketch " 
in cui Sandra ed io abitavamo una 
stanza tipo carrozza lerroviaria con 
letti a castello, come cuccette? 
Ci alfacciavamo alla hnestra e. dal¬ 
la strada, la gente ci salutava col 
fazzoletto. Mi hanno detto che è 
piaciuto molto a Zavattini. Certo è 
piu dillicile: se invece ci si butta 
sul calcio, sulla tredicesima, sul 27, 
sul fisco o su Mike Bongiorno si fa 
subito centro, lo e Scarnicci abbia¬ 
mo cercato di dare un colpo al cep 
chio e uno alla botte. Gli “ sketches " 
della panchina, per esempio, sono 
un tentativo, ambizioso magari, di 
riequilibrare la guittata e il cedi¬ 
mento al telespettatore di bocca 
buona. 11 pubblico, tuttavia, sem¬ 
bra mostrare il bisogno di ridere 
in modo più schietto e diretto: e ciò 
spiega il “ repechage " e il rinnova¬ 
to successo di certi film di Totò. Ad 
ogni modo la gente, oggi, ride ma¬ 
le. L’umorismo vero è in ribasso ». 
Forse è stato sempre cosi: ai suoi 
tempi Trilussa diceva che l’umori¬ 
smo è lo « zucchero della vita » e 
aggiungeva « ma quanta saccarina 
c’è in giro! ». Mentre Marinetti lo 
paragonava alla « ventenne croce¬ 
rossina del Buonumore (quaranten¬ 
ne spesso ferito a morte) ». Ma cè 
una formula, un « segreto del me¬ 
stiere », per produrre e vendere 
umorismo spicciolo o almeno per 
curare le ferite inferte al Buonu¬ 
more? 

Formule vere e proprie, per Via¬ 
nello, non ce ne sono; leggi più o 
meno immutabili si: ridere delle 
cose serie o presunte tali, sfruttare 
la legge dei contrari senza rinun¬ 
ciare a quell’ingrediente di base 
che, se non è cattiveria o irriveren¬ 
za in assoluto, somiglia molto al 
contrario della bontà e deU'osse- 
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Piccola galleria degli •scontri» televisivi 
di Sandra e Raimondo nello spettacolo del 
sabato sera. La scenetta in alto, dice 
Vianello, è piaciuta molto a Cesare Zavattini 





quio. Per esempio la parodia di Ma¬ 
ga Maghclla — idoletto televisivo 
per le tredici settimane di Canzo- 
nissima — che finisce schiacciata 
con voluttà sotto i piedi (« Avevo 
paura delle reazioni dei bambini », 
dice l’attore, « e qualcuno infat¬ 
ti ha protestato »), il tedoforo a 
cui spengono la fiaccola con un sec¬ 
chio d’acqua in faccia, il chirurgo 
in sala operatoria che chiede bi¬ 
sturi, forbici, garza e — a paziente 
deceduto — prete. 

Addio dunque all’attore Raimondo 
Vianello? 

« A sentire mia moglie Sandra, sem¬ 
bra proprio di si: perche lei con¬ 
sidera il lavoro del comico un dare 
troppo se stessi in pasto al pubbli¬ 
co e perché, in fondo, sa benissimo 
che a me fare l’attore non diverte 
affatto ». 

Una risposta « diplomatica », per 
dire che non esce definitivamente 
dalla scena, ma esce dalla porta de¬ 
gli attori (lasciandosela socchiusa 
per scaramanzia) per poi rientra¬ 
re dalla finestra degli autori. 

Giuseppe Tabasso 


Sai che ti dico? va in onda sabato 
19 febbraio alle ore 21 sul Programma 
Nazionale televisivo. 
























E’l’unica faccia che hai, meglio trattarla al platino. 
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Gillette^ Platinum Plus 

la prima lama al platmo 





Come reagiscono Renzo Arbore e 
Gianni Boncompagni alle critiche che 
il loro programma raccoglie 
accanto alle lodi. È stato calcolato che 
in certi giorni 3 milioni e 
mezzo di persone seguono questa 
i( trasmissione-relax n, come 
la definiscono gli stessi animatori 
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_ di Antonio Lubrano 

Roma, febbraio 

D ura da diciotto mesi. Cinquanta minuti il 
lunedi, il martedì e il giovedì; novanta il 
sabato, trenta la domenica. Spesso l’indi¬ 
ce di ascolto sale a tre milioni e mezzo: 
una punta clamorosa per la radio. Sembra 
accertato che nell’arco di una settimana Renzo Ar¬ 
bore e Gianni Boncompagni attirano con Alto gradi¬ 
mento l’attenzione di undici milioni di italiani. Un 
fenomeno di quelli che si definiscono senza prece¬ 
denti. £, come sempre, da una parte lodi incondizio¬ 
nate (« è nato con loro un nuovo tipo di umorismo >), 
dall’altra critiche feroci («il trionfo dello sciocchez¬ 


zaio»). Entusiasmo e stizza. Alto gradimento, insom¬ 
ma, o alto tradimento? 

Parliamone con i due autori-animatori-registi della 
trasmissione. Ma è difficile pescarli insieme, almeno 
in questi giorni. Appena escono dallo studio « R 3 » di 
via Asiago, Boncompagni consuma di corsa un boc¬ 
cone alla più vicina tavola calda (fra l’altro è a die¬ 
ta) prima di dedicarsi ad altre attività e Arbore si 
trasferisce al Teatro delle Vittorie dove sta registran¬ 
do un nuovo programma musicale per la TV. Biso¬ 
gna fissare perciò due appuntamenti diversi, propo¬ 
nendo all’uno e all’altro le stesse domande. 

I Qual è la vostra personale opinione su Alto gra¬ 
dimento.’ 

Arbore: Quando mi capita di ascoltarla — certe volte 
siamo costretti a registrare il programma, rinun- 
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nSMDMENIO 


ciando alla diretta — mi diverto 
molto. Anche mia madre e mio 
padre ridono. 

Boncompagni: E' un program¬ 
ma di gran moda, la stampa gli 
dà spazio e rilievo, ne parla be¬ 
ne e la stampa fa opinione. Co¬ 
me tutte le cose di moda Alto 
gradimento è seguito con sim¬ 
patia, sicché tutte le sciocchez¬ 
ze tremende che diciamo vengo¬ 
no prese per il verso buono. Se 
fosse una trasmissione bersa¬ 
gliata, addio! Perché è facilissi¬ 
mo dire: senti questi le cretina¬ 
te che dicono. Invece il nostro 
programma è di moda, e tutti 
sono disfjosti a tollerare gli er¬ 
rori, persino a sopravvalutarlo. 
Per ora, insomma, non è « in » 
parlar male di Alto gradimento 
così come oggi non è « in » par¬ 
lar male di Mike Bongiorno. E 
aver raggiunto un risultato simi¬ 
le con la radio mi sembra un 
fatto notevole. E’ difficilissimo 
con la radio creare una moda. 



£ tuttavia c'è chi non vi soppor¬ 
ta. Sul fenomeno Alto gradimen¬ 
to la polemica è variamente ar¬ 
ticolata. Vi accusano, per esem¬ 
pio, di essere qualunquisti. 

Boncompagpil: Ed hanno ragio¬ 
ne, però alla radio non si può 
essere che qualunquisti. Io ho 
una certa idea politica, ma non 
la posso esprimere nel mio pro¬ 
gramma perché la RAI è una 
azienda pubblica. Arbore ha la 
sua e deve tenersela per sé. Già 
qualunquismo è un vocabolo 
molto vago, direi che è un vo¬ 
cabolo qualunquista. Che cosa 
vuol dire: tirare a campare? Non 
avere idee ben precise? Ebbene, 
ripeto, io ho idee ben precise, 
ma non pwsso propagandarle in 
un programma che, fra l’altro, 
si propone soltanto di offrire un 
relax quotidiano, all'ora di pran¬ 
zo. Qualche piccola cosa tutta¬ 
via si fa: smitizzando i cantanti, 
per esempio, alcune parole del 
sesso, alcuni tabù politici. E' 
niente, d'accordo, ma è già una 
cosa. Se uno dovesse veramente 
difendersi dall'accusa di qualun¬ 
quismo, direbbe almeno questo: 
che Alto gradimento rappresen¬ 
ta una rottura, la rottura degli 
schemi ferrei delia radio. 

Arbore: Direi che è inevitabile 
la linea qualunquista quando si 
tenta la satira politica alla ra¬ 
dio o quando si ironizza sulla 
realtà che ci circonda. Il tor¬ 
mentone di « radio Bari », per 
esempio; ci serve per prendere 
in giro quel provincialismo che 
ancora caratterizza molti italia¬ 
ni, il campanilismo che è ancora 
così radicato. (La scelta dì Ba¬ 
ri è puramente casuale, tra l'al¬ 
tro, è il capoluogo della regio¬ 
ne dalla quale provengo). Natu¬ 
ralmente c'è chi riesce a leggere 
dietro la battuta e chi non ca¬ 
pisce. Sono convinto che non fac¬ 
ciamo invece del qualunquismo 
quando ironizziamo sul lìnguag- 
po dei p>olitici, per larga parte 
incomprensibile alla massa. 



Vi rimproverano un certo spiri¬ 
to goliardico decadente, simile 


a quello che anima certi volen¬ 
terosi che nelle grandi città pro¬ 
clamano ancora la festa della 
matricola e vanno in giro per 
le strade col fischietto, il cap¬ 
pello a punta e infastidiscono i 
passanti, gli automobilisti con 
richieste di denaro e sigarette... 

Arbore: L’accusa di goliardismo 
mi fa piacere, è persino diver¬ 
tente. Essere goliardi, oggi, tro¬ 
vo che sia una maniera come 
un’altra di essere anticonformi¬ 
sti. Quando in televisione faccio 
un programma per i giovani, mi 
metto cravatta e giacca proprio 
in contrasto con quello che è 
l’abbigliamento dei giovani più 
stravaganti. In un’epoca in cui 
tutti sono giovani impegnati, la 
goliardia — quella buona, non 
quella petulante che organizza 
la festa della matricola — è ve¬ 
ramente una forma di anticon¬ 
formismo. Essere goliardi è p>er 
me la riscoperta di tutto ciò che 
c’è di genuino in ognuno di noi. 
D’altro canto il nostro program¬ 
ma, nell’arco della giornata ra¬ 
diofonica, viene dopo program¬ 
mi più impegnativi come 3131 e 
Voi ed io. Alto gradimento, quin¬ 
di, vuol essere una parentesi 
scherzosa. 

Boncompagni: Non ci vedo nien¬ 
te di negativo. Gli altri program¬ 
mi di varietà sono a livello ele¬ 
mentare, per lo meno questo è 
a livello universitario. Diciamo 
che i nostri concorrenti sono di 
un umorismo « elementardico »... 



Altri sostengono che siete due 
presuntuosi moralisti. Con l'aria 
di fare una trasmissione scan¬ 
zonata e pazza, manifestate la 
vocazione dei fustigatori di co¬ 
stumi. 

Boncompagni: Moralisti? No. 

Non abbiamo la statura per far¬ 
lo, né l’intenzione. 

Arbore: Ci manca l’atteggiamen¬ 
to mentale. Se qualche volta vie¬ 
ne fuori una battuta moraleg¬ 
giante, viene fuori a nostra in¬ 
saputa. No, no, è proprio lon¬ 
tana da me l’idea di fustigare i 
costumi. Può darsi che il tono 
di ciò che si dice ingeneri l’equi¬ 
voco, ma per carità, siamo par¬ 
titi per fare un programma spen¬ 
sierato e spensierato è tuttora. 



Non temete, a lungo andare, di 
essere noiosi? 

Boncompagni: Spero proprio di 
no. 

Arbore: Se continuiamo a diver¬ 
tirci noi per primi eviteremo 
senz’altro di diventarlo. 



Poi, corrono ancora certe curio¬ 
sità. Perché, ad esempio, vi osti¬ 
nate a parlare sui dischi che 
mandate in onda? Moltissimi gio¬ 
vani usano oggi il registratore 
e non possono raccogliere su na¬ 
stro i vostri brani * disturbati ». 
Pensate così di invogliarli ad ac¬ 
quistare i dischi? In altre paro¬ 
le, siete I protettori delle case 


discografiche, le quali si lamen¬ 
tano da due anni del calo delle 
vendite? 

Boncompagni: Il fatto che alcu¬ 
ni ascoltatori registrano i dischi 
è un dettaglio che non ci inte¬ 
ressa. Se con il nostro sistenia 
p>ossiamo favorire un’industria 
che certamente ci coinvolge in 
maniera diretta, va bene. Ma non 
è che parliamo sui dischi per 
questa specifica ragione. Sì, al¬ 
l’inizio l’intenzione era un po’ 
questa, adesso no, adesso aspet¬ 
tano le nostre sciocchezze, aspet¬ 
tano proprio quello che diciamo 
sui dischi. 

Arbore: L’idea base di Alto gra¬ 
dimento è questa: musica sen¬ 
za soluzione dì continuità e sul¬ 
la musica tutto ciò che ci viene 
in mente. Per mantenere il rit¬ 
mo del programma, è logico che 
si disturbi l’ascolto dei dischi. 
Che questo nuoccia a chi regi¬ 
stra non è colpa nostra. Del re¬ 
sto in tutte le altre nazioni del 
mondo i disc-jockey fanno così. 
Certe volte ridicolizziamo persi¬ 
no un disco, e se fossimo amici 
del giaguaro non lo faremmo. 
Abbiamo anche lanciato dei suc¬ 
cessi. Il primo, per esempio, fu 
Neanderthal man: mi ricordo 
che il programma era comincia¬ 
to da pochi giorni. Noi abbiamo 
debuttato il 14 luglio del 1970, 
il giorno della presa della Ba¬ 
stiglia. E poi abbiamo lanciato 
In thè summertime, Simpathy, 
Pensiero, Anna, Uomo di Mina... 
Non finirei più di citare... 

I personaggi inventati da Ma¬ 
rio Marenco (l'altro protagoni¬ 
sta di Alto gradimento che non 
compare). E' stato detto e scrit¬ 
to più volte che il colonnello But- 
tiglione è morto per colpa dei 
generali. C'è una seconda ver¬ 
sione però: che sarebbe scom¬ 
parso per normale avvicenda¬ 
mento. Insomma, qual è la ve¬ 
rità? 

Boncompagni; Innanzi tutto bi¬ 
sogna ricordare che è morto do¬ 
po tre mesi. Quindi ce lo hanno 
permesso per tre mesi, ed è già 
una cosa. La verità? Non credo 
che il Radiocorriere TV possa 
pubblicarla. Comunque la verità 
è questa: noi avevamo già decìso 
di smetterla, dì nostra sponta¬ 
nea volontà voglio dire, e non 
dietro pressioni. Nello stesso 
giorno però, manco a farlo ap¬ 
posta, ci è stato consigliato di 
piantarla con Buttiglione. Qual¬ 
cuno che ha lo stesso nome si 
è seccato della nostra insisten¬ 
za. Un generale della finanza e 
un generale della polizia. 

Arbore: Effettivamente c’è stato 
un « alto impiedimento ». Capitò 
alla fine dell’estate, noi eravamo 
in vacanza ed avevamo già regi¬ 
strato alcune puntate della tra¬ 
smissione. I nemici di Bottiglio¬ 
ne devono averci cercato proprio 
per dirci di lasciar perdere il 
colonnello. So che hanno anche 
tentato di mettersi in contatto 
con i responsabili del program¬ 
ma, ma soltanto al nostro rien¬ 
tro, nel momento in cui anche 
per noi Buttiglione stava per 
andare in archivio, è arrivato il 
veto. 



Di tutti i personaggi stravaganti 
che vi fanno compagnia nella tra¬ 
smissione da quando è nata, qual 
è quello di cui sentite maggior 
nostalgia? 

Arbore; Buttiglione. C’è stato un 
momento in cui il personaggio 
era diventato così ossessionante 
che le mie regioni alle sue tele¬ 
fonate tìnte erano autentiche. 

Boncompagni; Buttiglione. Se¬ 
condo me si trattava di una ve¬ 
ra satira politica contro un cer¬ 
to militarismo vecchia maniera, 
la più azzeccata di tutte. Il per¬ 
sonaggio era messo a fuoco be¬ 
ne e del resto Marenco, che è fi¬ 
glio di un generale di finanza, 
conosce benissimo l’ambiente e 
quindi lo caratterizzava bene. 
Con la sua voce, poi, non ne par¬ 
liamo... 



£ quello che il pubblico vi chie¬ 
de più spesso di riportare al mi¬ 
crofono? 

Arbore: Scarpantibus, ma c’è an¬ 
che Isotta che continua a pia¬ 
cere e che noi cerchiamo di non 
inilazionare. 

Boncompagni; Il colonnello. 
Chiedono un po’ tutti anche 
Scarpantibus, però Buttiglione 
resta il più popolare. 



Secondo voi, perché? 

Arbore; Perché sono personaggi 
facili. Isotta, per esempio, piace 
perché dice certe cose che la 
gente pensa e non dice. 

Boncompagni: Perché lo capiva¬ 
no tutti. Lo capivano strana¬ 
mente anche le donne. Faceva 
ridere, per esempio, il fatto che 
lui continuava a parlare malgra¬ 
do le nostre interruzioni, parlava 
senza ascoltarci... 

M 

Scarpantibus, il soprano Isotta, 
il colonnello Buttiglione, la Sgar- 
rambona, il ragazzo del bar, lo 
strillone dei giornali, il poeta, il 
professor Aristogitone. E dopo? 

Arbore: Per adesso c’è questo 
professore reazionario («Gli 
studenti sono tutti delinquenti », 
dice continuamente), poi vorrem¬ 
mo tentare un autentico perso¬ 
naggio politico, un onorevole. Per 
ora la satira politica più avan¬ 
zata la facciamo con Jader Ja- 
cobelli. 

Boncompagni: Io vorrei fare un 
prete, il tipico prete italiano 
con tutti i luoghi comuni che cer¬ 
ti preti sanno dire, con tutti i 
pregi e i difetti. Ma questo lo 
puoi scrivere sul Radiocorriere 
TV? Un prete, se ce lo permet¬ 
tono, ma io credo che alla fine 
ce lo permetteranno. 

In fondo con Buttiglione e Isot¬ 
ta una certa satira politica si 
è fatta, con la Sgarrambona ab¬ 
biamo affrontato il sesso, ades¬ 
so ci manca la tonaca. 






meno ortodosso, è più disponi¬ 
bile aH'anticonformismo. Anche 
i giornali parlano oggi in un al¬ 
tro modo. E da parte dei diri¬ 
genti della radio bisogna dire 
che non abbiamo incontrato ve-"* 
re e proprie difficoltà. Certe co¬ 
se ce le permettono con bene¬ 
volenza. 



Le personalità colpite, diciamo 
così, dai vostri strali, gli uomini 
politici in particolar modo, co¬ 
me reagiscono? 

Arbore: Le reazioni finora sono 
tutte simpatiche. Alcuni attori 
popolari si sono offerti volon¬ 
tariamente, Paolo Villaggio per 
esempio, Rossano Brazzi. Ver¬ 
rebbero essi stessi in trasmissio¬ 
ne. ma noi preferiamo « beccar¬ 
li » nelle loro registrazioni già 
andate in onda sia attraverso la 
radio sia attraverso la televisio¬ 
ne. L'unico che ha accennato alla 
opportunità di un compenso è 
stato Alberto Sordi (« Boni, sta¬ 
te boni»). 

Boncompagni; Si divertono mol¬ 
to. anzi molti sono delusi perché 
non li sfottiamo. Gli uomini po¬ 
litici per esempio accettano, 
stanno al gioco anche jjerché i 
figli raccontano loro come è an¬ 
dato il programma, e tu sai che 
è fondamentale l’opinione dei fi¬ 
gli fjer i genitori. 



Il hello è che in un Paese come 
il nostro, dove certe autorità mal 
sopportano la satira, e il pubbli¬ 
co dei benpensanti non conside¬ 
ra l'umorismo come un sano 
esercizio mentale, potete persi¬ 
no vantarvi di essere due audaci. 
Arbore: Già. ma si tratta di una 
audacia normale, la stessa che 
gli italiani dimostrano in salot¬ 
to, negli uffici, sugli autobus. 

Boncompagni: Si, anche se io 
credo che in fatto di satira sia¬ 
mo ancora molto indietro risjjet- 
to agli altri Paesi. 



Arbore: Abbiamo chiesto cento 
per avere ottanta. In una lista 
avevamo inserito tutte le più au¬ 
daci parole del gergo jxjrtuale, 
da Genova a Marsiglia. E abbia¬ 
mo ottenuto un linguaggio da 
studenti di media borghesia. In 
realtà certe cose le otteniamo 
perché Antonelli ci considera 
due mattacchioni fuorilegge. 
Una benevolenza, la sua. di cui 
non sappiamo se gloriarci o ad¬ 
dolorarci. 



Siete convinti di aver inventato 
un nuovo tipo di umorismo? 

Arbore: No. Io credo che il no¬ 
stro pregio principale è di essere 
dei dilettanti, facciamo le cose 
come le farebbero due ptersone 
qualsiasi. Il nostro è un umori¬ 
smo di stati d'animo, di due p>er- 
sone che sono di buon umore, 
quindi anche una battuta molto 
stupida, detta da noi, fa scattare 
la risata. Del resto; la stessa tec¬ 
nica del parlare a braccio, senza 
un copione, dicendo tutto quello 
che passa p>er la testa, è una tec¬ 
nica che funziona. E p»oi il fatto 
nuovo è che noi agganciamo le 
frasi che diciamo a frasi già re¬ 
gistrate. prese sottobanco a p>er- 
sonaggi che godono di notorietà. 

Boncompagni: No, assolutamen¬ 
te no. Forse si tratta soltanto di 
un modo un p>o' nuovo di fare 
la radio. Del resto l'umorismo 
che viene fuori da Alto gradi¬ 
mento è quello che abbiamo sem¬ 
pre avuto fra di noi, che siamo 
due tipi diversissimi. E forse 
proprio l'incontro di due pjerso- 
ne come noi ha prodotto questo 
impasto che diverte. 



Siete .soddisfatti della fama di 
« giovani quasi quarantenni un 
po' pazzi un po' burloni un po' 
divertenti un po' banali un po' 
cretini un po' intelligenti un po' 
irrazionali? ». 

Boncompagni: Soddisfattissimi. 

Arbore: L'unica cosa che mi ad¬ 
dolora moltissimo è il quasi-qua- 
rantenni. Fino a quando non mi 
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Alcuni lettori ci hanno scritto: 
come mai i responsabili dei pro¬ 
grammi radiofonici permettono 
ad Arbore e Boncompagni di di¬ 
re certe cose? 

Boncompagni: Alto gradimento è 
tollerato, è visto di buon occhio 
dai nostri direttori. Ogni tanto 
nicchiano su qualche audacia. 


del resto è l'unico programma 
ptermissivo della radio. Abbia¬ 
mo dalla nostra la stampa e que¬ 
sto. rip»eto, conta molto. 

Arbore: Il nostro proptosito, fin 
dall'inizio, è stato quello di man¬ 
tenerci nei limiti del buon gu¬ 
sto. E forse l'autocontrollo ci 
viene proprio dal timore costan¬ 
te di oltrepassare questi limiti. 
D'altro canto oggi il pubblico 
tollera benissimo un linguaggio 


E' vero che all'inizio avete con¬ 
trattato con i responsabili dei 
programmi le licenze linguisti¬ 
che che intendevate prendervi? 

Boncompagni: Sì, abbiamo p>or- 
tato al direttore dei programmi 
radiofonici, Giusepp>e Antonelli, 
una lunga lista di parole, chessò: 
« seno », « pipì », « coscia », « cac¬ 
ca ». Naturalmente la nostra ini¬ 
ziativa era scherzosa. E lui, ac¬ 
cettando di buon grado lo scher¬ 
zo, ce ne ha cancellate alcune, 
proprio quelle che noi avevamo 
messo nell’elenco, ad arte, p>er 
rincarare la dose. Comunque, sal¬ 
vando il buon gusto, ci lascia di¬ 
re tutto, anche pterché noi faccia¬ 
mo delle cose da bambini nel 
programma, i versacci, la trom¬ 
betta, gli scherzi, le cretinate, e 
molto sp>esso abbiamo anche le 
tipiche reazioni dei bambini. An¬ 
zi, questo è un altro vantaggio 
del programma, quello di non 
essere settoriale, lo ascoltano le 
casalinghe, gli automobilisti, gli 
impiegati, i bambini, tutti. 


spjoso non mi sentirò adulto. Ma 
lo sai che certe volte mi chiedo 
quello che farò da grande? 



Lasciamo perdere Alto gradi¬ 
mento. Nella vita di ogni giorno, 
uando parlate, come parlate? 
iete capaci di fare un discorso 
che ha un capo e una coda? 

Boncompagni: Ma sì, parliamo 
in maniera diversa, quando è 
finita la trasmissione diventia¬ 
mo due ptersone normalissime. 

Arbore: Continuiamo a parlare 
come in trasmissione, a meno 
che non si parli di cose serie. 
Di soldi, p>er esempio. 

Antonio Lubrano 


Alto gradimento va in onda sul Se¬ 
condo Programma radiofonico la 
domenica alte 13,35, il lunedi, il 
martedì e il giovedì alle 12,40 e il 
sabato alle 15. 












Alla televisione, domenica e martedì, una nuova 
indagine de! commissario Barlach: «Il sospetto », romanzo giallo 

in due puntate dì Friedrich Dùrrenmatt 



di Lina Agostini 


Roma, febbraio 

C 'è la nitida tristezza di 
città come Berna, c’è il 
dottor Lutz, immagine 
vivente della burocrazia 
elvetica, c’è ancora il 
Vecchio, o meglio il commissario 
Barlach per il quale è più che mai 
valido il monito evangelico secon¬ 
do cui è inutile possedere il mondo 
se si danneggia la propria anima, 
c’è tutta la Svizzera, culla civile del¬ 
la soddisfazione e dell’evasione dal¬ 
la soddisfazione; e poi la nebbia, 
certi jjersonaggi femminili appena 
tracciati come quello di Edith Mar- 
lock, una creatura distrutta dalla 
ricerca di un mondo che non sia 
come lo hanno ridotto gli uomini, 
ma come lo ha creato Dio; e anco¬ 
ra senso del dolore, imbecillità, cru¬ 
deltà, malattia, soldi, il passato che 
ritorna come cattiva coscienza del¬ 
l’unico popolo europeo che aveva 
continuato a consumare, in mezzo 
al disastro di un conflitto mondia¬ 
le, i suoi formaggini, la storia tra¬ 
dotta in cronaca universale e un 
profondo bisogno di assoluto. 
Anche nel romanzo di Friedrich 
Dùrrenmatt II sospetto, sceneggia¬ 
to da Diego Fabbri, l’atmosfera è 
quella descritta dallo scrittore sviz¬ 
zero nei suoi racconti [polizieschi, 
nei quali il delitto è costruito, più 
che per dare un pretesto ad assas¬ 
sini, commissari, sicari, indizi e mo¬ 
venti, come un racconto d’angoscia. 
Risolto con il fiato grosso il caso 
di II giudice e il suo boia, il pri¬ 
mo dei due romanzi di Dùrrenmatt 
che lo stesso autore ha sceneggiato 
per la televisione, il vecchio e ma¬ 
lato ispettore Barlach viene chia¬ 
mato a risolvere un nuovo « gial¬ 
lo » che lo mette di fronte all’im- 
magine stessa del male, suo uni¬ 
co eterno rivale. Con II sospetto 
sembra di trovarci in pieno Brecht, 
al centro della sua morale per la 
quale « si può trasformare l’uomo 
da un giorno all’altro in un macel¬ 
laio, se non lo teniamo d'occhio ». 
L’uomo-male contro il quale Bar¬ 
lach deve lottare questa volta non 


II commissario Barlach (Paolo Stoppa): un ricovero in ospedaie, il suo, anche « per Indagini di polizia » 


è un assassino qualsiasi, e l’accusa 
non è di omicidio soltanto, la sua 
colpa infatti ha l’aspetto mostruoso 
della crudeltà e le sue vittime so¬ 
no le più inermi che la follia possa 
colpire: ebrei deportati nei campi 
di sterminio nazisti. Come il colpe¬ 
vole vorrebbe imporre la propria 
legge anche al cielo, così le aspira¬ 
zioni di Barlach, la logica buona, 
si valgono di un’applicazione inte¬ 
grale di quella razionalità che è alla 
base di ogni sua indagine. 

Intorno al dubbio della colpevolez¬ 
za del misterioso « zio eredità », co¬ 
me i suoi pazienti miliardari chia¬ 
mano il dottor Fritz Emmenberger, 
il Vecchio costruisce la sua verità, 
frammento per frammento, dall’in¬ 


temo e senza mai scatenare mira¬ 
bolanti avventure. 

Infatti, come tutti i gialli di Dur- 
renmatt. Il sospetto, senza essere 
un « breviario della tranquillità », è 
intricato quanto basta, misterioso 
quanto conviene, con pochi colpi di 
scena, invenzioni grafiche e audacie 
stilistiche indispensabili e appartie¬ 
ne a un genere di lettura che mette 
in discussione la linea divisoria tra 
scrittura d’evasione e scrittura d’e¬ 
spressione. 

I racconti polizieschi di Dùrrenmatt 
trovano la loro giusta collocazione 
in quel terreno neutro compreso fra 
le due indicazioni: di qui si va, di 
qui non si va al romanzo giallo. 
Tutte le regole fondamentali per co¬ 


struire un giallo che risulti rneno 
avvincente, per il ragtizzo terribile 
della letteratura svizzera Friedrich 
Dùrrenmatt non valgono, o quasi: 
poche le pistole e sempre usate 
con parsimonia, rari gli insegui¬ 
menti in automobile, le portiere 
curiose, gii avvocati intraprendenti, 
gli assistenti tipo mister muscolo, 
le segretarie innamorate e devote 
al detective di turno, cuochi cinesi 
e ballerine eternamente in pericolo 
di vita; sono banditi tutti quegli 
atteggiamenti camerateschi, le ami¬ 
cizie fraterne che legano i vari com¬ 
missari ai loro collaboratori, come 
se avessero fatto il morbillo e gli 
orecchioni insieme e nemmeno vie¬ 
ne tenuto in gran conto l’insegna- 
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Il dottor Fritz Emmenberger 
(l’attore Adolfo Celi) 
soprannominato « zio eredità » 
per 1 lasciti avuti da molti 
pazienti morti in circostanze 
strane nella lussuosa 
cllnica che dirige. Su questo 
misterioso personaggio 
indaga nel «Sospetto» 
il commissario Barlach 


mento che fa di ogni superiore un 
capo: i sentimenti è meglio non pro¬ 
varli, tanto meno le emozioni, per¬ 
ché sono trapp>ole che fanno cade¬ 
re l’eroe nelle mani deH’avversario 
di turno a scelta tra un gangster, 
un collega invidioso, una donna o 
la morte. 

Diirrenmatt sembra essere il primo 
a sapere che, proprio nell’amore 
< consiste la massima dignità del¬ 
l'uomo >, anche quando la paura 
sembra più forte di lui. Andando 
contro queste regole elementari per 
ogni giallo che si rispetti, lo scrit¬ 
tore svizzero tiene in vita il com¬ 
missario Barlach, giunto quasi al 
termine della sua avventura ter¬ 
rena, non per colpa di una pallot¬ 
tola vagante o di un pugnale ven¬ 
dicatore ma più banalmente per 
una malattia forse negata agli eroi 
della letteratura poliziesca tradizio¬ 
nale, ma non risparmiata agli uo¬ 
mini, che sia cancro allo stomaco 
come ha scritto EHirrenmatt o mal 
di fegato come ha preteso Paolo 
Stoppa il quale presta al Vecchio 
la sua faccia e la sua espterienza di 
attore. 

11 personaggio Barlach non nasce 
dal giallo come « genre tranché » 
alla Agatha Christie, ma da una 



grazia narrativa ambientale e psi¬ 
cologica, anche se il bene e il ma¬ 
le che il commissario svizzero si 
trova a dover separare, talvolta ri¬ 
trovano matrici ricorrenti nella 
letteratura p>oliziesca tradizionale: 
< zio eredità ». interpretato da Adol¬ 
fo Celi, al suo debutto in televisio¬ 
ne dopo aver interpretato 48 film e 
aver combattuto contro l’indistrut¬ 
tibile agente segreto 007, al secolo 
James Bond, nel film Operazione 
tuono; il medico amico Samuel 
Hungertobel nell’interpretazione di 
Ferruccio De Ceresa; « Gulliver », 
Mario Carotenuto, l’ebreo fisica- 


Fcrruccto De Ceresa è Samuel Hungertobel, 11 medico 
amico del commissario Barlach che abbiamo 
già visto In « U giudice e 11 suo boia ». A sinistra. Mila 
Vannucci che Interpreta il personaggio di Edith Marlock 























Mario Carotenuto (Gulliver) e, sulla barella, il commissario Barlach-Stoppa 


n boia 
che si nasconde 
ha noi 


mente distrutto dalla furia omici¬ 
da del suo feroce persecutore, po¬ 
trebbero essere person 2 iggi di lan 
Fleming se Diirrenmatt, nel crear¬ 
li, non avesse fatto prevalere la ra¬ 
gione sull'istinto della violenza. An¬ 
che se, in un secondo tempo, que¬ 
sta « razionalizzazione » deH’univer- 
so diventa, per lo stesso autore, 
un compito impossibile che porta 
in se stesso la propria negazione. 


Nelle opere di EKirrenmatt l'uomo 
squarta, decapita, tortura, fucila, 
avvelena. « Non c'è faccenda nel 
mio impero », dice il protagonista 
di un suo lavoro teatrale, « in cui 
non ci possa entrare il boia », ma 
in questo paesaggio sconvolto e 
totalmente sconsacrato lo scrit¬ 
tore concede alla crudeltà e alla 
possibilità di salvarsi le stesse ar¬ 
mi e, magari contro voglia, regala 
alla parola « amore » una maiusco¬ 
la gigantesca, anche se poi sem¬ 
bra stare in piedi per miracolo. 

Il merito di Diirrenmatt scrittore 
è di mescolare bene giallo, rosa e 
nero per fame una miscela mira¬ 
colosa da rivendere sotto banco 
con l'etichetta consolatoria di « mo¬ 
rale caparbia e dispettosa ». Al giu¬ 
sto Barlach che si professa « uomo 
interamente morale » la dottoressa 
Edith Marlock risponde evocando 
l'immagine di un mondo immorale 
e di fronte al « no » al male del pri¬ 
mo, l'altra replica; « ... so che que¬ 
sto no ha perduto qualsiasi senso, 
perché la terra è troppo vecchia, 
e il no non può trasformarsi in 
un sì; il bene e il male si sono ab¬ 
bracciati troppo stretti in quella 
maledetta notte nuziale tra il cielo 
e l'infemo da cui è nata questa 
umanità; il bene e il male non po¬ 
tranno più venir separati, non si 
potrà mai più dire: questo è bene 
e questo è male, questo porta al 
bene e questo porta al male. Troi>- 
fK) tardi! ». 

La morale che Barlach ha da con¬ 
trapporre a questo radicatissimo 
male, è una visione razionale delle 
cose e dinanzi ad ogni fatto che 
accade, un delitto, un sospetto, le 
indagini in lussuosi ospedali che 
nascondono la follia e la morte. 


cerca una risposta alla sua eterna 
domanda: « che cos'è? », non l'as¬ 
sassino, ma l'uomo. Dietro questa 
dolorosa ricerca di Barlach, rie¬ 
merge con inesauribile insistenza 
l'immagine deU'inftnito fluire delle 
occasioni precedenti alla colpa del¬ 
l'uomo: dell'imponderabile che se¬ 
gue la sua strada senza che nessu¬ 
no, nemmeno il colpevole, l'abbia 
predisposto, anzi, senza che nessu¬ 
no prima lo avverta; deH'irrevoca- 
bile sorte dell'individuo smarrito e 
al tempio stesso legato al suo ruolo 
e dunque vittima inconsapievole di 
ciò che sta accadendo intorno a lui, 
spinto e sollecitato dentro e fuori 
di sé da misteriose forze irresisti¬ 
bili. 

Di fronte al dubbio del commissa¬ 
rio Barlach risorge non il timore 
pier l'uomo di legge e nemmeno la 
ammirazione pier l'eroe stanco, ma 
piuttosto la nostalgia irripetibile 
dell'attimo in cui abbiamo capito 
che ogni uomo doveva, all'origine, 
essere chiamato p^r essere diverso 
e felice, e che pioi deve essere suc¬ 
cesso qualcosa che ha neutralizza¬ 
to il richiamo iniziale. Per questa 
incapacità di ubbidire, la vita dei 
piersonaggi di Diirrenmatt, i buoni 
e i cattivi, giace in rovina ai loro 
piedi, con il dovere morale, impKi- 
sto loro dall'autore, di enumerare 
ogni dolore o errore. E qualche 
volta ci riescono, pier la caparbietà 
di un Don Chisciotte svizzero chia¬ 
mato Barlach. 

Un» Agostini 


Le due puntate de II sospetto vanno 
in onda domenica /3 e martedì 15 feb¬ 
braio, alle ore 21, sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 
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Il portatile 

a cassette che compete 
con i “Grandi Registratori” 


rvgistratori (urtatili a cassette: comodi, pratici, simpatici. 

_ad oggi però certe prestazioni, certi livelli di qualità potevano 

essere richiesti solo a registratori “importanti". 

N 2206 unisce alla praticità del portatile la qualità che si può trovare negli 
apparecchi maggiori. Può funzionare a pila e a rata, ha un'elevata potenza 
u uacita (1,25W). ò dotato di arresto automatico con avvisatore acustico di fine 
nastro. Ed ha ingressi per microfono, radio, giradischi e amplificatore, 
r-iwsa per altoparlante supplementare, cuffia e telecomando, 
est'anno incidete in qualità le nuove musiche e portatele dove volete. 
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5 minuti di aria viva. 

In un mondo come il nostro 
non è poco. 

D’altra patte cosa può fare 
di piu una & 

ruò fo^^ ^n tappo 

a tutte l^om della citta ? 

Tr 










Quando «la Voce» cantava: uno spettacolo 
televisivo in quattro puntate con le più belle interpretazioni di Frank Sinatra 



di Danilo Colombo • 


New York, febbraio 

dal giugno dell'anno scorso 
quando, a Los Angeles, dopo 
35 anni di carriera, disse 
addio al pubblico smorzan¬ 
do la linea melodica dell'ul¬ 
tima canzone sulle parole « Excuse 
me while I disappear» (« Scusatemi 
mentre sparisco »), che Frank Sina¬ 
tra, se si esclude la partecipazione 
alla serata benefica presentata a 
Londra nell'ottobre '71 da Grace 
Kelly, resiste alla tentazione, sempre 
viva per un personaggio come il 
suo, estroso, irrequieto, volubile, dei 
proiettori e dell'applauso. 
L'autopensionamento, per un arti¬ 
sta, è sempre difficile, soprattutto 
quando il suo successo non ha avuto 
tramonto, ma si direbbe che, per Si¬ 
natra, decidere a 55 armi di appar¬ 
tarsi con la propria leggenda sia 
equivalso ad un nuovo ruolo con un 
copione tremendamente eccitante 
proprio perché così insolito. « Foto¬ 
graferò i cactus del deserto... cer¬ 
cherò di dipingere, benché, per que¬ 
ste cose, non abbia più la mano... 
coltiverò petunie e leggerò Platone ». 
Frank il tempestoso, l'anticonformi¬ 
sta, l'artista di genio e di sregola¬ 
tezza, ha voluto trasformarsi nel¬ 
l'eremita, nel solitario, nel contem¬ 
plativo, e la sua casa californiana 
è diventata l'ultimo porto di uno 
showman di razza che, in pantofole 
e dichiaratamente chiuso agli altri e 
in se stesso, è altrettanto improbabi¬ 
le di un Ribot agganciato al carretto 
della verdura. Ma anche questo è 
tipico dell'uomo-Sinatra. Trasfor¬ 
marsi ma, in realtà, senza cambiare. 
A sentire gli amici che lo frequen¬ 
tano e che, come lui, negano che 
dietro al suo addio alle scene ci sia 
il dramma di un male oscuro, Frank 
è, ancora, l'impossibile simpatico 
di sempre. Uno che la sua persona¬ 
lità, le sue pecche e le sue virtù le 
porta come un sergente maggiore i 
gradi. Bene in vista perché tutti li 
vedano. 

A tenerlo attivo sono, in particola¬ 
re, i suoi interessi discografici e 
commerciali e, quando può o ne ha 
voglia, il suo tipico relax è una par¬ 
tita a golf, giocata come ha giocato 
tutto nella sua vita, non tanto per il 
piacere che se ne ricava ma per vin¬ 
cere. In quauito agli affari di cuore 
(tre matrimoni andati aH'aria non 
sono riusciti a fame un misogino) 
rimprowiso sbandamento c'è sem¬ 
pre, e la sua predilezione di recitare 
la parte del capo-clan, che caratte¬ 
rizzò un'ept^a di Hollywood, insie¬ 
me con il bisogno di contornarsi di 
amici fedeli da prediligere e da 
strapazzare, sono ancora vivissimi. 
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Cinquanta film, più di cento album, 
duemila registrazioni sono una gros¬ 
sa eredità alla quale affidare il pro¬ 
prio nome e la propria fama, ma 
per Frank, come per tutti gli ambi¬ 
ziosi, le vette da scalare e da con¬ 
quistare sono le sole veramente im¬ 
portanti. 

Ha qualche ruga in più, qualche ca¬ 
pello in meno sotto il parrucchino, 
ma il sorriso è ancora quello del 
« ragazzone » in vena di allegria e di 
avventura, ed è forse per questo che 
molti che lo conoscono profonda¬ 
mente affermano che, un giorno, Si¬ 
natra tornerà dalla montagna a sus¬ 
surrare nuovamente in un microfo 
no parole e canzoni che sembravano 
fatte apposta per una generazione 
appena uscita dalla guerra e dispo¬ 
sta al romanticismo e che, invece, 
hanno fatto centro anche con le ge¬ 
nerazioni della contestazione. Quel¬ 
la voce che per i padri era un 
sedativo per i figli è diventata una 
droga. Un frasegpo di velluto e di 
chiaroscuro che è solo suo; con un 
castone melodico f>er ogni verso e 
un valore sofferto per ogni nota. 

Dei «crooners» ancora sulla breccia, 
qui in America, c'è solo Dean Mar¬ 
tin, un tempo compagno insepara¬ 
bile di Frank Sinatra. Ma il suo è 
un modo di cantare senza sforzo, 
piacevolmente, a fil di voce, mentre 
quello di Frank (e non passa giorno 
che la radio non riproponga le sue 
canzoni più note) è quasi una sfida, 
una trasposizione emotiva. 

Nello spettacolo di beneficenza di 
Los Angeles, il cui programma sem¬ 
brava con tante « stelle » un atlante 
astronomico (c'erano fra gli altri: 
Bob Hope, Barbra Streisand, Pearl 
Bailev, Sammv Davis jr.. Rock Hud¬ 
son, David Niven), Sinatra chiuse 
con quattordici delle sue canzoni e 
mentre in camerino attendeva il 
suo turno sorseggiando un bicchie¬ 
re di vodka si abbandonò, come 
ogni artista che sta per dire addio al 
suo pubblico, al sentiero dei ricordi. 
« Quando ero giovane la mia grande 
aspirazione era di andare con l'or¬ 
chestra di Glenn Miller... ma Miller 
non aveva bisogno di un cantante e 
così finii con Tommy Dorsey... ». 
« La prima volta che mi presentai 
in pubblico deve essere stata alla 
fine degli anni Venti, quando ero 
dodicenne... se ben ricordo... in un 
albergo di Elisabeth, nel New Jer¬ 
sey... avevo una frangetta che mi 
arrivava a metà fronte e la compren¬ 
sibile tremarella... Mi pagarono con 
un pacchetto di sigarette e un pa¬ 
nino... ». « La mia salute? Ma è spet¬ 
tacolosa... mai stato meglio di così... 
ecco perché quelle voci mi fanno an¬ 
dare fuori dai gangheri... dimostrano 
la irresponsabilità della stampa 
americana... ». « No... non voglio più 
segue a pag. 35 







Sylva Kosclna con, a sinistra, 11 curatore della serie TV Adriano Mazzoletti e, a destra, Teddy Reno durante la registrazione della terza puntata 


Ma ai giovani piace? Discografia deila "Véce' 


L o abbiamo domandato a Renzo Arbore: « Fino a qualche tem¬ 
po fa un settimanale per giovani », ha detto Arbore, « che si 
occupa quasi esclusivamente della loro musica, pubblicava 
a puntate una storia cronologica della musica pop, parten¬ 
do proprio dalle origini del fenomeno o, perlomeno, da 
quando era stato avvertito qui da noi. La foto che caratterizzava gli 
articoli era sempre la stessa e, non a caso, era quella di Frank 
Sinatra. Lo stile di questo cantante rimane, infatti, a distanza di 
tanti anni, uno stile (permettetemi di usare un termine assoluta- 
mente démodé) “ moderno ” e attuale, nnalgrado venga etichettato 
come classico o addirittura tradizionale. 

Certo, nel caso di Frank Sinatra non si tratta di avanguardia, né lo 
stesso Sinatra si preoccupa di adeguarsi ai tempi o caso mal di pre¬ 
correre i gusti musicali degli anni a venire. Anzi, bisogna anche dire 
che Frankle, quando esce dal suo repertorio tipico e cerca di utiliz¬ 
zare quello dei complessi o dei gruppi di moda oggi, sbaglia com¬ 
pletamente atnoosfera e interpretazione. Ricordiamo Sinatra alle 
prese con le canzoni del Beatles: i ragazzi ascoltandolo quasi si indi¬ 
gnavano non riconoscendo più le loro canzoni; però poi correvano 
a comprare la dolce “ Strangers In thè night ” o apprezzavano com¬ 
piaciuti la classica “ Fly me to thè moon 

Insomma, Sinatra è uno dei pochi artisti a cui 1 giovani chiedono 
la “ melodia ”, la pacatezza dell’interpretazione; non amano, inve¬ 
ce, lo “ swing ” di Frankle, quel suo incasellare le parole dondo- 
landocisl sopra, dote apprezzata Invece dagli appassionati di jazz. 
Un’ultima nota: le ragazze. Ancora oggi. Infatti, sono le ragazze 
quelle che sentono di più il fascino di questa voce leggendaria, mal¬ 
grado questa voce abbia un passato di circa sessant’anni di sigarette 
e gargarismi, di whisky e soda e tè e miele. Ma io penso che le 
ragazze, di Frankle, sentano i suoi sessant’anni di amore ». 


L a documentazione in dischi della carriera di Frank Sinatra è pra¬ 
ticamente completa. Le sue incisioni del periodo J9J9-'42, quando 
cioè faceva il cantante di ritornelli nelle orchestre di Harry James 
e Tommy Dorsey (All or nothing at all, Star dust, Whispering, 
Blue skies, ecc.), sono state ristampate parte dalla Rea, parte dalla 
Saar in un microsolco della serie Joker da mille lire. La Cbs ha invece 
ripubblicato, in dischi 33 giri e in musicassette, le canzoni edite origina¬ 
riamente dalla Columbia americana che lo resero celebre in tutto il mondo 
(Begin thè beguine. Laura, Stonny weather. Dream, September song e al¬ 
tre} e quelle dei suoi primi film musicali. 

.Ma il Sinatra < di annata », per dirla alla maniera degli intenditori di 
vini, i quello del periodo Camtol. Negli anni Cinquanta la Columbia lo 
lasciò andare, puntando su Frankie Laine e Johnny Ray. Sinatra, del 
resto, era in crisi anche per la tormentata vicenda del matrimonio 
fallito con Ava Gardner, e molti lo ritenevano finito come cantante e 
come attore. Viceversa, seppe riprendersi in fretta. Vinse l'Oscar col film 
Da qui all’etemità e fece per la Capital una serie di eccellenti long-playnng 
con le orchestre di Nelson Riddle e Billy May, pescando nella migliore 
produzione di compositori come Irving Berlin, George Gershwin, Cole 
Porter, Richard Rodgers, Jimmy Van Heusen (autore fra l'altro del celebre 
All thè way). Una scelta di questi pezzi, che sono poi la testimonianza 
della piena maturità artistica di Sinatra, è oggi reperibile in dischi e 
musicassette della Emi. E' invece introvabile il microsolco con la colonna 
sonora del film Alta società, al quale prendevano parte anche Bing Crosby 
e Louis Armstrong. 

Dal 1961 in avanti Frank Sinatra è diventato produttore di se stesso, 
con la fondazione della Reprise, casa discografica poi consociata con la 
Warner Bros. Oltre ad alcuni ottimi rifacimenti del vecchio repertorio, 
quest'etichetta ha pubblicato parecchie nuove canzoni una delle quali, 
Strangers in thè night, ha avuto un successo strepitoso. Pure della Reprise 
sono quattro long-playing di Sinatra che nessun collezionista dovrebbe 
lasciarsi sfuggire: due con l'orchestra di Count Basie, uno con Antonio 
Carlos Jobim e uno con l'orchestra di Duke Ellington. 










IL PIUTAVOLOSO CONCORSO DEL SECOIOI 

la tua vita può cambiare... _ 
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segue da pag. 32 

bere... ne ho avuto abbastanza e for¬ 
se anche il pubblico ne ha avuto ab¬ 
bastanza ». « Forse potrei scrivere un 
libro... non che sia una cosa che mi 
verrebbe molto facilmente... non so¬ 
no molto bravo a far chiacchiere... 
e poi un mio libro sarebbe pieno di 
io, io, io, io... ». « La mia voce è tut- 
t'altro che finita... ma semplicemen¬ 
te non voglio più mettermi il cero¬ 
ne sul viso... non voglio dar più spet¬ 
tacolo... non è che finirò di vivere, 
anzi comincerò a vivere... ». 

Verso la mezzanotte giunse il suo 
turno e il maestro di cerimonie lo 
presentò alle oltre cinquemila per¬ 
sone presenti. « Il nostro amico è 
giunto ad una decisione. Non è che 
ci piaccia molto, ma dobbiamo ri¬ 
spettarla. Ha lavorato a lungo e du¬ 
ramente con la voce, la testa e so¬ 
prattutto con il cuore... ma è ora di 
mettere da parte i fazzoletti e di fer¬ 
mare il singhiozzo perché l'uomo di 
cui parlo è ancora qui, su questo 
palcoscenico, con quei magnifici oc¬ 
chi azzurri... e per una volta ancora 
abbiamo il piacere di ascoltare il più 
grande " entertainer " del secolo ven¬ 
tesimo ». 

L’accolse un lungo, scrosciante ap¬ 
plauso. Poi le luci si spensero. Fu si¬ 
lenzio e dall’alto un filo di luce sa¬ 
gomò un volto, una mano, un micro¬ 
fono. Per trenta minuti Sinatra ri¬ 
visse la sua carriera. 

Da giovanissimo idolo della canzo- 


Adolfo Celi, qui con Teddy Reno, il presentatore dello spettacolo, è l’ospite della quarta e ultima puntata 


ne, che nel ’43 doveva venir difeso 
dalla polizia dall’assalto delle sue 
ammiratrici, ai momenti di crisi e 
di sconforto, a quelli di successo e 
di vittoria. Fu im trionfo. Anche gli 
altri artisti che avevano partecipato 
con lui allo spettacolo ^i si strin¬ 
sero attorno affettuosamente, fin 
quando Bob Hope non risolse il 
momento di commozione, gridando; 
« Portate il cappotto per il vecchiet¬ 
to ». « Sì è vero », commentò Frank, 
• gli anni passano e bisogna andare 
a nanna ». 

Dicono che mentre la macchina lo 
portava a casa uno dei suoi intimi 
l’abbia sentito canticchiare una can¬ 
zone trasmessa dalla radio, ma che, 
accortosi di questo, Sinatra abbia 
detto: * Signori e signore, è l’ultima 
volta che Frank Sinatra aprirà boc¬ 
ca ». Finora è stato così, ma le leg¬ 
gende inquiete hanno bisogno di 
applauso per vivere. E l’applauso 
c’è ancora, poiché Sinatra — come 
scriveva un critico americano al mo¬ 
mento del suo « addio » — resta con 
la qualità della sua voce l’avvocato 
di seduzione della generazione vec¬ 
chia e di quella nuova. « Persico », 
aggiungeva in vena scherzosa, • nei 
suoi noatrimoni egli è stato e resta 
un simbolo delle nostre fantasie: 
prima ima brava donna e tre figli, 
poi la più bella e seducente donna 
del mondo, infine una ragazza con 
metà della sua età ». 

Danilo Colombo 


F.Im Martinelli c, a destra, Carlo Mazzarella: sono gli ospiti, 
rispettivamente, della seconda e prima puntata. 
Regista <t»ne trasnoisslane TV è Fernanda Turvani 















La concorrente romana Paola 
De Luca Impegnata nelle prove del 
« Gioco del mestieri ». 

Nella foto in basso, un saggio 
« pratico » d’abiliUi: lo shampoo 


La seconda 
concorrente 
alla gara, 
la milanese 
Marisa Sala 
(prima a sinistra 
nella foto), 
con il 

presentatore 
Luciano Rlspoll 
(in abito scuro) 


Sono di scena le pettinatrici nella sesta 
puntata del telequiz di Paolini e Silvestri 
Il gioco dei mestieri che ha già laureato 
e premiato campioni fra muratori, pesca¬ 
tori, baristi, sarte ed agricoltori, stimo¬ 
lati a percorrere le diciotto caselle della 
« pista » dal tifo dei loro compagni di 
lavoro e dalle domande del presentatore¬ 
conduttore Luciano Rispoli. Nella trasmis¬ 
sione di domenica 13 febbraio (ore 12,30 
sul Nazionale) concorrono la bionda pet¬ 
tinatrice romana Paola De Luca e la bru¬ 
na milanese Marisa Sala, due « maestre » 
nella difficile arte dell’acconciatura, oggi 
continuamente esposta agli improvvisi e 
volubili venti della moda: una battaglia, 
insomma, « all'ultimo ricciolo ». La regia, 
come di consueto, è di Carlo Quartucci. 

















Sei trasmissioni dedicate a Giulio Verne 

RACCONTÒ IL FUTURO 



n romanziere Giulio Veme in una stampa ottocentesca 

Silvan diverte i bambini 

DI CARNEVALE 


Mercoledì 16 e 
giovedì n febbraio 

A l famoso scrittore fran¬ 
cese Giulio Veme (1828- 
1905). autore di popo¬ 
lari romanzi d’avventura in 
cui sono ingegnosamente an¬ 
ticipate importanti scoperte 
ed invenzioni del nostro se¬ 
colo, la TV dei Ragazzi de¬ 
dica un ciclo di sei trasmis¬ 
sioni in cui verranno presen¬ 
tati tre film tratti dai roman¬ 
zi: Cinque settimane in pal¬ 
lone, Viaggio al centro della 
Terra e L'isola misteriosa. 11 
ciclo, a cura di Piero Pieroni 
e Sandro Lazio, ha per titolo 
Giulio Veme: l'uomo che rac¬ 
contò il futuro. 

Cosi difatti venne chiamato 
Giulio Veme da uno dei tanti 
ammiratori che lo scrittore 
ebbe nel secolo scorso, quan¬ 
do i suoi libri di avventure 
futuribili si vendevano a mi¬ 
gliaia di copie ed erano letti 
da ogni categoria di persone: 
intellettuali, stialenti, operai, 
scienziati, casalinghe. 

In effetti Giulio Verrre, dal¬ 
l’epoca della pubblicazione 
del suo primo romanzo. Cin¬ 
que setttrrume in pallone, av¬ 
venuta nel 1863, alla sua mor¬ 
te. nel 1905, descrisse pun¬ 
tualmente tutte o ouasi tutte 
le conquiste della scienza e 
della tecnica del • suo > fu¬ 
turo e del nostro presente, 
fino a quella che allora appa¬ 
riva certo la più improbabi¬ 
le: la conquista dello spazio. 
Ciascun film verrè trasmes¬ 
so in due puntate, il tirerco- 
led) e il giovedì (li ogni set¬ 
timana. Diamo intanto un 
breve riassunto del film Cin¬ 
que settimane in pallone che 
apre la serie. Nell’anno 1862 
una spedizione britarmica 
viaggiante su un pallone par¬ 
te per le regioni della Costa 
Orientale dell’Africa per piarr- 
tarvi la barrdiera inglese. Es¬ 
sa i composta dallo scien¬ 


ziato FergusstTn, dal suo as¬ 
sistente Vexlaine. dal giorna¬ 
lista O’Shay, dalla bella La- 
kia, innamorata di quest’ul¬ 
timo, e da Sir Vining. rajv 
presentante dell’autoriti mi¬ 
litare. 

Dopo un’avventurosa sosta 
in una città, l’equipaggio au¬ 
menta di due membri; Susan, 
una missionaria americana, e 
Ahmed, un losco mercante 
di schiavi. In cxrcasione di 
un atterraggio in un’insi, i 
Tuareg fanno prigionieri 
quattro componenti della co¬ 
mitiva. che saranno tuttavia 
salvati con un ingegnoso 
espediente. 

Allorché è raggiunto il fiume 
Volta, i sette sgomineranno 
una banda di avventurieri e, 
finalmente, pianteranno la 
bandiera britannica neH’ine- 
splorata regione. 

Nel corso delle sei trasmis¬ 
sioni. realizzate da Michele 
Maria Romano, saranno in¬ 
tervistati vari esperii per il¬ 
lustrare le più straordinarie 
« invenzioni • della fantasia 
di Veme e per controllare se 
esse siano state o no realizza¬ 
te dalla tecnica moderna. Le 
interviste sono state registra¬ 
te aH’apertu, negli angoli più 
suggestivi dell’arcipelago del¬ 
le Eolie, sulle spiagire deserte 
della Sicilia, nelle grotte di 
Postumia. 

Per il film Cinque settimane 
in pallone sono previsti due 
interventi. Nella prima pun¬ 
tata sarà intervistato il ge¬ 
nerale d’aviazione Umberto 
Nannini, esperto di naviga¬ 
zione aerea, che parlerà del¬ 
lo sviluppo della tecnologia, 
dei gran^ viaggi (die carat¬ 
terizzarono rÒttcKxnto, un 
secolo che Giulio Veme vis¬ 
se quasi per intero, della 
mongolfiera, del dirigibile e 
delle caratteristiche dello 
«Jupiter», cioè il pallone 
che, neU’invenzione dello 
scrittore francese, ospita i 


protagonisti del suo romanzo. 
Alla seconda puntata parte¬ 
ciperà Fol(» CXiilici, regista 
cinematografico, giornalista 
e autore di libri di viaggio. 
Ouilici ha realizzato film 
molto belli, e più volte pre¬ 
miati. quali Sesto continente. 
L'ultimo paradiso, Ti-Kojo e 
il suo pescecane. Oceano; 
vanta inoltre una vastissima 
produzione di dtxaimentari, 
di programmi culturali ed 
inchieste per la TV. 

Ouilici parlerà dello schia¬ 
vismo e del colonialismo. Ver¬ 
ne affronta in vari racconti 
il tema della schiavitù, pren¬ 
dendo una posizione ben pre¬ 
cisa suH’argomento. Ma I Eu¬ 
ropa, all'cp(Ka dì Veme, che 
posizione aveva sul proble¬ 
ma della schiavitù? A questo 
quesito ridonderà, appunto, 
il regista Ouilici. 


Il mago 



Lunedì 14 febbraio 

M ascherine, costumi fan¬ 
tasiosi coriandoli e 
stelle filanti. I perso¬ 
naggi, piccoli e grandi, della 
rubrica II gioco delle cose 
hanno voluto dedicare que¬ 
sta imntata al Carnevale che 
domani, martedì grasso, se 
ne va. 

Nello studio c’è un’aria par¬ 
ticolarmente festosa. Marco 
e Simona cantano : « ... Per 
Carnevale a ognuno è proibi¬ 
to starsene solo e immuso¬ 
nito — esci per strada, vieni 
a giocare — tutti stiamo ad 
aspettare >. Nemmeno a dir¬ 
lo, ecco arrivare tutta gon¬ 
golante la scoiattolina Rosi¬ 


na : « Aspettavate me, non è 
vero? Eccomi qua! ». 
Nemmeno per, so^o. Non è 
lei che i bambini stanno 
aspettando con impazienza, 
bensì un altro personaggio 
il (mi ritorno, dopo la sua 
apparizione nella puntala di 
Natale, era stato rictùesto 
dai piccoli telespettatori (mn 
centinaia di letterine inviate 
alla redazione della rubrica. 
Si tratta del prestigiatore 
Silvan, il giovane mago dalle 
mani agilissime e dal sorrìso 
corcliale. Silvan — nome d’ar¬ 
te di AWo Salvcxlello — è 
veneziano, ha sposato una ra¬ 
gazza inglese ed è papà di 
due bellissimi bambini : Sara 
Olga, (li sei anni, e Stefano, 
che ha appena compiuto cin¬ 
que mesi. Com’è venuto in 
mente a Silvan di diventare 
prestigiatore? Risponde sor¬ 
ridendo: « Quando avevo no¬ 
ve anni, assistendo col mio 
papà, una sera d’inverno, a(l 
uno spettacolo di gi(x;hì di 
prestigio ». 

Silvan parla del suo lavoro 
con lo stesso amore c(m (mi 
parla della sua famiglia, un 
lavoro fatto di stutiio mai 
interrotto, di continue ricer¬ 
che. di perfezionismo. Egli 
ha compiuto, praticamente, 
il giro del mondo, ha impa¬ 
rato le lingue straniere — ne 
parla cinque (mrrentemente 
— (arcando di arricchire via 
via la sua cultura e la sua 
personalità, ha studiato di¬ 
zione e recitazione, stile e 
portamento, per (mi è perfet¬ 
tamente in grado non soltan¬ 
to di illustrare i suoi giochi 
con ricchezza di ps^icolarì, 
di riferimenti storici e aned¬ 
doti curiosi, ma anche di con¬ 
durre un intero spettacolo 
con eleganza e disinvoltura. 
Ha pubblicato un libro pres¬ 
so Mon^dori dal titolo Sil¬ 
van svela i suoi segreti, che 
è stato accolto con molta 
simpatia per lo stile garbato 
e spiritoso col quale il • ma¬ 


go » parla dei suoi « prodigi » 
e ne spiega il meccanismo. 
Anche in questa puntata del 
Gioco delle cose Silvan rive¬ 
la ai pìccoli spettatori una 
serie di « trucchi » facili, gra¬ 
ziosi e divertenti. Poi, esegue 
uno dei suoi gi(x:hi strabi¬ 
lianti (del quale, però, non 
rivela il segreto) : il • Miste¬ 
ro della sfera volante ». 

Da un fazzoletto di seta ap¬ 
pare. (ome per magia, una 
sfera metallica, color argen¬ 
to, che s’innalza nell’aria, vo¬ 
la. piroetta, volteggia, com¬ 
pie acrobazie (ome se fosse 
un aeroplano guidato da un 
abilissimo, intrepido pilota. 
Silvan ha dichiarato (die. per 
mettere a punto questo gio;- 
co. gli sono occorsi quasi 
due anni di prove. 

Nel corso della trasmissione 
Silvan giocherà con il Pa¬ 
gliaccio, con il C(xcodrillo 
e (on il Coniglio. Eseguirà 
una scenetta comica con la 
scoiattolina Rosina: in que¬ 
sta scenetta l’aitante Silvan 
apparirà piccolissimo. 

Gran finale con il gioco della 
Pentolaccia, a cui pienderan- 
no parte gruppi di bambini 
armati di lun^i bastoni di 
canna con i quali cercheran^ 
no (ii colpire gonfi sacchetti 
(li plastica pieni di... mera¬ 
vigliose sorprese: caramelle, 
confetti, biscotti, farina, sas¬ 
solini, pezzetti di carbone? 
Chissà. Il Coccodrillo, sem¬ 
pre ingordo, vorrebbe pren¬ 
der p^e al gi(xm e far spa¬ 
rire i sacchetti a dozzine 
nella sua immensa Ixxxa, ma 
viene messo in un (mntucxio 
in castigo. Anche il Pagliac¬ 
cio od il Concilo devono ri¬ 
manere estranei al gioco. E 
niente trucchi da parte del 
signor mago Silvan; I^rco 
e Simona sono U. giudici ri- 
gili ed imparziali, in m(xlo 
che le regole della « Pento¬ 
laccia » siano scrupolosamen¬ 
te rispettate. 

(a cura di Carlo Bressan) 
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f I ■■ ; T Preoarare un ottimo pranzo 

I I / par ospiti inattesi 7 

1 tamiglla numerosa e poco 

tempo per cucinare? 
poca vaglia di dedicarsi al fornelli? 
commensali esigenti a tavola? 

Queste ed altre situazioni si superano facilmente con la 
SUPERPENTOLA A PRESSIONE TRINOXIA SPRINT 
che aiuta a cucinare meglio é in più breve tempo anche per dieci 
persone perchè ora può essere scelta, secondo le rteceasltà, tra quat¬ 
tro misure litri 3 ‘/t * S - 7 • 9 '/t 

In sedalo inox 18/10 - dus valvolo metalliche - tondo triplodiffusore al quale 
I dbl non si attaccano - mania In m eleiei n a resistente ed Inalterabile nalia la¬ 
vastoviglie. 


CALDERONI fratelli 

28022 Casale Corte Cerro (Novara) 


Il 19° Festival Intemazionale del Film Pubblicitario si svol¬ 
gerà a Venezia dal 19 al 24 giugno. 

La Screen Advertising World Assoclation Ltd., che ne è 
l'organizzatrice e che è rappresentata in Italia dalla SIPRA 
di Torino e dalla OPUS di Milano, sta attualmente distri¬ 
buendo un opuscolo contenente le informazioni relative alla 
partecipazione al Festival ed una cartolina per la richiesta 
dei moduli di iscrizione. 

Chiunque aia interessato ai mezzi pubblicitari audio-visivi 
può partecipare come delegato: la partecipazione al con¬ 
corso è invece aperta a tutte le Case di produzione ed alle 
Agenzie di pubblicità. 

Per qualsiasi informazione supplementare, rivolgersi a: 
S.A.W.A. Ltd. - 35, Piccadilly - LONDON W1 V 9PB 
(Inghilterra). 


domenica 



NAZIONALE 


11 — Dalla Collegiata di S. Mi- 
chela Arcangelo in Solofra 
(Avellino) 

SANTA MESSA 

celebrata da Mona. G a et a no Pol- 
Uo. Arcivescovo di Salerno 
Commento di Plerfrar>co Pastore 
Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— DOMENICA ORE 12 

a cura di Giorgio Cazzalla a An¬ 
golo Gaiotti 

Ragia di Robarto Caponr>a 


meridiana 


12.30 IL GIOCO DEI MESTIERI 

Un programma di Paolini a Sil¬ 
vestri 

condotto da Luciano Riapoll 
Scerte di Gianni Villa 
Ragia di Carlo Quartucci 
Se^ puntata 
La pattinatici 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Aperitivo Rosso Antico - 
Aspichinina - Miscela 9 Torte 
Pandea - Vemel) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 

Sattimanala a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Omelia Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddalnl 


pomeriggio sportivo 


15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 


16,45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(lohnson t Johnson - Galak 
Nestlé - CJi-M. BalduccI - /n- 
vemizzi Milione - Olio vitami¬ 
nizzato Sasso) 


la TV dei ragazzi 

IL LUNGO VIAGGIO DI 
TERRY, RAJI E UN ELEFAN¬ 
TE INDIANO 

Sesto apisodio 
Il tesoro dal tempio 
Pareonaggi ad interpreti; 

Tarry Jay Norttì 

Rajl Safid Khan 

Matt Collina Michael Pata 

Kana iaira/ 

Ar>g Bimel Raft 

Ragia di He r bert Coleman 
Diatr.: M.G.M, 

17^ PROFESSOR BALDAZAR 

Un cartone animato di ZIatko 
Grgic. Boria Kolar, Ante Zanl- 
novlc 

Undioealmo episodio 
Il topo e l'orologio 
Prod.: TV Jugoslava 


pomeriggio alla TV 

GONG 

(Cofanetti Caremetle Sperlerl 
-.Feltip Carioca Universe!) 

17,45 90* MINUTO 

Risultati e rM>tfzie sul campionato 
di calcio 

a cura di Maurizio Barandaon a 
Paolo Valenti 

18*- COME QUANDO FUORI 
PIOVE 

Spettacolo di giochi 
a cura di Perani a Tarzoll 
condotto da Raffaela Pisa 
Compiesse diretto da Aldo Buo* 
rK>core 

Ragia di Giuseppa Recchia 

’’TELEGIORNALE 

Edizioiw dal pomaiigglo 


GONG 

(Maionese Catvé - Dentifricio 
Colgete - Formaggio Bel Pae¬ 
se GalbenI) 

19,10 CAMPIONATO ITAUANO 
DI CALCIO 

Cronaca raglaOala di ua taaipo 
di una partita 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Trippa Simmanthal - Godderd 

- Carpené Malvolli - Accada- 
mia - Dash - Banarta Chigulta) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 1 

(Prodotti Nicholas - Aperitivo 
Cynar - Cera Grey) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Vini Folonarl - Elettrodome¬ 
stici Ariston - Rama - Endotén 
Helene Curtls) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizior>a dalla aara 

CAROSELLO 

(1) Gran Turchese Colassi 
Perugia - (2) AnaicooUco 
Crodino - (3) C é B Italia - 
(4) Orzerò - (5) Linea Glice- 
mllle Viset 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) G.T.M. - 2) Gam¬ 
ma Film - 3) Film Makers - 4) 
Bozzetto Produzioni Cine TV 

- 5) Camera I 

21 — 

IL SOSPETTO 

di Friedrich OOrrenmatt 
Scertaggiatura In due puntata di 
Diago Fabbri 
Prima puntala 
Personaggi ad Interpreti; 

(In ordirle di appar1zior>a) 

Oott. Semuei Hungertobel 

Ferruccio De Cerese 
Commiaearlo Hans Barlach 

Peolo Stoppe 
Irena Olge Ghererdi 

Dott. Lucius Lutz Franco Volpi 
Blattar Gianni Solerò 

Favre Gioraio Cerioni 

II libraio Rooerto Bruni 

Primo commesso Ezio Rosai 
Gulliver Merlo Cerotefwto 

Prima infarmiara 

Merle Terese Eugeni 
Secor>da iftfarmiara Sirie Betti 
La telefonista Oioiarta Gentile 
Scena di Lucio LucentinI 
Costumi di Maria Taraaa Pallarl 
Stalla 

Delegato alla produzlor>6 Roberto 
Cerrtpa 

Regia di Deniala D’Anzs 

DOREMI* 

(Articoli elaaticl dr. Gib&ud ~ 
Cipstor Selwa • Levetricl Phlt- 
co-Ford - Amaro Cora) 

22.10 PROSSIh4AMENTE 

Ptogramml per setto aere 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Gluaappe Bozzlni. Nlru> 
Greco a Aldo De Martino 
condotta da Alfredo Pigna 
Cronache Rimato a commenti sul 
piirreipafi awertlmanCl dalla gier- 
nana 

Ragia di Brur>o Baf>ack 

BREAK 2 

(Pepsodant - Amaro Bram) 

23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 

CHE TEMPO FA 


SECONDO 


pomeriggio sportivo 


16,45-19 In coHegamonto Via 
SataHIte con Sapporo 

XI GIOCHI OUMPICI IN- 
VERNAU 1972 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pannollnl Lines Pecco Azzur¬ 
ro - Espresso Bortotrtelll - Ava 
par lavatrici - Fagioli De Rice 
- Omogertelzzatl al Plaamon - 
Pento-Nett) 

21,15 FRANK SINATRA 

LA VOCE 

Programma muaicala 
a cura di Adriano Mazzolettl 
Presenta Teddy Reno 
Partecipa Carlo Mazzarella 
Regia di Fernanda Turvani 
Prima puntata 

Concerto al Royal Festival 
Hall 

con Grece Kelly 
DOREMI' 

(Spie & Spari - Rabarbaro Zuc¬ 
ca - Centro Sviluppo a Propa¬ 
ganda Cuoio - Duplo Ferrerò) 

22,10 CARTEGGIO PRIVATO 
a cura di Nino Borsellino e 
Piero Melograni 
Regia di Sergio Spiita 

7* - Il pensiero a l’aziofw 
Lettere di Benedetto Croce 
presentate da Carlo Alighie¬ 
ro, Renato De Carmine, Ma¬ 
rio Erpichini 

Consulenza di Mario San¬ 
sone 

22,50 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette eere 


Trasmissioni in lingus tedescs 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

1930 Immer dia alte Laler 
Verganganrelt und Gegerv 
wart durch dia satirische 
Brille gesehen 
7. Folga: • Dar Tabak • 
Regia: Rolf von Sydow 
Verlelh: BAVARIA 

19,45 Kaiser Joseph und die 
Bshnwiiter s to ch ter 
Ein HelmatstOck sua Dster- 
relch 

von Fritz von Hsrzmanov- 
sky-Orlarvio 

mit Hans Holt, Inge Kon- 
radi, Hans Moaer u.a. 

1. Teli 

Zelchnurtgen: Paul Flora 
Regie: Axel Corti 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,15 SaUrische Palette 

F. K. Waechter; Eln Elgen- 
portrlt 

Verlelh: BAVARIA 

20,30 Olymplache Winterspiala 
In Sapporo 

Ein Sonderbertcht der Ta- 
gesachau 

20,40-21 Tageaachau 











































13 febbrsio 


QUESTA SERA e SABATO in 
«GONG» - MARTEDÌ in «GIROTONDO» 


-A 


IL GIOCO DEI MESTIERI 


ore 12,30 nazionale 

Dopo muratori, pescatori, ba¬ 
risti, sarte e agricoltori, la se¬ 
sta puntata del Gioco dei me¬ 
stieri, quiz a premi di Paolini 
e Silvestri, vede in gara le 
pettiruttrici, « maestre » nell'ar¬ 


te dell'acconciatura, d'un « me¬ 
stiere » non semplice, dunque, 
sia perché è esposto ai volu¬ 
bili venti delle mode, sia per¬ 
ché occorre sempre saper te¬ 
nere in difficile equilibrio la 
estrosità e il buon gusto. Sulla 
« pista », 18 caselle da percor¬ 


rere nel minor tempo possi¬ 
bile risolvendo i quesiti teori¬ 
ci e pratici proposti dal pre¬ 
sentatore Luciano Rispoli, si af¬ 
frontano Paola De Luca (bion¬ 
da, romana) e Marisa Sala 
(bruna, milanese). (Vedere fo¬ 
totesto alla pagina 36). 


POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15 nazionale e 16,45 secondo 

A Sapporo, dopo dieci giorni di gare, si chiu¬ 
dono gli undicesimi Giochi Olimpici invernali. 
Vi hanno preso parte più di mille atleti, in 
rappresentanza di 15 Paesi. I Giochi si con¬ 
cludono (prima della solenne cerimonia di 
chiusura) con una delle prove più spettaco¬ 
lari: le due manches dello slalom speciale ma¬ 
schile. Il programma prevede, inoltre, due par¬ 


tite di hockey sul ghiaccio (specialità in cui 
l'Italia è assente) e la staffetta 4 per 10 chilo¬ 
metri. Oltre agli sport invernali le telecamere si 
occuperanno anche di calcio e pallacanestro. Il 
campionato di serie A, giunto alla terza gior¬ 
nata di ritorno, propone almeno un paio di 
incontri importanti fra cui Roma-Fiorentina. 
Per il basket vale lo stesso discorso: la quarta 
giornata di ritorno prevede fra l'altro la par¬ 
tita Simmenthal-Forst Cantò. 


COME QUANDO FUORI PIOVE 


ore 18 nazionale 

Strappata ai chieresi la • coro¬ 
na • di campioni, la squadra 
di Somma Vesuviana toma og¬ 
gi sui teleschermi decisa a dare 
filo da torcere ai nuovi avver¬ 
sari di Gussago (provincia di 
Brescia). L'incontro si annun¬ 
cia particolarmente duro, ma 


prowederà ad addolcirlo la 
simpatica presenza di Gino 
Bramieri nel ruolo di arbitro 
e giudice oltre che di cantan¬ 
te: lo ascolteremo infatti, ac¬ 
compagnato dall'orchestra di 
Aldo Buonocore, nella canzone 
A 15 anni. Gli altri due cantan¬ 
ti di turno saranno Betty Cur- 
tis con Quanto tempo passerà 


e Peppino di Capri con Amare 
di memo. Quest ultimo, ovvia¬ 
mente, è il padrino della com¬ 
pagine campana, mentre Betty 
parteggia per i lombardi di 
Gussago. Completano il cast 
il nuovo astro delle scene mi¬ 
lanesi Sergio Renda, Marcu 
Tulli e Gianfranco Kelly. (Ve¬ 
dere articolo alle pagine 88-90). 


IL SOSPETTO - Prima puntata 


ore 21 nazionale 

Il commissario Barlach, rico¬ 
verato all'ospedale di Salem 
per un intervento chirurgico, 
viene curato e assistilo dal suo 
vecchio amico, il dottor Sa¬ 
muel Hungertobel. E' proprio 
durante la degenza nella sua 
clinica che Barlach sente par¬ 
lare per la prima volta del 
dottor Fritz Emmenberger, 


detto anche « zio eredità » per 
aver ereditato il patrimonio di 
molti suoi pazienti deceduti in 
circostanze misteriose nella 
lussuosa casa di cura che egli 
dirige. Alcuni indizi, fornitigli 
inavvertitamente da Hungerto¬ 
bel, inducono Barlach a cre¬ 
dere che il dottor Emmenber¬ 
ger sia in qualche modo lega¬ 
to ad un medico tedesco di 
nome Nehle che durante la 


seconda guerra mondiale ese¬ 
guiva esperimenti sui prigio¬ 
nieri del campo di concentra¬ 
mento nazista di Stutthof in 
Germania. Le prime indagini 
del commissario Barlach si 
concludono di fronte alla noti¬ 
zia del suicidio del dottor 
Nehle, all'indomani della scon- 
fitta della Germania nazista. 
(Vedere sullo sceneggiato un 
articolo alle pagine 2^30). 


Frank Sìnatra: LA VOCE 


ore 21,15 secondo 

L'anno scorso, al Rovai Festi¬ 
val Hall Concert di Londra, 
venne registrato l'ultimo show 
europeo di Frank Sinatra: que¬ 
st'anno lo si ricorda come uno 
dei suoi più straordinari re- 
citals. Fra il pubblico, per l'ec¬ 
cezionale serata, figuravano gli 
esponenti del bel mondo inter¬ 
nazionale. da Margaret ed An¬ 


na d'Inghilterra ai migliori re¬ 
gisti ed attori inglesL Per l'oc¬ 
casione. come presentatrice, fu 
scelta proprio Grace Kelly, de¬ 
vota ammiratrice del pollare 
cantante che, eseguendo da so¬ 
lo con l'orchestra alcune del¬ 
le sue migliori canzoni, riuscì 
a entusiasmare il pubblico per 
più di un'ora. Nell'edizione ita¬ 
liana il recital londinese di 
Frank Sinatra fa parte della 


prima di quattro puntate inte¬ 
ramente dedicate a questa 
• voce > famosa. In studio ad 
ascoltare le canzoni ci sono 
questa sera Adriano Mazzolet¬ 
ti e Carlo Mazzarella, che rac¬ 
contano alcuni episodi della 
sua vita; il presentatore di tut¬ 
te e quattro le puntate è Ted¬ 
dy Reno. (Vedere sul grande 
cantante italo-americano l'arti¬ 
colo alle pagine 32-35). 


CARTEGGIO PRIVATO: Il pensiero e l’azione 


ore 22,10 secondo 

Vent'anni fa, nel novembre del 
1952, si spegneva a Napoli il fi¬ 
losofo Benedetto Croce. Con lui 
scompariva non solo l'intellet¬ 
tuale che aveva dominato la 
cultura italiana del '900 ma an¬ 
che una delle figure più rap¬ 
presentative dell’Italia antifa¬ 
scista. Il filosofo napoletano 
era rientrato nella politica at¬ 
tiva dopo Tarmistizto. era sta¬ 
to ministro nei governi Bado- * 
glio e Bonomi, poi deputato 
alla Costituente e senatore del¬ 
la Repubblica. Ma la sua per¬ 
sona rappresentava molto di 
più delle cariche politiche che 
aveva ricoperto: agiva da ri¬ 
chiamo verso quei valori di li¬ 
bertà intellettuale e morale 
che egli medesimo sotto la dit¬ 


tatura aveva difeso con infles¬ 
sibile coerenza. In modo ben 
diverso otto anni prima era 
avvenuta la morte di Giovanni 
Gentile, l'altro grande protago¬ 
nista della cultura italiana, il 
personaggio emblematico del¬ 
l'Italia opposta a quella rap¬ 
presentata da Croce. La fine di 
Gentile fu tragica: morì nel¬ 
l'aprile del 1944 a Careggi, pres¬ 
so Firenze, per un attentato 
compiuto da una squadra di 
azione partigiana. L'antifasci¬ 
smo aveva condannato in lui 
non tanto le vecchie teorie in 
difesa dello Stato totalitario 
quanto le sue recenti prese di 
posizione in favore della Re¬ 
pubblica neofascista di Salò. 
Il diverso destino di questi 
due grandi filosofi fu coerente 
con le scelte politiche diame¬ 


tralmente opposte da essi com¬ 
piute. Eppure, all'origine della 
loro ascesa intellettuale. Croce 
e Gentile costituivano un bino¬ 
mio solidale. Dalle lettere che 
essi si scambiarono per oltre 
vent'anni appare come, alla fi¬ 
ne del secolo scorso e fino al¬ 
lo .scoppio della prima guerra 
mondiale, essi avevano realiz¬ 
zato un'alleanza spirituale che 
era uscita vittoriosa dalla lotta 
per il rinnovamento della cul¬ 
tura italiana in nome dell'idea- 
■lismo. Il carteggio è tuttora in 
gran parte inedito. Alla scelta 
delle lettere ed alla documen¬ 
tazione dei rapporti prima di 
amicizia e poi di ostilità dei 
due filosofi hanno collaborato 
studiosi quali Mario Sansone, 
Giacomo Devoto, Carlo Diano 
e Giuseppe Galasso. 






Spatt. ACCAOCMA • Via Woaiada Marvaal 12/R 
Inv ia tami gratis a aanza hnpagno intormazioni 


LO SCERIFFO 

CARIOCA JO 

PRESENTA IL FAVOLOSO 
CONCORSO DI DISEGNO 


Acquistando una confezione di a FELTIP CARIOCA » 
esigete la «Busta-regolamento» per partecipare 
a! concorso 


« FELTIP CARIOCA » IN VENDITA OVUNQUE 

Ora n»ll« c«iif»zÌoiii da ; 

6 colori L. 300 
12 colori L. 500 
18 colori L. 750 
24 colori L. 1.000 
36 colori L. 1.500 


Corso 

Noma 


QUESTA SERA IN TIC - TAC 


ACCADEMIA 

ISTITUTO CORSI PER CORRISPONDENZA AUTORIZZATI DAI MINISTERO DELLA P I. 

PRESENTA 

quando il lavoro diventa gioia 

Alcuni de- 100 corsi Accodemio SCUOLA MEDIA RAGIONIERE GEOMETRA 
PERITO industriale MAESTRA SEGRETARIA STENODATTiLO LINGUE 
DISEGNO E PITTURA PROGRAMMATORE IBM PAGHE E CONTRIBUTI GlORNA 
Lista ARREDAMENTO FIGURINISTA VETRINISTA ISTITUTO ALBERGHIERO 
FOTOGRAFO RECITAZIONE REGIA E PRODUZIONE CINE TV INFORTUNISTICA' 
stradale estetista SARTA DISEGNATORE TECNICO RADIO TV MECCA 
NICO elettrauto impianti IDRAULICI TORNITORE SALDATORE EDILE 


dotato dt ncchissimi promi 


r Premio: 3 MILIONI di lira in gattoni d'oro 

? Premio; 1 MIUONE e 500 
3* Premio: SenECENTOCINQUANTAMILA 

lira in gattoni d'oro 

PREMIO: TRECENTOMILA 


gattoni d'oro 


Vìa 


cm* 





















NAZIONALE 



CALENDARIO 


IL SANTO: S. Agabo 

Altri Santi: S. Banigno, S. Foaca, S. Stafano ri>ate. 

Il soia sorga a Milano alla ora 7,29 a tramonta alla ora 17,46; a Roma sorga alla ora 7,10 a tra- 
monta alla ora 17.39: a Palarmo sorga alla ora 7.01 a tramonU alia ore 17,42. 

RICORRENZE: In questo giorno, nai 1571. muore a Flrarua Banvamito Cellini. 

PENSIERO DEL GIORNO: Un cuora é urta ricchezza che non al venda a non al compra, ma si 
regala. (G. Flaubert). 



Il violinista Viktor Tretiakov, protagonista con il pianista Mlchail Erochin 
del concerto che va In onda alle ore 21.45 sul Programma Nazlmiale 


radio vaticana 

Mti m - ■ i« 

Wta 61S0 • m 48.47 

kHz 72S0 - ■ 4IJB 
kHz 8846 • «1 31.10 

9 In collegamento RAI: Dalla Baalllca di San 
Rialto SaM Meeaa celebrala da Sua S a wUt * 
Paolo VI lo occaaiooo dell’Ordlnaalooa di quaL 
Ire ouovl Voacovl. 14.30 Radiogiomale la Ita- 
llano. 15.15 Radiogiomale la apagoolo. franoo- 
aa, ladoaco, Ingleao, Miaeoo, portoghaao. 17,15 
Utuigla Orteotale In Rito Ucraino. 19 Naaa ne- 
della a Kriatueom: poroclla 19.30 OrlzaonU 
^atlaal: • Il divino nolla ealta no4a >: • Lud- 
arig van Beadtov a na cura di P. Giuaeppe 
Perrlcona. 20 Tmnmlaalool ht altra lingua. 20,45 
Enoaignement du Pape. 21 Saolo Rooario. 21,15 
Oekumanlacha Fragan 21.45 Weokly Concert 
al Sacrad Muaic. 22.30 Criolo on vanguardia. 
22.45 Ropllca di Orlaaontl Criatlwii (ou O.M.). 


radio svinerà 

MONTECENEM 

I P togr aa uii a (kH* 567 ■ m 539) 

7 Mualca ricrootivB - Notiziario. 7,06 Cronacho 
di ian - Lo aport - Arti a lattare - Mualca va¬ 
ria - Notiziario. 73> I Giochi Olimpici Invor- 
noll di Sapporo. 7,46 Mualca varia. 8,30 Ore 
della tana, a cura di Angelo Erigerlo. 8 Con¬ 
certino ruotico. 8,10 Convoraeziona ovongellcs 
dal Pallore Giovanni Dogo f.» Santa Marna. 
10,15 Intermezzo - Informazioni. 10.30 Radio 
mattino 11,46 Convaraazlono rallglosa di Don 
loldoro Marclonottl. 12 Da BaMInzona: Carne¬ 
vala 1872. 1231 Notiziario ■ Attuai lU - Sport. 
13 I Giochi Olimpici Invomall di Sapporo 13,15 

II mlnaatrono (alla llcirwaa) - Informazioni 14,06 
Momanlo musicale. 14,15 Caoalla postala 230, 
daponda a domande di verla cuiioeitè. 14,45 Mu- 
Bica riehiaata IS.I5 Colonna aonora. 15,45 II 


cannocchiale. 15,15 Spettacolo di varialt. 17,15 
Voci e nota. 1731 La Domenica popolare. 
15,15 Pomaiidiana - Informazioni. 1831 La gior¬ 
nata sportiva. 18 Chitarre e mandolini. 18,15 
Notiziario - Attualità. 18,46 Melodie a canzoni. 
20 II mondo dallo apettscolo, a cura di Carlo 
Caatalli. 20,15 Procaa a o por l'ombra di un asi¬ 
no di Friadrlch DOrranmatt - Informazioni. 22,06 
Panorama muaicale. 22.30 Orchaatra Radiosa. 
23 Notiziario - Attualità - Risultati sportivi. 
23,38-24 Notturno musicala. 

Il Programma (Stazioni a M-F-) 

14 In nero n e colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione dogli artisti della Svizzera 
Italiana. 1431 Musica pianistica. Korlhalni 
Stockhaueon: XI KlavIsretOck (Pianista Aloya 
Kontaraky). 143 I La • Coota dnl barbari Gui¬ 
da pratica, scherzosa Mr gli utenti della lin¬ 
gua italiana a cura di Franco Uri. Presenta Fe¬ 
bo Conti con Flavia Solari a Luigi Faloppa (Re¬ 
plica dal Primo Programm^. 15,15 Interpreti 
allo apacchio (Replica dal IVimo l^ogramma) 
tf HSnaol a Grslal. Fiaba In tra atti di E. 
Humperdlnck. Libretto di Adolheid Wotte. Poter. 
Il padre: Theo Adam, basoo; Geltrud. le madre: 
Gleela Schrbter. mezzoaoprano: Hànael: Inge- 
borg Springer. contralto: Gratel Renale Hoff. 
soprano; La strega. Pelar Schrelar, tenore; 
L'omino di sabbia e la Fata Rugiada: Renata 
Krahmar. soprano; Bambini: Voci dai ragazzi 
dal • Dresdner Kreuzchor • - Orchestra di Sta¬ 
to di Dresda diretta da Otmar Suitnar 17,40 
Mas Rogar. Setta Siluetta op 53 (Pianista Ri¬ 
chard Laugaì. 18 Almanacco musicale. 15,25 La 
giostra dal libri redatta da Eros Belllnelll (Re¬ 
plica dal Primo Programma) 19 Bayerischao 
Rundfunk Orchaatar. 18,30 Musica pop. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,15 I grandi Incontri musicali. 
Barllnar Faatwochan (Kyung Wha Chung, vio¬ 
lino; Janis Martin, soprano • Orchaatra Sinfo¬ 
nico di Radio Berlino diretta da Lorin Moazal) 
■sur Strawinsky: ■ Chsnt du Roastgnol ». Poe¬ 
ma sinfonico; Concerto par violino a orchaatra 
in re; Gustav MaMar Sinfonia n. 4 In sol mag¬ 
gioro par gronda orchestra e soprano solo 
(Rogiotrazlone dal concerto effettuato II 29 sot- 
lOfìKire 1971). 22-22,30 Le muso In Svizzera. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Pietro CriapI: Sinfonia In re maggiore 
par doppia orchestra d’archi (Orch. 
Sinf. di Torino della RAI diretta da 
Ferruccio Scoglia) • Giovanni PalsIeL 
lo: il barbiere di Siviglia, sinfonia 
^rch. « A. Scarlatti di Napoli dolio 
RAI diretta da Pietro Argento) • Ni¬ 
colai Rlmakl-Koraakov: Ivan il larrl- 
blla. aulte sinfonica dall opera (Orch. 
• London Symphony ■ diretta da Ana¬ 
tola Flstoularl) • Anton Dvorak: Scher¬ 
zo capriccioso (Orch. Sinf. di Milano 
dalla RAI diretta da Laazio Goti) 

6.54 Almanacco 

7 — MATTUTINO MUSICALE (Il parto) 
Fràdéric Chopin: Andante spianato 0 
polacco brillanto op. 22. por piano¬ 
forte e orchestra (Pianista NIkita Ma- 
galoff - Orch. Slnf. di Torino dallo 
RAI dirotta do Mario Rosai) 

7,20 Quadrante 

7,35 Cullo avangalico 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di starnano 

8,30 XI GlocM Invofnoli di Sapporo 
Dal nostri Inviati Androa Boociono, 
Sandro Ciotti, Ettore Frangipane 
e Guglielmo Moretti 
8.40 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassinl 


9— In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana 

Dalla Basilica di San Pietro 

Santa Messa 

CELEBRATA DA SUA SANTITÀ' 
PAOLO VI 

In occaeione deH'Ordinazione di 
quattro nuovi Vescovi 

10.15 SALVE, RAGAZZI I 

Trasinisaione par lo Forze Armate 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Merli 
10.45 Mike Bonglomo presenta; 

Supercampionissimo 

Gioco In quattro serate 
Selezione da Napoli, Firenze, To¬ 
rino, Milano 

Realizzazione di Paolo UmRi 
11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
Dalla • fedala domaatica • alla donna 

a ora 

12— Smaaiil DIaehI a colpo sicuro 

A un mIrHJto dsiramora (I Pooh) • 
Lonaly dayi (Boa Gasa) • Il tempo 
d'impazzire (Ornella VanonI) • Stranga 
kind of woman (Deep Purple) • Sa¬ 
cramento (Middle of The Rood) • Don¬ 
na mia (Renato) • Uomo (Mina) • In 
this World wa Uve In (Remo and lolla) 
12,29 Lello Luttazzi preaents: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio ValenUnl 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Pippo Baudo in giro par la città 
presenta; 

Jockey-man 

Un programma di D'Ottavi e Lio- 
nailo 

14— CAROSELLO DI DISCHI 

SaiTiba de una nota eo. El condor pe- 
•e. Up up and eway. Women in love. 
Bulllt. Teke five, If I were e rich men. 
De mutique en musique, Pontieo. 
Gomme un gergon. 30-60^. Reindrops 
keep faliin* on my he ed. Swedieh ho- 
liday. Kinda eeey llke. The in crowd. 
Strike up thè band. Ob-le-^li ob>Ìe-da, 
Terry a fune, St. Louie bluee, Put your 
hend in thè hend. Cubano chant, Heng 
on tloopy. Titoli. Lobellie. Rotation 3. 
Hot foot. Cheek to cheek. Lee mejo* 
rette* de Broadwey, Mendocino 

Nairintervallo (ora 15): 
domala radio 

15.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
Prima parte 
— Chinamartlni 


19 ,15 I tarocchi 

19,30 TV mualca • Sigle e canzoni da 
programmi televisivi 
Questo vecchio pazzo mondo, da 

• Chiaaè chi lo sa? • • La coca più 

baila, da « Canaonlaalma ‘71 • • E’ 
tanto faclla. da « La domanica è un'ai* 
tra coea • * Goln out of my haad, si¬ 
gla di • Coralba • * Vant‘anni, da 

• Cenzoniaaima '70 • • Man^ blue, da 

• Don>enica inaiarne • • Ciao davo 
andare, da • Senza rata • • Quando 
mi dici coai. da « Speciale per r>oi • 

• M'è nata all'improvviao una canto- 
r>e da • Canzoniaainta • • Sciar pa- 
drun da li bali braghi bianchi, sigla 
di • Un'astata, un invamo • * Puoi 
dirmi t'amo, da • La freccia r>6ra • • 
Amare di n>er>o, sigia di • Riachla- 
tutto • 

20— GIORNALE RADIO 
20,20 Aàcolta, si fa sera 
20.25 GANGI-CIGUANO 
presentano; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati a lontani 
20,45-21 Sera sport 
21 — GIORNALE RADIO 

21,15 Dalla Sala delle Feste del Gesinò 
di Sanremo 

Jazz dal vivo 

con la partecipazione del pianista 
Earl - Fatila • HInet 


16 — Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti in 
collegamento diretto da lutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi 
— Stock 

17— POMERIGGIO CON MINA 
Seconda parta 

— Chinamartlni 

17.28 BATTO QUATTRO 

Varieté musicala di Terzoll e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramlarl, 
con la partecipazione di CatiHina 
Caselli e Ludo Dalla 
Regia di Pino Gilioli 
(Replica dal Secondo Programma) 

18,15 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

Georges Prètre 

Richard Strsuaa: Cosi parlò Zarathu¬ 
stra. poema ainfonico op 30 • Maurice 
Rovai Me Màre l'Oye. cinque pezzi 
infantili: Pavana da la Belle eu boli 
dormant - Petite Poucet • Laidaronatta. 
Imperatrice dea Pagodaa - Lea antra- 
tlans de la Balla al da la Bàts - La 
Jardin féanqua 

Orchestra Sinfonica di Torirto del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 75) 


21.45 CONCERTO DEL VIOUNISTA 
VIKTOR TRETIAKOV E DEL PIA¬ 
NISTA MICHAIL EROCHIN 
Woligsng Amadaua Mozart Sonata In 
ai bamolla maggiore K 378 • Sergel 
Prokoftev: Cinque melodia op 36 bla 
(Raglstraziona effeltuats II 22 aprila 
1971 al Teatro Olimpico in Roma du¬ 
rante Il Concerto asagulto par !'• Ac¬ 
cademia Filarmonica nomano •) 

(Ved. nota a pag. 75) 

22.20 IL DIBATTITO PARLAMENTARE 
SU ROMA CAPITALE 

a cura di Giorgio Prosperi 
Terza trasmissiona 
Partecipano Giampiero Becherolll, 
Ezio Busso. Mimmo Calandrucclo, 
Corrado Da Cristoforo. Ennio Dolfusa. 
Vittorio Donati. Adolfo Gali, Antonio 
Guidi, Salvatore Lago. Antonio Laral- 
na. Mario Lombardlnl, Franco Luzzl. 
Aldo Maaaoaao, Gino Mavara, Maa- 
almo Mollica. Giancarlo Padoan, Da¬ 
rlo Panna, Luigi Pernice, Carlo Ratti. 
Giacomo Ricci. Chocco Rissona. 
Claudio Trionfi. Edoardo Tomolo Pip¬ 
po TumInaMI. Angelo Zanobinl 
Ragia di Dante Rartsri (Ragiatraz.) 

23.20 GIORNALE RADIO 

23,30 Palco di proscenio 

— Aneddotica storica 
23,40 PROSSIMAMENTE - Rassegna dei 
programmi redlofonicl della setti¬ 
mana, a cura di Giorgio Porlni 
Al termine: I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 






6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Neil'intervallo (ore 6.24): 

Bollettino del mare 

7,15 XI Giochi Invernali di Sapporo 

Dai nostri inviati Andrea Bo9Cior>e, 
Sar>dro Ciotti. Ettore Frangipane 
e Guglielmo Moretti 

7.30 Giornale radio • A| termir>e: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con James Brown e 
Dalida 

Gordon-Ksy That s iife • Byrd-Brown 
I cried * J ^own Hot pania. 
Soul power. Cali me auperbad * Da- 
lida-Tenco Lontarv) lontano • Cian^pi- 
MarcKetti La colpa è tua • Doasena* 
Lanta-Aodrigo A/aniuei mon amour • 
Jourdan>Oi Bari Si c'étalt a refaire * 
Pagant'Giraud Mamy blue 
— Dado Inv^rnizzlno 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Qui qu quo (Jean Renard) • La casa 
òell amore (Al Bano) • Get me eome 
Help (Tony Ronald) * Sono una don¬ 
na. non aono una aanta (Rosanna Fra¬ 
tello) • Caro! (The Pawnshop) * Wo- 
* men in love (Organista Kelth Beckir>g- 
ham) • Mighty mighty ar>d roly poly 
(Mal) • La filanda (Milva) • Ok^. ma 
si va là (I Nuovi Artgell) • Rosa (Fred 
Bongusto) * Guitar styla (Enzto Luc¬ 
chini e I Green Sound) 


9,14 1 tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 Amuni e Verde presontano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny Dorelli e 
la partecipa 2 ione di Landò Bu 2 - 
zanca, AiÙano Celentano, Paolo 
Panelli, Rosanna Schiaffino, Gian- 
rico Tadeschi 

Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10.30): 

Giornale radic 

11 — Week-end 
con Raffaella 

Un programma di Raffaella Carri 
Realizzazione di Cesare Gigli 
— ALL lavatrici 

Neirintervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Norditalla Assicurazioni 

12,15 Quadrante 

12.30 La cura del disco 

Un programma di Sergio Bardotti 
con Cario Campanini 
— Mira Lama 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— L'India di lari e di oggi. Converse 
zione di Elena Fossataro 

9.30 Corriere dall'America, risposte de 
- La Voce dell'America - ai ra¬ 
dioascoltatori italiani 

9,45 Place de TEtoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10 — Concerto di apertura 

Karl Ditterà von Dittersdorf Sinfonia 
concertsnte in re maggiore per con¬ 
trabbasso. viola con due oboi, due 
comi e archi. Allegro - Andantino - 
Minuetto - Allegro ma non troppo 
(Cunter Lemmon, viola. Georg HOrtna- 
gel. contrabbasso - Orchestra da ca¬ 
mera del Wurtter>berg diretto da Jdrg 
Faerber) • Antonio Vivaldi: Nisi Do- 
mirtus. salmo 126 per contralto, archi e 
organo (trascrizione e realizzazione del 
basso contirHio di Massimo Bruni); 
Gloria Patri, per corrtralto. archi e or¬ 
gano (Rosina Cavlcchioli, contralto: 
Ar>gelo Surbone. organo - Orchestra 
da Camera del • Collegium Musicum • 
di Torino diretta da Massimo Bruni) 
* Goffredo Petrassi: Concerto per 
pianoforte e orchestra Non molto 
mosso ma srtergico • Arietta - Arietta 
con variazioni - Rondò (Pianista Gior¬ 
gio Sacchatti - Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Michaal Gialan) 


11.15 Oberon 

Opera romantica di J. R. Planché 
dal poema di Wieland 
Musica di CARL MARIA VON 

WEBER 

Oberon Donald Grobe 

Rezia Birgit Nilason 

Hùon Placido Domingo 

Fatime Julia Hamari 

Puefc Marga Schml 

Meermédchen Arleen Auger 

Voci recitanti: 

Erzàhler Uwc Friedehen 

Oberon Martin Benrath 

Bezia Katharina Matz 

HOon Gerhard Friedrich 

Scheraamtn Hans Putz 

Fatime Ingrid Andrèe 

Puck Dona Maajoa 

Harun al Raschiò, califfo di Bagdad 

Hans Paetach 
Babecan. principe persiano Rol Nagel 
Almansor. emiro di Tunisi 

Heinz Ehrenfreund 
Abdailah. pirata Hubert Suachka 

Orchestra Sinfonica e Coro del 
Bayerischen Rundfunk diretti da 
Ratei Kubelik 

Maestro del Coro Franz Gersta- 
cker 

Neirìntervallo (ore 12.10): 

Fedeltà alla parola. Conversazione 
di Marcello Cami‘'jcct 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla roveada prasentato da 
Franco Nebbia 
Ragia di Mario Moralll 
— Sfar Prodotti Alimentari 
13.X domala radio 

13.35 ALTO GRADIMENTO 

di Ronzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 

13,54 XI Giochi Invernali di Sapporo 

Dai noatri Inviati Andrea Boaclone, 
Sandro Ciotti, Ettore Frangipane 
e Guglielmo Moretti 

14— Supplementi di vKa regionaie 

14.30 PARLIAMO DI CANZONI 

Un programma di Sergio Endrigo 
con la collaborazione di Sergio 
Colomba 

Realizzazione di Enzo Lamioni 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regìa di Riccardo Montoni 

(Replica dal Programma Nazionale) 

15.40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria prasentato 
da Enrico SlmonattI 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 


16.25 Mach due 

I dischi di Supersonic 
Prima parte 

Wa ara running, Arvacofìda. Sanagai. 

II lampo d’impazzira. Pin pén. Sacra- 
manto. Una ruga sui mio viso. A S^r>- 
tiago vou. Go wara tha rain goaa. 
M«ghty mighty and roly poly 

16.% Géomale radio 

17— Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà a cura di Gugliel¬ 
mo Moretti con la collaborazione 
di Enrico Amari e Gilberto Evan¬ 
gelisti — Oleificio F ili Balloli 

18— MACH DUE - I dischi di Super- 
some - Seconda parte 

Rabialu. Bald head rhumba boogla. 
Pla&aa sing a song for ua. Quella 
strana Impraaslona, l'va found my 
Iraadom. T L. and R., L'uomo a la 
matita. Little brown man. Stop push- 
ing. Borriquito 

18.30 Giornale radio - Bollett. del mare 

18,40 Falgui e Sacardolc presentano: 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con Luciano Salce e la par¬ 
tecipazione di Alberto Sordi 
Orchestra diretta da Gianni Ferrfo 
Regia di Antonello Falqui 
(Replica) — Star Prodotti Alimentari 


13 .50 Fella Mendeissohrt-Bartholdy 

Preludio e Fuga in do minore op 37 
n 1 (Organista Pierre Cochereeu) 

14— Musiche cameristiche di Gioac¬ 
chino Rossini 
Nona trasmissione 
La fioraia fiorentina (Valerla Marlcon- 
da, soprano; Giorgio Favaretto. pia¬ 
noforte). Da • Album pour lee enfante 
adoléacente ». Thèma naif et variatione 

• Saltarello all'italiane - Valae lugu¬ 
bre - Impromptu arK>dine - Préiude 
umoreaque • Première communion - 
L'irM>ocer>ce itahenne - Préiude con- 
vuleif (Pianista Sergio Perticeroll) 

14.45 Mustele di danza 

Giovanni Battista Lulli Symphoniea 
pour lea couchers du Roy: Marcia - 
Ciaccona - Musette • Marche en ron- 
deeu - Aria - Sonno di Rartard • Aria 
per Flore - Sonr>o di Athys - Gavotta 

- Marcia (Clevicembaliata Robert Vey- 
ron-t.acroix > Orcheetra da Camera 

• Collegium Mueicum • di Parigi di¬ 
retta da RolarKJ Doustte) • Aram Ka- 
ctaturian: Spartacua, suite del bellet¬ 
to: Adagio di Spartaco e danza frigia 

- Variazioni di Egina a baccanale - 
Scena a danza con crotali - Danza e 
vittoria di Spartaco (Orchestra Filar¬ 
monica di Vtenr\a diretta daH'Autore) 

15.30 Non svegliate 
la signora... 

di Jean AnouJih 
Traduzione di Raoul Sodarmi 
Riduzione di Chiara Serino 
Jullen. capocomico Achilia Millo 


Bachmèn. attore suo amico 

Renzo Montagr^ani 
Tor»ton. euggerttore Roberto Paatono 
Feesard. direttore di scerba 

Raffaele Giangrande 
Ambfoiei. attore RomerH) Malaepina 
Albert, attore Renato Campeae 

Lèon, elettricista Paolo Lombardi 
Un macchinista Gioacchir>o Maniscalco 
Agiaé. aecorKJa mogli* di Julien 

* Milerta Vukotic 
Rosa, sua prima moglie 

Carmen Scarpitta 
La^madre di Julien. Rita 

Lilla Brignone 

Maureen. governante irlendese 

Mila VarvHJCCi 
La Regina, in - Amleto • Didi Perego 
Prima ragazza Elisabetta Carta 

Seconda ragazza Roaalirxia Galli 

Le sarta Edda Soligo 

Regia di Paolo Gluranna 

17.30 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo NIcaetro 

18— CINQU ANTA NNI DI BEST-SEL- 
LERS LETTERARI ITAUANI 
a cura di Giuseppe Bonura 
3. Il tempo del nevegllo 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18,45 I classic) del Jazz 


19 .30 RADIOSERA ' 

19.56 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 
— Stab. Chtm. Farm. M. Antonetto 

21 — SOCIETÀ* E COSTUME NEI PER¬ 
SONAGGI DELL’OPERA BUFFA 
a cura di Bruno Cagli 
3. Nobili a parvenu* 

21.30 LA VEDOVA E* SEMPRE AL¬ 
LEGRA? 

Conhdanze e divagazioni suM'opa- 
retta con Nunzio Fllogamo 

22— POLTRONISSIMA 

Controsattimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Dolotti 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 REVIVAL 

Canzoni d'altri tempi presentato 
da Tino Vallati 

23 — Bollettino del mare 


23.05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall di 
Lorenzo Cavalli 
Regia di Manfredo Malteoli 
24— GIORNALE RADIO 



James Brown (ore 7,40) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Alessandro Scarlatti: Concerto groaeo 
n. 3 in fa maggiore (Orchestra « A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Ettore Grecie) * Franz Xavier Rich- 
ter: Concerto in re meggiore per flauto 
a orchestra (Flautista Jean-Pierre Ram¬ 
pai - Orchaatra da Camera di Praga 
diretta da Milan Munclinger) * Edgar 
Varèse; Amériquea. per grande orche¬ 
stra (Orchestre Sinfonica deirUtah di¬ 
retta da Maurice Abrevanel) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

La Prima Intemazionale socialista 
a cura di Fere aedo Ferrigao 

20.45 Poesia nel mondo 

Antologia di contemporanei italiani 
a cura di Maria Leiaa Spaiiaai 
4. Due ganereziom a confronto; Leo¬ 
nardo Siniagelli a Derio Bellezza 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Club d'aacolto 

La macchina e l’uomo 

(Nsmy Ford • la rivoluziona Indu¬ 
striala) 

Programma di Tito GuorrinI 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI 

Regia di Gastone Da Venezia 

22.30 Poesia ritrovata 

a cura di Paola Angioletti 

22.45 Musica fuori schoma, a cura di 
Roberto NicolosI e Francesco Forti 
Al tarmine: Chiusura 


Stereofonia _ 

Stazioni aparimenlall a modolaziana di Iro- 
quanza di Roma (1004 MHz) . Milano 
(1024 MHz) . Napon (1034 MHz) - Torine 
(1014 MHz). 

ora 10-11 Musica sinfonica - ore 1540-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dala oro 0,06 alo 5, 56 ; P ro g ra n oni omnI- 
cali a notiziari traamaiai da Ronin 2 an 
kHz 845 pari a m 365, da Mliano 1 an Uti 
899 pari a m 333,7, dalia stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 40,50 e dal II 
canale della FilorHffusiona. 

0,06 Ballata con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1.3G Musica sotto la stallo - 2.06 
Pagina liriche - 2,36 Panorama musicala - 
3,06 Confidaralala - 3,36 Sinfonia e bal¬ 
letti da opera - 4,06 Carosello Italiano - 
446 Musica In pochi • 5,06 Fogli d’album 
• 5,36 Muaicha per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 340 - 4.30 - S.SB 
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Simmenthal e CPV Italiana: 
un incontro d’obbligo 

Nel quadro di una nuova e più dinamica politica intemazio¬ 
nale. tesa ad incrementare lo sviluppo della sua presenza 
all'estero, la Simmenthal ha stipulato in questi giorni un 
accordo con La CPV Italiana. 

La CPV Italiana, com'è noto, dispone di una rete mondiale 
di 33 agenzie pubblicitarie a servizio completo, in grado di 
garantire un’an>pia e qualificata collaborazione nel campo 
della comunicazione. 

Un fattore, questo, che risponde in pieno alle esigenze della 
Simmenthal, che da anni svolge un'intensa attività commer¬ 
ciale sui mercati europei ed extraeuropei. 

In definitiva un incontro d'obbligo tra la più grande Società 
Italiana di carni e specialità alimentari in scatola che mira 
ad imporsi ulteriormente all'estero per potenziare la sua già 
qualificata immagine, e un'Agenzia intemazionale con un 
completo bagaglio d'esperienza nel campo del coordina¬ 
mento pubblicitario intemazionale. 

Una collaborazione, che si annuncia fin d'ora fattiva sulla 
base di valide premesse reali. 



La stretta di mano tra II Dott. Gian Franco Santoni — DIrattore Ser¬ 
vizio Studi • Pubblicità della Simmenthal ~ • Il DotL Gianluca 
Castelbarco ~ Vice Direttore Ganerale della CPV Italiana dopo la 
finna delTaccordo col quale la CPV Itallarta curerà il coordinamento 
delle ettivltà pubblicitarie e promozionali della Simmenthal aira et ero. 


La lavatrice «soffoca»? 
Nessun timore, c’è CALFORT, 
il TECNICO IN POLVERE 

CALFOHT, infatti, è l'unico prodotto esistente al mondo che 
salvi la lavatrice e la biancheria dai dannosi effetti del ferro 
e calcio. 

Questi minerali, comunemente presenti nell'acqua del rubi¬ 
netto, legandosi con i componenti del detersivo, si deposi¬ 
tano in ogni punto della lavatrice a contatto con l'acqua di 
lavaggio; sulle pompe, negli ugelli, sul cestello e soprattutto 
sulle resistenze elettriche che, • soffocate >, al surriscaldano 
e si bruciano. 

Sulla biancheria al formano macchie di ruggine e incrosta¬ 
zioni che la logorano molto rapidamente. 

Il CALFOFtT Incapsula, come in guscio d'uovo, le particelle 
di ferro e calcio a, trascinandole via con l'acqua di scarico. 
Impedisca II loro depositarsi sulle parti vitali della lavatrice 
e sulla biancheria. 

Il CALFORT inoltre elimina anche le vecchie incroatazloni 
e permette un minor dosaggio di detersivo che, in presenza 
d'acqua resa ormai morbida e non ferrosa, esplica al mas¬ 
simo la sua funzione sbiancante e detergente. 

CALFORT- è un prodotto BENCKISER. 


lunedì 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotalevisione Italiana, 
in collaboraztone con tl Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

11.30 Scuola Elementare 

12 — Scuola Media Superiore 

(Rep/fche def programmi dal po- 
manggio di sabato Ì2 fabbraio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
(Replica) 

13— INCHIESTA SUIXE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 

L'adlia 

di Leandro Lucchetti 
Terza puntata 

Coordinamento di Luca Ajroldi 
13,25 IL TEMPO IN fTALIA 
BREAK 1 

(Gerber Baby Foods - Deler’S 
Bayer - Rarrta - Amaro Dom 
Bairo) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Funf>el e Pier 

Pandoifi • Coordinamento di An* 

Mio M. Bortoloni 

Damain il (ara beeu 

29* trasmissione 

Regia di* Armando Tamburella 

Par la sola zona della Valla 
d'Aosta 

14,30-15 TRIBUNA REGIO¬ 
NALE 

a cura di Jader Jacobelli 
(Replica) 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radi(Helevt8ior>e Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
delta Pubblica Istruziorve, presenta 

15 ~ Corso di Inglese per la Scuola 

Media 

(Raplica dal programmi dal po¬ 
meriggio di sabato 12 febbraio) 

16 — Scuola Media: Impariamo ad 

imparare, a cura di Renzo Titone: 
il lavoro di studente - 6° Come 
ai legge un libro di rtarrattva. a 
cura di Albino Ronco con la col- 
Isboraziorìe di Valeria Lor»go • Re¬ 
gia di Arnaldo Ramadorf - Coor¬ 
dinamento di Prlaciila Contardi 

16,30 Scucda Media Superiora: Dl- 
dactica Coordinamento di Alber¬ 
to PallegrinettI - Seconda seria 
- Leggere la città, a cura di Ma¬ 
rio Manieri Ella con la collabo¬ 
razione di Giuaeppe Miano • Re¬ 
gia di Fernando Armati - 2» La 
città senza forma 

per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Marcel¬ 
lo Argini . Presentano Merco Da* 
né e Slmona Guaberti - Scena a 
pupazzi di BonIzza • Regia di 
Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizlona dal pomeriggio 

GIROTONDO 

(Omogeneizzati NIplol V Bah 
toni - Pizza Star - Carrarmato 
Perugina - Lattlnl CoMRo - 
Rama) 


la TV dei ragazzi 

17.45 IMMAGINI DAL MONDO 
Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con gli Orgentami Televi¬ 
sivi aderenti all'U.E.R. 
Realizzazione di Agostino Ghi- 
lardi 

18,10 I TRE MATTACCHIONI 

Cura per 1 nervi 
Soggetto di EIvrood Ullman 
Prod.: Columbia Picturaa Corpo¬ 
ration - Diatr.: Sc r e e n Gema 

18,35 LUPO DF LUP1S 

La trasformazione dei coniglietti 
Un cartone animato di William 
Manna e Joseph Barbera 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Liavito Pane degli Angeli - 
Pannolini Lines Notte) 

18.45 TUTTIUBRI 

Scttima r mie d) inlorwiaiiune li¬ 
braria, a cura di Giulio Naacinv 
beni e Iniaero Cremaschi - Rea¬ 
lizzazione di Oliviero Sendrlni 

GONG 

(Cremidea Beccare - Balsamo 
Sloan - Vim Clorex) 

19,15 SAPERE 

Agglorrìamanti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Francia 

a cura di Jacques Nobécourt 
Regia di Virgilio Sabel 
70 puntata 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Formaggio Certosino Gelba- 
nl - Close up - • Merito • - 
Ollpak Sacià - Fette vitaminiz¬ 
zate BultonI - Rex Elettrodo¬ 
mestici) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
ARCOBALENO 1 
(Oro Pilla - Keramirte H - 
Deodorante Sniff) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Ava per lavatrici - Caffè 

Spendid - Coni-Totocalcio - 

Vov) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione delle aera 

CAROSELLO 

(1) Pasta Barilla - (2) Bitter 
Campar! - (3) Confetti Sella 
Mente - (4) Amaro Medici¬ 
nale Giuliani - (5) Vaserìol 
cura intensiva 

I cortometraggf sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzione Mon- 
tagnana - 2) Paul Casallnl - 
3) Bozzeno Produzioni Cine 
TV - 4) D.N. Sound - 5) Gene¬ 
ral Film 


LA VEDOVA 
ALLEGRA 

Preaantaziona di Domenico Mec¬ 
coli 

Film • Regia di Emet Lubitach 
Interpreti: Maurice Chevaller. Jee- 
nette MacDonald. Edward Eve- 
rdtt Horton, Una Merltel, George 
Barbier, Donald Maek 
Produzione: Metro-Goldwyn-Mayer 

DOREMI’ 

(Wllkinson Sword S.p.A. - Li¬ 
quore Jàgermelster - Italiana 
Olii e Rial • Dash) 

22,50 L'ANICAGIS presenta; 
PRIMA VISIONE 
BREAK 2 

(Penna Grinta - Caatogne di 
Bosco Perugina) 

“telegiornale 

Edizione dalla notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Magazzini Standa - Invemizzl 
Millorte - Brandy Stock - Clea- 
rasil lozione - Kinder Ferrerò 

- Laat Case) 

21.15 

STASERA 
PARLIAMO DI... 

a cura di Gaatone Favero 
Taetimonianza 

DOREMI’ 

(Pronto della lohnson - Olio 
extraverglne di oliva Carapelll 

- Atlas Copco - Acqua Siila 
Plasmon) 

22.15 STAGIONE SINFONICA 
TV 

Ludwig van Beethoven: Con¬ 
certo n. 4 m sol maggiore 
op. 56 per pianoforte e or¬ 
chestra; a) Allegro modera¬ 
to. b) Andante con moto, c) 
Rondò (Vivace) 

Soliate Wilhelm Beckhaua 
Direttore Karl BAhm 
Orchestra Sinfonica di 
Vienna 

Regia di Herbert Seggelke 
Produzione: UNTTEL 


Tr aawl iaaienI In lin gua tsdeaca 
per le zona 41 Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER 8PRACHE 

16.30 Mànnerebor Bayer u. 
Tennruppe Beyer 

Ein ^ogremm aua der Reihe 
• Muaikallacha Minieturen • 
Regie: H. P. Cofvad 
VeHeih: Beveria 

16,36 Kaiser Joseph und 4M 
Behmvàrtaralochter 
Ein Heimstatùch sua Oeter- 
reich 

von Frttz von Herzmanovaky- 
OHando 
2 Teil 

Regie: Axel Corti 
VeHeih: Studio Memburg 

20.30 Olympiache WIr à ei sp iala In 
Sapporo 

Ein Sonderbwicht der Te- 
geeecheu 

20,44-21 Tegeescheu 
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INCHIESTA SULLE PROFESSIONI: Uedile 


ore 13 nazionale 

// discorso sulVedile si conclu¬ 
de con una panoramica delle 
prospettive aperte a questo 
mestiere. Si vuole somattutto 
mettere in evidenza la neces¬ 
sità che l'edile non consideri 
il suo lavoro come un ripiego, 
in attesa di una migliore siste¬ 
mazione. Questo, però, potrà 


avvenire soltanto quando fli 
operai godranno di stabilità 
d'impiego e di valide assicura¬ 
zioni per malattie o incidenti 
sul lavoro, l giornalisti hanno 
intervistato alcuni edili delle 
borgate romane e dei paesi vi¬ 
cini alla capitale, come Arci- 
nazzo. Hanno discusso con lo¬ 
ro circa le ristrettezze econo¬ 
miche dell'operaio che risente 


del fatto di non possedere una 
casa, pur costruendone molte, 
ed è toccato profondamente 
dal problema della speculazio¬ 
ne edilizia. Vengono sentiti an¬ 
che i pareri di datori di lavoro 
e di sindacalisti per quanto ri¬ 
guarda lo scottante argomen¬ 
to del cottimo da considerarsi, 
o^gi più che mai, una grave 
piaga sociale. 


SAPERE: Vita in Francia 


ore 19,15 nazionale 

1 francesi varmo in pellegrinag¬ 
gio nei luoghi consacrati della 
letteratura e dell'arte: visitano 
le case degli scrittori celebri 
e monumenti nazionali come il 
Panthéon, il Louvre, l'Opéra, la 
Comédie Franfoise. Ma quali 
sono i problemi attuali della 
cultura? Nel mese di maggio 
del 1968 le scritte che gli stu¬ 


denti tracciavano sui muri de¬ 
cretavano perentoriamente la 
morte dell'arte. In realtà i gio¬ 
vani protestavano contro un ti¬ 
po ai intellettuale distaccato 
dalla vita politica e sociale, 
contro il disimpegno più o me¬ 
no dichiarato delle avanguardie 
degli anni Sessanta. Dopo il 
< maggio * in molte Università 
sono state introdotte nuove di¬ 
scipline come la sociologia, la 


critica marxista, la psicanalisi 
ed è stato in gran parte ban¬ 
dito quanto c'era di più 
anacronistico nell'insegnamen¬ 
to precedente. Molti esponenti 
della vita culturale sono stati 
spinti fuori dalle torri d'avo¬ 
rio, verso un maggiore impe¬ 
gno politico e una maggiore 
apertura ai problemi culturali, 
sociali ed economici del loro 
Paese. 


LA VEDOVA ALLEGRA 

ore 21 nazionale svanita, l'interprete autorizza¬ 

to, scanzonato e canoro, era 


La vedova allegra non è soltan¬ 
to uno dei migliori e più effer¬ 
vescenti exploits cinematografi¬ 
ci di Maurice Chevalier, lo 
chansonnier francese recente¬ 
mente scomparso, ma anche 
uno dei frutti più succosi 
dell'ingegno d'un grande re¬ 
gista del passato, Ernst Lu- 
bitsch. il film è del 1934 e 
rappresenta l'ultimo e più per¬ 
fetto contributo di Lubitsch 
al genere operettistico che 
egli coltivò con dignità e 
finezza per un ampio periodo 
della sua carriera. * L'operetta 
di Lehdr •, ha scritto G. C. Ca¬ 
stello, • ero l'espressione forse 
più popolare di quel periodo 
aureo della tarda Vienna ab- 
sburgica, fastosa e godereccia, 
verso cui l'occhio ai Lubitsch 
si protendeva nostalgico. Ma 
la sua azione si svolge per gran 
parte a Parigi, nella Parigi gar¬ 
rula e oziosa delle operette e 
dei vaudevilles, avente per 
suo immancabile centro * Chez 
Maxim ", E di quella Parigi, 
non ancora del tutto morta. 


Maurice Chevalier ». Chevalier 
tiene con elegante improntitu¬ 
dine, con civiltà ironica e raf¬ 
finata, il ruolo del principe Da¬ 
nilo, innnamorato suadente e 
corrisposto della bella « vedo¬ 
va ». « Il film », secondo Leo¬ 
nardo Àutera, * è ricchissimo 
di trovate ^ervescenti e di no¬ 
tazioni satiriche, situate in una 
vaporosa cornice libertina. 
Maurice Chevalier e Jeanette 
MacDonald — i protagonisti 

— si muovono con agile cini¬ 
smo, tenendo il gioco dell'amo¬ 
re, dei dispetti e delle crudel¬ 
tà sempre in bilico fra la sa¬ 
tira e il pettegolezzo mondano. 
Se è di rigore il paragone con 
The Merry Widow di Stroheim 

— più crudo e spietato — non 
va dimenticato che il tempera¬ 
mento di Lubitsch qui si im¬ 
pone, autonomo, con la legge¬ 
rezza sua propria, con il gu¬ 
sto figurativo elegantissimo (le 
coppie vestite di bianco e di 
nero durante il valzer}, con la 
fatuità dei contrasti sentimen¬ 
tali ». La trama racconta della 


ricchissima abitante d'un pic¬ 
colo Stato che, rimasta vedova 
nel pieno ddVavvenenza, ri¬ 
schia attraverso un possibile 
matrimonio con uno straniero 
di portar via con sé molte, trop¬ 
pe delle fonti di vita indispen¬ 
sabili alla comunità cui appar¬ 
tiene. Occorre sventare una si¬ 
mile minaccia inducendola a 
risposarsi con un concittadino, 
in modo che le sue sostanze 
non emigrino; perciò il reggen¬ 
te sceglie il principe Danilo, 
giovane ufficiale della guardia, 
e lo spedisce a Parigi, col com¬ 
pito specifico di far innamora¬ 
re di sé la vedova. Danilo non 
la conosce, e quando, per ca¬ 
so, la incontra in un locale 
notturno, la scambia per una 
donnina leggera e la corteggia. 
Finisce però per esserne preso 
davvero, e la donna di lui. 
Quando il riconoscimento « uf¬ 
ficiale » avviene, il p^o del¬ 
l'equivoco minaccia di travol¬ 
gere i piani cosi ben congegna¬ 
ti: ma fra ripicche e incidenti, 
tutto finisce per risolversi se¬ 
condo la lopca congiunta dell'a¬ 
more e della • ragion di Stato*. 


STASERA PARLIAMO DI...: Testimonianza 

ore 21,15 secondo cinque partecipanti (è forse opportuno ricor¬ 

dare a questo proposito che Jader Jacobelli 
Riprendono oggi te trasmissioni di Stasera par- non ha mai smesso di coltivare gli studi filo- 

liaino di..., la rubrica curata da Gastone Fa- sofici). Il tema delta testimonianza coinvolge 

vero che, in piena libertà di forimda, dedica problemi religiosi, gnosecdogici, etici e psico- 

ogni numero ad un argomento specifico, sia logici, come si può intuire da una delle do- 

esso di attualità giorrutlistica o culturale o di monde che Jacobelli rivolgerà nel corso della 

costarne. La rubrica riprende fwi un'inchiesta- trasmissione: « Ai fitti deUa verità di ciò che 

dibattito sul tema della testimonianza a cui essi sostenevano dice nulla il fatto che Gior- 

partecipano cinque filosofi: i professori Enrico dono Bruno abbia accettato per essa la morte 

Castelli, Sergio Cotta, Leo Lugarini, Rayntundo mentre (Galileo l'ha rifiutata? ». A molti ascol- 

Panikkar e Pietro Prini. La caratteristica di latori Vinchiesta-dibattito potrà apparire di dif- 

quesla inchiesta-dibattito i che si svolge altra- flette comprensione, ma i opportuno, anche 

verso una serie di domande stimolatria e qua- per rispetto del pubblico degli studiosi, non 

si provocatorie che Jader Jacobelli rivolge ai banalizzare la trattazione. 


STAGIONE SINFONICA TV 


ore 22,15 secondo 

Ritornano stasera alla televi¬ 
sione le immagini di uno dei 
più grandi pianisti interpreti 
di Beethoven, Wilhelm Back- 
haus, morto il 5 luglio 1969 a 
Villach. Lo riascolteremo sta¬ 
sera in una registrazione del 
Concerto n. 4 io sol maggiore 
op. 58 per pianoforte e orche¬ 


stra, messo a punto dal mae¬ 
stro di Bonn nel 1806 e indica¬ 
to da qualcuno come « la lirica 
signora dei concerti per piano¬ 
forte ». Schumann, dopo che 
l'ebbe ascoltato a Lipsia nel 
1836 da Felix Mendelssohn, 
confidò: * Mi ha dato una gioia 
mai provata finora. Sono rima- 
sto seduto al mio posto, sen¬ 
za muovermi, senza respirare. 


per paura di fare il benché mi¬ 
nimo rumore ». (Questa di Back- 
haus, accompagnato dall'Orche¬ 
stra Sinfonica di Vienna diret¬ 
ta da Karl Bòhm, è considera¬ 
ta una delle p^ entusiasmanti 
interpretazioni del Qiiarto di 
Beethoven, accanto a quelle of¬ 
ferteci nel passato da Giese- 
king, Kempff, Rubinstein e 
Schnabel. 




AZIONE TOTALE CONTRO m m A ■ ^ Ma 

^ VARICI: VENO B15 
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TUTTI I PRODOTTI SONO GENUINI E ORIGINALI 
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L aO, spadllGande I prodotti càs Inlaraosano) a: 

SPACET SJL - R. Molino Nuovo. 112 . LUGANO/4 (Sviazora) 















NAZIONALE 



lunedi 14 febbraio 

CALENDARIO 


IL SANTO; S. Val«tMÌM 

Altri Santi; S. Cirillo. S. Procolo. S. Ammonio. S. Eleocadio 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.28 e tramonta alle ore 17.47; a Roma aorse alle ore 7.08 e tra¬ 
monta alle ore 17,40; a Palermo sorge alle ore 6.50 e tramonta alle ore 17.43. 

RICOflflENZE: In questo giorno, nel 1813. nasce II compositore Aleksander Dargomyazky. 
PENSIERO DEL GIORNO; Un'anima * essa sola un gran popolo. (Lacordaire). 



11 violinista Igor Oistrakh partecipa al concerto diretto da Franco Caracciolo 
con l'Orchestra a Alessandro Scarlatti» di Napoli della RAI (21^5, Nazionale) 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomal# in itaiiano. 15.15 Radl 09 Ìor- 
naie in 8 f»a 9 nolo, francete, tedneco. Ingl«ee, 
polacco, portoghoao. 19 Potebna vpraaanja in 
Hazgovori. 19.30 Orizzonti Crlatlaaii: Notiziario 
e attuanti • • Dialoghi in libreria di Fiorino 
Tagliaferri. - « lataatanao sul cinoma di Bian¬ 
ca Sormonti • Peneloro della toro. 20 Traemie- 
aloni in altre lingue. 20,45 iérusalem et les 
lieux Sainta. 21 Santo Rotarlo. 21,15 Kirche in 
der Welt. 21,45 The Field Near and Far. 22.30 
La Igleaia mira al mundo. 22.4S Replica di 
Orizzonti Criatianl (au O.M.). 


radio evizzera 


MONTECENERl 
I PrograoMM 

6 Mualca ricreativa > Notiziario. 6,20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario - Lo sport - Arti 
e lettere • Musica varia - Informazioni. 8,45 
Albart Mòechinger. Concerto per tromba e or* 
cheatra op. 68 (Tromba Helmut Munger - Ra- 
diorcheatra diratta da Otmar Nuaaio). 9 Radio 
mattina • Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 
Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - Attualità. 
13 Intarmezzo. 13,10 Vldocq, amore mio. 13,25 
L’Orchestra di musica leggera RSi accompa* 
gne Mina • Informazioni. 14.06 Rodio 2-4 « 
Informazioni. 16.06 Lattaratura contempora¬ 
nea. Narrativa, prosa, poesia a saggistica 
negli apporti del *900. IOJb I grandi interpreti: 
Violoncellista Janos Starter Johann Sabaatlaa 
Bach ; Suite n. 2 in re minore par violoncello 
eolo 6WV 1008; Gaapar Caeeadò; Requiebroa; 
Dense du demont vert (Ptsnista Léon Pommers). 
17 Radio gioventù - Informazioni. 18,06 Buona¬ 
sera. Appuntamento muaicale dal lunedi con 
Benito Gianotti. 18,30 Rassegna di strumenti. 
18,46 Cronache dalla Svizzera italiana. 18 


Swing 19,16 Notiziario - Attualità - Sport. 19,46 
Mel<^ie e canzoni. 20 Settimanale sport. Con¬ 
siderazioni. commenti e interviste. 20.30 Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: La Betulia liberata. 
Azior>e sacra in due atti di Pietro Metaatasio 
(K V 118). Ozia. prirKipe di Betulia; Herbert 
Handt. tenore; Giuditta, vedova di Manasse: 
Verena Gobi, contralto: Amital. nobile donna 
israelita: Annalies Camper. soprarK); Achior, 
principe degli Ammoniti: Laerte Maiagutl. bas¬ 
so; Carmi, capo del Popolo; Maria Grazia Fer- 
racini. aoprario; Cabri, capo dei Popolo: Ma¬ 
ria Luisa Giorgetti, soprano • Orchestra e Co¬ 
ro della RSI • Coro dagli abitanti di Betulia 
diretti da Willy Gobi 22 Informazioni. 22,06 
Con i poeti in Lombardia; Dal Meneghino al 
Comasco al Brianzolo. 22,36 Mosaico musicala. 
23 Notiziario - Crormcha • Attualità. 23,26-34 
Notturno musicala. 

Il Prot^amma 

12-14 Radio Suiaaa Romarìde; • Midi muaique ». 
18 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana ». 17 
Radio dalla Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio •. Wolfgang Amadeus Mozart: Sin¬ 
fonia n. 34 in do maggiore K. 338; Gioacchino 
Rossini: Sonata in do maggiore per due violini, 
violoncello e contrabbasso (Radiorchestra di¬ 
retta da Ulrich Mayer); PaatcHo Vladiguerov: 
Terzo concerto per pianoforte e orchestra (Pia¬ 
nista Ivan Drenikov - Radiorchestra diretta da 
Guido Aimone-Marsan) (Registrazione del Con¬ 
certo pubblico effettuato allo Studio IT-4-1971). 
18 Radio gioventù - Informazioni. 18,96 Codice 
e vita. Aspetti della vita giuridica illustrati da 
Sergio Jacomells. 18,60 intervallo. 19 Per i la¬ 
voratori italiani in Svizzera. 19,30 Traam. da 
Basilea. 20 Diario culturale 20,16 Serenate e 
divertimenti. Bela Bartok: Divertimento per or¬ 
chestra d’archi (Radiorchestra diretta da Bru¬ 
no Amaducci) (Registrazione del Concerto pub¬ 
blico effettuato al Teatro Apollo di Lugano il 
9 settembre 1966). 20,46 Rapporti ’72: ^ienze. 
21,15 Piccola storia del Jazz, a cura di Yor 
Milano. 21,46 Orcheatre varie. 22-22,30 La ter¬ 
za pagirui. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALf (I parte) 
Alessandro Scarlatti; La Rosaura. sin¬ 
fonia (Revia. F. M. Napolitano) (Orch. 

• A. Scarlatti • di Napoli dalla RAI 
dir. F. Caracciolo) • Ottorino Reapi- 
ghi; Beifagor. ouverture (Orch. Slnf. 
di Roma della RAI dir. J. Mestar) * 
Edward Grieg: Suite lirica (Orch. Bo¬ 
ston Pops dir. A. Fiedlar) • Alfredo 
Caselia; Il convento veneziano, suite 
dal balletto (Orch. Slnf. di Milano 
della RAI dir. U Gattini) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 
7.10 MATTUTINO MUSICALf (Il parte) 
Gioacchino RoaainI: Serenata per pic¬ 
cola orchestra (« I Solisti Veneti • dir. 
C. Scimene) • Ottorino Respighi: An¬ 
tiche arie e dartze. suite n. 1 (Orch. 
da Camera dell'Opera di Vienna dir. 
F. Litschauer) • Igor Strawinsky: Sui¬ 
te n. 1 per piccola orchestra (Orch 
London Symphony dir. I. Markevitch) 

7.45 L£GGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 
8— GIORNALE RADIO 

Lunedì sport, a cura di GuglieInK) 
Moretti con la collaborazione di 
E. Ameri, S. Ciotti e G. Evarigelisti 
— Aperitivo Personal G.6. 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Ciotti-Guardabaasi'Reitano-Reitano La 
lagMnda di Tara Poki (Mino Reitar>o) 

• Backy-Mogol-Mariar>o L‘imnf>en8ità 
(Milva) * Lo Bianco-Dahn; Una ra¬ 
gazzina come te (Nicola Di Ben) • 


Nisa-Roaai: Avventura a Casablanca 
(Rosanna Fratello) * Zanfagna-Bene- 
detto Vieneme ’nzuonno (Mario Ab¬ 
bate) • Ferrara: Amore amor (Iva Za- 
nicchi) • Rsmoa-Giorgiatti: La nave 
del Olvido (Claudio Villa) * Piiat; Ri¬ 
torna amore (Orietta Berti) • Mogol- 
Battisti E penso a ta (Franck Pourcel) 
9 — Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma muaicale in con>pa- 
gnia di Carlo GJuHre 

Speciale GR (lo^io.is) 

Fatti a uomini di cui si parta 

Prima edizione 

11.30 La Radio par le Scuole 

Piccola enciclopedia scientifica, a cu¬ 
ra di Silvano Balzoia. Arnaldo Libe¬ 
rati e Franco Splendori 
Regia di Ruggero Winter 
12— GIORNAU RADIO 
12,10 SmaehI Dischi a colpo skairo 

Byl-Vangarde Gel me some help (To¬ 
ny Ronald) • Casagni-Guglien Non 
dire niente (Nuova Idea) • ^ller-Lir»d- 
say Amanda (Oionne Warwick) • 
Blackmore-Giilan^lover-Lord-Palce: Fi- 
rebail (Deep Purple) • Endngo-Enti- 
quez-EndriM: La mia terra (Marisa 
^nnia) * Nocera-Salizzato-Zauli. Que¬ 
sto è amore (Gli Uhi) • Mogol-Batti¬ 
sti L'aquila (Brur>o Lauzi) * Albertel- 
ii-Cordara- Fuochi arlifictall (Waterloo) 
* J. South Rose garden (Lynn Ander¬ 
son) • Pece-Lavoie lo e il tuo cane 
Boo (I Califfi) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIOnNALE RADIO 

13.15 Lalio Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valenllnl 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Sanagola Alemagna 

13.45 IL POLLO (NON) SI MANGIA 
(Xm LE MANI 

Galateo e controgalateo di Umber¬ 
to Ciappetti con Carlo Campanini 
e Vittorio Congla 
Regia di Andrea Camillerl 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell’Intervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16 — Programma per i ragazzi 

Appuntamento crm la mualca 
a cura di Carlo de Incontrerà 


19 .10 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

(I libro del mese: • Cent’anni dopo -. 
ossia dai romanzo d'appendice a oggi. 
Conversazione di Luigi Baldacci e 
Geno Pampaioni - Aldo Borlanghi; au 
e II contesto • di Leonardo Sciascia - 
Aldo Rossi: Sergio Solml e la lette¬ 
ratura fantastica 
19,40 Country & Western 

Voci e motivi del folk americano 
Burnett: Ridin’ down thè canyon (Sons 
of thè Pioneers) • Anonimo. Hard tra- 
valllng (Woody Guthrie) * Haat-Glick- 
man-Lanj^: Mule train (Rocky Moun- 
tsin's or Time Stompers) • ArKjnimo 
When I was single (Paté Seeger) 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20,20 MIKE BONGIORNO 

presenta; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 
20.50-21 Sera sport 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 LIBRI STASERA 

Incontri e scontri con gli scrittori 
condotti da Pietro Cimatti e Wal- 
lar Mauro 


16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere Interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tem¬ 
po libero consumi libri film gior¬ 
nali e anche altre cose 

— Carlo MassarinI: Classifica dei 
venti L.P più venduti nella setti¬ 
mana 

— Michelangelo Romano: Nuovi can¬ 
tautori Italiani 

— Alberto Rodriguez: Jazz con il 
Modern Art Trio 

— Raffaele Cascane: L.P. appena 
usciti 

Nell'Intervallo (ore 17); 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

18,40 I tarocchi 

18.55 ITAUA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


21,55 DaH'Audltorlum della RAI 
I CONCERTI DI NAPOLI 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

Franco Caracciolo 

Violinista Igor Oistrakh 
Antonio Vivaldi: Concerto In do mao- 
lore par due oboi, archi e cambalo 
139 F. VII n. 3 (Revlaione di G. F. 
Mallplero) (SollatI Elio Ovcinnlcoff a 
Francaaco Manfrln): Concerto In la 
maggiore par archi a cembalo T.6 F. 
XI n. 4 (Revlaione A. Ephrlklan); 
Concerto In do maggiora per due 
trombe, archi a cambalo T.97 F.IX 
n. t (Revlaione di G. F. Malipiero) 
(SollatI Renato Marini a Olago Bene- 
dual) • Ludwig van Beethoven: Con¬ 
certo in re maggiora op. 81 per vio¬ 
lino a orebaaba (Cadenza di J. loa- 
cblm) 

Orchestra • Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana (Ved. nota a pag. 75) 
Nairintervallo: XX SECOLO 
Due grandi biografie di Voltaire. 
Colloquio di Maria Luisa Spazlanl 
con Paolo Alatri 

23.15 GIORNALE RADIO 
23,25 DISCOTECA SERA - Un program¬ 
ma con Elsa Ghiborti a cura di 
Claudio Tellina e Alex Do Collgny 
Al termine: Il programmi di domani 
Buonanotte 
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SECONDO 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Ma zz o l ettI 
NeM'intervallo (ore 6,24); Bollettino 
del mare • Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termlrte: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Al Bano e Tho 
Who 

— Dado InvarnUzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Christoph Wiliibald Qlucfc: Ifigsnis in 
Aullds. ouvarturs (Rsvls. di Wagner) 
(Orch. Philharm. di Londra dir. Otto 
Klemperer) • Vincenzo Beliini; I Puri¬ 
tani; • A te. o cara • (Ten. Franco Co¬ 
ralli - Orch. Sinf. dir Franco Ferrarla) 
• Gaetano DonIzettI: Lucia di Larrt- 
marmoor: • Chi mi frena • (Marta Cal- 
laa a Anna Maria Canali, aopr.l; Giu¬ 
seppa Di Stafarto a Vallano Natala, 
tan I; Tito Gobbi, bar.; Raffaele Arie, 
ba. - Orch. a C^o dal Maggio Mu¬ 
sicala Fiorentino dir Tullio Sìrafln) • 
Giacomo Puccini: Suor Angelica; 
- Senza mamma, o bimbo > (Sopr. Vie- 
torta De Loa Angeles - Orch dal Tea¬ 
tro dairOpara di Roma dir. Tullio 
Sarafin) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,36 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 


9.50 La principessa 
Tarakanova 

Originai* radiofonico di Aulonlatla 
Drago • Compagnia di prona di To¬ 
nno dalla RAI con Silvia Monalli 
go puntata 

Aurora Tarakanova Silvia Monalli 

Il Conta Radziwill Silvano TranQuilll 
Jan Dama nak y Ploro Sammataro 

L'oata Ottavio Marcalh 

Ivan Kuamic Franco Vaccaro 

Katina Clara Droatto 

Zita, la camofiora Uliarva Jovino 

Ragia di Emoato Cortaaa 
^ Dado tnvarniizino 
10.06 CANZONI PER TUTTI 

Ed io tra di voi (Chariaa Aznavour) ■ 
Taxi (Anna Idantici) • Avovo in mante 
Eliaa (Gruppo 2001) • Il nostro ro¬ 
manzo (Adamo) • lo cha amo aolo 
ta (Omelia Vanoni) * Amore dova sai 
(Giorgio Lanave) * Un'swantura (Lu¬ 
cio Baiati) 

10.30 domala radi o 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
NeH’int. (ore 11,30); Giomaie radio 

12,10 Trasmissioni regiottali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Aho gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzaziona Italiana Omega 


TERZO 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Scrittori meridionali del l'Ottocento. 
Corrversaziona di Gebriele Cetmieno 
9,30 GaOfial Faurè: EJagia par vioJonoa/Jo 
a orc/wstra (Violoncellista Léonard 
Rosa ■ Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugéne Or ma ndy) • 
Alfredo Cassila: Serenata per piccola 
orchestra: Marcia - Notturno - Garrotta 
- CavMinm - Finale (Or ch e s tra Sinto¬ 
nica della Radio di Lipsia diretta da 
Herbart Kagel) 

10— Concerto di apertura 

Arcangalo Coralli: Sonata ■ tre in ai 
bamolla maggiore op. 4 n. 9. par dua 
violini a basso continuo: Ptaludio. 
Largo - Corranta. Aliagro - Oava. 
Tampo di Gavotta. Allagro (Max Go- 
barman a Michaat Traa. violini; Jean 
Schnaidar, violoncallo: Eugania Earle, 
clavicambalo) * Johann Sabaatlan 
Bach: Sonata a tre In do minore par 
flauto, violino a baaao contJrHio. n. 8 
da • Muaikallschas Opfar •: Largo - 
Allagro • Andanta • Allagro (Milan 
Murtclingar. flauto; Vaclav Snitil. vio¬ 
lino; Frantieak Slama, violoncallo. Jo¬ 
sef Hata, clavicambalo) • Faltx Man- 
dalaaohn>Bartholdy: Trio in ra minora 
op 49, par pianoforte, violino a vio¬ 
loncello Motto allegro ad agitato • 
Andanta con moto tranquillo - Scher¬ 


zo (Leggero a vivace) - Finale (Alla¬ 
gro aaaai appassionato) (Alfred Cor- 
tot. pianoforte: Jacques Thibaud. vio¬ 
lino; Pablo Cassia, violoncallo) 

11 — I powni sinfonici di Franz Liszt 
Seconda trasmissione 
Orpheua. poema airtfonico n 4 (Orche¬ 
stra Sinfonica di Bambarg diretta da 
Otmar SuitnaO * Mazappa. poema sin¬ 
fonico n. 6 (Orche s tra datrOpara di 
Stato di Vianna diretta da Hermann 
Scharchan) • Tsmo. lamento e trion¬ 
fo. poema sinfonico op 96 (Orchestra 
di Stato Ur>gharaaa diretta da JarM>s 
Farancaik) 

11,45 Musiche italiane d^oggi 

Giuseppa Zar^boni- Piccola sulta par 
tra fiati: Preludio (Larghetto) - Scharro 
(Allegro) • Canzona trista (Adagio 
eapraaaivo) - Firmala alla marcia (con 
spirito parodistico) (Emo Merani. da- 
rir>atto; Paolo Fighma. obos: Riccar¬ 
do Tamagrv). fagotto) • Vittorio Falla- 
gara; Cantata par due voci femminili 
e orchestra su tasto di Giacomo Leo¬ 
pardi (Liliana Poli a Miclko Hirayama. 
soprani - Orchaatra Sinfonica di Ro¬ 
ma dalla Radtotalavisiona Italiana di- 
ratta da Piero Ballugi) 

12.10 Tutti 1 Paesi alle Nazlorti Unita 

12,20 Archivio del disco 

Richard Strauas: Tod und Varkièrung. 
poema sinfonico op. 24; Till Eulenapia- 
gai. poema sinfonico op 28 (Orche¬ 
stra Sinfonica di Cleveland diretta da 
Georg Szall) 


13 .30 domale radio 
13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domar>de 

14— Su di girl 

Arbax; Louisiana (Mike Kennedy) • 
Calabraaa-Chaanut: Domani 4 un altro 
giorno (Omalla Vanoni) • Stott-Capua- 
no- Mighty mighty and roly poly (Mal) 

• Ctotti-Moralii: La mano dal oignora 
(Little Tony) • Coralli-Ador: La rollia 
(Violiniata igei Shamir) • Mogol-fìat- 
tlstl- E penso a ta fJonnny Domili) • 
War: Sun oh eoo (War) • Bixio-Molé- 
Plppo: La fortuna da (Laa Massa¬ 
ri) • Chea* Clappirra song (Malcom) 

• Mogoi-Battiati L'aqulTa (Brur>o 
Lauzl) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Santana: Batuka (Santaria) * Lannon- 
MeCartnay Twist and ahoot (The fìaa- 
tlas) • Mogol-fìsttiatl: Nessuno naa- 
auno (Formula 3) * Autori vari: Whi¬ 
sky ayaa (Tucky Buzzard) * Larwion- 
MeCartnay: With a littia hatp from my 
friend (loa Cocker) • Rlocardl-Albartel- 
tl: Uomo (Mina) • Plant-Jonaa Paga 
Bonham; Whola fotta lova (Kirra Cialia) 

• Psga-Plant; Black dog (Lad zeppelin) 

• Ammorta Jurtgla strut (Santarta) • 
Mogol-Battisti: Acqua azzurra acqua 
chiara (Lucio Battisti) • Idogol-fìMi- 
ati: L'aquila (Bruno Lauri) 


Neirintervallo (ore 15.30): 

Giomaie radio 
Media della valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddel 
presentano; 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Pier Ben e detto Bertoll 
e Franco Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Pates e la regia di Giorgio 
Bandini 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17.30): 
Giornale radio 

18 — Speciale GR 

FatU a uomini di cui al parta 
SacorKia adizione 

18,15 PRIMO PIANO 

a cura di Claudio Casini 

18.40 Ubero BiglarettI presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Robert Schumann Camaval op. 9 
(Pianista Arthur Rubinatain) • Alexan¬ 
der Borodin: Quartetto n. 2 in ra mag¬ 
giora par archi (Quartatio Drolc) 

14 — Liedaristica 

Ferruccio Buaonr Untar dar Undan 
op 18 (Roatrta Cavicchiolt. mezzoso¬ 
prano; Enrico Lini, pianoforte); Dua 
canti ebraici par mozzoaoprano a pia- 
rioforta Ichaaah dia Tréna - An Baby- 
Ione Wasaan (Maria Urban Raaalli. 
mazzoaoprarro; Giorgio Favaratto, pia- 
rìoforta) 

14J20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di lari a di oggi; Vlo- 
loncalllstì Pablo Casali e Pierre 
Foumler 

Johann Sebaatian Bach: Adagio, da 
« Toccata. Adagio a Fuga • par or¬ 
gano BWV S64 • Ludwig van Baatho- 
van; Sorsata n. 3 In ta maggior* op. 69 
par violortcaMo a pianofona (Pianista 
Otto SchuIhoO: Sette Variazioni in mi 
bemolle maggior* suirarla « Bai Mèr>- 
r>am • da • Il flauto magico • di Mo¬ 
zart (Pianista Wilhelm Kempff) * Fré- 
défic Chopin; Sonata in sol minore 
op. 65 per violoncello a piar>oforta 
(Pianista Jean Fonda) 

15.30 Musiche di Giovenni Battista Per- 
golasi 

Q'raacr e ravla. di Frencaaco Degrada) 
Urtata a tra In ai bemolle maggiora 
par dua violini, violoncallo a b aaa o 


continuo; • Dalsigra, ahi. mia Datai- 
gre • cantata par soprano a basso cor>- 
tirHK); Sinfonia par violor>callo a baa¬ 
ao continuo: • Luca dagli occhi miai », 
cantata par soprano, cfcia violini, viola 
a basso contirxK); Sonata a tra in sol 
minora par dua violini, violoncallo e 
baaao continuo; Sonata par violino e 
basso continuo; • NaI chiuso cantre • 
(Orfao). carìtata par soprano, dua vio¬ 
lini. viola a basso continuo (Complas- 
80 Barocco di Milano diretto da Fran- 
caaco Degrada) 

17— Le opinioni degli altri, rassegne 
della stampa estera 

17,10 Listino Borstf di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.45 Scuola frieteme: Colloqui con le 
educatrici 

23. Nella Scuola Materne ha inizio 
l'educazione pai manente 
a cura del Prof. Aldo Agazzi 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Pìccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Tacce: Cancro • risposte tmmunt- 
tsn« - L Gratton II quarto centena¬ 
rio della nascita di Giovanni Keplero 
- C. Fteechi: La ricerca medica e 
rorgenizzazione eenitsna del paese • 
Taccuino 


19 — Wamia Capodagllo presenta; 
NONNA JOCKEY 
Programrrw musicale di Mario Ber- 


Rrogr 

nardi» 


Regia di Adriana Parrella 
19.30 RADI08ERA 
19,55 Quadrifoglio 
20.10 Da NapoU 

Supercampionissimo 

Gioco In quattro aerate: Dritto a 
Rovescio 

di ParraW a a Torti 

Presentano GiullaiM Lofodicn a 

AroMo Timi 

Orchestra diretta da VRo Tommaso 
Regia di Gennaro Maglkilo 

21— Mach due 

I dischi di Supersonic 
Sssh-assh. kumbs kumba (Soulful Dy¬ 
namics) • Running down ths hlgh- 
way (Ths Nsw York Rock Er^ssmbls 
Vocat; Clif Ntvtson) • Tico T)co (Or- 
(Mleta Lsymsn) • lo non davo an¬ 
dar* In vis Fsrrsnts AportI (Robsrto 
Vscchionl) • Xsrmo (Tucs) • Up sst- 
tsr (Grandfunk Rsllrosd) • Whtts 
brssd (Lss Humphrlss Singsrs) • E' 
fasta (P.F.M.) • Pip olr (f^x) • 

Pirl plrl (Los Pssslsros) • Grande 
grand# grande (Mina) • il diluvio (il 
Rovsado dalla Msdsglla) • Sacramen¬ 
to (MIddIs of ths Ro^ • Indlan Sun 
(Ths Ventura*) • Borrlqulto (Robsrto) 
• Vendemmia giorno a rtotts (Dome¬ 
nico Modugrto) • Y. Sharp (Osiblss) • 


Sono solo una donna (Glovsrwia) • 
Sansgal (Martin Circus) • Zang Ifrili 
(Stali Mlll) • Plasss alr>g a song for 
us (Unicom) • Mighty mighty and 
roly poly (Mal) • Boom-boom (King 
Biscuitboy-Gooduns) • L'uomo a la 
mstlU (Maurizio) • Lawdy Miss Claw- 
dy (Joa Cocker) • Try ma (Drsami) • 
A.B.C. (The Jackson 5) 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 EUSABETTA D'INGHILTERRA 

Originala radiofonico-di hraliaa GKIens 
Compagnia di prosa di Firenze dalla 
RAI - puntata 

Enrico Vili Tuòor Manlio Buaoni 

Anna Dolane Barbata Negri 

Elisabetta Tudor Omalla Grassi 

Merla Tudor (giovarla) Marlù Safiar 
Edoardo Tudor Rolando Paparona 

Catarina Parr Gianna Plsz 

Kata Aahalay Nella Bonora 

Aacham Vittorio Donati 

rktsm ^ Ano* Mari* Ssnattl 

Dua damigella J RkUccHI 

Un maggiordomo Livio Loranzon 

rìiito r-mmrnr i ttf 1 V*nna Castellani 

Due camarlara , 

Il narratora Cofrado Da Crtatofiro 
Regia di Dama Rallarl 
(Registrazione) 

23— Bollettino del mare 
23,06 CHIARA FONTANA 

Un pro^mma di musica folklo- 
rica italiana 

a cura di Giorgio NatalottI 

23,20 Dal V Canaia dalla niodlffuaiona: 
Musica laggara 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Frartpoi* Coupann: Suite in ra minora 
psf clavicambalo (ClavicambaliBta Gu¬ 
stav Laonhardt) • Luigi BoccharinI: Se¬ 
stetto in mi bemolle maggiora op. 24 
n. 1 par archi: Allagro - Larghetto - 
Minuetto (London Baroqua Ens«nbla 
diretto da Karl Ha**) • Franz Uszt: 
Da aAnnésa da pétarinaga: 2^ annéa. 
Italia •: Sposalizio - Il panslaroao - 
Canzonetta dal Salvator Rosa (Piani¬ 
sta Frsrw;* Clidat) 

20 — Il Melodranifna In diecotoca 

a cura di Giuseppe Puglieee 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21.30 Lezione di inglese 

di Fabio Mauri 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Franca Nuti e Massi¬ 
mo De Francovich 
ad Inoltra: Iginio Bonazzl. Malia Gra¬ 
zia Cavagnino. Viglilo (Sottardl. Ren¬ 
zo Lori. Maurizio Luca!. Alberto Mar- 
ché, Danlaa Palmer. Laura Pantl. 
Gian» Rovere. Marta Vittoria To». 
Adriana Vianallo 
Regia di Giorgio Prassbuiger 

Al termina; Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni aperi m ent a ll a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - NapoU (103J MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ora 15,30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Mtnice 
leggera. 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 alla S.9Ì: Programmi amai* 
cali a notiziari t ra a m a u l da Reato 2 au 
kHz 046 pari a m 36B. da MUmo 1 sa kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. au MHz 6060 pari a m 40.50 a dal II 
canale della Fllodiffusiofie. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Colonna so¬ 
nora - 1J6 Acquarello italiano - 2,06 
sica sinfonica - 2,36 Sotte nota Intorno al 
mondo - 3.06 Invito alla musica - 3,36 An¬ 
tologia operistica - 4,06 Orchestra alla ri¬ 
balta - 4,36 Succasal di lari, ritmi di oggi 
- 5.06 Fantasia musicala - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese elle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco elle 
or» 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 


4S 








18,30-19,15 SCUOLA APERTA 
Settiinanal« di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De 
Luca 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cremacaffè espresso Faami- 
no - Patatina Pai - Sanago/a 
Alemagna - Maionese Ca/vé - 
Mobili Presotto - Biscottini 
Niplol V Buitoni) 

21,15 

HABITAT 

L’uomo e l'ambiente 
Un programma settimanale 
di Giulio Macchi 

DOREMI’ 

(Close up - Grappa lolla - Di¬ 
namo - Castagne di Bosco 
Perugina) 

22,10 TONY E IL PROFESSORE 
Il figlio di famiglia 
Telefilm - Regìa di Harvey 
Hart 

Interpreti: James Whitmore. 
Enzo Cerusico, Pat O’Brien. 
Dwaynu HIckman, Mort Mills, 
Russel Thorson, Ben Car- 
ruthers. Diana Maddox, La- 
mes Me Calllon, Robert 
Cleavee, Dan Ferrone, Har- 
wey Jason, Jennifer Douglas. 
Tiffany Bolling, Aly Wassil 
Distribuzione: N.B.C. 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzatto 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Femaehaufzeichnung aus 
Bozen: 

.Er hat GUck mk Mo¬ 
nika • 

Litndllches Lustsplel von 
R. Walfried aufgefOhrt 
durch die Volksbùhna Bo¬ 
zen 

Splelleltung: Ernst Auer 
Femsehrogie: Vittorio Brl- 
gnole 

20,40-21 Tagesschau 


Tiffany BolUng è fra gli 
interpreti del telefilm s II 
figlio di famiglia • (U,10 
sul SeoMido Programma) 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-RadIotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

(Rephes det programmi del pome- 
nggio di sabato 12 febbraio) 

11,X Scuola Media 

12 — Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di iurte- 
di pomeriggio) 

meridiana_ 

12.30 SAPERE 

Agglornamerìti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Francia 
a cura di Jacques Nobécourt 
Regia di Virgilio Sabel 
70 puntata 
(Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

I radissimi: 

— Sparaiesto boscaiolo 
— Il primitivo anomalo 
— La poltrona super-/e( 

Produzione Manna e Barbera 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Formaggio Certosino Galbani 
- Spie S Span - Motta - 
Soflan) 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Coreo di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier Pan- 

dolfi * Coordinamento di Angelo 

M Bortoloni 

Oimanche il pleut 

27° traamiaatone 

Regia di Armando Tamburella 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica l8truztor>e, presenta 
tS— Corso di inglese per la Scuola 
Media; I Corso. Prof. P. Limorv 
pelli: Walter and Connie in thè 
country - 15,20 II Corso Prof I 
Cervelli Walter and Connie sel- 
ling cara 15,40 IH Corso. 
Prof ssa M L Sala - Riepilogo 
n. 1 - Sedicesima trasmissione - 
Regia di Giulio Briani 

16 —> Scuola Media: Modelli di im¬ 

postazione didattica ad indirizzo 
tecnico scientifico, a cura di 
Renzo Titona. Storia delia scien¬ 
za e della tecr>ologìa - Le tele¬ 
comunicazioni (2o). a cura di Luca 
Lauriola con la consulenza di 
Alberto Mondini - Regia di Gior¬ 
gio Ansoidì ' Coordinamento di 
Antonio Menna 

16.30 Scuola Media Superiore: Banco 
di prova - Esperinrenti di biologie, 
di Giancarlo Ravasio. a cura di 
Giulio Macchi - Consulenza e 
partecipazione di Franco Grazio¬ 
si • 1** Il Microscopio 

per i più piccin i_ 

17 — LA PENTOLACCIA 

Spettacolo di Carnevala 

di Tony Martucci 
Pupazzi di Ennio di Majo 
Scene di Andrea De Bernardi 
Musiche di Nini Comolll 
Regia di Pappo Secchi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bambole Sebino - Maionese 
Calvé - Rowntree - Feltip Ca¬ 
rioca Universal - Patatina Pel) 

la TV dei ragazzi 

17.45 SPAZIO 

Settimanale del più giovani 
a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di Enzo 
Balboni, Guerrino Gentillnl, Lui¬ 
gi Martelli e Enza Sampò • Rea¬ 
lizzazione di Lydia Cattani-RofFi 


18.15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom 
con la consulenza di Sergio Trin¬ 
cherò 

Conversazioni di Francesco Mulé 
Bugs Burwiy ed Elmer Fudd: Suga 
e Taddeo, i cari nemici 
di Bob Ciampett • 12° puntata 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Dixi - Vaseoo/ cura intensiva) 

18.45 LA FEDE OGGI 

a cura di Giorgio Gazzella 
seguirà 

CONVERSAZIONE DI PA¬ 
DRE MARIANO 
GONG 

(Pasta Baritia • Penne Caro- 
sello Walker • Invemizzl Stra- 
chinella) 

19.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il pregiudizio 

a cura di Tilde Capomazza 
Ragia di Giuseppe Ferrara 
5" puntata 

ribalta a cces a_ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Crème Caramel Royal - Dado 
Knorr - Ava per lavatrici - 
Caflè Splendid - Rubinetterie 
Rapetti - Elegis messinpiega) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 
(Pantén Hair Spray - Marga¬ 
rina Foglia (fOro - Lampade 
elettriche Osram) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Amaro Dom Balro - Cori- 
fin C - Pizzalola Locatelll - 
Magazzini Stenda) 

“telegiornale 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1 ) Fette Biscottate Aba 
Maggiora - (2) Calè Paulista 
Lavazza - (3) Giovanni Bas¬ 
setti - (4) Amaro 18 Isola- 
bella - (5) Estratto di carne 
Liebig 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Selefllm - 2) Ar¬ 
no Film - 3) Unionfllm P.C. - 

• 4) Guicar Film - 5) Film Mede 

*’Tl sospetto 

di Friedrich Durrenmatt 
Sceneggiatura in due puntata di 
Otago Fabbri 
Seconda puntata 
Personaggi ad interpreti 
Qn ordine di apparizione) 
bott. Samuel Hungertobel 

Ferruccio De Caresa 
Commissario Hans Barlach 

Paolo Stoppa 
Klarl Jole Fierro 

Oott. Emmenbarger Adolfo Celi 
Dott Edith Marlock 

Mila Vannucci 
Irene Olga Gharardi 

Gulliver Mario Cart^enuto 

L'operaio sordomuto fvar Maran 
Voce della telefonista 

Alessandra Dal Sasso 
Scene di Lucio Lucentlni - Costu¬ 
mi di Maria Teresa Palieri Stella • 
Delegato alla produzione Roberto 
Campa - Ragia di Daniele D’Anza 

DOREMI’ 

(Il Banco di Roma - Brandy 
Fiorio • Gruppo Industriale 
Ignis • Mon Cheri Ferrerò) 

22,30 L’OCCHIO COME ME¬ 
STIERE 

II moderno reportage fotografico 

di Piero Berango Gardin 
Testo di Mino Monicalll 
Musiche di Domenico Guaooaro 
4° • Contro la violenza 

BREAK 2 

(Amaro RamazzoW • Lotteria 
di Agnanoj 
23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


ir\AoaionA 


Una troupe di cineasti 
scatenati per le vie di Londra 
ha colto al volo il sottile humor 
e gli aspetti più divertenti 
di questa entusiasmante città. 


fette biscottate 


MAGGIORA 


4 « 



























15 fel3l3raio 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE: Scuola Media Superiore 

ore 16 30 nazionale campo di analisi da noi scelto so entra nella sfet 


« Banco di prova è il titolo 
che da tanto tempo avevo nel 
cassetto per una trasmissione 
televisiva. L'occasione di rea¬ 
lizzarla mi è stata offerta dal 
Servizio programmi per la 
Scuola Media Superiore. £’ na¬ 
ta in tale modo una serie di le¬ 
zioni televisive per ragazzi di 
14-15 anni ». Co5Ì dice Giulio 
Macchi, curatore del ciclo. » Il 


campo di analisi da noi scelto 
è stala la biologia: il nostro 
corpo è infatti una fonte ine¬ 
sauribile di osservazione e di 
esperimenti, che tutti, grandi 
e piccoli, si può dire operiamo 
ogni giorno. La respirazione, 
il battito del cuore, il moto e 
la fatica muscolare, i fenome¬ 
ni viiivi ed acustici, la sensi¬ 
bilità lattile e termica, il dolo¬ 
re, le malattie sono un mate¬ 
riale di osservazione che spes¬ 


so entra nella sfera percettiva 
ed è oggetto di aruilisi scienti¬ 
fica anche se ingenua. Il com¬ 
portamento degli animali e del¬ 
le piante è pure altamente sti¬ 
molante del nostro istinto in¬ 
vestigativo. In verità la bio¬ 
logia è un peculiare campo di 
osservazione, i cui fenomeni 
spesso rappresentano quasi l'in¬ 
carnazione dei concetti di bel¬ 
lezza, di ordine e di armonia ». 
(Articolo alle pagine 86-^7). 


GLI EROI DI CARTONE: Bugs e Taddeo, i cari nemici 


ore 18,15 nazionale 

Nel 1944 la palma per il per¬ 
sonaggio più popolare dello 
spettacolo USA andò ad un 
• eroe di cartone »; il coniglio 
Bugs Bunny che batté sulla 
dirittura d'arrivo decine di no¬ 
tissimi attori in carne e ossa. 
La sua scalata al successo era 
iniziata nel 1938, durante le cri¬ 
si di crescenza de^li studi di 
animazione ^hlesinger. Bugs 


Bunny acquistò spessore psi¬ 
cologico e prese forma grafi¬ 
ca nel giro di un week-end, con 
Ben Hardaway e Cai Dallon 
che aggiungevano al • charac- 
ter » un pizzico di surrealismo 
facendogli roteare le orecchie 
e trasformandolo in un elicot¬ 
tero. Tra i personaggi che egli 
schiavizza e sfotte con battu¬ 
te salaci, di uno • slang » fol¬ 
le, c'è Taddeo (Elmer Fudd), 
un ometto dal volto infantile e 


ispirato che ricorda quello del 
comico Harry Langdon; paci¬ 
fico, pateticamente ancorato 
alle tradizioni, come dimostra 
il suo abbigliamento démodé: 
colletto duro, attillato gilè di 
velluto, bombetta. A mandare 
in aria in maniera roboante il 
quietismo di Taddeo, s'inca¬ 
rica lo scatenato e provocato- 
rio Bugs trascinandolo nelle 
più spericolate e scombinate 
imprese. 


IL SOSPETTO - Seconda puntata 


ore 21 nazionale 

Lasciato l'ospedale di Salem e 
le cure del dottor Samuel Hun- 
gertobel, il commissario Bar- 
lach, più che mai deciso a con¬ 
tinuare le indagini sulla pro¬ 
venienza delle misteriose ere¬ 
dità lasciate da malati miliar¬ 
dari deceduti nella clinica di¬ 
retta dal medico svizzero Fritz 
Emmenberger, si fa accompa¬ 
gnare come paziente nella cli¬ 


nica Sonnestein per farsi cu¬ 
rare dal dottor Emmenberger 
in persona. Nel sospetto che 
il valente chirurgo svizzero so¬ 
prannominato « zio eredità » 
sia invece il feroce medico 
nazista Nehle, Barlach decide 
di sottoporsi come cavia a 
tutti gli eventuali esperimenti 
che Emmenberger vorrà fare 
su di lui. In questa pericolo¬ 
sa indagine Barlach può con¬ 
tare scHtanto sull'aiuto ester¬ 


no del fedele amico Hunger- 
tobel, di un giornalista e di 
un misterioso persona^io che 
il commissario chiama Gulliver, 
come il personaggio del ro¬ 
manzo di Swift. Dall’interno 
della lussuosa clinica, il com¬ 
missario Barlach, solo e mala¬ 
to, cercherà di appurare la 
vera identità del dottor Em¬ 
menberger. (Vedere sullo sce^ 
neggiato un articolo alle pa¬ 
gine 28-30). 


HABITAT 

ore 21,15 secondo 

L'architettura celebrativa e 
« imperiale » del periodo fasci¬ 
sta quale influenza ha avuto 
nello sviluppo delle grandi città 
italiane? Questo l'argomento 
trattato dal .servizio di Daghini 
nella trasmissione di questa 
sera. Il servizio, inoltre, si pro¬ 
pone di dare una risposta alla 
domanda .se l'architettura del¬ 
la scuola di Piacentini (per fa¬ 
re un nome) abbia avuto an¬ 


che influenze culturali, esami¬ 
nando soprattutto il periodo 
che comprende il decennio 
1930-40. « Isole urbane », di Pie¬ 
ro dal Moro e Ruggero Dugo- 
ni, è il secondo servizio della 
trasmissione e si occupa degli 
agglomerati urbani, sorti in 
conseguenza delle iniziative col¬ 
lettive, come le cooperative, che 
portano alla costituzione di 
« nuclei » .socio-professionali 
(impiegati, medici, magistrati, 
avvocati ecc.), autonomi e non 


comunicanti tra loro. L'argo¬ 
mento viene affrontato in tutti 
i suoi aspetti: come nascono 
questi nuclei^ qual è la loro 
funzione sociale ed urbanisti¬ 
ca. Le riprese per documenta¬ 
re questo discorso urbanistico 
sono state fatte nelle maggiori 
città italiane. In studio, irifine, 
interverranno numerosi studio¬ 
si — sociologi, psicologi, ar¬ 
chitetti ed urbanisti — a dibat¬ 
tere l'intera questione e le sue 
implicanze. 


TONY E IL PROFESSORE: Il figlio di famiglia 


ore 22,10 secondo 

Il signor Senior, ex sindaco di 
una città condannato per cor¬ 
ruzione, è nei gtuii. Questa vol¬ 
ta per colpa del figlio che è 
sotto processo con l'imputazio¬ 
ne di aver aggredito un camio¬ 
nista ed averlo derubato delle 
pellicce che trasportava. Tony 


e il professor Woodruff hanno 
l'incarico di provarne l'inno¬ 
cenza. Hanno così inizio le in¬ 
dagini, ma queste, anziché for¬ 
nire le prove desiderate, dimo¬ 
strano al contrario la colpevo¬ 
lezza del giovane, il quale ave¬ 
va usato i ferri della propria 
auto per forzare la serratura 
del camion che trasportava le 


pellicce. Tony e il professore 
si recano quindi dal padre del¬ 
l'imputato con una serie di fo¬ 
tografie incriminanti, ma han¬ 
no la sorpresa di apprendere 
che il signor Senior era per¬ 
fettamente a conoscenza del¬ 
l'attività criminale del figlio. 
Come mai, allora, si è rivolto 
al criminologo? 


L’OCCHIO COME MESTIERE: Contro la violenza 


ore 22,30 nazionale 

Quarta ed ultima puntata de 
L’occhio come mestiere, la tra¬ 
smissione televisiva curata e 
interamente realizzata da Piero 
Berengo Gardin. Nella trasmis¬ 
sione di stasera, che ha per ti¬ 
tolo Contro la violenza, et si 
propone di dimostrare come 
il reportage fotografico, alla 
stessa stregua di tutti i mezzi 
d'informazione, ma con * qual¬ 
che cosa in più », cioè l'imma¬ 


gine, vada dritto al bersaglio 
della nostra sensibilità, al no¬ 
stro bisogno di conoscere e di 
essere protetti dalla violenza, 
che sembra essere un dato di¬ 
stintivo della nostra epoca. 
Molti, anche in questa punta¬ 
ta, i « nomi » prestigiosi del 
moderno reportage fotografico; 
e molte anche le testimonian¬ 
ze di quanti si sono votati, per 
passione, ma anche perché non 
si vive di sola gloria, a sco¬ 
prire il mondo per noi. Vedre¬ 


mo, dunque, le foto di Barbey, 
il parigino che sta sempre in 
mezzo alla mischia; di Thomas 
Hopker, il fotografo archeolo¬ 
go; di Brace Davidson, che per 
princip’io adopera ancora la 
macchina « a cassetta »; del 
« kamikaze » Mario De Biasi; di 
Abramson, il paladino dei por¬ 
toricani d'America, e di altri, 
uno dei quali fotografo occa¬ 
sionale durante l’invasione di 
Praga, e di professione ingegne¬ 
re. (Articolo alle pagg. 82-85). 


qùesta sera in GONG 


PER VINCERE... 

una di queste biciclette, é sufficiente 
acquistare una confezione di penne a 
fibra CAROSELLO WALKER dove potete 
trovare la figurina vincente. Auguri ! ^ 












NAZIONALE 



martedì 15 febbraio 


OALENDARIO 

IL SANTO: S. FauMIno • S. GlovM* 

Altri Switi: S Saturnino. S. Lucio. S. Agapa. S. Savaro. 

Il gole sorga a Milano tlla oro 7.26 e tramonto allo ora 17.«: a Roma aoiyo allo oro 7.07 a tra¬ 
monta alle ora 17.40; a Palermo aorge alle oro 6.58 e tramonU alla ora 17.44 
RICORRENZE: In questo giorno, noi 1875. muore a Berlino II compoaltoro Mlchall Glinka. 
PENSIERO DEL GIORNO: Quali ombro slamo, a quali ombre noi Insagulamol (Burka). 



L’attore Carlo Gluffrè: in aria compagnia potremo ascoltare la trasm^oM 
musicale a Voi ed io a, che va in onda alle ore 9,15 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 


14.30 Radloglomato la Italiana. 15.15 Radioglor- 
nala la spagnolo, trancaaa, teda ec o . iaglaaa, 
polacco, portogbaao. 17 Discografia di Musica 
Religiosa: • Mlsaa sub tuuai prasidium coidu- 
glnais • di Jakob Obrocht, a cura di Antonio 
Mazza. 19.30 OizzooU CrlaUosil: Notiziario a 
Attualità - • La CMaaa la c amm ino •, panorama 
storico di Pietro Chlocchatta - • Accaoào ai 
nostri «nmaloti •, considerazioni e auggarlmantl 
dal Prof. Corrado Menni - Poaalans dalla sara. 
20 Traamissioni In altra lingua. 20.46 Prépara- 
tlon dea naopbytaa. 21 Santo Rosario. 21.15 
Nachrichtan aua dar Mlaaion. 21.45 Toplc of 
ttw Waak. 22.30 La Palabra dal Papa. 22.46 
Replica di Orizzonti CrlaUaal (au O.M.). 


radio avizzera 


monteceneri 

fi Musica rlcrMttva - Notiziario, fi*» Concor- 
tino dol mattino. 7 Notiziario • Cronocbe di 
isrl • Lo sport - Arti s Isttsrs * Musico vsiis 
. Informszionl. » Rodio msttlna « Un libro psr 
tutti - Informazioni. 12 Musico vario. 12,1$ Rss> 
segno stempo. 12*30 Notlzlorlo - Attuolftè. 13 
Intormozzo 13,10 Vldec^. omone odo. 13,2$ 
Controoti *72. Variozloni muoicoli preoontote 
do Sotideo • tnformozioni 14,05 Rodio 2-4 • 
Informozloni. 15,05 A tu per tu. Appunti sul 
music boti con Vara F1orsi>oo. 17 Rodio gio¬ 


ventù - Informozloni. 15,05 Fuori girl. Rasoe- 
gno delle ultime novità diocogrefiche a cura di 
Paolo Franciocl. 15,30 Cronache dello Svizzera 
Italiana. 15 The • Harmonlcota • di ierry Murod. 
15,1$ Notiziario • Attualità • Sport. 1fi.46 Me- 
lodle e canzoni. 20 Spettacolo di carnevale - 
Informazioni. 22.08 Queata nostra tarra. 22,36 
Galleria del jazz, a curo di Franco Ambrosettl. 
23 Notiziario - Cronache • Attuclltè. 23,2$-24 
Notturno musicale. 


11 P i' u gi aiw raa 

12 Radio Sutaaa Romando: « Midi muslque ». 14 
Dalla RDRS: • Muaica porr»aridiana ». 17 Radio 
dalla Svizzera Italiana: « Muolca di fina pome¬ 
riggio ». Gaetano Donizntti: • Il giovedì gras¬ 
so ». farsa in un atto. Il Colonnallo: jomea 
Loomla. baaao: Nino: Bruna Rizzoli, soprano; 
Emaato: Juan Orìcina, taiìore; Slglsmorìdo; Na- 
stors Cataisni. baritono; Camilla: Maria Mlnet- 
to. mezzosoprano; Taodoro: Rodolfo Malacama, 
tanore; Stefania: Irena Baasl-Ferrsrl. soprano; 
Cola: Teodoro Rovetto. baeeo comico - Orche¬ 
stra della RSI diretta da Edwin Loehrer. 15 
Radio gioventù - Informazioni. 15,3$ La tarza 
giovinezza, rubrica settimanale di Fracaetoro 
per l'età matura. 1$A0 Intervallo. Ifi Per I la¬ 
voratori italiani In Svizzera. 15,30 Da Ginevra: 
Musica laggara. 20 Diario culturala. 20,1$ L'au- 
diziofìa. Nuova registrazioni di musica da ca¬ 
mera. Woifgasig Amadeus Mozart: Sonata in la 
maggiore K. 331 (Pianista Andor Foldaa); 8a- 
mual Bmbar: Nuvoletta (Loan Logue. soprano; 
Mario Venzago. plarK>forta). 20,46 Rapporti '72: 
Letteratura. 21,15 Occasioni dalla muelca, a cu> 
ra di Roberto Dikmann. 22,16-22,30 Commiato. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALf (I parte) 
Henry Purcell: La regina dell# Fate, 
suite dal Mssque (Complesso Stru¬ 
mentate Camerata Bviloche dir. Al¬ 
bert Lyey) * Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart- Divertimento In fa maggiore K. 
136 (Orch. Filarm. di Berlino dir. Her- 
• bert von Karajan) • iulas Moaaenet: 
Fedra, ouverture per la tragedia di 
Rscine (Orch, del Teatro deirOpéra 
Comtque di Parigi dir Albert Wolf) 

6.30 Corso di lingua inglese 

a cura di Ai^ur F. Powell 

6,54 Almanacco 

7 — Cìfomale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Peter llijch Clsihowekl: Serenata In 
do maggiore op. 46 per orcheetra d'ar¬ 
chi: Peuo in forma di Sonatina - Val¬ 
zer - Elegia - Finale su tema popo¬ 
lare russo (Orch. d'archi della Radio 
di Berlino dir. Forarle Friessy) * Geor¬ 
ges Bizet: Csmsval. dalla suite - Ro¬ 
ma • (Orch. Royal Philharmonia di 
Londra dir Thornas Beecham) • Jo¬ 
hann Strauas jr.: Voci di primavera 
Valzer (Orch. Filarm. di Vienna dir 
Clamane Krauas) 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Palleviclni-Carrlsi: Mezzanotte d'amo¬ 
re (Al Beno) • Limiti-Nobile-Buffoli 
Adagio (Mina) * Mogol-Donids: La¬ 


sciami vedere il sole (Little Tony) • 
Baròotti-Erviquez; Morire... dormire... 
foree sognare (Patty Pravo) • La Blon- 
da-Lauzi: Quattro milioni d'anni fa 
(Bruno Lauzl) * Sacco-Oonizetti: Te 
voglio bene aesale (Miranda Martino) 
• Paganl-Giraud; Marrty blue (Johnny 
Dorelli) * Mogol-Battisti Saduto sot¬ 
to un platano (Lucio Battisti) 

9— Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Carlo Giuffrè 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti • uomini di cui al paria 
Prima ediziono 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 SmashI Diachi a colpo aicuro 

Bigazzi-Polito-Marcello. Adagio vene¬ 
ziano fMaaalmo Ranieri) • Wlgley- 
Long teli me beby (Mi^) • Tetta- 
Sciorini: Sono una donna r>on sono 
una santa (Rosanna Fratall^ • James- 
King: Dn^ln* thè line ffommy ia- 
mee) • C5t Felice-Guglialmi-Piccolo: 
Bella di glorru) (Guido Renzi) • Ll- 
miti-Hickey; Gii occhi di quella (Dori 
Ghezzi) * Groves-Lawrie-Kiprter la 
that thè wey (Tin-Tin) • Slerpellorte- 
Phereu Giorni vuoti (Diego) * Ro- 
Mrs Celifornis blues (Redwing) • G. 
Conte Una giornata si mare (Nuova 
Equipe 84) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 LE BALLATE 
DELL’ITALIANO 

Spettacolo di ieri per gente di 
oggi, scritto e diretto da Maurizio 
iurgena 

Musiche originali di Gino Conte 

14— Giornale radio 

Raminla Morandi e Pasquale 
Chesta 

presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Neirintervallo (oro 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 
Il carnevalino di Venezia 
a cura di Massimo Ceccato 

16,20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere Intervista 


mondo del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 

— Richard Benson e Mariù Safiar: 
L P dentro e fuori classifica: 
Rough and ready (teff Back) • 
Killer (Alice Cooper) • Grealests 
hits n. 2 (Bob Dylan) • The con¬ 
cert of Bangla Desh (George Har- 
rison & Friende) * Imagine (John 
Lennon) • QHjarto (Led Zeppelin) • 
Pawn hearts (Van Der Graaf Gene- 
rator) * Teaser and firecat (Cat 
Stevens) * Terzo (Black Widow) 

— Claudio Rocchi: Spazio 

— Raffaele Cascone: L.P. appena 
usciti 

Neirintervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,20 COME E PERCHE’ * 

Una risposta alle vostre domande 

18,40 I tarocchi 

18,55 ITAUA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Platarotl e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19 .10 controparata 

Programma di Gino Negri 

19.30 Questa Napoli 

Piccola antologia dalla canzone 
napoletana 

Zanfagna-Beoedetto; Vianeme 'nzuon- 
no (Pappino DI Capri) • Cloffl-Marl- 
gliano-Buonafede: Caaaralla a plsca- 
tora (Gloria Christian) • Fusco-Palvo: 
Dicitenoello vu)a (Orchaatra a plottro 
Giuseppa Anadda) • Murolo-Tagllafer- 
ri: Nun ma scota' (Sargia Bruni) • 
E.A. Mono: lo. no chitarra a ‘a luna 
(Luciano Rondirralla) 

19.51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, ei fa sara 
20,20 MARCEaO MARCHESI 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto por di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 II giovedì grasso 

Farsa In un atto di Domenico Gl- 
lardoni 

Musica di GAETANO DONIZETTI 

Il Colonnsllo Saturno Malati! 

Nins Maiialls Davis 

Taodoro Gsbriala Da Julls 


Siglamondo 

Camilla 

Stafanina 

Emaato 

Cola 


Giorgio Gatti 
Banadatta Pacchioll 
Maria Grazia Plolatto 
Antonio Bavacqua 
NlfK> Mandolaai 


Direttore Ottevio Zllno 
Orchestra AIDEM di Firenze 


— Pagliacci 

Dramma In due atti di RUGGERO 
LEONCAVALLO 

Nadda Maria Grazia Piolelto 

Canio Nunzio Todiaeo 

Tonio Salvatore Sassu 

Pappe Gabriela Do Julia 

Silvio Giorgio Getti 

Direttore Ottavio 23lno 
Orchestra AIDEM di Firenze e Co¬ 
ro della • Corale Romana > 
Maestro del Coro Alberto Leone 
(Registrazioni offaltuato II 18-12-1971 
al Teatro Nuovo di Spoleto In ooco- 
aione della Stagiono del . Teatro Liri¬ 
co Sporinnontala • Adriano Bolli .) 
(Vad. note a pag. 74) 

23,25 GIORNALE RADIO 
23,35 Su II sipario 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 










6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Maria Giovanna Elmi 
Neii'intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Elton lohn e Car¬ 
men Villani 

Taupin-John Slxty years on. Your song, 
Bsliad of a wsll know gun. Come 
down In lime. Bordar song • Pazza- 
gIta-Modugno Come stai7 • Riccardi- 
Dalanoe-Bolling Borsalino * Ciampi- 
Marchatti Bambino mio * Caiimaro- 
Solingo Uomo piangi • CHiosao- 
Chardan Questa sinfonia 
— Dado Invernizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8.69 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatio 
Fegiz ed Ettore Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 La principessa 
Tarakanova 

Originai» radiofonico di Antonlatta 
Drago 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 
13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
14 — Su di giri 

South Rose garden (Ray Conniff 
e Coro) * Beretta-Reltano: Ciao 
vita mia (Mino Reitano) • Lennon: 
Imagine (John Lennon) • Poiito-Sa- 
vio-Bigazzi: Momento (Massimo 
Ranieri) * Moore: Space captain 
(Joe Cocker) * Casagni-Guglieri: 
La mia scelta (Nuova Idea) • Leeu- 
wen. Blossom lady (Shocking 
Blue) ■ Cavallaro-Bigazzi: Canta 
bambino (Gigliola Cinguetti) * Dos- 
sena-Valgrande-Greco: Caro Mo¬ 
zart (Sylvie Vartan) • Delerue: 
Women in love (Org Keith Be- 
cklngham & The Royal Dukes) 
143) Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Whitfleld - Strortg: War (Edwin 
Starr) • Gibb Barry-Gibb Maurice: 
1.0.1.0. (Bee Gees) * Calabrese- 
Chesnut: Domani è un altro gior¬ 
no (Ornella Vanoni) • Lennon: 
Power to thè people (Lennon) • 
Mogol-Battisti: Eppur mi son scor¬ 
dato di te (Formula Tre) • Hairi- 
son: Apple scrufs (George Harrt- 
son) * Carole King: It's too late 
(Carole King) • Newtort-Byron- 
Box: Bird of prey (Uriah Heep) • 


-fg _ MONSIEUR le professeur 

Corso semiserio di lingua france¬ 
se condotto da Carlo Dapporto e 
Isa Bellini 

Testi e regia di Rosalba Oletta 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 Da Rrenza 

Supèrcampionissimo 

Gioco in quattro serate: Salto con 
l’Asta, di Faele e Castaldo 
Presenta Paolo Ferrari con Loretta 
GoggI 

Orchestra diretta da Riccardo Van- 
telllni • Regia di Roberto D’Oftofrio 

21 — Mach due 

I dischi di Supersonic 
Ma»oivAnd»r8on: Plattic mind (Soui> 
fui Dynamics) • Sol Amarfio Woyaya 
(Oaibi^ • Rundnyasky; Tradtzional 
ordar (iW New York Rock Ensemble 
Vocai: Mike Ksben) • Harrlaon: Some* 
thing (Mina) • Portela; A Santiago vou 
(Jose. Loula e Roberto Penamarla) • 
Vangarde flabulla: Plrt pih (toa Pe- 
aaleroa) • Holder-Lee Coz I luv you 
(Siede) * Minellono: L'uomo e la 
matita (Maurizio) * Ounn: Hitchcock 
raliway (Joe Cocker) • De Serrtia- 
N Hart; Oaaeeslon taking off (Mia 
Martini) • Gleeeegi-ScrtvarK>: Ma co¬ 
sa fai (Flaahmen) • Humphriea: Men 
(Lee Humphriea Singera) * M^leld; 
Get down (Curtis Mayflelcn • Raffer- 
ty: Piasse a song for ue (Unicom) • 


Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Silvia Monelli • 9° puntata 
Aurora Tarakanova; Silvia Monelli; Il 
Conte Radziwill Silvano Tranquilli: 
Jan Damansky Piero Sammataro: Elz- 
biela Morawska Marisa Fabbri. La 
Contessa StateH Enza Giovine. Il 
Conte Stateff Alfredo Deri; I signori 
Gigi Angellllo. Vittorio Bettarra. La 
signore Aurora Cancian. Fernanda 
Ponchione 

Regia di Ernesto Cortaaa 
— Dado Invarniiztno 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

Meglio una sera piangere da solo 
(Mino Reitano) * Giuseppe m Pen- 
sylvsnie (Gigliola Cincuetti) * Non 
mi dire mai goodbye (Tony Renis) • 
Portami tante rose (I Cannaleomi) * 
Crar>ed8 (Claudio Villa) • L ora giu¬ 
sta (Edda Ollari) 

10.30 GJomale radio 

1035 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'intervello (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Trasmisaioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


Me Cartney Ram on (Me CarIney) 
■ Mogol-Battlsti Vendo casa (Dik 
Dik) • King-James: Oraggin' thè 
line (Taylor James) • Mogol-Bat- 
tlsti: Amor mio (Mina) • Martelli 
Djamballa (Augusto Martelli) 
Nell'intervallo (ore 15,30): 
Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Pier Benedetto Berteli 
e Franco Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17,30): 
Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

18,15 Long Ptaying 

Selezione dai 33 giri 

18,40 Libero Biglaretti presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


B Dyien A hard rein'e gonna fall 
(Leon Russell) * Stott-Capueno; Sacre- 
mento (Middle of The Road) * Giea- 
segi-Scrivano: Una ruga sul mio viso 
(F T off Sound) * Piero Selle; Quella 
strana impressione (Gruppo 2001) • 
Pappalardi-Colline: Croaa roeder 

(Mountain) • Wee Rhan. Country wo- 
man (The Caca) • Capei lo-Vite-Urao: 
Sodoma e Gomorra (Il Rovescio della 
Medaglia) * Stott-Capuano: MIgNy 
mighty and roly poly (Mal) * Gerard- 
Piaani-Brault; ^negal (Martin Circua) 
* Calabraaa-Andracco; Il tempo d'im¬ 
pazzire (Omelie Vanoni) • Ritchie- 
Spence: l've found nw freedom (Me 
and Kstie Kieeon) • Dixon; 29 Ways 
(King Biscuit Boy) 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 EUSABETTA D'INGHILTERRA 

Originale radiofonico di Hrellee GMo- 
ne • Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI • 2» puntata 
li narratore: Corrado De Cristofaro; 
Elisabette Tudor. giovane; Omelia 
Graaai; Kale Aaheley: Nelle Bonora; 
Sir Thomas Seymour: Carlo Ratti; Ca¬ 
tarina Parr; Gianna Plaz; Sir Robert 
Tyrwitt: Claudio Sora; Il Lord Protet¬ 
tore; Ceeare Polacco; Il primo consi¬ 
gliere: Vittorio Donati; Una cameriera: 
Wanda Paaquini • Ragia di D. Railari 

23— Bollettino del mare 
23.06 PING-PONG 

Un programma di Stfooo e tta («omez 
23,20 Dal V Canale della RIodIffutloite: 
liiluaica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Le metamorfosi simboliche del 
cerchio. Conversazione di Piero 
Caldi 

9.30 Domenico Scarlatti; Tre Sonate: 
in do minore L. 352 - In re minore 
• Pastorale • L 413 - In la maggio¬ 
re L 483 • Frédéric Chopin: Ma- 
zurka in la minore op 68 n. 2 ' 
Johannes Brahms; Variazioni su un 
tema di Paganini op 35 (Pianista 
Arturo Benedelti-Michelangeli) 

10 — Concerto di apertura 

Hector Berlioz; Carnevale romano, ou¬ 
verture op 9 (Orchestra Naztorxale 
dell’ORTF diretta da André Cluy* 
tene) * Claude Debussy Fantasia per 
pianoforte e orchestra; Arniante ma 
non troppo - Lento e molto espressivo 
- Allegro motto (Pienista Jean Rodo!- 
phe Kars - Orchestra Sirrfomea di 
Londra diretta da Alaxaixler Gibson) • 
Anton Dvorak Sinfonia n. 4 in re mi- 
r>ore op 13: Allegro - Ar>dante soate- 
rtuto e motto cant^ile • Allegro fe¬ 
roce - Allegro con brio (Orchestra Sirv 
fonica di Lorwira diretta da Istven Ker- 
teaz) 


11,15 Musiche Itsiiene d'oggi 

Salvatore Allegra Suite meditefranea, 
da • L'isola degli incanti - (Orchestra 
Sinfonica di Milano delta Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Salvatore Al¬ 
legra) * Valerio Vannuzzi Omaggio a 
Bach, quadro sinfonico per orchestra 
con clavicembalo Esposizione - I epi¬ 
sodio - Corale figurato - Il episodio • 
Breve concertante con quattro temi 
variati • Cadenza - Finale (Orchestra 

- A Scarlatti • di Napoli della Rsdio- 
teievisiorte Italiana diretta da Giacomo 
Zani) 

11.45 Concerto barocco 

Jear^Baptiste LoeiUet Sonata in la mi¬ 
nore op 1 n. 1 per flauto e continuo: 
Adagio - Allegro - Adagio - Giga (Jean 
Pierre Rampai, flauto, René Bafioh, 
chitarra) * Tomaso Albinoni: Corv- 
certo in re minore op 9 n. 2 per 
oboe, archi e continuo; Allegro non 
presto • Adagio - Allegro (Oboista 
Pierre Pierlot * I • Solisti Veneti » 
diretti da Claudio Scimor>e) 

12.10 L'ultimo dei Borboni nella biogra¬ 
fia del francese Gamier Conver¬ 
sazione di Elena Croce 

12.20 Concerto del pianista Sergio Cs- 
fsro 

Fraru Schubert Drei Kiavierstùcke. 
op postuma: Allegro assai - Allegretto 

- Allegro * Sergio Cefaro: Evocazioni, 
tre impressioni pianistiche da Schu¬ 
bert 


13 — Intermezzo 

Manuel De Falle Homenejes Fanfara 
aul nome di Enrique Ferrtandez Arbos 
- A Claude Debussy (Elegie della chi¬ 
tarra) - A Paul Dukas * Pedrelliarte 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Claudio Abbado) • Da- 
rtus Milhaud Le Carnsval d'Aix, fan¬ 
tasia per piarioforte e orchestra II 
Córso • Tartaglia - Isabella - Il buono 
e il cattivo tutore - Coviello • Il cS- 
pitan Cartuccia • Pulcinella - Polka • 
Cinzie Souvenir di Rio (tango) - Fi¬ 
nale (Pianista Claude Helffer • Orche¬ 
stra Nazionale deirOpéra di Mortte- 
cerlo diretta da Louis Frémaux) • Nlrto 
Rota Petite offrande musicale per flau¬ 
to oboe. clarir>etto. corno e fagotto 
Insieme di Firenze: Salvatore Alfieri, 
lauto; Alfonso Smaldone. oboe; Fran¬ 
co Pezzullo, clarinetto; Luciarto Giu¬ 
liani. corno; Domenico Losavio. fa¬ 
gotto) • Igor Strawirteky; Ebony Con¬ 
certo Altero moderato - Ar>dante - 
Moderato. Con moto. Moderato. Vivo: 
Tar>go; Scherzo alla russa (Orch. Sinf 
di Roma delia RAI dir Bruno Maderna) 
14 — Salotto Ottocento 

Peter llijch Cieikoweki; Berceuee In 
la bemolle maggiore op. 72 n. 2; Bar¬ 
carola op. 37 a) n. 6; Révene op. 9 
n. 1 (Pianista Alberto Pomeranz) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Felix Mer>delssohr>-Bertholdy: Concer¬ 
to n. 2 in re minore op. 40 per pia- 
rK>forte e orchestra (Pianista Rudolf 
Serkin • Orchestra Sinfonica Colum¬ 
bia diretta da Eugène Ormandy) * Ca¬ 


milla Seint-Saéns; Il carnevale degli 
animali, grande fantasia zoologica per 
orchestra e due pianoforti; Introduzio¬ 
ne e Marcia reale del Leone - Galline 
e galli • Emioni - Tartarughe - L'ele¬ 
fante - Canguri - Acquario - Perso¬ 
naggi dalle lunghe orecchie - Il Cu¬ 
culo nel folto dei boschi - Uccelliere 
• Pianisti - Fossili • Il cigno - Finale 
(Pianisti Aldo Ciccolini e Aiexis Wsis- 
senberg Orchestra della Società 
dei Cortcerti del Coneervetorio di Pa¬ 
rigi diretta da Georges Prètre) 

(Dischi CBS e Emi) 

15.20 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Eugen Jochum 

Wolfgang AmaUeus Mozart: Saranata 
(n ai barnolle maggiora K. 361. per fra¬ 
dici strtimanti a fiato (Strumantisti òeL 
l'Orcbeatra Sinfonica Bavarese) • An¬ 
ton Bruckrter: Sinfonia n 1 in do mi¬ 
nora (lo versione, detta * di Linz •) 
(Orcdiaatra Filarmonica Bavareae) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d’album 

17,35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Bollett transitabilità strade statali 

18.45 LE CITTA’ NUOVE D’INGHILTERRA 
Inchiesta di Luigi Grosso 
(a cura del Servizio Italiano della 
BBC) 

2. Mentano più lodi che crìtiche 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Musiche di Wolfgang Amadeus Mozart. 
Felix Mendelseohn-Bertholdy e Bela 
Bertok 

20.15 I FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DI MUSICA ORGANISTICA 

J. E. Kindermenn: Magnificat octevi 
toni e due organi (Org. W. Jacob e 
K E. Welin) • J Pachelbel: Partita 
e Werde munter. mein Gemute • (Org. 
W. Jacob) * J. H. Roman: Concerto 
n. 2 per organo (Org. K. E. Welin) • 
A B. Lucchinettl. Concerto in si be¬ 
molle a due organi (Org. W. Jacob e 
K E. Welin) • G. Cavezzoni: Duo 
Hymnir Ad coermm Agni Providi 
Ave Marta Stella (Org. W. Jacob) 
(F^g. aff il 10>6-1971 elle Beeiiica di 
^nta Maria Gloiioaa dei Frati sugli 
organi Piaggia e Callido durante II 
Corteerto eseguito par la • Fondazione 
Giuseppe Volpi di Misurata •) 

21 — GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

21.30 TRIBUNA INTERNAZIONALE DEI 
COMPOSITORI 1971 INDETTA 
DALL'UNESCO 

A. Mlyoahi; The Festivei Ouverture 
• A. Salllnen; Chorali • G. Crumb: 
Anclent Volcee of Children. ciclo di 
canti su testi di Federico Garda Lor- 
ce. per ntaopr. voce bianca, ob.. 
mandoL. arpa. pf. alett. a percusa. 
(Opara presentate dalle Radio Glep- 
poneee. Finlandese e degli USA) 

22.15 DISCOGRARA 

a cura di Carle Marlnalli 

22.46 Libri licevutl 

Al termina: Chiusura 


stereo# on ìa 


Stazioni sperimentali a moiiulazione di 
frequenza di Roma (100J MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera • ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 5.S8: Pi ogreas m l nuef. 
celi e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 846 pari a m 355. da Milano 1 su 
kHz 896 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 46.50 
a dal II canale della RIodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Denze e cori 
da opere - 1,36 Musica notte - 2,06 Anto¬ 
logia di successi italiani - 2,36 Musica In 
celluloide - 3.06 Gioetre di mothri - 3,36 
Ouvertures a intermezzi da opere - 4X>6 
Tavolozza ntuslcale - 4,36 Nuovo levo dal¬ 
la canzone Italiana - 5,06 Complessi di 
musica leggera - 5,36 Muaichs par un 
buongiorno. 

Notiziari; in Italiano e inglese allo ore 1 - 
2-3-4 - 5. In francese e tedesco alla 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.» - 5.». 


4 » 










Non mettetevi 
mai a letto 
con i Piedi 
freddi e 

doloranti 

Ecco come riscaldarli 
naturalmente e alleviare 
il dolore 

Quale sollievo per i piedi 
intirizziti ed umidi quando 
li immergerete nell’acqua 
calda a cui avrete aggiunto 
un pugno di SALTRATI 
RodeUl Questo bagno latti¬ 
ginoso, superossigenato, ri¬ 
stabilisce la circolazione e 
calma il prurito dei geloni; 
i piedi cosi riscaldati vi as¬ 
sicureranno una notte di 
sonno tranquillo. Questa 
sera un buon pediluvio ai 
SALTRATI Rodali vi assi¬ 
curerà piedi caddi e ripo¬ 
sati. In ogni farmacia. 
GRATIS per voi un campione di 
SALTRATI Rodali per pediluvio, e 
di Crema SALTRATI perché pos¬ 
siate constatare relficacia e la 
bontà di questi prodotti. Scrive¬ 
te oggi stesso a MANLI 11 & 

ROBERTS Reparto 1-H 
Via Pisacane. 1 - Firenze. 


ECO DELLA ITAMPA 

UFFICIO di RITAGU 
da GIORNAU e RIVISTE 


CHI BIOTTE 
DI FUMARE 

acquista appetito: 

gli occorre 


r orasiv 

FA L'ABITUDINE AIU DENTIERA 


•Itrt BBiiB l•eolB 

di collabamionm oon la stampe 
Itmiimnm 

MILANO • Via Compagnoni. 28 


IL BRACCIALE A CALAMITA 
CHE RIDONA FORZA E VITA 

n Bracciale, amaaxlonala acoparia 
degli acientletl giapponaal, elegante 
e leggero, per unno e donna, che 
aiuta la circolazione del sangue to¬ 
gliendo la stanchezza e la spossa¬ 
tezza. ridofiBiido la bellesaa alla 
▼ostra peli#, è il regalo da fare a 
voi stessi e poi ai vostri migliori 
amici. 

LsIfs EvMO - contrassegno, franco 
domicilio. 

SCRIVETECI OGGI STESSO I Ri¬ 
chiedeteci un opuscolo gratis. 

Ditta AURO 

Via Udine 2/Z28 - 94132 TRIESTE 


QUESTA SERA 
NELLA RUBRICA 
Break 






un appuntamento con 

CANDOLINI 

la grappa seria' 




mercoleclì 



INI AZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-RedIoCelevisione Italiana, 
In collaborazione con il Ministero 
dalla Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per le Scuola 
Madia 

11.30 Scuola Madia 

12 — Scuola Madia Superiora 

(Repliche dei programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiomamertti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il pregiudizio 

a cura di Tilde Capomazza 
Ragia di Giuseppe Ferrara 
So puntata 
(Replica) 

13— TEMPO DI SCI 

Ne parlano Marta Grazia Mar- 
chelli e Mario Oriani 
a cura di Marino Giuffrida 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 


ritorno a casa 

GONG 

(Formaggio Certosino Galba- 
ni - Scarpina Babyzeta) 

18.45 RITRATTO D’AUTORE 

Un programma di Franco Sinton- 
ginl 

con la collaborazione di Sergio 
Miniuaai a Giulio Vito Poggiali 
dedicati ai maestri daM'Arte Ita¬ 
liana dal *900 
Filippo De Piala 
Testo di Guido Ballo 
Presenta Giorgio Albartazzi 
Regia di Paolo Cazzare 

GONG 

(Amarissimo Santey - Cibai- 
gina - Nuovo Alt per lavatrici) 

19.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
VIU la Jugoslavia 
a cura di Angelo D'Alessandro 
Consulenza di Lino Rizzi 
Regia di Angelo D’Alessandro 
9° puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 


SECONDO 


Par la sola zona 

dal 

Frìull-Vanazia Giulia 


19,45-20,15 TRIBUNA 

RE- 

CIGNALE 


a cura di Jadar Jacobelll 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

. (Gran Pavesi - Vasenol cura 
Intensiva - Sambuca Extra 
Molìnari - Nesquik Nastlé - 
Dash - Olio dì semi vari Olita) 

21,15 

L’UOMO IN NERO 

Film - Regia di Georges 
Frenju 

Interpreti; Chenning Pollock. 
Edith Soob, FrancIne Bergé. 
Michel Vitold, Sylva Kosci- 
na. Jacques iouhanneau, 
Théo Sarapo 

Produzione: Comptoir Fran- 
gais de Filma - Filmes 

DOREMI' 


(Pepsodent - • Merito - - In- 
vernizzi Susanna - Tic-Tac 
Ferrerò) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radloteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
dalia Pubblica Istruzione, presenta 
1S — Corso di Ingloae per la Scuola 
IMedIa 

(Raplica dal programmi di mar- 
tadì pomeriggio) 

1t— Scuola Modia: lmparianf>o ad 
Imparare, a cura di Renzo Tifone 
Le materie che non ai insegna¬ 
no - 2° La nascita della rrazione 
cinese, a cura di Giorgio Fattori 
- Ragia di Massimo Mida • Coor¬ 
dinamento di Aldo Venturelli 

16,30 Scuola Media Superiore: Di¬ 
zionario I fatti dietro le parole, 
a cura di Giorgio Chiecchi - 
Bilancia dei pagamenti, di Anto¬ 
nio Coisntuoni . Consulenza di 
Vincenzo Viaco • Teatro Epico, 
di Jerzy Rayzacher - Consulenza 
di Giulio Cesare Caetello 


per i più piccini 


17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buor«giorno 
con la collebofazione di Marcel¬ 
lo Argilli 

Preeentano Marco Dané e Slmo- 
na Guaberti 

Scena e pupazzi di Bonizza 
Regia di ^Ivatore Batdazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Piselli De Rica - KitaKat - 
CurtIriBO - Barilla - Zyllss Ita¬ 
liana) 


la TV dei ragazzi 


17,45 GIUUO VERNE: L’UO¬ 
MO CHE RACCONTO’ IL 
FUTURO 

Prima puntata 

a cura di Piero PleronI a Sandro 
Lazio 

Cinaua aettimane In pallona 
Un film di Irwin Alien 
Realizzazione di Michela Maria 
Romano 
Prima parta 


TIC-TAC 

(Macchine per cucire Singer 

- Gran Ragù Star - Carrar- 
mato Perugina - Magnesia Bi- 
surata Aromatic - Gandinl 
Profumi - Vemel) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Formitrol - Ariel - Martini) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Tic-Tac Ferrerò - Pepsodent 

- Brandy Stock - Ortoiresco 
Llablg) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSEUO 

(1) Bagnoschiuma Videi - (2) 
Olio di oliva Dante - (3) Val- 
da Laboratori Farmaceutici - 
(4) Omogeneizzati al Pla- 
smon - (5) Fernet Branca 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Unionfllm PC. - 
2) Film Makers - 3) 
dlo - 4) Untonfllm P.C. - 5) Ti¬ 
po Film 

21 — 

SEI DOMANDE 
PER GLI ANNI ’70 

4* - Salveremo la lerrat 

di Paolo Glorloao e Luciano 

Ricci 

DOREMI' 

gelosa up - Barilla • Soflan - 
Industria Italiana della Coca- 
Cola) 

22 — MERCOLEDÌ’ SPORT 
Talacronacha dall'Italia a dal- 
l'aatero 

BREAK 2 

(Grey Ceramlk - Candollnl 
Grappa Tokaj) 

23— , 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


(Taslmobitl - Sottilette Kraft 
- Aspirina Bayer - Brandy 
Vecchia Romagna) 



19.30 FOr Kinder uad lugawdliche 
Der LAwe lei Ioa 
Ein Marionettenapial von Max 
Kruse 

mit der Augaburger Pupperv 
ktste 

S. Tali: « LOwe gut • allea gul • 
Regie: Harald ochAfer 
Verleih Studio Hamburg 
Wooòlnda 

Ein auropAiacher Tierarzt In 
Auatralien 

Famaehaarie mit Don Pascal 
u Lutz Hochatraate 
4. Folge: « Argar mit Cbico • 
Regie David Baker 
VeHeih Oaweg 
20,20 Die kleine Serenade 

Vorgeatellt von C. Kaiaer- 
Breme 

Heinrich iaaak: Sonale - La- 
Mi-La-Sol • 

Regie Ralph Evars 
Varieih Oaweg 

20.S Erbaut voa Menachanhand 
Beruhmta Bauwerke aua viar 
Jahrtauaenden 

Eina Ser>defeiha von Giorda¬ 
no Repoaai 

Haute: « Dia StaudAmme • 
20,40-21 Tageaachau 
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16 febbraio 


RITRATTO D’AUTORE: Filippo De Pisis 


ore 18,45 nazionale 

« Poca cosa chiedo / di pormi 
cosi al davanzale / di questa 
Hnestra qualunque / per guar¬ 
dare il ciclo che si scolora •. 
Una breve poesia, questa, di 
un personaggio complesso, co¬ 
nosciuto come pittore, ma che 
seppe trarre impulso per le 
sue opere proprio dall'attività 
letteraria. Si tratta di De Pisis, 
il cui vero nome era Filippo 
Tibertelli, che si può conside¬ 


rare uno dei maggiori prota¬ 
gonisti dell'arte del nostro se¬ 
colo. Ebbe una vita molto mo¬ 
vimentata da lunghe soste al¬ 
l'estero, come dimostra anche 
il filmato curato dal critico 
milanese Guido Ballo. Nacque 
infatti, nel 1896, a Ferrara, per 
poi trasferirsi a Roma, fino al 
1925, anno in cui partì per Pa¬ 
rigi dove si trattenne molti an¬ 
ni facendosi conoscere negli 
ambienti culturali, per ritorna¬ 
re infine in Italia fino alla sua 


morte, nell’aprile del 1956. Non 
meno complessa fu la sua vita 
di artista che viene rievocata 
sia attraverso i ricordi dello 
storico dell'arte Mario De Mi¬ 
cheli sia ascoltando i brani let¬ 
ti da Giorgio Albertazzi. Tri¬ 
ste fu la sua fine, dopo anni 
di degenza in diverse case di 
cura; di lui rimangono la gra¬ 
zia e la finezza delle prime ope¬ 
re insieme con la gioia di vi¬ 
vere e la luce che traspaiono 
dalle ultime. 


SAPERE: Vita in Jugoslavia 

ore 19,15 nazionale 

// turismo rende alla Jugoslavia circa 500 mi¬ 
lioni di dollari all'anno ed è perciò l'industria 
più importante. La trasmissione tratta i pro- 
blemi che sono sorti in Jugoslavia con il boom 
turistico degli ultimi anni; sulla costa dalmata 
soprattutto si sono costrutti troppo in fretta 
e male alberghi e attrezzature che dovevano 
servire alle esigenze del turismo di massa. Ora 
è succeduta una pau.sa di riflessione; si è ca¬ 


pito che di questo passo si rischiava di arre¬ 
care un danno incalcolabile al paesaggio e alla 
natura che sono la vera ricchezza dell'unico 
ecosistema in Europa ancora per la maggior 
parte intatto. La trasmissione illustra anche il 
grandioso progetto che le Nazioni Unite e il 
governo jugoslavo hanno elaborato per la valo¬ 
rizzazione turistica dalmata, legata allo svi¬ 
luppo dell'entroterra, soprattutto alle zone di 
Mostar nella Bosnia-Erzegovina e di Titograd 
nel Montenegro. 


SEI DOMANDE PER GLI ANNI ’70: Salveremo la Terra? 


ore 21 nazionale 

In tre episodi girati in Paesi diversi — Giap¬ 
pone, Francia e Olanda — Paolo Glorioso e Lu¬ 
ciano Ricci prendono in esame i complessi 
problemi legati alla necessità di conservare 
l'equilibrio ecologico dell'ambiente nel quale 
viviamo. Il primo episodio è intitolato II pe¬ 
scatore ed è ambientato net porto giapponese 
di Fuji, non lontano da Tokio. La storia di 
questo pescatore (costretto a cambiare mestie¬ 
re perché nella zona in cui vive, una delle più 
industrializzate e conseguentemente più inqui¬ 
nale del mondo, non esistono più pesci né cro¬ 
stacei! pone drammaticamente Tiiiierrogativo 
di come salvaguardare l'ambiente naturale sen¬ 
za rinunciare ai benefici derivanti dalla civiltà 
tecnologica. Il secondo episodio. L'incontro, si 
svolge nel castello del visconte di Lapanouse, 
in Francia, dove il nobile francese ha radunato 
un gran numero di animali tra cui leoni, tigri. 


L’UOMO IN NERO 

ore 21,15 secondo 

Nel film si racconta, dosando 
.sapientemente fatti apparente¬ 
mente inesplicabili, la strana 
vicenda del banchiere Favraux, 
un uomo diventato ricco forse 
con operazioni non del tutto 
pulite. Favraux riceve una let¬ 
tera firmata Index nella quale 
gli si intima di distribuire al¬ 
la povera gente quella fortuna 
che lui co.sì indegnamente ha 
accumulato. Se non farà quan¬ 
to gli si chiede, morirà. Il ban¬ 
chiere non dà peso alla minac¬ 
cia, ma durante la festa di fi¬ 
danzamento della f iglia Jacque- 
liiie muore proprio nel modo 
indicato dalla lettera. Dopo la 
sepoltura la radazza viene in¬ 
formata della disonestà del pa¬ 
dre dal segretario Valières e, 
indignata, rifiuta l'eredità e 
rompe il fidanzamento. D'ora 
in poi l'azione si complicherà 
con colpi di scena mozzafiato 
fino alla conclusione nella qua¬ 
le I molti enigmi sulla morte 
di Favraux verranno risolti e 
Jacqueline potrà vivere con la 
coscienza a posto. Georges Fra- 
nju, il regista del film, dopo 
essere stalo fra il 1948 e il 1958 
uno dei migliori documentari¬ 
sti francesi, passò alla regìa 
con La fossa dei disperati e 
realizzò poi un eccellente adat¬ 
tamento di Teresa Desqueyroux 
e appunto questo L'uomo in 
nero, bell'omaggio a Feuillade. 


elefanti, orsi, scimmie, canguri, serpenti. Na¬ 
turalmente i problemi relativi all'ambienta¬ 
mento, alTapprowigionamento e alla convi¬ 
venza di specie tanto diverse sono innumere¬ 
voli e su questi il visconte chiede consiglio a 
un amico biologo ed ecologo, il professor Jean 
Drost. Ne nasce un colloquio di grande inte¬ 
resse anche per i non-specialisti, che prospetta 
in una luce nuova il problema della sopravvi¬ 
venza dei mammiferi, e dello stesso uomo, sul 
pianeta terrestre. L'ultimo dei tre episodi i 
ambientato a Rotterdam, porto e centro indu¬ 
striale di importanza mondiale, in situazione 
di gravissimo squilibrio ecologico. Il direttore 
della locale organizzazione per la lotta contro 
l'inquinamento ci espone tale situazione ed 
analizza le difficoltà che la città olandese deve 
affrontare per mantenere in attività, da un la¬ 
to. le industrie e per non distruggere, dall'altro 
lato, l'ambiente naturale indispensabile per la 
sopravvivenza della vita animale e vegetale. 



Fraudile Bergé, 


delle Interpreti del film di Franju 


questa sera 

nrmiMEZzo 

Mouiun 



con Rina Morelli 
e Paolo Stoppa 


DELGADO 

DOMANI IN; girotondo 


DELGADO 

il dentifricio di mamma e 
papà che usiamo anche noi ! 





DELGADO 

dentifricio [ allazuleni 
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mercoledì 16 febbraio 


CALENDARIO 

IL SANTO; 8. OmmImo 

Altri Santi: S. Giuliano, S. Geremia, S. Itala, S. Daniele. S. Fauetlno. 

Il aole aorge a MllarK) alla ore 7,25 e tramonta alle ora 17.50; a Roma aorge alle ore 7.06 e tra* 
monta alle ore 17.42; a Palermo aorge alla ore 6,57 e tramonta alla ore 17.45 
RICORRENZE; In questo giorno, rial 1886, prima alla Scala di Mllarto daH’opera Guglielmo RatcUff 
di Pietro Maacagni. 

PENSIERO DEL GIORNO: Si può dimenticar mai quel che si è gli amato? (J. J. Rouaaeau) 



Anna Miserocchi è la protagonista dell’originale radiofonico « Elisabetta 
dlnghllterra >: la 3* puntata va in onda alle 22,40 sul Secondo Progranuna 


radio vaticana 


14.30 Radioglomale In Italiano. 15,15 Radloglor- 
nele in apegnolo, frenceae, tedee co , Ingleee, 
polecco. podogheee. 19.30 Orlazontl Cclatleni: 
Redloq«*ereelma: Doc um enti Coaclllart - Tema 
Gerteralo: « Siafiio Popolo di Dio • - (1) P- Cle> 
mente Riva: - L'uifianltà e Die • > Notiziario a 
Attualità • Pensiero delle aera. 20 Traamlaalonl 
in altre lingue. 20.45 Olacoure du Pape. 21 
Sento RoeaHo. 21,15 Kommentar sua Rom. 21.45 
Vital Christian Doctrine. 22.30 Entreviataa y 
commantarioa 22,45 Raplica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 

I Pie g ra nw ne 

• Musica ricreativa * Notiziario. 6,20 Cor>cer- 
tino dei mattino. 7 Notiziario • Cronache di 
ieri - Lo sport • Arti a lettere • Musica varia 

• Irdormazioni • Radio mattina • Informazioni. 
12 Musica varia. 12,15 Rataagna stampa. 12,30 
Notiziario • Attualità. 13 Intermezzo. 13,10 VI- 
doeq, amore mkr. 13,25 LMe chitarra per mille 
guati, con Fhrro Guerra. 13,40 Orchestre verie 

• Informazioni. 144B Radio 2-4 -> Irrformazioni. 
1t.06 C erna al principio. Radiodremnta di Re¬ 
gina Berilri. Il rediocronltts: Fabio M. Barblan; 
Mika Cooper: Vittorio Quadrelli; Pater Grant: 
Edoardo Catti; L'Istruttore: Mario Dajo; George 
Droem: Cleto Cremoneal; La moglie di George: 
Moria Rezzonico; John Gordon: GugllalrrM» Do- 

S tieni; Anna: Lauretta Staìnar; e la voci di 
iiorglo Vallanzaeca, Romeo Lucdtinl a Ugo 
Basai. So«M>iizzazlooe di Mino Mollar. Regia 
di Vittorio Ottino. 17 Radio gioventù • Infor¬ 
mazioni. 1t,6S PasMggieta in neatrotece. 16,45 


Cronache della Svizzera Italiana. 16 Spunti 
hawaiani. 16,15 Notiziario - Attualità - Sport. 

16.46 Melodie e canzoni 20 Orizzonti ticinesi. 
Temi e problemi di case nostra. 20,30 Paria- 
top-pop. Canzoniere eettimenele presentato da 
Vera FtorerKS. 21 I grar>dl cicli preaentaru): 
L‘origir>e sacra deiralfabeto • tr^ormazionl. 
22,06 Orchestra Radiosa. 77,36 La «Costa 
dei barbari •. Guida pratica, scherzosa per gli 
utenti delia lingue Italiana a cura di Frar^co 
Ufi. n-eaenta Febo Conti con Flavia Solari e 
Luigi Faloppa. 23 Notiziario - Cronache • At¬ 
tualità. 23,25-24 Notturno rrtuslcale. 

11 Proframme 

12 Radio Suiaae Romartde; « Midi muaiqua •. 14 
Dalla RORS: « Muaica pomeridiarta •. 17 Radio 
della Svizzera Itallarts: « Musica di firte pome¬ 
riggio •. Igor Sbawlaalcy: Dunrberton Oaka, 
Concerto In mi per orchestre de camera (Ra- 
diorcheatra diretta da Bruno MartinottI); fteaa 
Haug: Cortoertlno per trombe e orchestra (Tronv 
ba Helmut Hur>gef - Radiorcheetra diretta dal- 
l'Autore): Quattro centi popolari greci per nr>ez- 
zoeoprarm e orchestra (Mezzoaoprar>o Stalla 
CondoetatI • Direttore Mlltladee Caridis); Zol- 
tan Kedety; Kallei Kettos (Danze da Kallò) per 
coro e orchestra (Orchestra a Coro della RSI 
diretti de Imre Ceenki); Paacio VIedIgherev; 
Improwleazione e toccata (Radiorchestra di¬ 
retta da Ivan Marinovl. 16 Radio gioventù - 
Inf o rmazioni. 16,36 Paul HlndeniHh: &nata per 
corno e pianoforte (Ifor James, corno; John 
McCabe. pianoforte). 16 Pbr I lavoratori Italia¬ 
ni in Svizzera. 16,30 Traam. da Berna. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,15 Musica del nostro secolo, 
presentata da Ermanno Briner-Almo. Dalle Gior¬ 
nate musicali di Donaueachingen 1971. Ivaa 
Parik: « Turmuslk • per fiati, nastro magne¬ 
tico e campane: Peter Michael Braun: « LwkJ- 
echeft • per grande orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica del SOdweetfunk diretta da Emest Bour). 

20.46 Rapporti ‘72: Arti figurative. 21,15 Musica 
sinfonica richleete. 27-^77" Idee e cose del 
nostro tempo. 


NAZIONALE 


S — Segnale orario 

MATTLITINO MUSICALE (I parte) 

Niccolò iommelli: La critica, sinfonia 
^rch • A. Scarlatti « di Napoli delie 
RAI dir. Elio Boncompegni) • Pier Do¬ 
menico Paradisi: Concerto per pf. e 
archi (Pf. Myriam Longo - òrch. • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Pie¬ 
tro Argento) * Gabriel Feurà: Pavane 
(Orch. del Concerti Lamoureux di Pa¬ 
rigi dir. Jean MartlrM>n) • Leone Sinl. 
geglia: Piemonte, aulte su temi popo¬ 
lari (Orch Sirtf. di Torino della f^l 
dir * Mario Rosai) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Benjamin Britten.- Matir>éea rmisicales. 
suite n. 2 (su musiche di G. Roeeinl) 
(Orch. New Symphony di Lor>dra dir. 
Edgar Crea) * Maurice ReveI: La val¬ 
se. poema coreografico (Orch. Fllerm. 
di New York dir. Léonard Bemetein) 

• Adoiphe Adam; Le roi a'amuee. dan¬ 
ze per II dramrvìe di V. Hugo (Orch. 
Royal PhIlharmonla di Loridra dir. Tho¬ 
mas B eecham) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Beretta-Oel Prete-Bongueto Ciao ne¬ 
mica (Fred Bongusto) * Anonimo; Il 
tuo feàolettino (Gigliola CinquettI) • 
Gaber: Barbera e champMne (Gior¬ 
gio Gaber) • Carlì-Pailasi-Dukary; Oh 
lady Mary (Dalida) • Pazzaglia-Modu- 
gr>o Come stai (Domenico ModugrH>) 

* Murolo-Tagliaferri. Napule ce se r>e 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Piccola storia della 
canzone italiana 

Settima puntata: anno 1924 
Cantano: Isa Bellini, Tina De Mola, 
Clely Fiamma, Franco Latini, Gil¬ 
berto Mazzi 

con gli attori: Glanfrarìco Bellini, 
Violetta Chiarini, Antonio Guidi 
Dirige la tavola rotonda Antonino 
Buratti 

Al pianoforte: Franco Russo 
Per la canzone finale Rosanna Fra¬ 
tello con l'Orchestra • ritmica • di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Enzo Ceragloll 
Regia di Silvio Gigli 

14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

GMomale radio 

16— Programma per I piccoli 
Sul sentiero di Topolino 
Rivista di Carlo Romano e Lla- 
nella Carsi 

Musiche di Gianni Safred, con 
Umberto Lupi e II auo complesso 
Regia di Ugo Amodeo 


va (Gloria Chnatlan) • Pallottlno-Dal- 
la: Un uomo coma ma (Lucio Dalla) • 
Teata-Ramigl: Innamorati a Milano 
(Omaha vanoni) • Calabraaa-Cal vi. 
A quaato punto (Pino Calvi) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Carlo Giuffrè 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti a uomini di cui al |»aria 
Prima adizione 

11,30 U Radio per la Scuola 
(I ciclo Elementari) 

A tu per tu con gli animali: Il 
cavallo, a cura di Merio Pucci 
Regia di Ugo Amodeo 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smashl DlecM a colpo sicuro 

Albertelll - Fabrizio : La prima volta 
fMaurlzio e Fabrizio) • Bradford- 
Strong: Too buay thlr^iog 'bout my 
bab^ (Mardi Gras) • Tirooe-O'Aver- 
aa-lpcreaa; Vi sembra facila (Giuliana 
Vaici) * Ballard. Liar (Thrèe Dog 
Night) * Rocchi: La realtà r>on esiste 
(Claudio Rocchi) • Mogoi-Battiati: La 
mente torna (Mine) • Stevena-Trova- 
Joll-Paa Somewhere god la crying 
(Hicklln RolsrKi Singera) • P. F. hab- 
brl; Tra fratalll contadini di Veloaa 
(Stormy Six) • Di Fellce-Gugiielmi- 
Piccolo; Bella di giorno (Guido Ren¬ 
zi) • iuwene-Heilburg; Pinky pir^ 
(Rotetion) 

12.44 C^adrifoglio 


16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere Interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose 

— Richard Benaon e Marlù Safler: 
L.P. dentro e fuori classifica: 

A nod la as good as a wink... (Fa- 
cea) • And othar short storles 
(Barclay James Harvest] * Nursery 
cryme (Genesls) * Madman aerosa 
thè water (Elton John) • Saturdey 
moming picturea (Stray) • Imagine 
(John Lennon] * Quarto (Led Zep¬ 
pelin) • Fearless (Family) • Brian 
Capere (Mott thè Hoople) 

— Paolo Giaccio: Dischi italiani 
— Raffaele Cascone- L.P appena 
usciti 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE' 

Una risposta alla vostre domande 

18,40 I tarocchi 

18,55 Cronache del Mezzogiorno 


19.10 APPUNTAMENTO CON BELUNI 
Presentazione di Guido Plamonta 
Da • Il pirata •, dramma tragico 
In due atti di Felice Romani: Atto 
secondo, scena della pazzia (So¬ 
prano Montserrat Caballé - Or¬ 
chestra e Coro diretti da Carlo 
Felice Cillario] 

19,30 Musical 

Canzoni e motivi da celebri com¬ 
medie musicali 

Garinei-Giovarmlni-Canfora: Poco 
poco, da • Viola, violino e viola 
d'amore • (Alice ed Ellan Kesaler) 
• Ftado-Ragnl-Mc Dermot: Aln't 
got no, da « Hair • (James Last) * 
Fiaatri-Modugno: Amaro flore mio, 
da • Alleluia brava gente • (Luigi 
Proietti) * Garlnei-Glovanninl-Mo- 
dugno: Orizzonti di gioia, da • Ri¬ 
naldo In campo > (Domenico Mo- 
dugni^ • Garinei-Glovannlni-Trova- 
Joll: Ciao, Rudy, dalla commedia 
musicale omonima (New Orleans 
Band) • Garlnei-Glovannlnl-Canfo- 
ra: E' amore anche, da • Angeli In 
bandiera > (Mllva) * Oavid-Bacha- 
rach: rii never fall In love again, 
da ■ Promlsea, promiaes • (Burt 
Bacharach) 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, al fa sera 


20.20 MINA 

presenta: 


ANDATA E RITORNO 


Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
21 — GIORNALE RADIO 
21,15 Radioteatro 

De Amicitia 


Radiocompoalzione 

Ionio 


di Carla Apol- 


Partecipano alla trasmissione: 
Augusto BonardI, Liù Boslslo, 
Gianni Bortolotto, Adelaide Ros¬ 
si, Francesco Carnelutti, Leda 
(balani, Ignazio Colnaghl, Gian¬ 
carlo Dettorl. Ruggero Oondi, 
Ottavio Fanfani, Giulia Lazzarini, 
Maria Teresa Letizia, Itala Mar¬ 
tini, Bianca Manenti, Ida Meda. 
Anna Recchimuzzl, RekJa Rido¬ 
ni, Giuliana RIvera, Checco Rla- 
sone, Giampaolo Rossi 
Ragia di Sergio Franguelli 
22,25 ALBO D'ORO DELLA URICA 

a cura di Rodolfo Csllslti e Giorgio 
GualorzI 

Soprano Maria FarnetI 
' Tenore Bernartio De hluro 


23.15 GIORNALE RADIO 
23,25 Canti popolari lituani 

Al termina: I programmi di doma¬ 
ni • Buonanotte 


St 








6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bollet¬ 
tino del mare - domale radio 

7.30 domale radio - Al termine: 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Adriano Calan- 
tano e I Creodance Cleorwaler 
Revival 

Storia d'amora. Tutti Injtti, Er più. 
Una storia d amora a di coltello. Una 
carezza in un pugno. Hoy tonight. 
Sweet hltclvliikar. Down on thè cor¬ 
nar. Fortunata aon. Door to door 

— Dado Invamizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 OPERA FERMO-POSTA 

9.14 I tarocchi 

9.30 domale radio 

9.36 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.50 La principessa 
Tarakanova 

Onoin«l« r*dlofonlco dt AnfeonleCU 

Dni^ V Compagnia di prosa To- 
rtno dalla RAI eoo Silvia Honalll 
10° puntata 

Zita, la camarlara Lilèana iovino 

ElzbMta Morawaka Marlaa Fabbri 

Aurora Tarakanova SlKria Monalli 

Jan Damanaky Raro Sanwnataro 


Il Conte Radzlwlll Silvano Tranquilli 
Padre Chanaweky Paolo Bonacelli 
Il Conte Czamovreky 

Micbala Melaapine 
Aleaaandro Orloff Eligio Irato 

Caterina II Anna Caravaggi 

Haaaan Iginio Bonazzi 

Regia di Emeate Cortaaa 
— Dodo Invomizzino 
10,06 CANZONI PER TUTTI 

Un fluma amaro (Iva Zanicchi) • Lova 
atofv (iohnny Doralli) • Non dire man¬ 
ta (Nuova Idaa) • Fin cha la barca va 
(Oriatta Sarti) • E il aola dorme tra la 
braccia dell'emore (Al Sano) • Teraaa 
(Sargio Endrtgo) 

10.30 Giomala radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'Intervallo (ore 11.30): 
domale radio 
12,10 Trasmiseioni regionail 

12.30 dORNALE RADIO 

12.40 Falqui a Sacerdot e presentano: 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto de Paolo VII- 
iaggio con Luciano Selce a la 
partecipazione di Alberto Sordi 
Orchestra diretta da Gianni Fsrrio 
Regia di Antonello Falqui 
— Star Prodotti AJtmantarl 


13 .30 domala radio 

13.36 Quadrante 

13.50 COME E PERCHT 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

Godlay-Crama-Stawart: Lady Sadis 
(Hol-Lsgs) • Barbaia: Arganio (Mano 
Barbala) ■ Gibb: How can you mand 
a broKsn haartt (Baa Gasa) • Roasi- 
Moralli: laa Isaballa (GII Alunni dal 
Sol^ * Anaasandro-Oanclo-Muacaral- 
la: Compagna mia (Nini Roaao) • La- 
voia-Paca- lo. tu a il tuo carta Boo 
(I Califfi) • Barry-Black: Diamonda 
are forwar (Shirlay Baa a ay) • Llmltt- 
Balsamo-Bonmomo: Amara di mano 
(Pappino Di Capri) • Baratta-Cipri ani: 
Anonimo veneziano (Omelia Vanonl) 
• Stawart-Qulttamon: Maggia mey (Plod 
Stawart) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Stawart-Sylvaatsr. I want to taka you 
highar (llm and Tina Turnar) ■ Lan- 
non: Imagina (lohn Lannon) • Henslsy: 
Look at yourastf (Urlah Haap) • Mo- 
gol-Battlstl: La caruona dal sola (Lu¬ 
cio Battisti) • Lannon-Mc Cartnay: 
Ysilow submarina (The Bsstlas) • Hal- 
Bscharacti: Raindropa kesp fallln' on 
haad (B. J. Thomas) • Hayas: Bum- 
py a lamant (Isaac Hayas) • Copland: 
Ungo (Santsna) • Lannon. Oh Yoko 
(lohn Lannon) • Gibb-Robln-Glbb-Bar- 
ry How can you mand a brokan haarl 


19 — LA MARIANNA 

Divagazioni di una collaboratrice 
domestica raccolte da Giovanni 
dgliozzl 

con Ave Ninchi e Aldo Fabrfzi 
Regia di Silvio Gigli 

19.30 RADIOSERA 
19,56 Quadrifoglio 

20,10 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco ArcA e Sa¬ 
vino BenKo 

21 — Mach due 

I dischi di Supersonic 
RmIIc minò (Soulfui Dynamics) • 
Tha King is daad (Tba Naw York Rock 
Enaambla Voeal; Cllff Niviaon) • Sur- 
vivai (Oclbiaa) • lo non órnvo andare 
in via Farranta Aperti (Robarto Vac> 
ohioni) • A Santiago vou (Joaé, Luit 
a Robarto Panamaiia) • Tvranty fiva 
mlllaa (Edwin Starr) • La mani bian¬ 
che (Iva Zanlcchl) • 8on of my fathar 
(Giorgio) * l’va (ound my f iae d om 
arw KaCia Kiaaon) • T. L. and 
R. (Patty Pravo) • Vandammia di gior¬ 
no 6 di notta (Oomanico Modugno) • 
Friand ahip train (Grandi Knight and 
tha Pipa) • Tha llon slaapa tonight 
(Mia Martini) • Sacramanto (Middle 
of tha Road) * Raaaa aing a aong 
for ua (Unicom) • Xartgo (Tuca) • 
L’uomo a la matita (Maurizio) • Qual- 


(Daa Gaaa) • Mogol-Battiati: La man¬ 
ta toma (Mina) • M Valla-P Valla. 
Batucada (• Braail 66 - - Sargio Man¬ 
da#) • Hayaa: Thama from ahaft 
(iaaac Hayaa) 

Natl'lntervallo (ore 15,30): 

OorfMda radio 
Media delle valute 
BollettIrH) del mare 

16— Franco Torti e Fetlerica Taddel 
presentano; 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Pier Benedotto Bettoli 
e Franco Cuomo 
con la consulenza musicale di 
Sandro Parse e la regìa di Giorgio 
Band ini 

Negli intervalli (ora 16.30 e 17.30): 
Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti a uomini di cui al paria 
Seconda .«dizione 

18,15 Long Playing 

Selezione dal 33 giri 

18.40 Ubero BiglarattI presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti a personaggi nel mondo dal¬ 
la cultura 


la strana Imprssalona (Gruppo 2001) 
•. Fra# (Chicago) • L'ultimo giorno 
d'amora (Fra# Bom Trust) • Cfranda 
grande grand# (Mina) • Pirl pirl (Loa 
Pasaiaroa) • Rain train (Eros) • Thafa 
a giri (or you (Jimmy Lawla) • What- 
cha sea la whatcha gat (Dramatics) • 
Sattagal (Martin Circus) • MIghty 
mighty and roly poly (Mal) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 ELISABETTA D'INGHILTERRA 

Originale radiofonico di Ivallaa 
Ghione 

Compagnia di prosa di Firenze 
dalla RAI con Anna MiserocchI 
3- puntata 

Elisabetta Tudor Anna Mlsarocchl 
Maria Tudor Manu Saflar 

Un uomo Ugo Maria Morosi 

Una donna Anna Maria SanattI 

Paget Antonio Guidi 

Ronard Xavlar Moiianaa 

Il narratora Corrado Da Crtstofaro 
ad Inoltra: Glamploro Bacherelll, Dan¬ 
te Blagioni, Sebastiano Celebrò, Wan- 
da Paaquinì. Claudio Sera. Maria Gra¬ 
zia Sughi 

Regia di Datila RaMerl 
23— Bollettino dal mare 
23.06 „ E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Raiizo 
Nlsaim 

Realizzazione di Armando Adolgise 

23.20 Dal V Canale dalla FllodHfuslane: 

Musica leggera 
24 — GIORNALE RADIO 


9.25 TRASMISSIONI SPECIAU 
(sino alle 10) 

— L’autunno caldo In un romarao di 
Balaatrinl. Corìversazione di Fran¬ 
cesco Vagni 

9.30 Ls Radio por le Scuola 
(Scuola Media) 

Scrittori In classa: David Maria 
Turotdo, a cura di Elio Filippo Ac- 
crocca 

10 — Concerto di apertura 

LucKvig van Baathovan; Quintatto in 
mi bamolla maggtora op. 16 par pia- 
rtoforta a atrumanti a flato Grava. Al¬ 
iagro ma non troppo - Andanta can¬ 
tabile - Rondò (Allagro ma rton trop¬ 
po) (Pianista Vladimir Ashkanazy - 
Strumantlati dal « London Wir>d So- 
loiata •; Jack Brymar. clarinatto; Ta¬ 
rane# MacOonagh. oboe; William Wa- 
tarhouaa. fagotto; Alan Chril. corno) 
* Céaar Franck: Qutntatto in fa mirK>ra 
par pianoforta a archi: Molto modarato 
quasi tanto. Allagro - Lento con molto 
santimarrto - Allagro non troppo, ma 
con fuoco (Jaacha Haifatz. laraai Ba¬ 
ker. violini; William Primrota. viola: 
Gragor Platigoraky, vloloncallo; Lao- 
rtard Pannarlo, pianoforta) 

11 — I Concarti di Sarg a i ProkoAav 
Seconda trasmlssiona 
Coocarto In do maggiore n. 3 per pia¬ 
noforte e orchestra: Andante. Allagro. 
Andante - Tema (Andantino) a Varia¬ 


zioni - Allain ma non troppo (Planl- 
ata Alaxia Waiaaanl>erg - Orcnaatra 
di Parigi diretta da Seiji Ozavra) 

11,30 Muaicha Italiana d'oggi 

Alberto Bruni Tadaachi: Requiem aen- 
za parola: Raquiem • Kyna - Dia# ira# 
• Offartorium - Sartetua - Ubera ma 
(Baaao Boria Carmell > Or c ha a t r a Sln- 
onica di Tonno dalla Radiotalavialo- 
na Iteliana diretta da Fulvio Vamizzl) 

12— L’Informatore atnormiaicologico 
a cura di Giorgio NataJattf 

12,20 Itlnaraii oparlaticl 

PROFILO MONTEVERDIANO 
Claudio Montavardi: Orfeo, sinfonia 
a ritomalll (Orchestra della Societò 
cameriattea di Lugarw diretta da Ed- 
vrin Loehrer): OrfM; • Ecco pur ch’a 
voi ritorno • (Pater Schreier. tenore; 
Pater Kohler. clerlno — Orcheatra da 
camera di Berlino diretta de Helmuth 
Koch); Arianna: a Leaciatami nnorira » 
(Carla Schlean. aoprarto; Oannario 
Ghetti, viola da gambe; Mariella So¬ 
relli. clavicembalo); L’incorortaziona 
di Pof^a; Atto terzo (Revisione di 
Gian Francesco Malipraro): Nerone: 
Carlo Bargonzi: Poppea: Mane Vitale; 
Ottone: Rolarnlo Panerai; Ottavia: Ora- 
Ila Dominguaz; Seneca: Mario Patri: 
Arrtalta; Anna Maria Carili; Lucano 
a primo aold^: Vincenzo Maria Da- 
metz; Secondo soldato e un liberto: 
Enzo Guagni; Il valletto Elvine 
melle; La damigetla: Angela Varcalll 
(Orchestra Slrdonlca a Coro di Mi¬ 
lano dalla Radiotalaviaiona Italiana 
diretti da Nino Senzogno - Maestro 
dal Coro Roberto Benegllo) 


petite chantate de chambre pour aix 
voix mixtea sur de poèmea de P. 
Eluard - De grandea cuillera de netge; 
Le benne neige; Boia meurtri; La nuli 
le froid la aolituda * S Buaaotti: Car>- 
tami. o drva. musica (da - The Rara 
Requiem ») 

16.15 Orsa mtrtore: Della pace: 

colloqui con Erasmo 

Radiodramme di Vico Faggi 
Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Raoul Graaailli 
L'umaniata Raoul Graaailli; Il soldato: 
Adolfo Cari. Caronte: Giuseppe Parti¬ 
le; Fama. Giovanna Galletti - ed inol¬ 
tra Vittorio Battarra. Gabriele Carrara. 
Lucia CabiMo. Franco Luzzi. Dario 
Mazzoli. Giancarlo Psdoan. Cario Ratti 
Regia di Pietro Meaaerano Taricco 

16,40 Modem Jazz Quartet 
17 ~ Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
17.10 Listirto Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.35 Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicoiosi e Francesco Forti 
t8— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollett. transitabilità strade statali 

18.45 Pìccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Pugliese Censtelll: Recenti licer, 
che archeologiche nella Sicilia occi¬ 
dentale . C- Fabro: Una nuova bio¬ 
grafia di S Agostino - V Verrà: Tra 
saggi di Adorno su Hegel • Taccuino 


13 — Intermezzo 

C. M. von Wabar: (Quartetto In si barn 
magg. op 8 par pf. a archi (Quartetto 
Brshms) • E. Gfieg: Romanza con va- 
riszKmi op. 51 par dua pf.l (Duo pff 
G. Gorini-S. Lorenzi) • J. Brahms; 
Rapsodia op. 53. par contr.. coro ma¬ 
schile a orch. (Contr. Aafjs Haynia - 
Orch. Sinf. di Vlanna a Coro dir.i da 
W. Sawalliach) 

14— Due voci, due epoche: Soprani Ro> 
setta Pampanini e Maria Callas 
G. Puccini; Pagtr>a acalta da « Mada¬ 
ma Buttarfly > s • La Bohème • 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto di autore 

Jacques Ibert. 

Concertino par sax e orch. da ca¬ 
mera (Sax V Abato - Dir S. Shul- 
man); Don (Puichotta. bmnt dal hlm 
omonimo (Ba. F. Shallapin): Eacalaa 
(Ob R. Gambarg - Orch. Boston Sym- 
phony dir. C. Mùrvsh): Divsrtìssamant 
par piccola orch. (Orch. dalla Sociatè 
dai CortcertI dal Consarv. di Parigi 
dir. J. Martinon) (Vad. nota a pag 7^ 

15.30 Concerto del Se s tetto Luca Me* 
renzio 

O. Di Lasso: Non trovava mia fé - 
Vida Homo. madiiMii spirituali a aat¬ 
ta voci - Zanni, f^aai. patrò; dialogo 
a otto voci (frammenti di una com¬ 
media armonica) * Echo. a otto voci - 
Ava, color vini clari; « canzona go¬ 
liardica • I. Pizzetti: Giardino d'A^ 
dita - Piana sorgeva la luna • Z. Ko- 
daly- Fior scoloriti - Chi d’amor san¬ 
ta • F Poulanc: Un soir da nalga. 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Giovanni PacinI: Quartstto n. 4 In 
re maggiore per archi: Allegro giu¬ 
sto - Scherzo (Largo - Allegretto) - 
Larghetto - Finale (Allegro vivace) 
(Massimo Mario. Giuseppa Aitloll, 
violini: Ugo Cassiarto, viola; Renzo 
Brancaleon, violoncello) • Edward 
Grieg; Sonata in do minore op. 45 
par violino e pianoforte: Allegro 
molto e appassionato - Allegretto 
espressivo alla romanza - Allegro 
animato (Bronislav Gimpel. violino; 
Giuliana Bordoni Brengola, piano¬ 
forte) • Enrique Granados: Tre 
Danze spagnola op. 37 per piano¬ 
forte: Minuetto - Orienta - Sara¬ 
banda (Pianista Joaé Echaniz) 

20.15 LA CINA SULLA SCENA MON¬ 
DIALE 

5. I rapporti con le potenze occi¬ 
dentali e l'Ingresso aH'ONU 
a cura di Gabriela Parasca 
20,45 Idaa a fatti della musica 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 INCONTRO CON CAMILLE SAINT- 
SACNS 

a cura di Edward NaIII 
Prima trasmissiorte 

22.30 RASSEGNA DELLA CRITICA MU¬ 
SICALE ALL'ESTERO 

a cura di Claudio Catini 
Al termina; Chiusura 


Stereo#on ìa 


Stazioni tpnrlmnntali a BKidulazione di 
frequenza di Roma (1004 MHz) - MIane 
11024 MHz) - Napoli (1034 MHz) - Torino 
(1014 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 1540- 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 


Dalln ore 0,00 ale S4Ì: P rogramaal Mal- 
ceB e notiziari treemaasi da Rnmi 2 ae 
kHz 846 pari a m 356, da Milano I au 
kHz 809 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. tu kHz 6060 pari a m 4940 e 
dal II canale della RIodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Bianco a nero: 
ritmi sulla taatlara - 1,36 Ribalta lirica - 
2,06 Sogniamo in mualca - 246 Palcoace- 
nlco girevole - 3.06 ConewTo In miniatura 
• 3.36 Ribalta Intemazionale - 4,06 Dischi 
in vetrirta - 4,36 Setta nota In allega - 
5,06 Motivi del nostro tempo - 546 Muei- 
cha per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e inglese alla ora 1 - 
2 - 3 - 4 • 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 


sa 





Questa sera il Carosello della PASTA DEL CAPITANO 
vi verrà presentato dalla bella e simpatica Georgia Moli, da 
Cadetto Dapporto (chi non lo conosce?) e dal DotL Nico 
Ciccarelli che cura appunto la produzione del suo derrtifricio 
PASTA DEL CAPITANO. Non perdete questo appuntamento 
con PASTA DEL CAPITANO perché Dapporto con le sue 


divertenti battute e la sua mimica vi metterà di buon umore. 


1945-1972: COHVEBMO HAZIDHAIE TP 

Il Pubblicitario : 
da tecnico a professionista 

A Milano, nel salone della Confederazione Generale Italiana 
della Pubblicità, in via Larga 15, ha avuto luogo la prima riunione 
collettiva delle otto Commissioni di studio istituite per il 1° Con¬ 
vegno Nazionale del Pubblicitari, promosso dalla TP, Associa¬ 
zione Italiana Tecnici Pubblicitari. 

Nel corso dell’incontro sono state esaminate dal Comitato Orga¬ 
nizzatore. composto dal Soci Fausto Coppellato, Guido Men- 
gacci. Luigi Rinaldi. Antonio ScanzIanI e Mario Zanzi, le rela¬ 
zioni che verranno presentate durante le giornate del Convegno, 
che si svolgerà a Milano nei giorni 24. 25 e 26 marzo e che 
tratterà nel modo più esauriente problemi generali e particolari 
della professione. « 

Le relazioni sono state particolarmente curate e coordinate dal 
Soci Pier Luigi Ambrosioni, Edoardo Brioschi, Bruno Furetta, 
Alberto Gandin, Francesco Lo Bianco, Lodano Martinoli e Pier¬ 
luigi Villa 

Riferendosi alle finalità associative presenti nello Statuto, si 
vuole infatti approfondire ogni aspetto nel campo giuridico, 
etico, sindacale, culturale e assistenziale. 

Si sono gettate quindi le basi di un piano di lavoro che affron¬ 
terà in termini programmatici funzioni e futuro della TP. Un 
futuro che vedrà il Pubblicitario Professionista — nell'allarga¬ 
mento della sua definizione e delle sue sfere operative — 
sempre più impegnato e sempre più necessario. 


ASSEGNATA ALLA SAI - TORINO 
LA PALMA D’ORO DELLA PUBBLICITÀ’ 1971 

La Giuria dei 21° Premio Nazionale della Pubblicità • La Palma 
d'Oro della Pubblicità >, istituita dalla Federazione Italiana della 
Pubblicità (F.I.P.), ha assegnato con voto unanime il Premio 
per II 1971 alla SAI, Torino, per l'esemplare campagna di an¬ 
nunci stampa e short cinematografici che ha raggiunto l'obiet¬ 
tivo di far conoscere su scala nazionale i diversi settori della 
sua attività. 

La Giuria era composta dal Signori: Carlo Lombardi, Presidente: 
Natale Ligasacchi, Vice Presidente: Gian Maria Barbieri, Benca, 
Leonardo Bertini, Italo De Mas, Ornella Linke Bossi, Giovanni 
Mina, Sergio Pellegrini, Ireneo Pinotti. 


giovedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAt-Aadiotelevisiona Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per le Scuola 
Media 

(R 0 pUcm dei programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio^ 

11.30 Scuola Ma di a 

12 — Scuota Media S up eriore 

fPep/iebe dal programmi di mar- 
coladi pomarlgglo) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Erw’ico Gastaldi 
Vita in Jugoslavia 
a cura di Angelo D'Aleeaandro 
Consulenza di Lino Rizzi 
Regìa di Angalo D'Alessandro 
9° puntala (Replica) 

13— IO COMPRO TU COMPRI 

e cura di Roberto Bencivenga 
Coordinamento e regia di Ga¬ 
briele Palmieri - Segreteria tele¬ 
fonica di Luiaa Rivalli 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Benckiser - Whisky Mackìn- 
lay's - Fette vitaminizzate Bui- 
toni • Clearasil lozione) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Carso dì franceaa (II) 
a cura di Yvea Fumai e Pier Pan- 
dolfi • Coordinamento di Angelo 
M. Bortoloni 
Damain il tara baau 
26° traamiaaione • Regia di Ar¬ 
mando Tamburella (Replica) 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevieiooe Italiana. 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15— Corso di inglese per la Scuola 
Media: I Corso: Prof. P l,jmorv 
gelli: Walter and Connie at thè 
aeaalde - Prima parte • 15,20 II 
Corso: Prof. I. Cervelli: Walter 
and Connie at thè races • Prima 
parte - 15.40 III Corso: Prof.aaa 
M. L. Sala. The shop in Park 
Street • Prima parte - Diciasset¬ 
tesima traamiasione > Regia di 
Giulio Briani 

16— Scuola Media: Modelli di im¬ 
postazione didattica ad indirizzo 
umaniatico. a cura di Renzo Tifo¬ 
ne: Testimonianze di vita spiri¬ 
tuale • La resistenza non violen¬ 
ta: Gandhi e M. L. King, a cura 
di Franco Bonacina con la colla¬ 
borazione di Enzo Natta - Regia 
di Pietro Cariglio - Coordinamen¬ 
to di Carla Ghalll 

16.30 Scuola Media Superiore; Guar¬ 
dare per vedere-. Le immagini del¬ 
la pittura - Consulenza di René 
Berger • Regia di Roy Oppenheim 
- 6° Spazio-Proapettiva-Visione 

per i piu piccini 

17— FOTOSTOHIE 

a cura di Donatella Zillotto 
Coordinatore Leopoldo Machina 
Ritratto di bimba antica 
Soggetto di Luciana Martini 
Narratore Carlo Reali 
Fotografia di Paola Agosti 
Regia di Mario Gianni 

17,15 ALLA SCOPERTA DEGÙ 
ANIMAU 

Un programma di Michele Gandin 
Il pesca combattente 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


la TV dei ragazzi 

17,45 GIUUO VERNE: L'UO¬ 
MO CHE RACCONTO’ IL 
FUTURO 

Seconda puntata 

a cura di Piero Pleroni e Sandro 
Lazio 

Clfxiua settimana In pallone 
Un film di Irwin Alien 
Realizzazione di Michela Maria 
Romano 
Seconda parta 

ritorno a casa 


GONG 

(Pollo Arena Fazzoletti 
Tempo) 

18.45 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
Serie apeciate auirorlentamanto 
di Luca Ajroldi e Raffaele Sini- 
acaichi • Settima puntata 

GONG 

(Dash • Acqua Silia Pfasmon - 
Junior tacca sgrassante) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Storia dairumorismo grafico 
a cura di Lidio Bozzinl 
Regia di Fulvio Tului 4° purHata 

ribalta accesa_ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Reckitt i Colman - Arancia¬ 
ta SPellegrino - Camillo Cor¬ 
vi Farmaceutici - Industrie Ali¬ 
mentari Fioravanti - Mon Che- 
ri Ferrerò - Soflan) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 
(Maxi Kraft - Thè Lipton - 
• Merito •) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Brandy Vecchia Romagna - 
Alberto Culver - Piselli Findus 

- Krups Italia) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Pasta del Capitano - (2) 
Grappa Piave - (3) Caramel¬ 
le Golia - (4) doppio brodo 
Star - (5) CaHé Hag 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Cinetelevislone - 
2) Mac 2 - 3) Unionfilm P C. 

- 4) Exagon Film - 5) G.T.M. 


GIROTONDO 
(Panforte Sapori 
qua SangemInl - CaprIoe dt 
Dieux - Dentifricio Delgado) 


Dixl - Ac- 
des 


UNA DONNA 
DIVERSA 

Telefilm - Regia di Marcel Cra- 
venne 

Interpreti: Delphine SeyrinQ. Do¬ 
minique Paturel, Gabriel Jaobour. 
Didier Haudephin. Kajlo Pawlow- 
aki. Michel vitold. Raoul Guillet. 
Frangola Regia-Baatide 
Distribuzione: O.R.T.F. 

DOREMI* 

(SpJc 8 Span - Motta - Lubiam 
moda per uomo - Gambarotta) 

22,30 JUKE-BOX CLASSICO 

Georg Federico Heenòel: Mualce 
per 1 reali fuocM d'artificio 
Concerto n. 26 D in re maggiora 
Orchestra Bech di Monaco 
Direttore Karl Richter • 

Regia di Ame Arnbom 
Produzione: UNITEL in collabora¬ 
zione con la O.R.F. 
fRipreea effettuata nel Neuen 
Schloaa Schlelseheim di Monaco) 

BREAK 2 

(Fernet Branca > Rowntree) 

^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Zucchi Telerie - Filetti soglio¬ 
la Findus - Té Star - Esso 
Shop - Tic-Tac Ferrerò - Dixl) 

21.15 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giorno 

Regia di Piero Turchetti 
DOREMI' 

(Norditalla Assicurazioni 
Dentifricio Colgate - CaHé 
Deò - Essex Italia S.p.A.) 

22.15 IL MONDO A TAVOLA 
Undicesima puntata 

Alla scoperta del vino 
di Giuseppe Mantovano e 
Sergio Spina 


Trasmissioni in lingus tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Dar Alchimist von Ka- 
ninchanwerder 
Femsehkurzfilm von Wìl- 
frled Bruckhàuser 
Mit Johanna von Koczlan, 
Hans W. Hamacher. Ste¬ 
phen Wigger, Claus Holm 
u. a. 

Ragie: Herbert Balitnann 
Verielh: TPS 

19,55 Am rundan Tlach 

Fine Sondung von Fritz 
Scrinzi 

20,40-21 Tagesschau 



Delphine Se 3 frlng, una 
delle interpreti del tele- 
nim < Una donna diver¬ 
sa », in onda alle ore 21 
sul Pr ogr anuna Nazionale 


54 
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17 febbraio 


10 COMPRO TU COMPRI 

ore 13 nazionale 

/ recenti aumenti del prezzo delle automobili 
hanno rilanciato il mercato dell'usato che ne¬ 
gli ultimi anni aveva subito un certo declino. 
E' il tema del numero odierno di Io compro 
tu compri, la rubrica dei consumatori a cura 
di Roberto Bencivenga, con la regìa di Ga¬ 
briele Palmieri e condotta in studio da Luisa 
Rivelli. In un'inchiesta di Franco Loquenzi si 
danno consigli pratici nell'acquisto di una vet¬ 
tura usata, si indicano le garanzie occorrenti per 
non cadere nei cento trabocchetti che una mac¬ 
china può riservare al suo futuro proprietario. 

11 mercato dell'usato si presta molto alle fro¬ 
di: il < consumatore •, di norma, è sprovve¬ 


duto in materia di motori e carrozzerie e deve 
affidarsi al suo istinto e alle parole, di solito 
troppe, del rivenditore. Una specie di decalo¬ 
go del futuro acquirente scaturisce dal servizio, 
ponendo in guardia sui più macroscopici di¬ 
fetti di una autovettura, sulle accortezze che 
occorre usare per salvaguardare i propri soldi 
e, molto sp^so, la propria futura incolumità. 
La segreteria telefonica della rubrica, curata 
da Luisa Rivelli, risponderà poi ad alcuni con¬ 
sumatori. Com'è noto, la segreteria telefonica 
è aperta a tutti i quesiti dei telespettatori che 
possono rivolgersi direttamente a lo compro 
tu compri, telefonando al 15,25,^/ di Roma, 
prefisso 06. (Vedere sulla rubrica un articolo 
alle pagine 78-79). 


INCHIESTA SULLE PROFESSIONI 

ore 18,45 nazionale 

L'inchiesta sui vari tipi di istituti di forma¬ 
zione professionale esistenti oggi in Italia ha 
cercato finora di studiare i vari aspetti dei 
corsi gestiti da enti pubblici o da privati e di 
comprendere le diversità che si riscontrano 
nell'uno e nell’altro insegnamento. In questa 
-nottata verranno presi in considerazione gli 
istituti nautico-marittimi e agrari. Per quanto 


riguarda il primo gruppo, un esempù) ci è for¬ 
nito dal corso sull'arte marinara di Torre del 
Greco, organizzato in modo tale da poter far co¬ 
noscere ai giovani i segreti e il fascino di una 
disciplina cosi antica. Molto importanti sono 
poi, per il settore agricolo, le scuole di Ponte- 
cagnano, in provincia di Salerno, e di Avellino. 
Qui gli alunni preparano l'inserimento nei qua¬ 
dri intermedi dell'agricoltura, aiutati da inse¬ 
gnanti specializzati e da buone attrezzature. 


UNA DONNA DIVERSA 


ore 21 nazionale 

La vicenda, proposta dall'origi¬ 
nale di produzione francese il 
cui regista i Marcel Cravenne, 
si impernia su un personagrio 
di donna abbastanza comples¬ 
so. Cathérine Miller, questo è 
il suo nome, pianista di fama 


RISCHIATUTTO 

ore 21,15 secondo 

Con la trasmissione andata in 
onda il J febbraio, Rischia- 
tutto ha compiuto due anni. 
Il telequiz condotto da Mike 
Bongiomo, trasmesso per la 
prima volta il 4 febbroso 1970, 
ha fatto registrare per le sera¬ 
te televisive del giovedì valori 
di ascolto una volta riservati 
al sabato sera: la punta mas¬ 
sima (25 milioni) è stata rag¬ 
giunta nella trasmissione del 
13 gennaio mentre la media ha 
sfiorato nelle ultime settima¬ 
ne i 22 milioni. Elevato anche 
il gradimento con un indice 
medio di 76 e un record di 
80, registrato il 2 dicembre 
quando Massimo Inardi appar¬ 
ve per la prima volta sui tele¬ 
schermi La prima vincita su¬ 
periore ai cinque milioni è sta¬ 
ta ottenuta da Maria Orestina 
Bronzini Fusillo, una studen¬ 
tessa che si presentava per la 
storia del teatro francese e che 
in tre puntate guadagnò 5 mi¬ 
lioni e 20 mila lire. Tra gli 
altri vincitori Giuliana Longa- 


mondiale, i affezionata al suo 
lavoro, ma soffre di un forte 
esaurimento nervoso che la 
porta ad avere strani incubi. Il 
triste finale seguirà ad una de¬ 
cisione drastica, da parte del¬ 
la pianista Cathérine, di rinun¬ 
ciare ai suoi impegni più ur¬ 
genti per prendersi una vacan¬ 


za. Cosa, questa, consigliatale 
anche da un suo nuovo amico, 
un giornalista, cui essa va via 
via affezùmandosi. Tra gli in¬ 
terpreti, tutti francesi come il 
regista, si possono ricordare: 
Delphine Seyring, Dominique 
Paturel, Gabriel Jabbour e Di¬ 
dier Haudephin. 



11 regista Piero Turchettl, Sabina Cluffinl e KDke Bongiomo 


ri (13 milioni), il bidello Carlo 
Bezzi (6 milioni e 500.000) Mar¬ 
cello Latini (25 milioni e 720.000), 
Andrea Fabbricatore (24 milio¬ 
ni e 420.000), Anna Casalvolo- 
ne (20 milioni e 100.000L Gian¬ 
franco Rolfi (16 miltoni e 


940.000) e Umberto Ruzzier (li 
milioni e 600.000). Il campio¬ 
nissimo (fino a questo mo¬ 
mento), Massimo Inardi, ha 
vinto in S puntate (di cui una 
fu annullata) TI milioni e 600 
mila lire. 


IL MONDO A TAVOLA: Alla scoperta del vino 

ore 22,15 secondo utilizzata, cu italiani infatti info 


Va in onda questa sera la pun¬ 
tata prevista per giovedì IO 
febbraio: il rinvio è stato de¬ 
terminato dalla ridistribuzione 
dei programmi avvenuta in se¬ 
guito allo sciopero generale 
del 3 febbraio a Roma. 

L’Italia e la Frarutia sono i 
Paesi europei maggiori produt¬ 
tori di vino; ma questa ricchez¬ 
za, che ci i invidiata all'este¬ 
ro, soprattutto nel Nord Eu¬ 
ropa, non è ben sfruttata ed 


utilizzata. Gli italiani infatti 
non conoscono bene il vino e 
non sono educati a un suo ra¬ 
zionale consumo. Anche l’orga¬ 
nizzazione commerciale dei pro¬ 
duttori e dei distributori di 
vino non è delle più efficien¬ 
ti e redditizie. Questa sera la 
troupe dell'inchiesta II mondo 
a tavola, guidata da Giuseppe 
Mantovano e Sergio Spina, esa¬ 
mina i problemi della commer¬ 
cializzazione e del consumo del 
vino, in Italia e in Francia. Ai 
telespettatori saranno offerte 


informazioni di carattere pra¬ 
tico: come formarsi una picco¬ 
la cantina privata, come sce¬ 
gliere Q vino adatto per ogni 
piatto. Un sorso di vino freddo 
è l'aperitivo migliore e più 
igienico; a questo proposito 
molte persone ignorano che 
champagne e spumante devono 
essere bevuti preferibilmente 

£ rima di mangiare e non dopo. 

a puntata si conclude con 
l'esame di due perle della pro¬ 
duzione italiana: il vermouth 
e il dolce, frizzante moscato. 


Venerdì 28 gennaio alle ore 18,30 a Roma, nella « Sa¬ 
la degli Angeli • di Palazzo Barberini, Sabatino Mo¬ 
scati, professore ordinario di Filologia Semitica nel- 
rUniversità di Roma e Giovanni Rinaldi, professore 
ordinario di Storia delle Religioni nell'Università di 
Trieste, hanno presentato al pubblico e ai giornalisti 
l'opera 


MANOSCRini 


pubblicata dalla UTET nella sezione « la religione 
ebraica », diretta da mons. Piero Rossano, della col¬ 
lezione « Classici delle Religioni >. 

Il volume, a cura del prof. Luigi Moraldi, costituisce 
la più completa e aggiornata raccolta dei Manoscritti 
del Mar Morto, molti dei quali fino ad ora inediti, 
e mette in luce, attraverso uno studio accurato ed 
esauriente, la grandissima importanza che tali testi 
ebbero per la storia della lìngua e della paleografia 
ebraica ed aramaica, per la letteratura apocrifa e pseu- 
depigrafa, per la storia dell'ebraismo intertestamen- 
tarìo e per le origini del Cristianesimo su cui getta¬ 
rono luce vivissima. 


RITROVATE LA UNEA IN 8 

6I0RNI (e mantenetela per sewprc!) 

OGGI I VOSTRI CHIÙ IR PIÙ SE HE VIRHO E LI VOSTRI SILHOUET¬ 
TE SI SIELUSCE 01 COLPO ! kmgoli, 

Msujewi. m «uu w yu l£ TOSSI» £ N. 

SMrtfate (gtr tyllim ««Ha) i «artri bnt- SiUSSO SUTERFUIO. PER SEMPRE, SEUA 


li r«Wi Ri grana: imam t 
gara par Maagral 



•rmaa team- WTEmOMPERE LE VOSTRE OCCUPAZHMM 

CHILI : La GuePIÉRE - SAUNA ti indossa a casa 

N t n ,k.i. <• oassuno se ne accorgerai, durante i 

' f. ' ' lavori casalirrgtii o il riposo. Distrugge 

I '* fltasso con azione scieniilìca e inol- 

I I tensivadi •massaggio sudor.lero V Nuo¬ 
tili Mwssrsis. I quando volete . pochi mimr- 

! I ti al giorno sono sufficienti. 


VENTRE: 

punta • 

ia dM 
Mdiita. 


4 -IV tm, 

di IMM, 

m I %mm. 


I MlWCCtattl Hi 

I Jsnalt. 


RtfQA, EFECUZ, URRjnn* U. 100». 
PER TUTTEI 

Giovani • mono gtovani. Ci impogniamo 
a rimborsarvi, aa fKHi nmarrate soddi> 
afatta, con la aamplica raatituziorva dalla 
Quépléra (arvcha usata) antro 10 giomi 
dalla conaìagna. 


CogiKMvia 





















NAZIONALE 



giovedì 17 febbraio 

CALENDARIO 


IL SANTO; S. Alessio 

Altri Santi: S. Donato. S. Teodolo. S. Sllvino. S. Fintano. 

Il sole sorgo a Milano alle ore 7.23 e tramonta alle oro 17.51: a Roma sorge alle ore 7.05 e tra¬ 
monta alle ore 17.44: a Palermo sorge alle ore 6.56 e tramonta alle ore 17.46 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1652. muore a Roma il compositore Gregorio Allegri. 
PENSIERO DEL GIORNO: Ciò che fa una nazione non * Il parlare la stessa lingua, né l'appar¬ 
tenere alla stessa stirpe etnografica, me l'aver fatto insieme grandi cose nel passato e II vo¬ 
lerne fare ancora neirawenire. (Renan). 



11 tenore Nicolai Gedda che prende parte al concrerto In onda alle ore 23,IS 
sul Nazionale: ai programma partecipa anche 11 pianista Erik Werba 


radio vatioana 


U.X Radiogiomal* In Italiano. 15,15 Radtoglor- 
naia In ipagnolo. francoM, tedoaco. Indiana, 
polacco, portogKaaa. 17 Concerto del Giovedì: 
Coro di Mueica da camara e •trumantlatl dalia 
Radio FinlacKlaaa dirotti da Harald Andaraen. 
MualcHa corali finlandeel di Elnar Englund a 
iouko Liniama. 19,30 OHtzonti Criatiani: Radio- 
qyareeima • Docùmantl Conciliari • Tema gene¬ 
rala: • Siamo Popolo di Dio • • (2) P. Clemente 
Rive: « Il popolo elatto - • Notiziario a Attua¬ 
lità - Penaiaro della eera. 20 Traamleeloni In 
altra lingue. 20,45 La Liturgia au Tempie de 
Jéruaalem. 21 Santo Roaaiio. 21,15 Teologische 
Fregen. 21,46 Tln>ely worda from thè Popee. 
22.Ì0 Entrevlataa y commentarloa- 22,45 Reifica 
di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Programm a 

• Musica ricreativa • Notiziario. 6,20 Concef' 
tino del mattino. 7 Notiziario - Cronache di 
Ieri - Lo sport > Arti e lettere • Musica varia 
> Informazioni. 9 Radio mattina - Informazioni. 
12 Mueica varia. 12.1S Raaeegna stampa 12,30 
Notiziario • Attualità. 13 Intarmazzo. 13,10 VL 
dae^ amore mio. 13,25 Rassegna di orchastre 

• Informazioni 14,06 Radio 2-4 - Informazioni. 
16.06 ... gh’è da ma zz la Pina. Riviatina di 
Evelina Sironl. Ragia di Battista Klair>guti. 
1640 Mario Robbiani e il tuo complesso. 17 
Radio gioventù • informazioni. 16,06 Ecologia 
*72. 16,30 Radiorcheatra diretta da Leopoldo 
Casella. B anadat t o Marcello (elab. Ettore Bo- 
nelll): Coricerto In do minore per oboe e or¬ 
chestra d'archi (Oboista Arrigo Galaaai): Armaa 


J a amafalt: Berceuee. 18,46 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Musette. 19,15 Notiziario - At¬ 
tualità - Sport. 19.45 Melodie e canzoni. 20 
Opinioni attorno a un tema. 20,40 Concerti pub¬ 
blici alla RSI: Ciclo « Nuovi ospiti •. Violon¬ 
cellista Janoa Starkar - Orchestra delia RSI 
diretta da Marc Andreae. Woltaang Amadeus 
Mozart: Idomeneo. Ouverture K 386; DImItH 
Sciostakovic: Concerto n. 1 per violoncello e 
orchestra op. 107; Muzio Clemantf (rev P. Spe¬ 
da): Sinfonia n. 4 in re maggiore (Prime ese¬ 
cuzione moderne). NeirintervaMo: Cronache 
musicali - Informazioni. 22,30 Orchestra di mu¬ 
sica leggera RSI. 23 Notiziario - Cronache - 
Attualità. 23,25*24 Notturno mueicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiaae Romando: « Midi mueique •. 14 
Dalla RORS: • Musica pomeridiane • 17 Radio 
della Svizzera Italiana; « Mueica di fine po¬ 
meriggio • . Datilol Gottlob Tuerfc; Sonata in 
la minora per pianoforte; Sonata In do mag¬ 
giora per pianoforte (Pianista Luciano Sgrizzi); 
Frsfa ioaaph Hayda: Trio n. 2 in sol megglore 
(Walter Vt^eli. flauto: Keiko Wataya, violino; 
Perone Szediak, violoncello); Molalo Mue- 
aorgeky: • Senza sole • per baritono e piano¬ 
forte (Francois Loup, baritono; Martin Sulz- 
berger, pianoforte); Sorge! ProkoRov: Piccole 
melodie per violino e pianoforte (Elena Turri, 
violino: Brur>o Canino. piarH>forte). 16 Radio 
gioventù - Informazioni 16,36 Jobami Sebaetlan 
Bach: Suite per liuto In eoi mirrare BWV 996 
(Versione per liuto delle V Sonata per violon¬ 
cello solo in do minore BWV 1011) (Liutista 
Walter Gorwig). 19 Per I lavoratori italiani In 
Svizzera. 19,Ì0 Da Losanna; Mueica leggera. 
20 Diario culturale 20,15 Club 67. Confidenza 
cortesi a tempo di elow, di Giovanni Bertlni. 
20,45 Rapporti ‘72: Spettacolo. 21,15 Vecchia 
Svizzera Italiana. Sono presenti al microfono 
i profeaaori Gigliola Rondinini-Soldi, Gian Lui¬ 
gi Bami e Rinaldo Soldini. 21,46-22,30 Juke-box 
intemazionale. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Antonio Vivaldi; Concerto in do mago, 
per due mandolini e archi (Revis. A 
Casella) (Orch. Filarm. di New York 
dir. Léonard Bernatetn) • Ludwig van 
Beethoven. Balletto cavalleresco (Orch 
« A. Scarlatti • di Napoli della RAi 
dir. Pietro Argento) * Peter llijch Ciai- 
koweki Eugenio Oneghin: Valzer 
(Orch Sinf. di Bamberg dir. Heinrich 
Holireiser) 

6,30 Corso di lingua inglese 

a cura di Arthur F. Powell 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Giuseppe Verdi: I vespri siciliani; 
Belletto delle quattro stagioni (Orch. 
Philharmonia Promenade dir. Charles 
Mackerras) * Ermanno Wolf-Ferrari I 
quattro rusteghi, preludio (Orch. del¬ 
la Sociatà del Corraerti del Conaer- 
vatorio di Parigi dir. Nello Santi) * 
Franz Liazt Rapsodia urìghereae n. 9 
in mi bem magg. • Il carnevale di 
Pesth- (orchestr Ltszt-Doppler) (Orch. 
Sinf della Radio Bavarese dir Leo- 
pold Ludwig) • Georges Bizet: ieux 
d'enfants. suite (Orch Filarm di Lon¬ 
dra dir Cerio Maria Ciulini) • Anton 
Dvorak: Danza slava in do magg. 
(Orch. Filarm di Berlino dir, Herbert 
von Karajan) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Luiaa Rossi (Lucio Battisti) • La mia 
terra (Marisa Sannia) * Rose rosse 
(Massimo Ranieri) * Vola colomba 
(Nilla Pizzi) • Al pianoforte (Pappino 
Gagliardi) • Pa* oigllelo a ma' (Na- 
da) * Regirralla (Roberto Murolo) • 
Il gioco dell'emore (Caterine Caselli) 
• Fiorin fiorello (Direttore Franco Mo- 
naldi) 

9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Carlo Ghiffrè 

Speciale GR (lo-io.ts) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Radio chiama Scuola, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smashl Dischi a colpo sicuro 

Bambino (Gigliola Cinquetti) * Surv 
day (Frane Hoeke) • Mangerei una 
mela (Aleaeandra Caaeccia) • I be- 
lieve (in love) (Hot Chocolate) • P F 
Sloen (Unicom) * Laecleti ar>dere e 
sognare (Rite Pavorte) • L'ultimo gior¬ 
no d’amore (Free Bom Trust) • Loui¬ 
se (my little ehip) (Fise on thè Ho- 
r>ey) * Ho bruciato I miei vent'anni 
(Fiamoratta) • Sirene (Washtr>gton Ex¬ 
prese) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 II giovedì 

Settimanale In ponteradio 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 


14— Giornale radio 

Flaminia MorandI e Pasquale 
Chessa presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16 — Programma per I ragazzi 
C’è una visita per voi 
a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

16 20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere Interviste mon¬ 


do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose 
— Richard Benson e Msrlù Safler: 
L.P dentro e fuori classifica: 
Rainbow bridge (limi Hendrix) • 
Islanda (King Crimson) • Surf's 
up (Beach Boys) * Quarto (Chi¬ 
cago) • Pictures at an Exhibition 
(E.L.P.) • Sometlmes (Allan Taylor) 
• First album (Fleids) • E Plurl- 
bus Punk (Grand Punk Raiiroad) * 
The low spark of high heeled 
boys (Trafflc) • Meddle (Pink 
Floyd) 

— Paolo Giaccio: Dischi Italiani 
— Raffaele Cascone: L.P. appena 
usciti 

Nell’Intervallo (ore 17): 
domale radio 

18.20 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostra domande 

18.40 I tarocchi 

18.55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19,10 LA - PRIMA > CONTESTATA 
a cura di Mario Labroca 

La Traviala: Venezia 6 marzo 
1853 (3") 

19,30 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di Ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, ti fa sera 

20,20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 PARATA DI ORCHESTRE 

21,45 Archivi di Stato 

Storia e costume attraverso I do¬ 
cumenti: Milano 


Programma di Antonio Plerantoni 
e Dante Rallerì 

con la collaborazione di Rotarlo 
Natale, direttore dell'Archivio mi¬ 
lanese 

22.15 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfilippo de’ Rotti 
con la collaborazione di Luigi 
Belllngardl 

23,06 GIORNALE RADIO 

23.15 CONCERTO DEL TENORE NICO¬ 
LAI GEDDA E DEL PIANISTA 
ERIK WERBA 

Richard Straues: Nove Lieder: 
Freundllche Vision - Mit deinen 
blauen Augen - Cèdile - Heimliche 
Aufforderung - Die Nacht - Wle 
sollten wir gehelm sle halten? - 
Brelt' ubor mein Haupt - Aller- 
seelen - Dar Pokal 
(Registrazione effettuata il 3 ago¬ 
sto dalla Radio Austriaca In oc¬ 
casione del • Festival di Salisbur¬ 
go 1971 -) 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


SS 





SEC 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giomala radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Engelbert Hum- 
perdlnk e I Califfi 

We made it happen. Help ma maka 
it through, Anothar lima anothar pla¬ 
ca. Ravivin' old amotions. California 
Maldan, Acqua a aapona, Lola balla 
mia. lo tu a il tuo cana Boo. Ragazzi 
tocca a noi. Lai non mi tradirabba mai 

— Dado Invemizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8,5S PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Feglz ed Ettore Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Glorrtale radio 

9,35 SUONI E COLORI DEU'ORCHE- 
STRA (Il parte) 

9 ,so La principessa 
Tarakanova 

Originale radiofonico di Antonietta 
Drago • Compagnia di prosa di To¬ 
rino della RAi con Silvia Monelli 


tto puntMa 

Lord Hamilton Renzo Lori 

La regina Maria Carolina 

Maria Grazia Cavagnino 
Aurora Tarakanova Silvia Monelli 
Jan Damanaky Piero Semmataro 

Monsignor Roccatanl Gino Sabatini 
Alessandro Orloff Eligio Irato 

Padre CKanewaky Paolo Bonacelli 
11 Conte Czarnowsky 

Michele Malaapina 
Ivan Christanack Bruno Alessandro 
Ragia di Ernesto Cortese 
— Dado Invernizzino 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Anwrica (Fsueto Leali) • Sarìta Lucia 
luntana (Miranda Martino) • L'amore 
è una cosa meravigliosa (Ricchi e 
Poveri) • La mia vita la nostra vita 
(Caterine Caselli) * Viola (Adriano 
Celentano) * Blue spani sh eyea 
(Milva) 

10.30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
Nell'Intervallo (ore 11,30); 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Cianiti Bon- 
com pegni 
— Rizzoli Editore 


9,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— La civiltà di Bisanzio tra romanità 
e Rinascimento. Conversazione di 
George Làzàrescu 

9,30 Francesco Geminiani; Concerto 
grosso In mi minore op. 3 n. 3 (2° 
versione 1755) Andante - Allegro 
assai, Arìdante - Allegro, Andante 

- Allegro (Orchestra del Festival 
di Lucerna diretta da Rudolf Baum- 
gartrter) • Georg Friedrich Haen- 
del: Cofìcerto grosso in fa mag¬ 
giore op. 3 n. 4 a): Largo - Allegro 

- Andante - Allegro - Minuetto (Al¬ 
legro) (Orchestra da camera di 
Mosca diretta da Rudolf Barchai) 

10 — Concerto di apertura 

Felix Mendeissohn-Sertholdy Celma 
di mare e felice viaggio, ouverture 
op. 27 (Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Istvan Kerteaz) • 
Ludwig van Beethoven; Concerto n. 4 
in sol maggiore op 58. per pianoforte 
e orchestra; Allego modarsto - An- 
dante con moto • Rondò (Vivace) (Pia¬ 
nista Wilhelm Backhaua - Orchestra 
Filarmonica di Vienria diretta da Hans 
Schmidt laaeratedt) * Sergei Proko- 
fiev; Ivan il Terribile, suite op 116. 
Ouverture • Marcia del giovane Ivan 

V > L'oceano - lo sarò zar > Dio è gran¬ 
de - L'innocente - Celebrazione - Il 


cigno « Al supplizio (Valentino Lekvo. 
mezzosoprano; Anatole Makarenko, ba- 
ritono • Orchestra Sinfonica e Coro 
deirURSS diretti da Abraham Stasse- 
vitch • Maestro del Coro V. Sokolov) 

11.15 Tastiere 

Céaar Franck: Due Corali: n. 1 in mi 
maggiore •> n. 3 in la minore (Orga¬ 
nista Marcel Oupré) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Salvatore Orlando: Sonatina per pia* 
noforte: Mosso e fluido * Andsntìno 
moderato - Presto (Pianista Eduardo 
Vercelli) • Carlo Alberto Pizzini: In 
te Domine speravi, affresco sinfonico 
(Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Otmar Nusaio) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Alien 
Hammond: La nuova archeologia, 
verso una scienza sociale 

12.20 I m aes tri dell'Interpretazione 

Mezzosoprano SHIRLEY VERRETT 

, Antonio Vivaldi: Stabat Mater (• I Vir¬ 

tuosi di Roma • diretti da Rer^o Fa- 
sano) • G a e tano Donizetti : La Favo¬ 
rita. • O mio Fernando • (Orchestra 
della RCA Italiana diretta da Geor¬ 
ges Pràtre) • Hector Berlioz; Romèo 
et Juliette; • Premiers trsnsports • (Or¬ 
chestra e Coro delle RCA Italiana di¬ 
retti da Georges Prètre) * Jules Mas- 
senet Werther « Dea cria Joyeux • 
(Orchestra della RCA Italiarta diretta 
da Georges Prétre) 


^ .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 
13.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

Niisson. I guess rhe Lord must be 
On New Yoik Cit)^ (Herry Nilsson) • 
Coiombini-Cerdile-Springfield Un anno 
intsro senza te (Bobby Solo) • Con- 
lini-Csrletti Suoni (I Nomadi) • Car- 
los-Psce Anna (Roberto Csrtoe) • 
Bechsrsch-Oavid Reindrops keep fai- 
ling on my hssd (B. I Thomas) • Ba- 
glioni-CoMio lo una ragazza a la 
Mote (CTsudio Baglioni) • Holiday- 
Shannon-Myers Bsd water (Raefletts) 

• Bsttisti-Apuha-Zeuli L'ultimo gior¬ 
no d'amore (Free Bom Trust) • Pisa¬ 
no Raffssila (Franco Pisano) • Vec¬ 
chioni-Parati Raffaella una santa non 
è (Gianni Morandi) 

14,30 TrasmiaalonI ragionali 

15— DISCOSUDISCO 

Page-Ptant Black dog (Led Zeppelin) 

• Schofield: I can | stop (Wilson 
Ptckatt) • Hal-Bacharach. l'Il naver 
fall in love sgain (Oionne Warwick) • 
P Anka: She's a lady (Tom Jones) 

• Harrison My awaet lord (George 
Harriaon) • Mo^l-Bettisti Amore ce¬ 
ro amore bello (Bruno Lauzi) • Hayes; 
No name bar (Isaac Hayes) • Unltt- 
Broughton Evening over roof top's 
(Edgar Broughton Band) • Mogol-Batti¬ 
sti. Anna (Lucio Battisti) • Me Cert- 
ney Uncle Albert (Paul Me Cartney) 

• Copland; Jingo (Santane) 


Neirintervallo (ore 15.30); 

Giornale radio 
Media delie valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Teddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Pier Benedetto Bertoli 
e Franco Cuomo 

con la consulenza musicale di San¬ 
dro Peres e la regia di Giorgio 
Bandinl 

Negli intervalli (ore 16,30 e 17,X): 
Giornale radio 

1B— RADIO OLIMPIA 

Uomini, fatti e problemi dei giochi 
di Monaco 1972 

18,20 Long Playlng 

Selezione dai 33 giri 

16,40 Ubero Biglaretti presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Hanrt Purcall; Fantasie per archi (Re¬ 
visione di Herbert Just) (Orchestra 
a A Scarlatti a di Napoli della RAI di¬ 
retta da Haf>a Schmidt laaeratedt) • 
Leopoid Mozart Cortoerto in re mag¬ 
giore per tromba e orchestra (Tromba 
Michel Cuvit - Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Errtest Ansermet) 
* Luigi Boccherini Quintetto in re m<- 
non op 25 r> 1. per archi (Ptiìs Car- 
mirelli. Filippo Olivieri, violini; Luigi 
Sagrati, viola. Arturo Bomicci, Neno 
Brunelli. violoncelli) ■ Mano Castel- 
nuovo Tedesco Concerto in re mag¬ 
giore op 96 per chitarra e orchestra 
(Chitarrista Johrt Williams • Strumen¬ 
tisti deirOrcheatra di Filadalfia diret¬ 
ti da Eugène Ormandy) 

14 ~ Pezzo di bravura 

Isaac Aibeniz Malegueha (Janoa Star- 
ker. violoncello; Leon Pommers, pia¬ 
noforte) • hleitor Villa-Lobos: Da Do¬ 
dici studi per Andréa Segovia Studio 
n. 5 in do minore - Studio n 9 in fa 
diasis minore - Studio n. 4 in sol mag¬ 
giore (Chitemsta Narciso Yepes) 

14,20 Liatmo Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Mauricio Ksmì. Ludwig van • collage 
musicale • (Carlos Fallar, basso, Wil¬ 
liam Pearaon. baritono. Bruno Canino. 
Fraderic Rzewski, piarH>forti; Saachko 
Gawrlloff. Egbart Ojstaraek. violini; 
Gérard Ruymen. viola. Siegfnad Palm, 
violoncello) 

(Dieco O.G.G.) 


15.30 Nove c ento storico 

Paul Hindemith Kammermualk n. 1. 
concerto per 12 strumenti op 24 n. 1 
(Elementi òeirOrchestrs « Concerto 
Amsterdam •) • Max Reger. Variazioni 
e Fuga in mi maggiore su un tema di 
Hilier op 100 (Orchestra Filarmonica 
di Stato di Amburgo diretta da Joseph 
Keilberth) 

16.30 IL SEN2ATITOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Mario Bernardini 
Regìa di Arturo Zanini 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa dì Roma 

17.20 Fogli d'album 

17.35 Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 
18,15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 
La scuola una riforma che tarda trop¬ 
po - Medioevo prossimo venturo le 
previsioni di un • rovinogrsfo • - Tem¬ 
po ritrovato: uomini, fatti, idee. Eli¬ 
sabeth De Gremont: ricordi di un 
mondo 


19 — THE PUPIL 

Corso semisorio di lingua inglese 
condotto da Minnie MInoprio e 
Raffaele Pitu 

Testi e regia di Paolo Untiti 
— Lublam moda per uomo 
19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 
20,10 Da Torino 

Supercampionissimo 

Gioco In quattro serata: Fuori II 
Secondo 

di Paolini e Silvestri 
Presentano Enrico Sintonetti e Mi¬ 
randa Martino 

Orchestra diretta da Luciano FI- 
neschi 

Realizzazione di Gianni Casalino 

21— Mach due 

I dischi di Supersonic 
You need love llks I do (Gladys 
Knight end thè Pipe) • Law<fy miss 
Clawdy (ioe Cocker) • Try me 
(Dreeme) • Grazie davvero (P.F.M.) • 
Head In thè eky (Atomic Roater) • 
Follo** thè lemb (Petty Pravo) • Bor- 
riquito (Roberto) • A Santiago vou 
Ooa*. Lui» et Roberto Penamarla) • 
Spica (Frank Sinatra Jr.) • Sacramento 
(Middle of thè Roed) • Piirìce (U.F.O ) 
• Uomo (Mina) • Pirl ptrl (Loa Peesje- 
roe) • Trucklln (Brewl] • Una ruga 
■ul mio viso (F.T, Off Sound) • Foot- 


stompln' mueic (Grand Funk Rallroed) 

• Zangwlll (Stell-Mlll) • Senegai (Mar¬ 
tin Clrcus) * lo non devo andare In 
via Ferrante Aponi (Roberto Vecchio¬ 
ni) • Woodo chile (limi Hendrix) • 
The irtotivator (T Rex) • Honey child 
(Martha Reeves and thè Vandellee) ■ 
Il tempo d'impazzire (Orrtella VanonI) 

• Country wroman (Tha Cala) • Boom- 
boom ^ut go thè hght) (King Biscuit 
Boy • Gooduns •) • Mighty mighty artd 
roly poly (Mal) • Piasse eing a eong 
for ua (Unicom) 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 ELISABETTA D'INGHILTERRA 

Originale radiofonico di Ivallse 
Ghione 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Anna Miserocchi e 
Warner Bentivegna 
4° puntata 

Elisabetta Tudor Anna Miserocchi 
Caci! Adolfo Geli 

Leicester Werner Bentivegna 

Un cortiglar» Claudio Sora 

Una damigella Anna Merla Sanetti 
Kete Aaheley Nelle Bonora 

Il narratore Corrado De Cristofaro 
Regia di Dante Raiteri 

23— Bollettino del mare 
23,06 DONNA '70 

Flash sulla donna degli anni Set¬ 
tanta. a cura di Anna Salvartore 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Fratìz Berwald: Sinfonia in do 
maggiore • Singulière -: Allegro 
focoso - Adagio; Scherzo (Allegro 
assai) - Adagio - Finale (Presto) 
(Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Igor Markevitch) 

19.45 II pirata 

Melodramma in due atti di Felice 
Romani 

Musica di VINCENZO BELLINI 
Ernesto Piero Cappuccini 

Imogene Montaeirat C^aballé 

Gualtiero Bemabé Marti 

Itulbo Giuseppe Baratti 

Goffredo Buggero Raimondi 

Adele Flora Rafanelli 

Direttore Gianandrea Gavazzeni 
Ochestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro GiennI Lazzari 
(Ved. nota a pag. 74) 

Nell'Intervallo (ora 21); 

IL GIORNALE DEL TZRZO 
Sette arti 

Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100J MHz) • Milano 
(102,2 MHzl - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalla ore 0,06 alle S.S9: Ptogr a mml nani- 
cali a notiziari traam ess l da Roma 2 w 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I au kHz 
^9 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 40,50 e dal II 
canale dalla Filodiffusione. 

0,06 Musica par tutti - 1,06 Dall'operetta 
alla commedia musicale - 1,36 Motivi in 
concerto - 2,06 Le nostre canzoni - 2.36 
Pagine sinfoniche • 3,06 Melodie di tutti i 
tempi - 3,36 Allegro pentagramma - 4,06 
Sinfonie e romanze da opere - 4.36 Can¬ 
zoni per sognare - 5,06 Rassegna musi¬ 
cale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4J30 - 5.30. 


S7 





GIULIO CORSINI 
«SEMINATORE D’ORO» 



Bergamo'21 dicembre: Giulio Corsini, allenatore del- 
l'Atalanta, riceve dal prof. Francesco Santoro Passa- 
relli, presidente dell’Istituto Nazionale delle Assicu¬ 
razioni (INA), l'ambita statuetta del « Seminatore 
d'oro» per la stagione calcistica 1970-’71. Corsini è 
il 16° « seminatore » della lunga serie iniziata nel 
lontano 1956 con Fulvio Bernardini. Il « Seminatore 
d’oro » — che è stato definito l'« Oscar » del calcio 
italiano — è stato istituito dall’INA — Istituto Na¬ 
zionale delle Assicurazioni, d'intesa con la FIGC — 
Federazione Italiana Gioco Calcio — per premiare 
i meriti dell'allenatore particolarmente distintosi nella 
decorsa stagione calcistica, p>er capacità tecniche, 
doti morali e disciplinari. 


Una nuova sede 
per la LIMA 

La LIMA ha inaugurato in questi giorni, a Vi¬ 
cenza, la sua nuova sede. Una sede realizzata 
all'insegna della modernità e della funzionalità, 
elementi questi, indispensabili per impostare e 
coordinare l’attività dei due stabilimenti LIMA 
che sono anch’essi quanto di più moderno esi¬ 
sta non soltanto nel settore dei treni elettrici in 
miniatura, ma anche in quello dei giocattoli. Per 
quanto riguarda le attuali dimensioni della LIMA, 
basti dire che il numero dei suoi dipendenti si 
avvicina alle 600 unità. Leader indiscussa sul 
mercato nazionale, la LIMA va acquistando po¬ 
sizioni di sempre maggior rilievo sui mercati di 
tutto il mondo. 

Si può ben dire che non ci sia Paese — anche 
di elevata tradiziona modellistica — nel quale 
non sia presente la LIMA con i suoi treni, le 
sue tante e ricche confezioni, i suoi prezzi straor¬ 
dinariamente vantaggiosi. La LIMA in 10 anni, 
grazie alla guida del suo Presidente, l’ingegner 
Ottorino Bisazza, ha reso possibile a milioni e 
milioni di giovani di avvicinarsi al treno elettri¬ 
co: cioè ad un divertimento che un tempo, tenu¬ 
to conto dei prezzi, era privilegio di pochi. 
Realizzazioni di alto livello qualitativo — nelle 
tradizionali scale HO, N ed ora O — prezzi 
estremamente competitivi, organizzazione di ven¬ 
dita veramente capillare: questi i segreti del 
successo LIMA, queste le ragioni della sua inar¬ 
restabile espansione. 


SS 


venerdì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAi-Radiotalevlaior>e Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica latnizione. presenta 

10.30 Corso di inglese por la Scuola 
Media 

11.30 Scuola Media 

12 — Scuola Media Superiora 

(R9phch0 dei programmi di gio¬ 
vai pomarigglo) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti cuHurmll 
coordinati da Enrico Gaetaldi 
Storia deirumoriamo grafico 
a cura di Lidio Bozzini 
Regia di Fulvio Tului 
40 puntata 
(Replica) 

13— VITA IN CASA 

a cura di Giorgio Ponti 

con la collaborazione di Frartce- 

Bca Pacca 

Coordinamento di Fiorerua Fio¬ 
rentino 

Conduce in studio Franco Buca- 
ralli 

Regia di Claudio Triecoli 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Grappe JuHa • Ava per lava¬ 
trici - Grafi Pavesi • Favilla 
e Scintilla) 

'^TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Corso di fraaceeo (II) 
a cura di Yves Fumai e Pier Pan¬ 
dori 

Coordinamento di Angelo M Bor- 
teloni 

Dimancha II plaut 

27^ traami8sior>e 

Regia di Armartdo Tamburalla 

(Rapi ics) 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevlaione Italiana, 
In collaborazione con il Ministero 
delle Pi^lice Istruzione, pr esenta 

15 — Corso di inglese per la Scuola 

Media 

(Raplica dal programmi di giove¬ 
dì pomariggio) 

16 — Scuola Media: Impariamo ad 

imparare, a cura di Renzo Titone 
Lavorare insieme - 4° Lingua e 
dieletto - Regia e coordinamento 
di ^nto Schimmenti 

16,30 Scuole Medie Suporiore 

(Raplica dai programmi di lunedi 
pomariggio) 

per i più piccini 

17— PLATERO 

da un racconto di Juan Ramón 
Jiménez 

Seconda puntata 
Riduzione di Sergio Miniueai 
Pupazzi di Ennio di Majo 
Regia di Alberto Negrtn 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Olio vitaminizzato Sasso - 
Johnson é Johnson - Galak 
NastJé - C.R.M. BaJduccI - In- 
vemlzzJ Milione) 

la TV dei ragazzi 

17,45 LE AVVENTURE DEL GIO¬ 
VANE GULUVER 

Primo apiaodio 
L*invaslo«ia dai giganti 
Cartoni animati di William Manna 
e Joseph Barbera 
Distr.: Screen Geme 

18,10 PONCtO CAT E SOM- 
BRERO 

Attenti airoroacopo 
Cartoni animati di William Manna 
e Joseph Barbera 
Diatr.; Screen Gema 


18,15 VACANZE IN IRLANDA 

di Noè! Straatfaild 
Sesto episodio 
Il ritorno a casa 
F^raonaggi ed interpreti; 

Zia Dymphna Wandy Hitlar 

Alex Hoagy Oavies 

Penny Zuleilto Robeon 

Robin Marie Word 

Naomi Laura Hartong 

Michael Alan Lakm 

Sceneggiatura di Eric Thompson 
Ragia di Gareth Davies 
Prod.. London Week Er>d T.V 

ritorno a casa 


GONG 

(... ecco • Bsfìckiser) 

18.45 SPAZIO MUSICALE 

a cura di Gino Negri 
con Claudia Gianr>ottt 
Tra dua fuochi 

Muatcha di A. Vivaldi. L. van 
Beathoven. R. Schumann, P. I 
Ciaikowski. B. Bartok 
Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Claudio Fino 

GONG 

(Tortellini Star - Prodotti Ni¬ 
cholas • Bagno Mio) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamanti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Introduzione alla psicologia 
a cura di Luigi Moachiari 
Regìa di Gianni Amico 
lo puntaia 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TTC-TAC 

(Lama Gillette Platlnum Plus - 
Gruppo Mobilquattro - Caffi 
Lavazza Qualità Blu - Cerami¬ 
ca Appiani - Invemizzl Susan¬ 
na - Brandy Vecchia Romagna) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 
(Reckitt 6 Colman - Cipster 
SaiwB - Dentifricio Colgate) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Scatto Perugina - Ace - Idra 
Pelo - lAG/IMIS Mobili) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

( I ) Amaro Petrus Boone- 
kamp - (2) Brooktyn Per¬ 
fetti - (3) Cera Uù - (4) Con¬ 
fetture Arrigoni - (5) Venus 
Cosmetfcl 

t cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 2) 
General Film - 3) Sttidio K - 
4) Commerciala • 5) Gamma 
Film 

21 — 

A-Z: UN FATTO, 
COME E PERCME’ 

a cura di Luigi Locotalll 
Conduce In studio Ennio Maatro- 
atefano 

Regia di Enzo DeU'Aquila 

DOREMI* 

(Margarina Star Oro - VetrtI ~ 
Sanagola Alemagna • Lacca 
EIrtett delTOreat) 

22 — STASERA LITTLE TONY 

Spettacolo musicale 
a cura di Roberto Dané 
Scene di Gianni Villa 
Regia di Stefano de Stefani 

BREAK 2 

(Arredamenti componibili SaL 
varani • Martini) 

” TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 

CHE TEMPO FA . SPORT 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Calza Sollievo Bayer - Rama 
- Cioccolatini ParnIgottI - 
Aperitivo Cynar - Pressatella 
Simmenthal - Dentifricio Ul- 
trabralt) 

21,15 Uomo a .ocietà nel tae- 
tro: da Beaumarchaia a 
Brecht 

LE COLONNE 
DELLA SOCIETÀ’ 

di Henrik Ibaan 
Traduzione di Sigi Verberg e 
Claudio Novelli 

Riduzione ed elaborazione 
televisiva di Claudio Novelli 
e Mano Misalroli 

Personaggi ed Interpreti: ^ 

Karaten Bemick 

Gastone Moachin 

Lona Hessel 

Valentina Fortunato 
ROriund Paolo Bonacelll 

Betty Bamick Bianca Galvan 
Dina Dori 

Maria Graz/a Antonini 
Johan TOnnesan 

Giuseppe Pamblerl 
Aune Antonio Meschini 

Marta Bemick Carlotta Barllll 
Sig.ra Rummal Pina Cai 

Rummel Loria Glzzl 

Krap Gino Pernice 

Il procuratore Cesare (Selli 
Sig.ra Holt Wanda Benedetti 
Sig.ra Lynga Linda Sinl 

Wlegeland Nestor Garay 

Sandatadt Mario Ferrari 

Hilmar TOnnesen 

Mario Righetti 
Olaf Gianluca fusco 

Una cameriera Bianca Manenti 
Scene di Maurizio Mammi 
Costumi di Maria De Mattala 
Regia di Mario Miasiroll 
Nell'Intervallo: 

DOREMI’ 

(Camomilla Sogni Oro - Sa¬ 
mo stoviglie - Brandy René 
Briand Extra - Omogeneizzati 
NIplol V Bultoni) 

23 — MILANO; SEI GIORNI CI¬ 
CLISTICA 

Telecronista Adriano De Zan 


Trasminloni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Die LaubenpIepcr 
Famllleneerie 

1. Folge: • Ein schOner 
Tag • 

Regie: Otto Meyar 
Verieih: TELEPOOL 

19A0 Dar letsie Planat 

Dokumentarfllmserie 
von Gianluigi Poti 
1. Teli 

20,40-21 Tagaesehau 







VITA IN CASA 

ore 13 nazionale 

Quando i genitori vanno a par¬ 
lare con gli insegntmii per ave¬ 
re notizie sul profitto dei figli 
in genere pongono sempre que¬ 
ste domande: « che voti ha? sa¬ 
rà promosso? ». Nella maggio¬ 
ranza dei casi, infatti, le fami- 
lie si preoccupano soltanto del 
risultato e del successo scola¬ 
stico dei fi^li e al professore, 
che cerca di esprimere un giu¬ 
dizio più complesso sullo svi¬ 
luppo della personalità, del ca¬ 
rattere e della maturità dei ra¬ 


gazzi, i genitori oppongono la 
consueta domanda sui voli e 
sulla promozione. Insomma, in 
famiglia si vive in modo dram¬ 
matico il momento della pagel¬ 
la che potrà soddisfare tante 
attese o incrinare le più tena¬ 
ci speranze. Ma il modo di 
comportarsi dei genitori, il lo¬ 
ro modo di vivere il successo 
o l'insuccesso scolastico dei fi¬ 
gli è giusto o sbagliato? All'in¬ 
terrogativo cerca di rispondere 
il servizio realizzato da Clau¬ 
dio Triscoli per la rubrica Vita 
in casa, a cura di Giorgio Pon¬ 


ti, con la collaborazione di 
Francesca Pacca e presentata 
da Franco Bucarelli. Oggi la 
scuola — soprattutto quella 
dell'obbligo — sta assumendo 
un'altra funzione importante: 
quella di contribuire a forma¬ 
re la personalità dei ragazzi in 
un ambiente in cui lo studio 
non sia più condizionalo dal 
voto o dalla promozione. Di 
fronte a queste novità, la fami¬ 
glia rimane ancora su posizio¬ 
ni arretrate. Seguirà un dibat¬ 
tito. La regia di studio è di 
Claudio Triscoli. 


SPAZIO MUSICALE: 

ore 18,45 nazionale 

Nella puntata odierna viene 
messa in evidenza la figura del 
solista di un concerto per stru¬ 
mento e orchestra, che agisce 
tra due fuochi: l'orchestra stes¬ 
sa e il direttore. Si tratta di 


Tra due fuochi 

« due fuochi » che possono bru¬ 
ciarne le ambizioni, ma anche 
esaltarne i propositi. L'argo¬ 
mento viene affrontato sulla 
base dell'esperienza direttoria¬ 
le di Piero Bellugi e dello 
slancio giovanile di Mario Bor- 
ciani, impegnato al pianoforte 


nel Konzertstiick di Robert 
Schumann. Il programma com¬ 
prende inoltre quattro fram¬ 
menti da altrettanti concerti 
per solista e orchestra a firma 
di Beethoven, Bartok, Ciaikow- 
ski e Vivaldi. Presenta Claudia 
Giannotti. 


LE COLONNE DELLA SOCIETÀ’ 

ore 21,15 secondo 



Gastone Moschin e Bianca Galvan in una scena di « Le colonne della società » di Henrik 
Ibsen, riduzione ed elaborazione di Claudio Novelli e Mario Mlaslroli. In programma ve¬ 
nerdì 4 febbraio, la messa in onda di questo dramma è stata rinviata a stasera per far 
posto a < Un caso clinico > di Dino Buzzatl, lo scrittore recentemente scomparso. 


STASERA LITTLE TONY 

ore 22 nazionale 

In questo show, Antonio dacci, in arte Little 
Tony, ha pensato a tutti: offre ai giovanissimi 
il Little "Tony di sempre, in abito bianco, bo¬ 
lero reso tinlinrumte da una cascata di palline, 
cinturone di corda, stivaletti con il tacco; t^li 
attempali il Little Tony nuova versione, in giac¬ 
ca e cravatta scura, da • young executive ». Ma 
vediamo lo schema del programma. All'esibi¬ 
zione di Bobby Solo fa seguito Jimmy Cliff che 
canta Wild worid, quindi i Tin-Tin, complesso 
inglese composto da Sleve Grove, Steve Kipner 
(chitarre}, John Vallins (basso), Geoff Bndge- 


ford (batteria) e Cari Groszman (cantautore). 
Uno dei pezzi forti dello show sarà Gilbert 
O'Sullivan, che interpreta il motivo We will. 
In coppia con Little Tony, ecco quindi l’esibizio¬ 
ne di Vana Veroutis: in programma La favola 
e Proud Mary. Spetta a Mia Martini dare il 
tono contestatario almeno a giudicare dal suo 
personaggio hippy: gilet in scimmia, gonna 
alla caviglia, stivaletti abbottonati, borsa a 
tracolla di velluto viola. Il motivo prescelto 
comunque è del genere mistico-religioso: Gesù 
è mio fratello. C’i naturalmente nello spetta, 
colo un ampio spazio ritagliato per il prota¬ 
gonista che ci farà sentire La mano del Signore. 


MILANO: SEI GIORNI 

ore 23 secondo 

Scatta ogfi a Milano la « Sei 
giorni » ciclistica che termine¬ 
rà alla mezzanotte di giovedì 
24. Caratteristica principale di 
questa manifestazione è la con¬ 
tinuità: non esistono pause, 
non ci sono vuoti di spettaco¬ 
lo. Dalle 14,30 alle 19 Jo e poi 
dalle 20,30 alle 2,30 di notte so¬ 
no in pista i campioni (que¬ 
st'anno 15 coppie) impegnati 
nelle diverse gare, sprint, in¬ 
seguimento, prove dietro-molo- 


CICLISTICA 

ri, eliminazione e soprattutto 
« americane », prove quest'ulti- 
me che normalmente definisco¬ 
no la classifica. Durante la 
« neutralizzazione », per il pub¬ 
blico delle tribune e del par¬ 
terre-ristorante si esibiscono 
cantanti, attori, giocolieri e 
fantasisti, mentre un concor¬ 
rente per ogni coppia continua 
a inanellare giri di pista, sia 
pure in souplesse. Quest'anno, 
il campo dei partenti è parti¬ 
colarmente agguerrito, anche 
se mancherà l'olandese Post, 


il più grande specialista di tut¬ 
ti i tempi con oltre 40 vitto¬ 
rie in ogni parte del mondo. 
Tra le coppie più forti vanno 
citate quelle composte da Gi- 
mondi-Kenz, dai belgi Sercu- 
Roger De Vlaemmck, dai tede¬ 
schi Bugdahl-Kemper e da Rit- 
terSlevens: il primo, danese, 
è un passista di valore mon¬ 
diale mentre il suo partner i 
uno specùdista di notevole 
levatura vincitore dell'ultima 
edizione in coppia con Eddy 
Merckx, quest'anno assente. 


\C TICTAC TICTACTICTAI 
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ICTAC TICTAC TICTAC TIC 
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questa sera in 
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CALU 


ESTIIFATI COI ILIO DI IICIIO 

Basta con I tastidtosl impsccM sd 
I rasoi parlootosll II ruioiM) HQuédo 
HOXACORN doni soUtavo oom> 
pèrnio, di ss a cc s duroni • caW alno 
alla radica. Con Lira 300 vè Hba- 
raia da un vero suppHzlo. 

Chiedete nelle farmacie U calMuQo 

Noxaoom 


ECO DELLA ITAMPA 

UFFICIO m srrAGU 
ém CIOfMAU • MVISTC 


•Itrt mtiio steolo 

di ooflabormzlona con la stampa 
Italiana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 


COME SI FA IL DADO 

Tutti eanno quanto ala difficile conaervare a lungo un brodo mcmte- 
nando sapore, potere nutritivo e profumo. 

Il brodo infatti se non viene consumato entro la giorni in cui è 
stato preparato tende ad inacidire e s perdere completamente il suo 
sapore diventando un liquido colorato e salato. 

Dal desiderio e dalla necesaità di poter avere un prodotto che con> 
aarvi inalterate nel tempo le car a tt e ristiche di un brodo fatto in case 
è nato il dado. 

Si sa che la prima condizione per la buona coneervaziona di un ali¬ 
mento e delle sue caratteri sii che è la sua sterilitè cioè la mancanze 
di flora inquinante oppure la creazione di un ambiente tale da inibire 
la poaaibllitA di vita dei batteri stessi. 

Noi ci siamo attenuti a questa aecorwla posaibilitA. cioè fare In modo 
che nel nostro prodotto non possa esistere possibilità favorevole di 
vita per I batteri — abbiamo quindi anzitutto eliminato l'acqua ele¬ 
mento principe di vita e manteiHita la presenza del sale nota sostanza 
conservativa di alimenti. 

Nella lavorazione nello stabilimento Knorr si osservano 3 fasi principali; 

prepararfone delle materie prime 

miscelazione 

confezionamento 

Preparare le materie prime vuol dire prelevare dai vari depositi e dal 
silos r>elle dosi esatte a con tutte le precauzioni che rigiene richiede. 
Questa operazione avviene In due tempi: In un reparto si preparano 
le miscele esatte di spezie e sroml, miscelazione accurata a quanto 
mal segreta, frutto di studi e di innumerevoli prove in cucina, in un 
altro viene Inserita una scheda preparata (traduziorta di una ricetta) 
In un computer da cui partono i comandi elettronici per la dosatura 
dai vari ingredienti: astratto di cerr>a - cmne - verchaa - glutammato - 
sale • cipolla. 

La seconda fase della lavorazione è la MISCELAZIONE che è molto 
importante pmché va fatta per 11 tempo esatto e s e c o nife una succes¬ 
sione di fasi ben prefissate. 

A questo scopo vengono usate macchina speciali In acciaio inox 
ermeticamente isolate dalTambiente circostante a facilmente steiiliz- 
zabill. 

Prima di paaaare airultlma fase. Il oorìfezionamento, d sono numero¬ 
sissime prove di laboratorio e di cucina. Solo quando II prodotto ha 
superato gli esami passa nel reparto confezionamento, do^ la pasta 
dosata diventa dado che sarà immediatamente chiuso In una pellicola 
di alluminio e inscatoisto. 











NAZIONALE 



venerdì 18 febbraio 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. SiiMOiw 

Altri Santi: S. Maaairtio. S. Claudio. S. Flavlano. S. Elladio. 

Il sola sorge a Milano slls ora 7.22 e tramonta alla oro 17.53; a Roma sorge alle ora T.CB s tra¬ 
monta alle oro 17.46; a Palermo sorge alle ore 6.54 e tramonta alle oro 17.47. 
niCOflRENZE: In questo giorno, nel 1564. muore a Roma Michelangelo Buonarroti. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il sentimento colma la lacuna dalTIgnorarus. (E. Godio). 



Piero Bellugi che dilige il concerto in onda dall’Auditorium di Torino con 
la partecipazione del pianista Dino Ciani (21,15, Programma Nazionale) 


radio vaticana 


14.30 Radiogioniale la Italiano. 15.15 Radloglor- 
nela la sgageolo. fr anc aaa, tedesco. Inglese, 
polacco, portog h aaa. 17 « Quarto d*ora dalla 
saranità •. per gli intarmi. 19 Apoatolikovs be- 
seda: poroclla. 19.30 OrInoetI Crialiael: Radio- 
quaresima: Docmnotitl Conciliari - Tema gene¬ 
rale: • SISMO Popolo di Dio • - (3) P. Clemente 
Riva: • Un popolo sacerdotale • - Notiziario a 
AltaalMÉ - Panslaro dalla aara. 20 Trasmissioni 
in altra lingua. 20.46 Editorfal de Roma. 21 
Santo Rosario. 21.15 The Sacrad Heart Pro¬ 
gramma. 22.30 Entravistaa y commantarlos. 
22.46 Replica di Orizasfdi CriaUaiil (su O.M.). 


radio avizxera 


MONTECENERI 
I Pra^rMimiB 

• Musica ricreativa > Notiziarfo. Cg20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario • Cronache di 
ieri • Lo sport - Arti a lattare - Musica varia 

• Informazioni. • Radio mattina • Informazioni. 
12 Musica varia. 12,1$ Rassegna stampa. 12,3$ 
Notiziario <• Attualità. 13 intermezzo. 13,10 VL 
docg, awKire alio. 13,25 Orchaatra Radioaa. 
13,50 Concarlo di Varsavia > Informazioni. 14,05 
Radio 2^ • Informazioni. 10,05 Ora sarena. Una 
raalizzaziona di Aurslio Longoni daatinata a 
chi soffre. 10,45 Tè danzante. 17 Radio gio- 
vantò, con mezz’ora par I più piccini • In¬ 
formazioni. 15,06 II tempo di fine sattimans. 
15,10 Qusndo II gallo canta. Canzoni francasi 


presentata da iarko Tognoia. 10,45 Cronache 
dalla Svizzera Italiana. 19 Cha<ha-cha. 10,15 
Notiziario - Attualità - Sport. 10,45 Melodie e 
canzoni. 20 PsrK>rama d'attualità. Settimanale 
diretto da Lohengrin Filipello. 21 Spettacolo ^ 
di variatà • Informazioni. 22,06 La giostra dai 
libri, redatta da tiroa Belllnelli. 22,40 Paaaa- 
ralta di canzoni. 23 Notiziario • Cronache • 
Attualità. 23,25-24 Notturno musicala. 

1 

11 Progr amma 

12 Radio Suiaaa Romando: « Midi mustqus •. 14 
Della RDRS: > Musica pomeridiana ». 17 Radio 
dalla Svizzara Italiana: • Musica di fina poma- 
riggio •. Gleacchiao RoaalaI: La scala di aste. 
Opera in un atto. Giulia: Angelica Tuccari. so¬ 
prano; Lucilla, sua cugina: Giuseppina Salvi, 
mezzosoprano; Dorvil, suo amante: Giusappa 
Gantila, tanors; Dormont, suo tutora: Piare 
Beama. tanors; Blenaec, suo fidanzato: Nesto¬ 
re Catalani, baritono; Germano, suo aarvitora; 
Tito Dolciottt - Orchestra a Coro dalla So¬ 
cietà del Quartetto di Rome diretti da Giu- 
sMpe Morsili - Compagnia del Teatro dal- 
rO^ra Comica di Roma diretta da Armida 
Sanatra. 15 Radio gioventù - Informazioni. 15,35 
Bollettino economico a firmnziarlo. s cura del 
prof. Basilio Biucchi. 15,50 intervallo. 10 Per 
i lavoratori italiani in Svizzera. 10,30 Trssm. 
da Zurigo. 20 Diario culturale. 20,15 Forma¬ 
zioni popolari. 20,46 Rapporti '72: Musica. 21,15 
Coinpoaitori tedeschi contemporanei: Berta 
Blacnar; • Musica concartanta • par orchestra 
op. 10 fDlrettora Jean Maylan); Haas Wamar 
Haeser Cingua canti napoletani pwr voce madia 
e orchestra da camera (Testi anonimi dal XVM 
secolo) baritono Gotthelf Kurth • Radlorcha- 
stra diretta da Edwin Loehrar). 21,45'22,30 
Ck>mplaaai moòaml. 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Giuseppe Tartini: Sinfonia pastorale; 
Introduzione. Allegro non troppo. Mo¬ 
derato - Adagio cantabile. Allegro 
fOrcheetra da camera delTOpera di 
Stato di Vienna diretta da Jan To- 
maeew) • Jean-Phi lippa Ran>aau: Plg- 
maiiona, ouverture dal balletto (Orche¬ 
stra Nev^ Philharmonia di Londra di¬ 
retta da Otto Klamparer) • Giovanni 
Paislello: Concerto in fa maggiora per 
pianoforte e orchestra; Allegro - Lar¬ 
go - Allegretto (Pianista Fellcjs Biu- 
mental - Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da Alberto Zed- 
da) * Hector Beriioz; I Troiani: Cac¬ 
cia Reale e tempesta (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta da 
John Pritcherd) 

6,54 Almanacco 

7 — (xlomale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Giuseppe Msrtucci: Momento musica¬ 
le e Minuetto per orchestra d'archi 
(Orchestra « A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Franco Carac¬ 
ciolo) * Claude Debussy: Chlldran’s 
corner, (orchestr. di André Cepiet) 
Doctor Gradus ad Pamaaaum - Ninna 
nanna dall'elefante - Serenata della 
bambola - La neve danza - Il piccolo 
pastore - Goiliwog's ceke waik (Or¬ 
chestra « A. Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Vittorio Gui) • Geor¬ 
ge Gershwin; Rapsodia in blue, per 
pianoforte e orchestra (Pianista Ja- 
roms LOventhsl - Orchestra Sirrfonica 
deirUtah diretta da Maurice Abravanel) 


8— GIORNALE RADIO - Bollettino 
della neve, a cura deirENIT - Sui 
giornali di stamane 

6.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Occhi di ragazza (Gianni Morandi) • 
La notte delTaddlo (Iva Zanicchi) • 
Urva storia d'amora a di coltallo 
(Adriano Celentar>o) • L'altalena (Betty 
Curtia) • 'O meranariello (Fausto Ci¬ 
gliano) • Ba ba baciami piccina (Juia 
De Psima) • Romantico bluaa (Bobby 
Solo) * Dammi mille baci (Ricchi e 
Povari) • Baciami per domani (Enrico 
Simonattt) 

9 — (Cedrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicala In com¬ 
pagnia di Cario Giuffré 

Speciale GR (lo^io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio par la Scuota 
(Elemantarl tutte) 

Tante lettere e un racconto: • Mar¬ 
cellino pane a vino • di José Maria 
Sanchez Silva. Adattamento di 
Franca Casale - Tuttapoasla, a cu¬ 
ra di Anna Maria Romagnoli 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 SPECIALE PER • RISCHIATDTTO - 
Un programma di Piero TurchatU 
e Luisa Rivatli con Sabine Chiffini 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 I FAVOLOSI: 

RAY CHARLES 
a cura di Renzo Nisslm 
Charles: What’d I say: Kem-Hamnwr- 
stalo: or man river 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

TINO CARRARO in • L’egoisU - 
di Cario Bartolazzi 
Riduzione radiofonica di Adolfo 
MorlconI 

Regia di Luciano Mondolfo 
14— Giomale radio 

Dina Luca e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell’Intervallo (ora 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Onda verde 

Rassegna di libri, musica e spetta¬ 
coli a cura di Basso, FInzI, Zillotto 
e Forti 

Ragia di Marco Lami 


16 20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere Interviste 
esondo del lavoro e della scuola 
tempo Ubero consumi li^ film 
giornali e arKhe altre coeè 
~ Richard Banson e Mariù Safiar; L.P. 
dantro e fuori claaa<Uca; 

Non al danaro, non ail'amora, né al 
cialo (Fabrizio Da André) • Tupalo 
honay (Van Mornson) • Sunflf^ter 
(Graca Slick and Paul Kantnar) • In 
tha Waat (Jimi Handrtx) • Flowara of 
avtl (Mountain) • Watara of changa 
(Baggara Opara) • Dauc# ^ory Galla- 
ghar) • Fraglia ^a^ * 'Tha alactric 
llght orchaatra (t L.O.) * Collactor'a 
(Coloaaaum) 

— Paolo Giaccio: Otachi italiani 
— Raffaala Caacona: L.P. appana uacitl 

Nell'Intervallo (ore 17); 

Glomele redio 

16.20 COME E PERCHE* 

Una riapoata alle voetre domande 

18,40 I tarocchi 

18,56 FTAUA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19 .10 OPERA FERMO-POSTA 

19.30 Planata Brasile 

Musica a Rio de Janeiro 

19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20.20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto par di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
Testi di Umberto SInKmalta 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 DaM'Audltorlum della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica dalla Radiota- 
lavlaiona Italiana 

Direttore 

Piero Bellugi 

Pianista Dino Ciani 
Wolfgang Amadeus Mozart: Con¬ 
certo In re minore K. 466 par pia¬ 


noforte a orchestra: Allegro - Ro¬ 
manza - Rondò (Allegro assai) * 
Gustav Mahler; Sinfonia n. 10 In 
fa diesis maggiore (Ricostruzione 
di Daryck Cooka): Adagio - Alle¬ 
gretto moderato (Purgatoridl - Al¬ 
legro pesante (Scherzo) • Finale 
Orchestra Sinfonica di Torino dal¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

(Vad. nota a pag. 7^ 
Nait'intervallo; 

Mirko, scultore dalla nuova gena- 
razione 

Conversazione di Sandra Giannat- 
taslo 

23— GIORNALE RADIO 

23.10 I COMPLESSI SI SPIEGANO 
a cura di M e rla ClaIra Slnke 

Al tarmine: 

, I programmi di domani 
Buonanotte 









5—11- MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bollettino 
del mare - domale radio 

7.30 domale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buonglorm con Charies Aznavour 
e I Nuovi Angeli 

— Dado Invernizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 dORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G. Verdi: La traviata: Preludio atto Ili 
fOrch Fllarm. di Londra dir. H. von 
Karajan): I vaepri siciliani: • O tu 
Palermo • (Bs. N. Ghiaurov - Orch. 
di Londra dir C. Abbado) • R. Wag¬ 
ner: Sigfrido: • NolbungI NÓthungI 
Neldllcbea S ch vrerll - (Ten.l L. Mel¬ 
chior e A. Reiss - Orch. SInf. di Lort- 
dra dir. A. Coataa) • F. Cllea: Adriana 
Lecouvrsur: • Poveri fiori • (R. Tebal- 
dl. aopr.: G Fioravanti, bar. - Orch. 
deirAccademla di Santa Cecilia dir. 
F. Capuana) 

9.14 I tarocchi 

9.30 domale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9,50 La principessa 
Tarakanova 

Originale radiofonico di Antonietta 
Drago - Compagnia di proaa di Torino 
della RAI con Silvia Monelli 


ì2o puntata 

Aurora Tarakanova Silvia Monelli 
Ivan Chriateneck Bruno Alaaaandro 
Jan Oamanaky Piero Sammataro 

Padre Chanewaky Paolo Bonacelli 
Il Conte Cxamowaky 

Michele Malaapina 
Il Dottor Saliceti Giovanni Moretti 
Mr. ienkina Claudio Paracchinetto 
Lord Hamilton Renzo Lori 

ed inoltra: Wilma D'Euaabio, Enrico 
Lor>go Dona, Frar^ Mantelli. Alber¬ 
to Marchè • Regia di Ente alo Cortaee 

— Dsdo InvBfniziino 
10.06 CANZONI PER TUTTI 

Cuore ballerino (Little Tony) « Tic- 
toc (Nada) • Ob Madonnina dei do¬ 
lori (Gloraio Gaber) • Alla fir>e della 
strada (TIm Casuale) • Moon (Fred 
Bongusto) • L'autunno viene poi (An¬ 
narita SpifMct) 

10.30 Gtomala radio 

10,35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
Neirint. (ore 11,30): Giornale radio 

12.10 Tresmissiotii regionali 

12.30 dORNALE RADIO 

12,40 Dino Verde presenta: 

Lei non sa 
chi suono io! 

con Elio Pandolfl e Bice Valori 
Ragia di Riccardo Mantoni 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10} 

— Proprietà delle pietre preziose 
Conversazione di Antonietta Drago 

9.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Le grandi forze della natura. I ci¬ 
cloni a le alluvioni, a cura di Do¬ 
menico Volpi e Ruggero Yvon 
Quintavalle. Regia di Ruggero 
Winter 

10 — Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart: Diverti¬ 
mento in fa maggiore K. 247 per quin¬ 
tetto d'archi e due comi: Allegro • An¬ 
dante grazioso • Minuetto • Adagio - 
Minuetto - Andante. Allegro assai 
(Strumentisti deH'Ottetto di Vienna 
Anton Fietz a Philipp Matheia. violini; 
Gùnthar Breitenbech. viola; Nikolaue 
Hubner. violoncello; Johann Krumpa. 
contrabbaaeo: Joseph Veleba e Wolf¬ 
gang Tombdck. comi) • Franz Schu- 
bert: Cinque Lieder: Wahmut. op. 22 
n. 2, tu tasto di Collin - Die lunge 
Nonna, op 43 n. 1. au testo di Cralger 
• Auf dam Waaaer zu singen. op 72. 
au testo di Stolberg - Dar Mueensohn. 
op. 92 n. 1. su testo di Goethe • Gret- 
chen am Spir>nrada. op. 2. au testo di 
Goethe (Elisabeth Schwarzkopf. sopra¬ 
no; Edvrin Fischer, pianoforte) • Fraru 
Liszt: Rapsodia spagnola (Planiata 
GyOrgy Cziffra) 

11 — Musica e poesia 

Vladimir Vogai; Aforismi e pensieri di 
Leonardo da Vinci, madrigali per coro 


a cappella (Coro da camera della RAI 
diretto da Nino Antonellini) • Paul 
Hindemith: Dar junge Magd. cinque 
lìriche per mezzoeoprano e compiea- 
ao da camera, su tasti di Gec^ 
Trakl: Oft am Brunnen • Stilleachlan 
sia in dar Kammer - Nachstene Ubar 
kahien Anger - In dar Stimai le dròhnt 
dar Hammer - SchmSchtig hingerstrecht 
In Bette - Abend schweben blutige 
Linnen (Èva Novzak. mezzosoprano. 
Fe|a Rupel. Haute, Franjo Bregar, 
oboe: Mihe Gunzek, clarinetto; Koetar>- 
tin Mirkov e Boro Mihelcio. violini; 
Bogomil Koei. viola; Vlado Pozar. vio¬ 
loncello) * Cari OrfT; Ndnie und Dithy- 
rambe. per coro e strumenti, su testi 
di Friedrich Schiller (traduzior>e di 
Friediinde di Colbertaldo DinzI) (Or¬ 
chestra Sinfonica a Coro di Torirw 
della RAI diretti da Rudolf Albert - 
Maeetro del Coro Ruggero Meghtni) 
11,45 Polifonia 

Cesare Celai; Miaaa «Virgo Virgi- 
num •. a quattro voci miste e organo: 
Kyrie - Gloria - Credo - Sanctus - 
Benedlctus - Agnus Dei (Orgamata 
Adamo Volpi - Coro Vallicalllano di¬ 
retto dall'Autore) 

12.10 Meridiano di Gre en wich - Immagi¬ 
ni di vita inglese 

12.20 Avanguardia 

Loran Ruah: Dana la sabte (Elvira 
Spica, soprano: Domenico Pema Mon- 
teleone. recitante - Or c h es tr e Sinfoni¬ 
ca di Rome delia RAI diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia) • Marco Tomas- Ané- 
baais (Orcheaóv Sinfonica di Torino 
dalla RAI diretta da Nino Sanzogrw) 


13 — Latio Luttazzi preaenta: 

HIT PARADE 

Testi dì Sergio Valentini 
— Tin Tin Aiomagna 

13.30 Giornale radio 
13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE' 

LJna risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

Santana-Brown; Everybody's avery- 
thing (Santana) • Catabreae-Aznavour; 
Morire d'amore (Charles Aznavour) • 
Migliacci-Pintucci: M'innamoro di te 
(Capitolo Sai) * Blgazzi Far ramor 
con ta (Glartni Nazzaro) • Bacalov: 
Concerto groeeo per l New Trolla 
(New TrolTs) • Gargiulo-Rocchi; lo 
volevo diventare (Giovenna) • Barry- 
Oavid; All tha tima in tha worid 
(Louis Armstrong) • Pace-Panzeri-Ar- 
ganio-Conti; La cosa più balla (Clau¬ 
dio Villa) • Luaini. Non sono San 
Francesco (Mauro Luaini) • Cappel- 
iatti-Lamberti: I soldi non aon tutto 
(Ugolino) 

14.30 Traamiasioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Santor\a: Batuka (Santana) • Harrtaon: 
Bangla Daah (Gaorga Harriaon) • Lerv- 
non: Imagina (John Lenrv>n) • Mogol- 
Battlati: Amor mio (Mirisi. Neaaur>o 
nessuno (Formula Tra) • Spactor-Lai- 
bar: Spaniah Harlam (Aretha Frar>klin) 
• Ha^a; Tharria from Shaft (Isaac 
Hayas) • Paga-Plant: Immtgrant song 


(Lad Zeppelin) • Brooker-Keyth A 
whiter ahade of pelo (Procol Harum) 
• Paoli-Baroeao Come ei fe (Gino 
Paoli) * Hayes; Shsft's cab rida (Isaac 
Hayea) • Riccardi-Albertelh; Uomo 
(Mina) • Stawart-Sylveatar: I want lo 
taka you hickar (Ike and Tirw Tumer) 
Neirintervallo (ore 15,30): 

Giornale radio • Media delle valu¬ 
te - BoHettìfK) del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddel 
presentano; 

Seguite il capo 

Edizione speciale di 

CARARAI 

dedicata agli itinerari turistici 
a cura di Dino De Palme 
Consulenza musicale di Sandro 

Peres 

Negli intervalli (ore 16,30 e 17.30): 
Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,15 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 

18,40 Ubero Bigiaratti presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo dal¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Richard Wagner; Idillio di Sigfrido (Or- 
chastra dai Filarmonici di Vienna di¬ 
retta da Hans Knappertsbusch) • Ro- 
dolphe Kreutzer Dai e Quarantadue 
Studi • per violino solo n. 8 in mi 
maggiora - n. 16 in re maggiore - n. 
39 in la maggiore (Violinista Ric¬ 
cardo Brengola) • Pelar llijch Ciai- 
kowski Concerto n 3 in mi bemolle 
maggiore op. 75. per pianoforte e or¬ 
chestra (Pianista Werner Haas - Orche¬ 
stra deirOpera di Montecarlo diretta da 
Etl^Hj InbaI) * Alexander Borodin II 
Principe Igor; Danze polovesiane (Or¬ 
chestrazione di Rimakl-Koraakov e Gla- 
runov) (Orchestra Sinfonica di Londra 
e Com diretti da Georg Sotti - Mae¬ 
stro del Coro John Alldis) 

14— Children's Corner 

Alfredo Casella Divertimento per Ful¬ 
via (La camera dai disegni) op. 64 (Or¬ 
chestra - A. Scarlatti • di Napoli dalia 
RAI diretta da Massimo Pra^lla) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.» Amleto 

Opera In tre atti di Apostolo Zeno 

e Michele Parlati 

Musica di FRANCESCO GASPA- 

RINI 

Revisione di Herbert Handt e rea¬ 
lizzazione del basso continuo di 
Charles Spinks 

lldeparda Francirta Girorres 

Gertida Bruna Rizzoli 


Veremonda Giovanna Santelli 

Amieto Elena Ziilio 

Valdemaro Cario Gaifa 

Fefìgone Leonardo Monreale 

Lettori del testo: Giulio Del Sere e 
Gtencarla Cavallotti 
Charies Spinks. clavicembalo 
Arrgeio Geudino. violino solista 
Direttore Herbert Handt 
Orchestra • Alessandro Scarlatti > 
di Napoli della RAI 

17— Le opinioni degli altri, rassegria 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.45 Scuola Materna: esemplificazioni 
di attività 

1 Lo sviluppo della motricltè nella 
Scuola Materna: la manipolazione di 
un oggetto da parte dei bambini 
a cura della Or.ssa Gina Coccoli 
Allestimento di Giuseppe Aldo 
Rossi 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 QHiadrante economico 

18.» Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
La aituaziona dello acrittore in Ame- 
rtea; ne parla C. Gorlier < S Vitale: 
Poesia sovietica degli anni 60-1. A. 
Chiusane: Peter Weisa a Hoelderfin 


19 — UCENZA DI TRASMETTERE 

Documenti autentici su fatti inesi¬ 
stenti di Corrado Martued e Ric¬ 
cardo Pazzaglia 

19.» RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 
20,10 Da Milano 

Supercampionissimo 

Gioco In quattro serata: Tiro al 
Milione 

di Bongiorno e Limiti 
Orchestra diretta da Tony De Vita 
Presenta Mike Bongiorno 
Regia di Pino Gllioll 

21 — Mach due 

I dischi di Supersonic 

Go wers thè rain goes (Black Swan) 

• Bald head rhumba boogls (King 
Biscuit Boy) ♦ Roll over Beetiràven 
(Mountain) • T. L. and R. (Patty Pra¬ 
vo) • l've found my frsedom (Me and 
Kalls Kisso^ - Son of my father 
(Giorgio) • (Juella strana impraaslone 
(Gruppo 2001) - Grande grande gran¬ 
de (Mine) • Uttle browm man (Las 
Hunuihriss Singera) • Rip off (Rex) • 

II diluvio 0* Rovescio dalla Medaglia] 

* L'uomo e la matita (Maurlzli^ . 
Lover man (Jlml Hendrix) • Stop 
puahing (African Peopla) • Sacramen- 
lo (Mlddla of Tha Road) • L'ultimo 
fuoco (Iva Zanicchi] • Indlan aun (The 


Venturaa) • Sha'a ao good to n» (Joa 
Cockar) • Good for me (Colin Young] 
■ So long city (Paul AÙtka) • Sono 
aolo una donna (Giovanna) ■ Boiri- 
quilo (Roberto) • Pili pirl (Loa Pe- 
aajeroa) • Vendemmia giorno a notte 
(Domenico Modugno) • Are you rea¬ 
dy? (Bruca Ruffln) • War (Edwin Starr) 
• Mighty mighty and roly poly (Mal) 

22.» GIORNALE RADIO 

22,40 EUSABETTA D'INGHILTERRA 

Originala radiofonico di Ivellae CMona 
Compagnia di proaa di Firenze della 
RAI con Anna MlaarocchI e Warner 
Bentivegna 
5° puntata 

Norfolk Giampiero Becheralll 

Throckmorton Ezio Buaao 

Eliaabetta 'Tudor Anna MlaarocchI 
Leioeeter Warner Bentivegna 

Greaaam Cerio Ratti 

Cecll Adolfo Gari 

Il narratore Corrado De Crie to faro 
ed Inoltre: Ugo Maria Moroal. Wanda 
Paaquinl. Claudio Sora 
Regia di OaMa Raftari 

23 — Bollettino del mare 

23,05 SI. BONANOTTEII 

Rivistine notturna di Silvano Nslli 
con Renzo Montagnani 
Regia di Raffaals Meloni 

23,20 Dal V Canale dalla Fliodiffusiona; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Orlando Gibbons: Fantasie I (a tra 
parti); Fantasia • in nomine • (a cin¬ 
que parti) (Coffìplasao di viole dalla 
Schoia Cantorum Baailianais) • Lud¬ 
wig van Baethovan: Notturno op. 42 
par viola a pianoforte: Marcia - Ada¬ 
gio - Minuatto a Trio - Adagio. Schar- 
zo. Adagio. Alltraro molto - Allegro 
alla polacca - Tanta con variazioni 
(Lina Lama, viola; Eugenio Bagnoli, 
pianoforte) * Maurice Ravair Miroira: 
Noctuailas > Oiaaaux triatas • Una bar- 
que sur l'océan • Alborada del Gra- 
cioao • La vallèe das clochaa (Riam¬ 
ata Warrrar Haas) 

20,15 LINGUA E GERGO 

5. L'influenza dalla pubblicità 
a cura di Maria Corti 

»,4S Storia e leggenda di un personag¬ 
gio da • I demoni •. Conversazio- 
r>e di Raimondo Gonzates 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21 . » Melodramma: 

Parole e Musica 

Programma di Giulio Catare Ca¬ 
stello 

22. » Parliamo di sp e ttaco lo 

Al tarmino: Chiusura 


8tereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milaito 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 
16.» Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.59; Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasinaaal da Roma 2 aa 
kHz 845 pari a m 355, da Milano t su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della RIodifiuslone. 

0,06 Musica per tutti -1,06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1.» Musica dolce mu¬ 
sica - 2,06 Giro dal moiKlo In microsolco - 
2.» Contrasti musicali - 3,06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3.» Abbiamo scelto per voi - 
4,06 Parata d'orchestre - 4.» Motivi senza 
tramonto - 5,06 Divagazioni musicali - 5,» 
Musiche par un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore t - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.» • 1.» - 2.» - 3.» - 4.» - 5.». 


«1 
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questa sera in CAROSELLO 




Falqui 

famiglia 

felice 

Per chi soffre di stitichezza 
è facile star bene tenendo 
regolato l’intestino 
con il confetto FALQUI. 


DIETRO VOSTRA RICHIESTA RICEVERETE 


GRATIS, ASSOLUTAMENTE GRATIS 


UNA INTERESSANTE DOCUMENTAZIONE 
SUI VERI FORMAGGI SVIZZERI E CON PIU’ 
DI TRENTA RICETTE PER IL LORO USO 
A TAVOLA E IN CUCINA 


La Svizzera, come è noto, produce motti formaggi e tutti 
ottimi. I principali sono l'Emmental, il Gruyère e lo Sbrinz. 
Per quanto il vero Emmental svizzero ed il vero Sbrinz 
svizzero siano in vendita da decenni in tutta Italia, ancora 
moltissime persone non sono in grado di distinguerli dalle 
frequenti imitazioni, cosa che accade anche per il vero 
Gruyère svizzero. Però quest'ultimo è a disposizione degli 
acquirenti italiani soltanto da alcuni anni. L'esistente con¬ 
fusione in proposito è dovuta molto al fatto che c’è sempre 
chi tenta di vendere al posto dei suddetti veri formaggi 
svizzeri dei prodotti similari non fabbricati in Svizzera. Sta 
quindi nell'interesse stesso dei consumatori non lasciarsi 
ingannare e di documentarsi dettagliatamente sui veri for¬ 
maggi svizzeri, la cui qualità e genuinità sono assoluta- 
mente incontestabili. 

Con semplice cartolina r) 08 tale regolarmente affrancata e 
sulla quale Indicherete chiaramente il vostro cognome e 
l'indirizzo, chiedete subito a: Silvana Schaub, Servizio di 
Consulenza per il formaggio svizzero, Corso Magenta 56 - 
20123 Milano, la ricca documentazione a colori sui veri 
formaggi svizzeri. 

Essa vi sarà immediatamente spedita senza alcuna spesa 
per voi. 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAi-RadIoteteviaione Italiana, 
In collaborazione con il MIniataro 
della Pubblica latruzione. presenta 

10.30 Coreo di Inglese per le Scuola 
Media 

(RBplica d9i programmi di giove¬ 
dì pomeriggio) 

11.30 Skuola Media 

(Replica del programmi di vener- 
di pomeriggio) 

12 Scuola Media Superiore 

(Replica dei programmi di lunedì 
pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Introduzione alla psicologia 
a cura di Luigi Meschien 
Rdgia di Gianni Amico 
!•» puntata 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte: Poodles a cavallo 
Oiathbuziorìe: Frank Viner 

— Pranzo di gala 

interpreti. Stan Laurei, Oliver 
Hardy 

Regia di Edgar Kennedy 
Pri^uziorre Hai Roach 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Vernel - Aperitivo Rosso An¬ 
tico - Aspichinina ~ Miscela 
9 Torte Pandea) 

'^TELEGIORNALE 

14- 14,20 CRONACHE ITAUANE 

Arti a Lattare 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-RadIotalavlaiorra Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica latruzione. presenta 
15 — Coreo di irrgleee per la Scuola 
Medie: I Corso: Prof. P Llmon- 
gelll; Walter and Connie at thè 
aeaaide - Seconda parte • 15,20 
Il Corso: Prof. I. Cervelli: Walter 
and Connie at thè races - Se> 
conda parte - 15,40 III Corso. 
Prof.saa M. L Sala; The shop in 
Park Street * Seconda parte - 
Diciottesime trasmisatone * Re- 
già di Giulio Briani 
16— Scuola Elementare; impariamo 
ad Imparare, a cura di Renzo Ti¬ 
fone - Guida didattica alTinsie- 
mistica (2<’). a cura di Licia Cat¬ 
taneo. Ferdlnarìdo Montuschi. 
Giovacchino PetracchI • Consu¬ 
lenza didattica di Liliana Gllll 
Ragusa. Matteo Ptchedda • Ragia 
di Massimo Pupillo 

10,30 Scuola Media Superiore: Orletv 
tamenti. a cura di Fiorella Lezzi 
Irxfrio • Consulenza di Vinicio 
Baldelli. Giuseppe De Rita. Gior¬ 
gio Tecce - Testi di Giorgio Tac¬ 
ce - 6° • Formazione scolastica 
e professionale e l'Inquadramen¬ 
to nel lavoro, di Loredana Dordi 


per i più piccini 


17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorr>o 
con la collaborazione di Marcel¬ 
lo Argini 

Presentano Marco Dané e Slmo- 
na Guaberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

ad 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Rama - Omogeneizzati NIplol 
V Bulloni - Pizza Star - Car- 
rarmato Perugina - Lettini Co¬ 
sano) 


la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ' CHI LO SA7 

Gioco per i Ragazzi dalla Scuola 
Madie 

Presenta Febo Conti 
Regia di Eugenio Giacobino 

ritorno a casa 


GONG 

(Formaggio Bel Paese GalbanI 

- Cofanetti Caramelle Sper- 
larl) 

18,40 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 

Afl, MrgefltJ delia civiltà 

7n puntata 
L'Etrurla 

Teali di Giulietta Aecoll 
Realizzazione di Giorgio De Vin¬ 
centi 

GONG 

(Feltip Carioca Univarsal - 
Maionese Calvé - Dentifricio 
Colgate) 

19.15 MINIRECITAL DI PAOLA 
PENNI 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Padre Perdi nen. 
do Batazzi 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Banana Chiquita - Accademia 

- Dash - Carpené Malvolli - 
Trippa Simmenthel - Goddard) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Calze Ergee - A i O Italiana 

- Guttalax) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Stira e Ammira lohrtson - For- 
• maggi Starcreme - Creme 
Portefs) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Grappa )ulia - (2) Lie¬ 
vito Bertolini - (3) Confetto 
Falqui - (4) Telerie ZucchI - 
f5,) Confetture Cirio 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevislone - 
2) O.C.P. - 3) Cinetelevislone 

- 4) Bozzetto Produzioni Cine 
TV - 5) BL Vision 

21—'Raimondo Vianello 

SAI CHE TI DICO? 

di Scamicci e Vianello 

con Iva Zanicchl, Mlnnie Mino- 

prio 

e con Sandra Mondalnl 
e la partecipazior>e di Gllbart 

Bécaud 

Orchestra diretto da Brur>o Can¬ 
fora 

Scena di Zitkowaky 
Costumi di Enrico Rufini 
Coreografie di Don Lurlo 
Regia di Antonello Falqui 
Settiina puntata 

DOREMI' 

(Amaro Cora - Articoli elastici 
dr. Gibaud - Cipster Saiwa - 
Lavatrici Philco-Ford) 

22.15 Servizi Speciali dal Tela- 
giomala 

SESTANTE 

a cura di Ezio Zefferl 

BREAK 2 

(Amaro Bram - Pepsodent) 

^TELEGIORNALE 

Ediziorw dalia r>otte 

CHE TEMPO FA . SPORT 


Per la sola zona dal Pie¬ 
monte 

19,45-20,15 TRIBUNA RE¬ 
GIONALE 

a cura di Jader Jacobelli 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Pento-Nett - Fitgloll De Rica - 
Omogeneizzati al Plasmon - 
Ava per lavatrici - PanrtolinI 
Lines Pacco Azzurro - Espres¬ 
so Bonomelll) 


HEIDI 

dal romanzo di Johanrta Spyri 
Regia di Delbert Mann 

Interpreti: Maximllian Schell. 
Jean Simmons, Michael Red- 
grave, Walter Slezak. Jenni¬ 
fer Edwarda 

(Produzione Omnibus Blography 
In coproduzione con Studio Ham- 
burg Guyla Trebltach) 

DOREMI' 

(Duplo Ferrerò - Spie 4 Span 
- Rabarbaro Zucca - Centro 
Sviluppo e Propaganda Cuoio) 

22,45 Programmi Sperimentali 
per la TV 

Serie • Teatro Nuovo • 

RE LEAR 

(Dalla tragedia di William 
Shakespeare) 

Interpreti principali: 

Claudio Privitera, Tonino 
Campanelli. Mario Romano, 
Carlo Monteei, Angela Diana 
Regia di Mario Ricci 
Produzione: Gruppo Speri¬ 
mentale Film 


Traamiatloni in lingua tsdeaca 
per la zona di Bolziuto 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DELTTSCHER SPRACHE 

19.30 Cowboy In Afrika 
Abenteuerserla 

6 . Folge 

Regie: Andrew Marton 
VeHeih: ABC 

20,15 KuhurbarlchI 

20.30 Gedanksn zum Sonntag 
Ea spricht: Leo Munter 

20,40-21 TagMschau 
















M 


19 fel3l3raìo 


SAI CHE TI DICO? 


Da sliiUtni: Sandra Mondainl, Minnie Minoprio, Iva Zanicchl e Raimondo Vianello 


ore 21 nazionale 

Si conclude questa sera il va¬ 
rietà musicale diretto da Anto¬ 
nello Falqui e condotto da Rai¬ 
mondo Vianello, con Sandra 
Mondaini. Minnie Minoprio, 
Iva Zanicchi e Gilbert Bécaud, 
con la partecipazione di Gian¬ 
ni Agus. Argomento della pun¬ 
tata conclusiva è il mondo del 


futuro, così come lo vedono, 
in chiave umoristica, Scamicci 
e lo stesso Vianello, autori dei 
testi. Gli appartamenti dell'av¬ 
venire, i robot, i voli spaziali 
e i trapianti sono tra i temi 
affrontati nella trasmissione, 
nel corso della quale Iva Za¬ 
nicchi interpreterà una canzo¬ 
ne di Lucio Battisti fll mio 
bambino; e una fantasia di mo- 


Servizi Speciali del Telegiornale: SESTANTE 


ore 22,15 nazionale 

Gli osservatori politici sono 
sempre stati concordi nel ri¬ 
tenere che la soluzione della 
crisi medio-orientale passi per 
il deserto del Sinai. Nelle ulti¬ 


me settimane la tensione fra 
Egitto e Israele ha fatto spesso 
temere il peggio, proprio per 
la difficile e delicata trattativa 
sul futuro dei territori occupa¬ 
ti. Perciò, nel momento in cui 
l'interesse toma sulla zona con¬ 



Le nnira gluatlnlanee che racchiudono il monaatero di Santa 
Caterina nel Sinai di cui al parla nel aervtdo di « Seatamte » 


Serie « Teatro Nuovo »: RE LEAR 


ore 22,45 secondo 

Con il Re Lear, uno spettacolo 
che si inserisce in una attività 
coerente e ancora in sviluppo, 
Mario Ricci presenta una ver¬ 
sione particolarissima della fa¬ 
mosa tragedia shakespeariana. 
In collaborazione con i com¬ 
ponenti del suo gruppo, che 
contribuiscono all’allestimento 
non soltanto come attori ma 


anche come scenografi e costu¬ 
misti, il giovane re^sta scom¬ 
pone la storia di Re Lear e 
delle sue tre figlie in una serie 
di sequenze in cui prevalgono 
gli elementi di visualizzazione 
scenica, riscrivendo e adattan¬ 
do il testo originale conside¬ 
rato nelle sue parti essenvali. 
Ricci, uno degli esponenti più 
interessanti del nuovo teatro 
italiano, non si è accontentato 


tivi composti dal maestro Bru¬ 
no Canfora, direttore d'orche¬ 
stra dello spettacolo. Il con¬ 
sueto « mini-recital » di Gilbert 
Bécaud prevede due brani: Ky¬ 
rie e Libera?ao. Le coreografie 
sono di Don Curio, i costumi 
di Enrico Rufini, le scenogra¬ 
fie di Zitkowsky. (Su Raimon¬ 
do Vianello e Sandra Mon¬ 
daini servizio alle pagg. 20-22). 


tesa, la rubrìca Sestante ha 
realizzato un viaggio-inchiesta 
nel Sinai per presentare ai 
telespettatori urta scheda at¬ 
tualizzata Marcello Alessandri, 
corrispondente del Telegioma- 
le, ha percorso il deserto in 
lungo e in largo per coglierne 
gli aspetti salienti, oggi: lo svi¬ 
luppo turistico, per esempio, 
di tSilat, al cotifine del deser¬ 
to; la strada che gli israeliani 
hanno costruito dopo la guer¬ 
ra fra Eilat e Charm-el-&eik, 
dove il conflitto ebbe inizio, 
consentono di parlare di una 
sorta di neo-colonizzazione. 
Quindi la troupe si è spostata 
nella zona dei pozzi petrolife¬ 
ri: il denaro, l'oro del SinaL 
La macchina da presa coglie 
l'aspetto mistico del grarule de¬ 
serto nell'antichissimo e fa¬ 
moso moruistero ortodosso di 
Santa Caterina, dove si custo¬ 
discono preziose icone e dove 
non era mai entrata prima di 
ora una troupe televisiva ita¬ 
liana. Per raggiungere il mo¬ 
nastero sul Monte di Mosi, la 
piccola équipe ha percorso 
2i0 km in jeep su una strada 
accidentata. Un capitolo del re¬ 
portage è dedicato inoltre alle 
manovre militari israeliane nel¬ 
le zone più interne, un capi¬ 
tolo che potrebbe intitolarsi la 
forza. E l'ultimo, invece, il vuo¬ 
to: le immagini conclusive, in¬ 
fatti, si riferiscono a Kantara, 
sul canale di Suez, dove non 
ci sono più segni di vita- il de¬ 
serto è dentro la città stessa 


di filmare per la TV il suo 
spettacolo, ma ha pensato di 
dargli un taglio e una dimen¬ 
sione confacenti al mezzo. Ha 
perciò alternato scene arate 
net suo teatrino di Roma, 
l'Abaco, ad altre in esterno. 
Non ha tuttavia rinunciato al 
gioco fantastico di elementi 
scenici cui si deve in buona 
parte il successo e la solidità 
della sua ricerca sperimentale. 
























sabato 19 febbraio 


OALENOARIO 


IL SANTO: S. Gablao 

Altri S«ttl: S. Publio, S. Barbato. S. Manauato. 

Il aola sofue a Milano alla ora 7.20 a tramonta alle ore 17.54; a Roma aoi^e alle ora 7.01 a tra¬ 
monta alle ore 17.46; a Palermo aorga alla oro 6.53 e tramonta alle ore 17,49. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1966. muora a Parigi il compoeltora Gustave Charpentlor. 
PENSIERO DEL GIORNO: Nulla sta solo, niente può staro solo; 
bisogno dell'altro. (L, Schetfler). 


CIÒ che è ha. per eseere. 



a Teatro- 
AdolgUo 


Alberto Lupo presenta, aUe tire 14419 aul NazkHiale, lo 
quiz a, a cura di Paolo Emilio Poeaio. La regìa è di 


radio vaticana 

14 30 Radioglofeale In Rallaao. 15.15 Radloglor- 
aale la spagnolo, francasa, tadoeco, laglaoa. 
polacco, portoghe s e. 19 Liturgicna mieel: poro- 
elle 19.30 OrliaontI Cristiani; Hadloqaaraelma: 
Documenti Conciliari - Tema generale: - Siam 
Popolo di Dio • - (4) P. Clemente Riva: • Un 
popolo regale - - Notiziario • • La Liturgia di 
domani -, di P. Secondo Mazzarello. 20 Tra- 
aadsaloai In alha lingue. 20.45 Evònements 
chrétiene de la samalne. 21 Santo Rosario. 21,15 
Wort zum Sonntag. 21.46 Tha Teachlng In To- 
morrow's LIturgy. 22.30 Pedro y Pablo dos te- 
stlgoe. 22.45 Replica di OrizzonU Cristiani (su 
O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I P rogruiiw 

( Musica ricraativa - Notiziario. 6e30 Coricar- 
tino dal mattino. 7 Notiziario • Cronacha di 
lari • Lo sport > Arti a lettera - Mualca varia 
. Informazioni. • Radio mattina • Informazioni. 
12 Musica varia. 12,15 Rasaegna stampa. 12,30 
Notiziario * Attualità. 13 Intermezzo. 13,10 Vi> 
doc% a mora mio. 13,B Orchaatra Radiosa • 
informazioni. 14,0S Radio 2-4 . Informazioni. 
15,06 Problami dal lavoro. 15.36 Intervallo. 15,40 
PiK I lavoratori italiani in Svizzera. 17,15 Radio 
gioventù praaanta: • La trottola • - Informazio¬ 
ni. 15,06 Ballabili campagnoli. 16,16 Voci dal 
Grigioni ltallar>o. 16,46 Cronache dalla Svizze¬ 
ra Italiana. 10 L’orchaatra Paul Mauiist. 16,15 
Notiziario - Attualità - Sport. 16,45 Melodia a 
canzoni. 20 II documantahò. 20,30 II pikabu. 
Canzoni trovata In giro da Viktor Tognola. 
21 Daaeliaa fra la daaaa, intarpratata da Lilia¬ 
na Faldmann. Ragia di Battista Klainguti. 21,30 
Caroaallo muaicala. 22 Ritmi - Informazioni. 
22,20 Intarprati allo «pacchio. 23 Notiziario - 
Cronache • Attualità. 33,25^ Prima di dormirà. 
Musica a mazza luca a cura di Enrico Ric¬ 
cardi a Luigi Albartalll. 


Il Pr ey a m ma 

10 Corei par adulti. 12 Mezzogiorno in muaica. 
Radiorchastra. Musiche di Jean Daptlela Lully, 
Louis Niadarmayar, FrarA Martin. 12,46 Musiche 
da camera di Vlacaazo Manfredini, Henry Pur- 
call. Wolfgang Amadeua Moeart, Ludwig yen 
Deathovan. Robert Schumann a Gabriel Faiaà. 
13,30 Corriera diacograflco, redatto da Roberto 
Dikmann. 13,46 II nuovo disco. Par la prima 
volta su microsolco: Nlala Wilhelm Cada: 
Erikdniga Tochter, Ballata op. 30 per soli, coro 
a orchaatra. 14,30 Muaica sacra contempo¬ 
ranea. 15 Squarci. Momenti di quatta aattinta- 
na aul Primo Programma. 17,30 Musica In 
frac. Echi dal nostri concerti pubblici. Edward 
Griag: Melodia Norvagaai op. 63 (Solisti dalia 
Svizzera Italiana diretti da Bruno Amaducci) 
(Ragiatrazlona effettuata al Piccolo Teatro di 
Camptorìa il 6-11-1966); Claude Debu ssy (strum. 
A. Capiat): « Childran’a Cornar •, Sulta d’or- 
chastra (Radiorchastra diretta da Marc Andraaa) 
(Registrazione effettuata allo Studio II 21 gen¬ 
naio 1971). 18 Par la donna. Appuntamento 
settimanale • Informazioni. 16,36 Gazzettino 
dal cirmma, a cura di Vinicio Baratta. 15 Pen¬ 
tagramma dal sabato. Pasaagglata con can¬ 
tanti e orchaatra di muaica leggera 20 Diario 
cultirala. 20,15 Sofisti dalla Radiorchastra. 
Ludwig van Baathoy s n; Dodici variazioni so¬ 
pra un tama dal « Giuda Maccabeo • di Kàndal 
(Forane Szadiak. violoncello: Mario Vanzago, 
pianoforte): Andraaa Pft Ogar: (^Kiartatto par 
oboe, batteria, contrabbasso a pianoforte (Mi¬ 
chel Garbar, oboe a corno Inglaaa; Diatar 
Melar, batteria; Andraaa PflUgar, contfabbaaao; 
Mario Vanzago. pianoforte). 20,^ Rapporti ‘72: 
Università Radiofonica Intemazionale. 21,15- 
22,3P IX Festival Intamazionaia di mualca orga¬ 
nistica. Organista Marinatta Extarmann. U H. 
Clar a aiba u lt: Pramièra suite: G. Muffai: Toc¬ 
cata eaata; J. Kahnau: Sonata prima; J. 8. 
Bach: Sai corali Schùbiar; Preludio a Fuga 
in mi minora (Registrazione effettuata 11 3-7- 
1971 nella Chissà Parrocchiale di MagadirK»). 


NAZIONALE 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICAI^ (I parte) 
Pietro Locatalli: Introduzione teatrale 
n. 6: Vivace > Andante sempre piano 

- Presto (Orchestra da camera di Zu¬ 
rigo diretta da Ednoond van Stoutz) * 
Jean Sibalius; Karalia. aulta: Inter¬ 
mezzo - Ballata - Alla marcia (Orche- 
afra Filarmonica di Vienna diretta da 
Lorln MaazaI) • Sargai Prokoflav: 
L'amore dalla tra melarance, suite sin¬ 
fonica dalTopara: I ridicoli - Il mago 
Celio a la fata Morgana - Marcia - 
Scharzo - Il principe e la principaaaa 

- La fuga (Orchaatra Nazionale dalla 
Radlodinuaiona francese diretta da 
Igor Markavitch) • Moritz Moakowsky; 
Cinque danza spagnola (Orchestra Sin¬ 
fonica di Londra diretta da Ataulfo 
Argenta) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Wolfgang Amadeua Mozart: Eina klai- 
ne Nachtmusik K. S25: Allegro - An¬ 
dante (Romanza) • Minuetto • RorKk) 
(Orchaatra Sinfonica di Roma dalla 
RAI diretta da Armando La Rosa Pa¬ 
rodi) • Camillo Saint-Saàns: La prin- 
cesse Jsuna. ouverture (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma dalla RAI diretta da 
Antonio da Aimaida) • Béla Bartok: 
Danze popolari rumene (Complesso 
• I Musici •) * Jacques Offanbach I 
racconti di Hoffmann. aulta (Orchestra 
Sinfonica dì Detroit diretta da Paul 
Paray) • Johenr>aa Brahma: Quattro 
danze ungharaai (orcheatr. A. Dvorak) 


(Orchestra Sinfonica dalla NBC diret¬ 
ta da Arturo Toacanini) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Bardotti-Erìdrigo: Lontano dagli occhi 
(Sergio Endrigo) * Migliaccl-Pintucci: 
Tutt'al più (Patfy Pravo) • Cucchiara: 
Ragazzo mio (Tony Cucchiara) * Mo- 
gor-Battiati Amor mio (Mina) • Bo- 
nagura-Carosona: Maruzzalla (Sergio 
Bruni) • Arganio-Conti-Paca-Panzari: 
Via dai Ciclamini (Orietta Berti) • Ar- 
Qanlo-Conti-Caaaano: Melodia (Jimmy 
Fontana) • Draka-Mogol-Donida: Al di 
là (Warr>ar Mùliar) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Carlo Ghiffrè 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti a uomini di cui al parta 
Prima edizlono 

11.30 La Radio par lo Sediolo 
Senza frontiere 

Sottimanale di attualità e varietà 
a cura di Giuseppa Aldo Rossi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Bellissime 

Pippo Beudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regìa di Franco Franchi 
12,44 (^adrifogllo 


i 


13- GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
de Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14 — Giornale radio 

14,00 ALBERTO LUPO presenta: 

Teatro-quiz 

Spettacolo a premi 
a cura di Paolo Emilio Poaslo 
Regia di Armando Adolgiso 
— Terme di Crodo 

15 — Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Traemiaaione per gli Infermi 

15.40 - AFFEZIONATISSIMO. 

Cartoline dai vostri cantanti 

16— Programma per I piccoli 
Tutto Gas 

a cura di Anna Luisa Meneghini 
Presenta Gastone Pascucci 
Regia di Marco Lami 

16.20 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Il progetto Ciclope: un osservato¬ 
rio per spiare l'universo. Colloquio 
con Loyal Goff, a cura di Giulia 
Barletta 


16.30 UN CLASSICO ALL'ANNO 
Il Morgante Maggiore 

di Luigi Pulci 

raccontato da Giorgio Manganelli 
Terza trasmissione 
Le musiche originali di Mario 
Gang: sono state eseguite dal¬ 
l'autore. alla batteria Roberto Zap- 
pulla 

Interpreti: Alfredo Blarrchini. Cor¬ 
rado Galpa. Gianna Giachettl. Be- 
nita Martini, Gino Pernice e Paolo 
Poli 

Regia di Vittorio Sermontl 

17 — Glomelo radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

spettacolo con letwiny Dorelll e 
la partecipazione di Landò Buz- 
zanca, AiMano Celeiilano, Paolo 
Panelli, Rosanna Schiaffino, Glan- 
rlco TedotchI 

Regia di Fodorlco Sanguigni 

(Replica dal Secondo Programma) 

18.25 Sul nostri mercati 

18.30 I tarocchi 

18,45 Cronacha dal Mazzoglomo 


19.06 Storia dal Taatro del Novacento 

Cosi è (se vi pare) 

Commedia In tre atti di Luigi Pi- 
randello 

Presentazione di Alessandro D'A¬ 
mico 

Lamberto Laudisi Ivo Garrant 

La «ignora Frola Evi Maltagliati 

Il «ignor Ponza, «uo genero 

Luigi VannucchI 
La «ignora Ponza Maria Teresa Rovere 
Il consigliere Agazzi Vittorio SanipoiI 
La «igr>ora Amalia, sua moglie 
e sorella di Lamberto Lauditi 

Laura Cari! 

Dina, loro figlia Angela Cardile 

La «ignora Siralll Nora Ricci 

Il «ignor Prefetto Alessandro Sparli 
li commisaarlo Cantori 

Giuseppe Paglierini 
La «ignora Cini Anna Maestri 

La «ignora Nenni Lia Cure! 

Un cameriere di casa Agazzi 

Vittorio Congia 

Regia di Merlo Ferrerò 
Nell'Intervallo (ore 20): 

GIORNALE RADIO 
Ascolta, si fa sera 

21,15 Solisti alla ribafra: Garvasio Mar- 
eoelgnorl 


21,30 Feetival del Jazz di Montreux 1971 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Oilvar 
Nelson Big Band 

22,06 II latte, alimento da scoprire. Con¬ 
versazione di Rosangela Locatelll 

22,10 VETRINA DEL DISCO 

Tomaso Albinoni (rev. Remo Giazotto): 
Adagio in sol minore per erchl e or¬ 
gano * Francesco Bonporti: Recitati¬ 
vo dal Concerto In fa maggiore op. 
XI n. 5 per violino e archi • Antonio 
Vivaldi; CorH;erto in do mirM>re per 
archi. Allegro non molto - ~ 

Allegro * Benedetto Marcello: Con¬ 
certo in do minore per oboe e archi: 
Allegro moderato - Adagio - Al¬ 
legro • Tomaso Albinoni: Corteerto a 
cinque In la minore op. V n. 5: Al¬ 
legro - Adagio • Allegro (A. M. 
Beckeneteinar. organista; H. Feman- 
daz. violino; Pierre Pieriot. oboe - Or¬ 
chestra de camera • Jean-Frangoia Pail¬ 
lard > diretta da Jaan-Frangois Paillard) 

22.55 GII hobblee 

a cura di Giusappe Aldo Rosai 

23— GIORNALE RADIO 

Latlara aul pentagramma 
a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotta 


•4 




6—11- MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Maria Giovanna Elmi 
Nell'Intervallo (ore 6^4): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giomaie radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Mimilie Malhieu e 
Bobby Solo 

Pallsvlclnl-Conts: Noti sotio Maddale¬ 
na * Paacal-BracardI: Una canzona * 
Glacolto-Carll: Scuaaml sa • Caril- 
Schmltt: Ja na aais pas, na aais plua 

• Ithlar-Raad: Las blcyclsttsa de Bal- 
slza • Pacs-Russal: Amore mi man¬ 
chi • Migllaccl-Slaan: La casa dal Si¬ 
gnora * Lauzl-Moustakl: Lo slranlaro 

* Colombinl-Cardila-Springflald: Un 
anno Intero senza la • Banloni-Scott: 
In Iha ghetto 

— Dado Invernlzztno 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Cario Loffredo e Gtoella Soflo 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

PAOLA BORBONI in . U donne 
■■pianti » di Molièra 


Traduzione di Alfredo Bartoli 
Riduzione, adattamento radiofoni* 
co e regia di Filippo Crivelli 
10,06 CANZONI PER TUTTI 

Mogol-Batti>tl: Amor mio (Mina) • Pa- 
lorrma-Lombardi; 'Pianta 'e atelle (Pap> 
pino Di Capri) • Bardotti-Oal Prwtm- 
Jouannast-Brai: Canzone dogli amanti 
(Patty Pravo) * Pallottino>Oalla: 4 mar. 
zo 1943 (Nuova Equipe 84) • Polito* 
Bigazzi: Sogno d'amoro (Mooaimo Ra¬ 
nieri) 

10.30 Giomaie radio 

10,36 BATTO QUATTRO 

Varieté muelcale di Terxoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramiari, 
con la partecipaziona di Caterina 
Caselli e Lucio Dalla 
Regia di Pino Gllloli 

11.30 Giomaie radio 
11,35 Ruote a motori 

a cura di Piero CaauccI 
— Pnaumaticl Cinturato Piralll 

11.30 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 II giocone 

Programma a sorpresa di Maurizio 
CoManzo, con Franco Rosi 
Presenta Paola Quattrini 
Realizzazione di Cesare GigN 


9,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Arte e religione nella Persia dal 
periodo greco. Conversazione di 
Gloria Magglotto 

9J0 Wolfgang Amadeus Mozart: Con¬ 
certo In do maggiore K. 299 per 
flauto, arpa e orchestra: Allegro - 
Arxiantirto - Rondò (Allegro) (Ca¬ 
denza di Cari Reirtecke) (KaHheInz 
Zollar, flauto: Nicanor Zabalata, 
arpa - Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Ernst Mèrzen- 
dorfer) 

10 — Concerto dì apertura 

Mlly Balahirav: Tamara, poema sinfo¬ 
nico (Orchaalra dalla Suissa Romanda 
diretta da Ernest Anssrmat) • Camilla 
SaInt-SaAns: Concerto n. 3 in al mi¬ 
nora op 61 par violino a orchaatra: 
Allegro non troppo - Andantino quaei 
allagratto - Molto moderato a mae¬ 
stoso (Violinista Hanryfc Szeryng - 
Orchestra Nazionale deirOpara di 
Montecarlo diretta da Eduvd van Ra- 
mooftel) • Edouard Lalo: Sinfonia in 
sol minora: Andante. Allegro non trop¬ 
po - Vivace - Adagio - Allegro (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Robert Fsiat) 

11,15 Presenza reiigioaa nella musica 

Johann Sabaatlan Bach: Cantata n 119 
- Praisa. Jarusalem. den Hemn . (Ma¬ 
ria Friaaanhauaen. soprano: Emmy Ll- 
akan. contralto; Georg ialdan, tenore; 


Barry Me Daniel, basso - Orchaatra da 
camera di Pforzahain a Coro « Hein¬ 
rich SchOti . diretti da Frite Werner) 
• Giacomo Cariaalmi: Jephta. oratorio 
par eoli, coro e strumenti (Kurt Hubar, 
tenore (Japhts): Darstc McCulloch, con- 
trotanora (HIatoiicua); Elisabeth Spel- 
aar, aoprano (Filia); Barbara Lange. 
soprano; Halmut Gsigar. baaso; Mar¬ 
tin Galling, clavlcandmio; Hannalora 
MIchal, vtoloncallo; Gaorg Hdrtnagal. 
contrabbaaao - Complesso Stiumanta- 
le e Coro • Spandauer Kantorei • di- 
ratti da Halmut RJIiIng) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel- 

' mo Marconi (da Parigi): Michel 
Guillsumin; Mimetismo e selezio¬ 
ne naturale 

12,20 Civiltà stni m é nta le italiana 

Francesco Durante : Studio e diverti¬ 
mento In sol minore (Clavicambaliata 
Luciano Sgrlzzi) • Alessandro Scarlat¬ 
ti: Concerto grosso n. 2 In do minora: 
Allegro moderato - Grava - Minuetto 
(Solisti dairOrchastra • A. Scaulatti • 
di Napoli dalla RAI diretti da Ettore 
Grada); Sinfonia di concerto grosso 
n. 2 In re maggiora, par tromba, flau¬ 
to, archi a basso rrontlnuo: Spiritoso - 
Adagio - Allegro - Adagio, Presto (An¬ 
dre Mawlca, tromba; Raymond GuloL 
flauto; Lauranca Boulay, davicambalo 
- Colisgium Musicum di Parigi diretto 
da Roland Douatts) • LsonanJo Leo: 
Concerto in re rnaggrora par violorv 
callo, archi a baaso continuo; Andan¬ 
tino grazioso - Con bravura - Larghet¬ 
to con poco moto - Fuga - Allegro di 
molto (Violoncallisla Enzo Altoballi - 
Complesso • I Muaid •) 


13 ,30 Giomaie radio 
13,36 Quadrante 
13,50 COME E PERCHF 

Una rispoata alle vostre domanda 
14 — Su di giri 

Arbax Soley aolay (Middia of Tha 
RoarJ) • Foasall-Ol Palo: Canto di 
osanna (Dalirtum) • Blackmora-Glllan- 
Glovsr-Lord-Pali:a Firaball (Dsap Pur¬ 
ple) • Piovano: Qui comatìdo lo (Gi¬ 
gliola CinQuattI) * Stona- Gypsy 
trampa and thiavas (Char) • Anaasan- 
dro Vola leggero (Ellsto) • Growea- 
Lawria-Klpner: la mat tha way (Tin 
Tin) • Hazzard-Paca: Donna mia (Re¬ 
nato) • Gamila-Vacchlonl-Paratl. Ad¬ 
dio Baatlaa (I Raccomandati) • Cor¬ 
dali Stona cross (Springwater) 

14.30 Trasmiaaioni ragionali 

15— Alto gradimento 

di Renzo Arbore e GiennI Bon- 
compagnl 

Neirintervallo (ore 15,30): Giomaie 
radio - Bollettino del mare 

16.30 Giomaie radio 
16,35 Clasaic-fockay; 

Franca Valeri 

17.30 Giomaie radio 
Estrazioni del Lotto 

17,40 FUORI PROGRAMMA 

a cura di Paola d'Alossandro 


18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

18.15 lo avrei voluto 
diventare 

MILVA fra canzoni ed altro 
di Cristiano Minallono 
Regia di Enzo Convelli 
18.50 MUSICA-CINEMA 

Colonne sonore da film di Ieri e di 
oggi 

You onty live twlc«. dal film • 007 ... 
•i viva aoto due volta • (Frank Sina- 
tra a dir. John Barry) • Dammi la 
mano par ricominciara. dal film • Par 
amora . par magie • (Glarmi Moran- 
di) * Tama d'amore, dal film a Ro¬ 
meo e Giulietta • (Nino Rota) • Al- 
fta. dai film omonimo (Dtonrìa War- 
wick) • Teme di Balfagor. del 
film - L'arcidiavolo » (ArmarxSo Tro- 
vajoli) • Anonimo Veneziano, dal film 
omonimo (Orrialla Vanoni) * Santi- 
mantal Joumay. dal film omonimo 
(Rinro Starr! • Jinglaa on my rnind. 
dal film • Vichingo venuto dal sud • 
' (God Fathar) • T tika tha way you 
dance, dai film • Sala a pepa: aupar- 
apia hippy • (Sammy Oavla Jr.) • Tu 

f fuardi lai, dal film « Non atuzzicate 
a zartzara • (Rita Pavone) • Roaamor, 
dal film « Una rosa par tutti • (Juca 
Chavaz) • Saa of tima. aaa of holae, 
dal film • Yallow eubmarin# • (George 
Martin) 


13 — Intermezzo 

Eniiqua Granadoa: Goyaacas, intarmaz- 
zo (Orchestra Sinfonica di Chteago 
dirotta da Frttz Ramar). Tonadlllas: 
Elagia aterna - El majo diaerato - El 
Ira-la-la y al punieado (Francins Gi- 
ronea, soprano: Gloralo Favaratto, pia¬ 
noforte) • Alberto Glnastara: Concer¬ 
to per arpa e orchestra (Arpista Nica- 
nor Zabalata - Orchestra della ORTF 
di Parigi diretta da Jean Martlnon) • 
Francia Poulenc: Las animaux modé- 
les. aulta dal ballano (Orchestra dalla 
SocieU dai Concerti dal Conaarvato- 
rio di Parigi diretta da Gaorgaa Prétra) 
14— L'epoca dal pianoforte 

Falli Mendelasohn-Bartholdy! Quattro 
romanze senza parola op 67 (Plani¬ 
ate Anja Dorfmann) • Joharuias 
Brahms Sonata n. 2 in fa diesis mi¬ 
nora op. 2 (PianialB Julius Katchan) 

14.40 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Nino Sanzogoo 

Giovanni Gabrieli: Dalla - Sacraa Sym- 
phonlaa •: Canzon primi toni a otto - 
Annibale Padovano: Aria dalla batta¬ 
glia per suonar d'iatrumanti a flato • 
Gian Francesco Mallplaro: Terza Sin¬ 
fonia • dalla campana •: Allegro mo¬ 
derato - Andante molto moderato - 
Vivace - Lento (Orchaatra Sinfonica di 
Roma dalla PIAI) • Franz Joseph 
Haydn Missa Solamnia In al bemolls 
maggiore • Harmoniamesae • par soli, 
coro a orchestra: Kyrie - Gloria . Cre¬ 
do - Sanctus - Banadictus - Agnus 
Dei (Lidia Marlmplatrl, soprano: Adria¬ 
na Lazzarinl. mazzoaoprsno: Lajos Ko- 


zma. tenore; Raffaele Arté. basso - 
Orchaatra Sinfonica e Coro di Torino 
dalla RAI M*» dal Coro A/mando 
Renzi) 

16.10 Mu i lch e iteiiane tToggi 

Riccardo Mallpiero: Mylitagharaia (Or¬ 
chaatra del Teatro La Fenica di Ve¬ 
nezia diretta da Ettore Grada) • Bru¬ 
no Madama- Musica su due dlman- 
eionl per flauto e nastro magnetico 
(FlaiAlata Sevsrir» GazzallonI) • Gior¬ 
gio Farran Antifona, concerto n. 2 
par orchestra (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diratta da FuMo 
Vamizzl) 

'2— La opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Carte segrete del pittore Scipione. 
Conversazione di Raoul M. de An- 
gells 

17.15 IL SENZATfTOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Marte Bernardini 
Regia di Arturo Zanini 

17.45 Parliamo di: Bambini, televisione, 
società 

18 — NCnZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18.30 BolletL transitabilità strade statali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Ouxltlloglio 

20.10 La Gioconda 


Dramma In quattro atti di Tobia 
Gonrio (Arrigo Bolto), da Victor 
Hugo 

Musica di AMILCARE PONCHIELLI 
La Gioconda Maria Callas 

Laura Adomo Fiorenza Cossotto 
Alvise Badoero Ivo Vinco 

La cieca Irena Companez 

Enzo Grimaldo 

Pier Miranda Ferraro 
Barnaba Rero Cappuccini 

Zuane Leonardo Monreale 

Un cantore Carlo Forti 

Isàpo Renato Ercolani 

Un pilota Cario Forti 

o- ì 

Un bamabotto Bonaldo GisiottI 

Direttore Antonteo Votio 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 

Maestro del Coro Norberto Nola 
(Ved. note a pag. 74) 

22.56 GIORNALE RADIO 
23,06 Bollsttino del mare 

23.10 IL GIRASKETCHES 

Ragia di Manf i edo Mattaoll 


24— GIORNALE RADIO 



MlreUle Màthleu (ore 7,40) 


19.15 Concerto di ogni sera 

Patar lIJIch Ciaikowald Sinfonia n 6 
In SI min op. 74 . Patatica • (Orch 
Fllarm di New Yorii dir. Dimitri Ml- 
tropoulos) • Maurice Raval: Concerto 
In sol par pf. e orch. (Sol Nicole 
Hanriot Schweitzar . Orch Nazionale 
di Parigi dir. Charles MOnch) 

Nell'Int.: Tscciifno, di Maria Ballonet 

20.30 L'APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Pbizautl 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore Bruno Madema 

Soprano Mary Liedaay 
Igor Strawinsky: Sinfonia par flati • 
Alban Barg; Tre frammenti op. 7 dal 
• Wozzeck • per aoprano e orchaatra. 
tratto dal dranuna di G. Bùchnar • Fe¬ 
lix Mandelasohn-Bartholdy: Sinfonia 
n. 3 In la minora op. 56 « Scozzaaa • 
Orch. SInf. di Milano dalla RAI 
(Ved. note a pag. 75) 

22.40 Orsa minore; SIGNORINE 
Un atto di Emasto Murolo 
Donn'Amalla Benvenuto; Regina Bian¬ 
chi; Ida; Marina Pagano; Immeoolatlna: 
Anna Maria Ackarmann; Slaina: Emilia 
Sclarrino; Roaarla: Sarona innato: 
Alberto Spina: Achilia Millo; Attilio 
Piaapla: Antonio Casagrande; Il com¬ 
para Cav. Battista; Gennaro Di Na¬ 
poli; Ciodò: Fulvio Calato; Alfredo 
Fiatino: Franco Acampora; CarmalB: 
Liliana Del Basso 
Ragia di C inaaro Magllitia 
Al tarmine: Chiusura 


Stereofonia 


Stezteni aperimentali a modulaztetie di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milane 
(102.2 MHz) ■ Napoli (103.A MHz) . Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-163) 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Daffa ora 0,06 ala 5,SB: Rrnareasal aawl- 
eall a notiziari traiaiaail da Rosa 2 m 
kHz 845 pari a ai 365, da MBmo t aa hHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazioni di Roma 
O.C. su kHz 8080 pari a m 403) a dal II 
canate ctelte RIodiffuaiana. 

0,06 Musica par tutti - 1,06 Canzoni ita¬ 
liano - 1,36 Divertimento por orchestra - 
2,06 Mosaico musicala - 2,36 La vetrina 
dal melodramma - 3,06 Per archi a ottoni 
- 3,36 Gallarla dal successi - 4,06 Rasse¬ 
gna di Interpreti - 4,36 Canzoni par voi - 
5,06 Pentagramma sentimorttala - 5,36 Mu¬ 
siche por un buortglomo. 

Notiziari: in Itellarto a Inglese alle ore 1 - 
2-3-4 -5. In francese a tedeaoo alla 
ore 03) - 13) - 23) - 3.30 - 43) - 5.30. 






PROGRAMM I 

REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI': 12.10-123) Il lunario di S. 
Ormo - Sotto l'arco a oltra: Notizio 
di varia attualità - Gli aport - Un ca- 
Btallo. una cima, un paeaa alla volta 

- Flara. marcati - • Autour da noua •; 
notizia dal Vallaaa. dalla Savoia a 
dal Piemonte. 14.30-15 Cronache Pia- 
monta e Valla d'Aoata. 

MARTEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltra - In cima aM'Eu- 
ropa: notizia e curloaitè dal mondo 
dalla montagna - Piare,.mercati - Gli 
aport - • Autour de noua •. 14,30-15 
Cronache Piemonte a Valle d’Aosta. 
MERCOLEDÌ'; 12.10-12.30 II lunario • 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la aettlmana - Fiera, mercati - GII 
aport - «Autour de noua*. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
GIOVEDÌ'; 12.10-12.X II lunario - 
Sotto l'arco e oltra - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - « Autour da 
noua *. 14,30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aoeta. 

VENERDÌ': 12,10-12.30 II lunario • 
Sotto l'arco e oltra - « Noe coutu- 
mee »: quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Ai>- 

tour de noua *. 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aoeta. 

SABATO; 12.10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, n^ercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous ». 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aoste. 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren- I 
tino-Alto Adige - Tra monti • valli. I 
trasmissiona oar gli apicoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere deM'Alto Adige - Sport - Il taav 
po. 14-14.X • Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti *. Supplemento domentcala. 
19.15 Gazzettino - Blai>ca e nera 
dalla Regione - Lo sport - Il tempo. 

19.30-19.45 Microfono sui Trentino. 
Paaeerella musicale. Cantanti trenti¬ 
ne: Paole Battista e Rita Coaer. 
LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige Lunedi 
aport. 15-15,30 Penna, parole e mu¬ 
sica. di Mario Bebber e Nunzio 
Carmeni. 19.15 Gazzettino. 19.30-19,45 
MicroforK» sul Trentir>o. Rotocalco, 
a cura del Giornale Radio. 

MARTEDÌ': 12,10-12.30 Gazzenir>o 

TrentlrK>-Alto Adige. 14.30 GazzettirK) - 
Cronache • Corriera del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Terze pa¬ 
gina. 1S15.30 Signori, vogliamo par¬ 
larne un po' inaieme?, di Sandra 
Tafrwr. 19.15 Gazzettino 19.30-19.45 
Microform sul Trantlr>o. Almanacco; 
quaderni di scienza, wte e storia 
trentine: • Il Duorrm di Trento sopra 
la tomba di San Vigilio • - parta, 
di Gian Maria Rauzi. 

MERCOLEDÌ': 12.10-12,30 Gazzettino 
Trarttir:o-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriera del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - La Regio¬ 
ne al microfoTK). 15-15,30 Voci del 
mondo dei giovani. 19.15 Gazzettino. 

19.30-19.45 Microfono sul Trentino. In¬ 
chiesta. a cura del Giornale Radio. 
GIOVEDÌ': 12.10-12,30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzetti¬ 
no - Cronache - Corriere del Trart- 
tino - Corriera dall'Alto Adige - Ser¬ 
vizio speciale. 15-15.30 Duo: Leo Pa¬ 
troni. vi.: Fritz Hùbach, pf. - A. To¬ 
maso Vitali: Ciaccona in sol min.; G. 
Tartini: Sor»ata in eoi min. (Trillo dal 
dievolo). 19,15 Gazzettino. 19.30-19.45 
Microfono sul Trentlr>o Sfogliando un 
vecchio album di Rovereto, di Talia- 
no Manfrinl. 

VENERDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto AdiM. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriera dai Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legialativa. 15 • Varao un nuovo vol¬ 
to delle Chiesa «. del prof, don Alfre¬ 
do Canal. 15,15-15,30 • Dautach im 
Alltag *. coreo di tedesco, del prof. 
Andrea Vittorio Ognibeni. 19.15 Gaz¬ 
zettino. 19.30-19.^ Microfono aul 
Trentino. Gente di montagna. 
SABATO: 12.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto AdiM. 14,30 GazzettirK) - 
Cronache - Corriere del TrentirK> • 
Corriere dell'Alto AdiM - Dal morwlo 
del lavoro. 15-15,30 • TI rododendro •: 
programma di varietà. 19,15 Gazzet¬ 
tino. 193)-19.46 Microfono su) Tren¬ 
tino. Domani aport. 

TRASMISCIONS 

DE RUiNEDA LADINA 

Due I dia da laur: iunaac, mardl, 

mitrculdi, Juabla. vandardi y aada, 

dala 14 ala 14,20: Nutiziaa par I La- 


Piemonte 


DOMENICA: 14-14.30 « Setta giorni in Piemonte *. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino del Piemonte. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta 


lombardia _ 


DOMENICA; 14-14,30 « Giro di Lombardia -, aupple- 
mento domenicale. 

FERIALI: 7,40-7.55 Buongiorno Milano. 12,10-12.30 Gaz¬ 
zettino Pedano; prima edizione. 14,30-15 Gazzettino 
Padano; seconda edizione. 


lazio _ 


DOMENICA: 14-14.30 • Campo da' Fiori •, supplamen- 
to domenicale. 

FERIALI; 12,10-12.20 Gazzattlno di Roma e dal Lazio 
prima adizlona. 14-14.30 Gazzaltlno di Roma e dal La¬ 
zio: saconda adizlona. 


abruzzi _ 


DOMENICA: 14-14,30 ■ Po' la Majalla -, aupplamanto 
domenicale. 

FERIALI: 7.300 • Mattutino abruzzoaa-mollsano -, 12.10- 
12.30 Giornale d'Abruzzo 14.30-15 Giornale d'Abruzzo: 
edizione del pomeriggio 


veneto 


nnolìse 

DOMENICA; 14-14.30 • Veneto - Se 
plemento domentcele. 

FERIALI; 12.10-12.30 Giornale del V< 
zione 14.30-15 Giornale dal Veneto; i 

tte giorni *. aup- 

sneto: prime edi- 
seconda ediziorte 

DOMENICA: 14-14.» - Pe' la Mojella supplemenio 

domenicale. 

FERIALI: 7.306 • Mattutino abruzzese-molisano - 12.10- 
12.» Corrisre del Molise, prime edizione 14,30-15 Cor- 
, nére del Molise seconda edizior>e 

ligurìa 


--—:- 

ctamnania 


DOMENICA: 14-14.30 - A Lanterna -, eupplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI; 12.10-12.30 Gazzettino dalla Liguria: prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino della Liguria: aeconda | 
edizione. j 

emilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14.30 • Vìa Emilia -, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI; 12.10-12.30 Gazzettino Emilia-Romagna: pri¬ 
ma edizione. 14,30-15 Gazzettino Emllle-Homegne: se¬ 
conda edizione 

toscana _ 


DOMENICA: 14-14,30 - Sette giorni e un microfono -, 
supplemento domenicale. j 

FERIALI; 12,10-12,30 Gazzettino Toscano. 14.30-15 Gaz- t 
zettlrK) Toscano del pomeriggio. | 

marebe I 


■ ■ - I 

DOMENICA: 14-14.30 « Rotomarche •. supplemento do- | 
menicele. 

FERIALI: 12,10-12.30 Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere delle Marche; seconda edizione 


DOMENICA: 14-14,X - ABCD - D come Domenica-, 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.» Corriere delle Campania 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Boraa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi. 

• Good moming from Naplea •, traamisalona In inglese 
per il personal# della Nato (domanica a aabato 0-9. 
da lur>edi a vai>erdi 7-8.15). 


Puglie 


DOMENICA: I4-I4J0 • La Caravella -. supplamanio 
domanlcale. 

FERIALI: 12,20-12.30 Corriera della Puglia prima adl- 
zlorw. 14-14,X Cornare della Puglia: seconda edizione 


basilica t8 


Umbria 


DOMENICA: 14.30-15 • Umbrie Domenica -, supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI; I2.20-12.X Corriere dell'Umbiia: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Corriere deM'Umbria: aeconda adizione 


DOMENICA: 14.30-15 • Il dieperi -. supplemanio do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.20 Corriere della Basilicata: prima 
ediz. 14.30-15 Corriere della Basilicata: aeconda adiz. 


colabria _ 

DOMENICA: 14-14.» - Calabria Domenica supple 
mento domenicale. 

FERIALI: Lunedi; 12.10 Calabria aport. 12.20-12.» Cor¬ 
riere della Calabria 14.» Il Gazzettino Calabrese. 
14 50-15 Celebris canta - Altri giorni; 12,10-12.» Coffiere 
della Calabria. 14.» Il Gazzettino Celebreee. 14.40-15 
Martedi: Calabria poetica, di G. Valente; mercoledì. 
Musica per tutti; giovedì; Teatro calabrese, di V Zie- 
carelli; venerdì; Musica per tutti; sabato: Ribalta uno 
- Presenta A. Lombardi. 


dine dia Dolomites de Gherdeina, 
B^la y Fassa, cun nuaves. inter- 
vlates y croniche#. 

Uni di dl'ena. ora dia dumenta, dala 
19.06 ala 19,15. traemiecion • Dai cre- 
pea di Sello *: Luneec; Afte)egn che 
mor fora - Nuevee de aport; Mordi: L 
studént che vén dal Paravia - Parti 
reidl8n>ènter: Mierculdi: Problemes 
d'aldidanché; Juebie: I frabicac te no- 
ste valada; Venderdi; L croton y la 
ciafites; Seda: Coche i jogn tol aò 
ciche la vita porta da nO. 


friuli 

Venezia giulia 


DOMENICA: 7.16-7.35 Gazzettino Friu- 
IÌ>Ver»ezie Giulie. 8.40 Vita nei campi. 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Musica per 
orchestra. 9.10 lr>contri dello spirilo. 
9.» S. Messa dalla Cattedrale di S. 
Giusto - ir>di Musiche per organo. 

10.30-10.45 Motivi trieatini. 12 Program¬ 
mi settimana * Indi Girsdieco. 12.15 
S^egiomi sport. 12.» Asterisco mu¬ 
sicele. 12,40-13 Gazzettino. 14-14.» 
« Tavole rotor>de su... *. Dibattito fra 
gli esperti e II pubblico su un proble¬ 
ma triestino di attualità. 14-14.» • Il 
Fogolar*. Supplemento donnenicale 
del GezzettirK) per le provirtee di 
Udine, Pordenor>e e Gorizia. 19.30-20 
Gazzettino con la domenica sportiva. 
13 L'ora dalla Vaaazia Gialla - Al¬ 
manacco - Notizie . Cronache loca¬ 
li • Sport - Setteglomi - La settimana 
politica italiwia. 13.» Musica richis- 
•ta. 14-14.» • Cameval no sta andar 
via ». di L. Carpinterl a M. Faraguna 
- Comp. di prosa di Trieste della 
RAI - Regie di R. Winter. 

LUNEDI': 7.15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12,15- 
12.30 Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino 
• Asterisco musicale - Terze pagina 

15.10 Documenti del folclore, a cura 
di C. Noliani - Nota leeaicali dalma¬ 
te, di L. Miotto • Coro • Antonio 
lllersberg • di Trieste dir. M. Strud- 
thoff . • Una canzone tutta da rac¬ 
contar# • • Motivi popolari giuliani 
sceneggiati da A. 6aaarr>aasima. 16 
W. A. Mozart: • Don Giovanni • - 
Interpreti: J. Diaz, I. Landuccl, L. Al¬ 
vo. ò. Antonini. L. Alberti, P. Mon- 
tersolo. F. Ciano. L. Monreale - Orch. 
e Coro dal Teatro Verdi - Dir. E. 
Meerzendorfer - Me del Coro G. 
Riccitelli • Atto II. p. 2° 0eg. off. 
dal Teatro « G. Verdi > di Trieste il 
27-2-1970). 16.40-17 Con il complesso 


di F. Russo. 19.30-20 Trasm. gìom. 
rag.; Cronache del lavoro e dell eco- 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia 
Òggi alla Regione - Gazzettino. 

14. » L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
• Sport. 14.^ Appurrtamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15.10- 

15. » Musica richiesta. 

MARTEOI'r 7.15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Girsdieco. 12.15* 
12.» Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 
- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15.10 « Juka-box di Carnevale • pre- 
eentato de G. Degenutti - • Ceme- 
val no sta andar via • di L. Carpin- 
teri e M Faraguna - Comp. di prose 
di Trieste della RAI - Regia di R. 
Winter. 16.20 Bozze In colonne; Un 
romanzo per ragazzi di Dente Can- 
narella - Antic. di L. Nardelli. 16.25 
Musiche di autori della Regione: A. 
Mirt: Quartetto per archi - M. Siminl 
e M. Rapini, vl.l; F. Ferretti, vie: 
G. Biaiani. ve. 16.40-17 Con II Com¬ 
plesso « The Gianni Four *• 19,3(^20 
Tream. giom. rag.; Cronache dei la¬ 
voro e dell'economia r>el Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

14.» L'ora della Vetiazla Giulia • 
Almanacco - Notizie - Cronache lo- 
ceii - Sport. 14,45 Colonne sonora; 
Musiche de film e riviste. 15 Arti, 
lettere e spettacolo. 15.10-15.» Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ': 7,15-7.» Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 
12.15-12.» Gazzettino. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina. 15.10 « Disco-Club *. a cura 
di V Fiandra. 15.45 • Una notte, una 
farfalle ». racconto di Fausta Man¬ 
cini Lepenna. 16 Concerto sinfonico 
dir. Leopold Ludwig • L. van Beetho¬ 
ven; Prometeo, ouv. op. 43 - « Ahi 
Perfido • per sopr. e orch. op. fS 
(Sol. Dora Carrai) - Fantasia per pf.. 
orch. e coro op. » (Sol. Claudio 
Gherbitz) • Orch. e Coro del Teatro 
Verdi - M<> del Coro G. Riccitelli 
(Rag. off. dal Teatro • G. Vardi • di 
Trieste il 21-5-1970). 16.40-17 Antichi 
organi friulani; Cividale. a cura di 
Giuseppe Redole. Esecuzioni musica¬ 
li di L Falilone. 19,30-20 Trssm. 
giom. rag.; Cronache del lavoro a 
deH'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzettino. 
14.» L'ora delta Vanmla Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport. 14,45 Passerella di autori giu¬ 
liani. 15 Cronache del progresso. 

I 15,10-15.» Musica richiesta. 


GIOVEDÌ': 7.15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 12.15- 
12.» Gazzettino. 14.30-15 Gezzettlno 

• Asterisco musicala - Terze pagine 

15,10 • Come un juke-box • a cura di 
G. Deganuttt 15.40 « Passaggi obbli¬ 
gati • - Itinerari regionali di Claudio 
Martelli. 16 L. Luzzatto; Pagine scel¬ 
te da • Re Salomone • - Interpreti. 
M. Candide, eopr.; G. Corradi, ten.. 
G. Pojani. bs.; F. Ceretti, contr.; M. 
L. Actis Ferino, meopr, - Orch. Sinf. 
e Coro di Torino delle RAI • Dir Tito 
Potrai io • Mo del Coro Ruggero Ma- 
ghini. 16,40-17 Trio Boschetti 19.» 
20 Trasm. giom, rag. Cronache del 
lavoro e deireconomie nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi elle Regione 

• Gazzettino 

14.» L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache iocell - 
Sport. 14.45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica. 15 Quaderno d'italiano 
15,10-15.» Musica richieste 
VENERDÌ': 7.15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulie. 12.10 Giradisco. 12,15- 
12.» Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino • 
Asterisco musicale - Terza pagina 

15,10 • Obiettivo giovani • - Progrem- 
me mueicale presentato de V. Com¬ 
pagnone e G. Juretich. 15,45 Incontro 
con reutore. • Aeroporto • di Stello 
Mattioni - Comp. di prosa di Trieste 
della RAI - Regia di R Winter. 16.20- 
17 Fra gli amici delle musica: Trie¬ 
ste - Proposte e incontri di Giulio 
Viozzi. 19.30-20 Traem. giom, rag. 
Cronache del lavoro e deH'economia 
nel Friuli-Venezia Giulie - Oggi ella 
Regione • Gazzettino. 

14.» L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
- Sport. 14.45 II jazz In Italia. 15 Vita 
politica jugoslava - Rassegna della 
stampa italiana. 15.10-15.» Musica ri¬ 
chiesta 

SABATO: 7.15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulie. 12,10 Giradisco. 12.15- 
12,» Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino - 
Aeterisco mueicale - Terze pagina. 

15,10 • Canzoni in circolo • a cura di 
R. Curcl. 15.46 • Pagina vive • - In¬ 
contri culturali di Luigi Condoni. 16 
Concerto di muaica jazz - Quartetto 
Albert Mangeiadorff (Rag. off. dell'lat. 
Germanico di Cultura • Goethe Insti- 
tut • di Trieete il 19-1-1972). 16.25 

Fogli staccati: « Né angeli né gang¬ 
ster • - Racconto, di Giorgio Berga¬ 
mini. 16,36-17 X Concorso Intemaz. 
• C. A. Seghizzl • di Gorizia. 19,30- 
20 Trasm. giom. rag.; Cronache del 
lavoro e deH'economle nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi elle Regione - 
Gazzettino. 


14,» L'ora della Veaazia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
• Sport. 14.45 • Soto la pergolede • - 
Reseegna di canti folcloristici regio¬ 
nali. 15 II pensiero religioso. 15.10- 
15,30 Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8,309 II eattimanale de¬ 
gli agricoltori, e cura del Gazzetti¬ 
no Sardo. 14 Gazzettino sardo; 1« 
ed. 14.20 Ciò che al dice della Sar¬ 
degna; raeaegne della stampa, di A. 
Ceaaraccio 14.» Fatalo da voi; pro¬ 
gramma di musiche richieste degli 
escoitatori. 15.10-15.» Musiche e vo¬ 
ci del folklore isolano. 19.» Il 
setaccio. 19.^» Gazzettino; ed. se¬ 
rale - I Servizi aportivi della dome¬ 
nica. di M. Guerrtni. 

LUNEDri 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo 1" ed. 14.SO I Ser¬ 
vizi sportivi, di M. Guerrinl. 15 Do 
Afbue: Club di • Fatelo de voi ». 
15.» Compteeeo isolano di musica 
leggera. 15.45-16 Passeggiando sulla 
tastiera 19.» La saggezza isolana: 
tutta la Sardegna attraverso i suoi 
proverbi, di F. Pilla. 19,4^20 Gazzet¬ 
tino: ed. aerale 

MARTEDÌ': 12.10-12.» Programmi del 
g^lomo e Notiziario Sardegna. 14.» 
Gazzettino sardo 1^ ed 15 Album 
musicale isolano. 15.40-16 Incontri a 
Radio Cagliari 16.» Il setaccio 
19.45-20 Gazzettino ed sereie. 
MERCOLEDÌ'; 12.10-12.» Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegne. 

14. » Gazzettino sardo; 1° ed. 14.50 
Sicurezza sociale corrispondenza dì 
S. Sirigu con i lavoratori delia Sar¬ 
degne 15 Scherzogiomele di Radio 
Sardegna 15.20 B Massidda e il suo 
complesso 15.40-16 Canti e balli tra¬ 
dizionali 19.» Voc« poetiche della 
Sardegna, di A. Senna 19.45-20 Gaz¬ 
zettino ad. serale. 

GIOVEDÌ': 12.10-12.» Programmi dal 
giorno e Notiziario Sardegne 14.» 
Gazzettino sardo 1^ ed 14.50 La 
settimena economica, di I. De Magi- 
atrio 15-16 • Studio zero •; rampe di 
lancio per dilettanti 19.» Il aetac- 
cio. 19.45-20 Gazzettino; ed. aerale 
VENERDÌ'; 12,10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Saidegna. 14.» 
Gazzettir>o sardo io ed 15 leetro no¬ 
stro' • Il canneto *. di E Giacobbe 

15. » Cori folkloristici 15,50-16 Musi¬ 
ca varia 19.» Settegiomi in libreria, 
di M Brigaglia 19.45-20 Gazzettino 
ed serale 

SABATO; 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzattlno sardo 1° sd 14.50 Par¬ 
lamento Sardo: taccuino di M Pira 
sull'attività del Consiglio Regionale 
Sardo 15 Appuntamento con il jazz 
15.20-16 Parliamone pure; dialogo con 
gii aecoitatori 19.» Il setaccio. 19.46- 
20 Gazzettino ed serale. 


Sicilia 

DOàiENICA: 14.» - RT Sicilia - di 
M. Giusti. 15-16 Domenica con noi. 
di E- Jecovino con R Celapso e G 
Montemagno 19.30-20 Sicilia sport, 
di O. Scarista e L. Tripisciano. 23.35- 
23.56 Sicilia sport 

LUNEDI': 7,30-7,43 Gazzettino Sicilie 
io ed 12,10-12.» Gazzettino; 2o ed 
14.» Gazzettino 3 » ed • 91o minuto; 
echi e commenti delle • Domenica 
calcistica *. di O. Scerista e M 
Vannini. 15.05 Musica col Trio Ren- 
dlsi-Cavallero-Messina. 15.30-16 Musi¬ 
ca ceretteristica siciliana, con G 
Sciré e F. PoHarolo 19.30-20 Gazzet¬ 
tino: 40 ed 

MAR'TEDI': 7.30-7,43 Gazzettino Si¬ 
cilie: lo ed 12.10-12.» Gazzettino 
2o ed. 14.» Gazzettino 3» ed. 15,06 
Sicilia giovani» di F. Chiarenze con 
M Savona e F. Ceuserer>o. 15.40- 
16 Fuorisecco, di V. Saito con M. 
Dragotta 19,30-20 Gazzettino: 4» ed. 
MERCOLEDÌ*: 7,30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilie: lo ed 12.10-12.» Gazzettino; 2o 
ed. 14.» Gazzettino; 3o ed. 15.05-16 
• Il Gonfalorw d'oro* gare fra Co¬ 
muni eicilieni. di L. Merino. Presen¬ 
tano L. Gabrielli s R Medie 19.30-20 
Gazzettino; 4» ed. 

GIOVEDÌ': 7,30-7,43 Gezzettlno Sici¬ 
lia: lo ed 12.10-12.» Gazzettino: 2o 
ed. 14.» Gazzettino; 3o ed. 15.06 
Sicilia chiama Europe, di I. Vitale e 
G. Gagliardo 15,30-16 • ZizI *; pro¬ 
gramma per I ragazzi, di P. Taranto. 

19.30- 20 Gazzettino: 4o ed. 

VENERDÌ': 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia: io ed. 12.10-12.» Gazzettino; 2» 
ed. 14.» Gazzettino: 3° ed. 15.05- 
16 L'ottangolo. di G. Pirrone con G. 
Savoje. Testi di P. Violante, C. Lo 
Ceecio e G. Pirrone. 19.30-20 Gaz¬ 
zettino: 40 ed 

SABATO: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilie; 
lo ed. 12.10-12.» Gazzettino; 2o ed. 
14.» Gazzettino; 3“ ed - • Lo sport 
domani •. di L. Tripisciano e M Van¬ 
nini. 15.06 Oggi parliamo di ... di A. 
Pomar ed E. Peiazzolo. 15.» Numi¬ 
smatici e filatelia aioillane. di F. 
Sepio Vitrano e F. Tomasino. 15.45- 
16 Diario alclliano, di F Causarano. 

19.30- » GazzettirK); 4» ed. 







SONNTAG. 13. Februar: 7.30 Olym* 
pi8Ch« Winterspteie 1972 • Sapporo 
6 Musik 2 um Feattag 6.30 Kunatlar- 
portrai 8.35 UnierhaitungamuatK am 
Sonntagmorgen 9,45 Nachrichten 9,50 
Orgelmuaik 10 Heilige Messe 10.45 
Kletnes Konzert Franz Xaver Rtchtar 
Sinfonia Ausi Ara Viva Orcf>eatar 
Graveaano Dir Hermann Scherchen 
11 Sendur>g tur die Landwirle 11.15 
Blaamuaik 11.25 Die Brucke £ir>e 
Sendung zu Fragen der Sozialfur- 
sorge von Sandro Amadori 11.35 An 
Eiaack, Etach und Rienz Etn bunter 
Reigen aua der Zeit von einsi und 
letzt 12 Nachrichten 12.10 Werbefunk 
12.20-12.X Die Kirche in der Walt 13 
Nachrichten 13.10-14 Klir>gende8 AU 
penland 14.30 Schlagar 14.56 Dia 
Anakdoler>ecka 15,10 Speziali fur 
Siai 16,30 Erzéhlungan fur dia |ungan 
Horer • Emil ur>d dia Detektive - Ro¬ 
man von Erich Kaatnar. fur dan Punk 
bearbeitet von F W Brar>d 4 Folga 
17 lmrT>er noch galiabt Unaer Melo- . 
dianraigen am Nachmittag 17.45 Groa- 
se Maier 16,05-19 15 Tanzmuaik Da- I 
zwischen 18.45-16.48 Sporttalagramm \ 

19,30 Sportfunk 19.45 Chorsir^an in 
Sudtirol 20 Nachrichten 20.15 Bai 
una zu Cast 20.45 Italo Calvino 
* Arbeiterehe • E a llaot Grate Fróh- 
hch 21 Sonrrtagskonzert Antonio Vi¬ 
valdi Olimpiade. Ouverture Johan- 
nea Brahma Symphonia Nr 1 c-moll 
op 68 Auaf Haydn-Orchestar von 
Bozan und Tnant Dir Otmar Suit- 
ner 21 57-22 Daa Programm von mor- 
qan Sendeschlusa 

MONTAG, 14. Fabruar: 6.30 ErOffnunga- 
ansaga 6.31-7.15 Klingendar Morgan- I 


gruaa Dazwiachen; 6.4&-7 Italianiach 
fùr Anfingar 7.15 Nachrichten 7.25 
Dar Kommentar odar Dar Presaaapia- 
gal 7.30^ Muaik bis acht 9.30-12 
Muaik am Vormlttag. Dazwiachan 
9.45-9.50 Nachrichten 10.15-10.45 
Schuifunk (Volkaachuian) Du und dia 
arìderen. • Wia ein Gaaatz antateht - 
11.3a-11.3S Biick in die Walt 12-12,10 
Nachrichten 12.30-13,30 Mittagsmaga- 
zin Dazwischen 12.35 Der politiar^ 
Kommentar 13 Nachrichten 13.30-14 
Leicht und baachwingt 16.30-17.15 Mu- 
aikparade Dazwischen. 17-17.06 Nach¬ 
richten 17.15 Etn Leben fur dia Muaik 

17.45 Wir senden fùr die iugand 

• iugandklub • 18.45 Geschichte in 

Auganzeuganberichtan. 19-19.06 Musi- 
kaliachaa Intermezzo 19.30 Blaa- 
mualk 19.50 Sportfunk 19.55 Musik 
und Werbedurchsagan 20 Nachrich¬ 
ten 20.15 Abendatudio 21 Begegnung 
mit der Opar Richard Strauas Ara¬ 
bella - Lynache Kombdia. Text von 
Hugo von Hofmannslhal - Quersch- 
nitt Auaf. Josef Mettarnich. Elisa¬ 
beth Schwarzkopf. Nicolai Gedda - 
das Philharmonia Orchester. London. 
Dir Lovro von Matacic 21.57-22 Das 
Programm von morgan Sertclaschluss 

DIENSTAG. 15- Fabruar. 6.X Eroff- 
nungaanaage 6.31-7.15 Klingar>der 
Morgef>gruaa Dazwischen 6.45-7 Its- 
lieniach fOr Fortgaachrit1ar>a 7.15 
Nachrichten. 7.25 Der Kommentar oder 
Der Praaaasplegel 7,30-6 Muaik bit 
echi 9,30-12 Musik am Vormlttag 
Dazwiachen 9.>fó-9.50 Nachrichten 

10.15-10,45 Schuifunk (Volkaachuian) 
Ou ur>d dia andaran - Wia ain Gaaetz 
erìtataht • 11,30-11.35 Erfindunqan. die 
die Welt verSruJerten 12-12.10 Nach¬ 
richten 12,30-13.30 Mittagamagazin 
Dazwischen 12.35 Dar Framdaovar- 
kehr 13 Nachrichten 13.30-14 Daa 
Alpanacho Volkatumlichea Wunach- 
konzart. 16.n Der Kir>darfunk Grati 
Bauar « Kaapart bai dan Manachen- 
fraaaam • 17 Nachrichten 17.05-19.05 

• Sachafunfurxlfurtfzig vor nuli - Eina 
Sendur>g zum Faachir^skahraua von 


Ado Schliar 19.30 Frauda an der 
Muaik. 19.50 Sportfunk. 19.56 Muaik 
uruf Werbedurchsagen 20 Nachrichten 

20.15 Unterhaiturtgakonzert 21 Die 
Welt der Frau Geataltung. Sofia Ma¬ 
gne^. 21.30 Muaik klir>gt durch die 
Nacht 21.57-22 Daa Programm von 
morgen ^ndeachluaa 

MITTWOCH. 16. Februw-: 6.30 ErOff- 
nur^gaanaaga 6.31-7.15 Klir>gender 
Morgengruaa Dazwiachan: 6.45-7 En- 
gliach wie man'a haute spricht. 7.15 
Nachrichten 7.25 Dar Kommentar 
oder Der Preaseapiegel 7.30-6 Muaik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormlttag 
Dazwiachan 9.45-9.50 Nachrichten 

10.15-10.45 Daa Naueate von gaatam 

11.30-11.35 Briafe aua 12-12.10 Mach- 
ri(^ten 12.30-13.30 Mittagamagazin 
Dazwiachan 12,35 Aktualle BaitrSga 
13 Nachrichten 13.30-14 Laicht und 
beachwingt. 16,30 ^hulfunk (Mittel- 
achulen) Geschichte • Alexarìderzug 
> Sand auf dam Ruckweg • 17 Nach- 
nchten. 17.05 Muaikparade 17.45 Wir 
senden fùr die Jugend • Juke-^x • 
Schleger auf Wunach 18.45 Staats- 
burge^unda 19-19.05 Muaikaliachaa 
Intermezzo 19.30 Muaik, Gaaang und 
Pisudern im Heimgerten Etne volka- 
kundliche Sendung geataltet von Dr 
Egon Kùhabacher 19.50 Sportfunk 
19.K Musik und Warbadurchaagan 20 
Nachrichten 20.15 Konzertabend Ro¬ 
bert Schumann: Symphonie Nr. 2 C- 
Dur op 61. Flavio Testi Doppelkon- 
zert fòr Violine. Klaviar und Orche- 
star Auaf Orchester der RAI. Rom 
Dir Carlo Felice Cillario Solisten 
Franco Culli. Violine - Enrica Caval¬ 
lo. Kiavier 21.30 Nauea aua dar 
Bùcherwalt 21.40 Muaik klingt durch 
die Nacht 21.57-22 Daa Programm von 
morgen Sendeschlusa 

DONNERSTAG, 17. Februen 6.30 ErOff- 
nungsensage. 6.31-7.15 Klingender 
Morgertgruaa Dazwischen 6,45-7 Ita- 
lieniach fur Anfanger 7,15 Nachrich¬ 
ten 7.25 Der Kommentar oder Dar 
Preaseapiegel 7.30-6 Muaik bis acht 


9.30-12 Musik am Vormlttag. Dazwi¬ 
schen 9.45-9.SO Nachrichten 10,15- 

10.45 Scfujifunk (Mittelachuien) Ge- 
achichte: • Alexanderzug - Sand auf 
dem Rùckweg •. 11.30-11.35 Wisaen 
fur alle 12-12,10 Nachrichten 12.30- 

13.30 Mlttagamagazin. Dazwischen 
12.36 Daa Giebelzeichen 13 Nach¬ 
richten 13.30-14 Opernmuslk Aua- 
schnitte aua den Opem « Ah Babà • 
und • Medea • von Luigi Cherubini. 
" Zar und Zimmermann • von Albert 
Lortzing, • Der Bajazzo • von Ruggero 
Leoncavalio 16.30-17,15 Muaikparade 
Dazwischen 17-17.06 Nachrichten 

17.15 Sportatreiflichter 17,45 Wir 

senden fur die Jugend • Aktueil • - 
Ein Journal fùr |unge Laute Am Mi- 
krophon. Rùdiger Stolze 18.45 Oich- 
ter dea 19 Jahrhunderts in Selbatbild- 
nisaen 19-19.06 Muaikaliaches Inter¬ 
mezzo 19.30 Volkstumliche Klange. 
19.50 Sportfunk 19,55 Muaik und 

Werbedurchsagen 20 Nachrichten 

20.15 • Laudetio • Hòrspiel von Wil- 
fried Schilling Sprecher. Gerti Rath- 
nel. Siegfried Suaaenguth. Luia Be- 
nedlkter. Waltraud Staudacher. Sofia 
Magnago. Karl Heinz Bòhme. Rudolf 
Gemper. Reinholf Hóllngl, Paul De- 
metz Regie Erich Innerebner 21.20 
Muaikaliacher Cocktail. 21.57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschlusa. 

FREITAG. 16. Fabruar; 6 30 ErOH- 

nungaanaage. 6.31-7.15 Klingender 

Morgengruaa Dazwischen 6.45-7 Ita- 
lieniach fur Fortgeachrittene. 7,15 
Nachrichten 7.25 Der Konunentar 
oder Der Preaseapiegel. 7.30-8 Muaik 
bis acht 9.30-12 Muaik am Vormlttag 
Dazwischen: 9.45-9.50 Nachrichten 

10.15-10.45 Die Walt der Frau 11.30- 

11.3S Biick in die Welt 12-12.10 
Nachrichten 12.30-13,30 Mittagamaga- 
zin Dazwischen: 12.36 Rund um den 
Schlern. 13 Nachrichten. 13.30-14 
Operettenklénga 16.X Fur unaere 
Klainan Marion Charlotte. • Dar Zau- 
berer Bumbambulla ». - Wia dia Nach- 
tigall ihren Namen bakam ». 16.45 

Kinder aingen und muaiziaren. 17 


Nachrichten. 17.05 Volkatumlichea 
Stelldichein. 17,45 Wir senden fur 
die Jugend • Muaikaliaches Notiz- 
buch • 18.46 Der Mensch im Gleich- 
gewtcht der Natur 19-19.06 Muaika- 
liachea Intermezzo. 19.30 Volkamuaik 
19.50 Sportfunk 19 55 Muaik und 
Werbedurchsagen 20 Nachrichten 

20,15-21,15 Buntes Allerlei Dazwi¬ 
schen 20,20-20.28 Fur Eitern und 
Enieher 20.35-20.45 Europa im Blick- 
feld 20.55-21.06 Aus Wiaaenschaft 
und Technik 21,15 Kammermuaik 
Johann Sebastian Bach Chaconne. 
aua d Partita Nr 2 d-moM. BWV 
1004 (Leo Patroni. Violine) Andrea 
Mascagni Sorbirne fur Kiavier (1967). 
Pierre Rattalino: Varistionen fùr Kla- 
vier (1961) (Bruno Mezzana. Kiavier) 
21.57-22 Das Programm von morgen 
Sendeschlusa 

SAMSTAG. !9. Februan 6.30 ErOff- 
nurtgaanaage 6.31-7.15 Klif>gend»r 
Morgengruaa Dazwischen 6.45-7 
Engliach wie man a haute aprichi. 

7.15 Nachrichten 7.2S Der Kommentar 
od^ Der Prea a eepiegel 7.30-6 Muaik 
bis acht. 9.30-12 Muaik am Vormlttag 
Dazwischen 9.45-9,50 Nachrichten 
10.15*10,45 Der Alltag machia Jahr 

11.30- 11.36 Die Burgen Sùdtirols. 12- 

12.10 Nachrichten 12.30-I3.X Mlttags- 
magazin Dazwischen 12.36 Der po- 
litiachc Kommentar. 13 Nachrichten 

13.30- 14 Muaik fùr Blèaer 16.30 
Muaikparade. 17 Nachrichten 17.06 
Fur Kammermusikfreunde. Richard 
Strauas. Klavierquartett c-moll op. 13. 
Auaf Mitglieder dea Wief>er Phil- 
harmonia-C^intetts 17.46 Wtr aerxfen 
fur die Jugend. • Muaikreport ». 18.45 
Lotto. 18.48 Ole Stimme dea Arztea 
19-19,05 Muaikaliaches Intermezzo 

19.30 Urtter der Lupe. 19.50 Sportfur«k. 
19.56 Muaik und Werbedurchsagen 
20 Nachrichten 20.15 Ein Samstaga- 
ber>d mit Wilhelm Rudmgger. 21 Me¬ 
lodie und Rhythmus 21.25 Zwiachen- 
durch etwas Beainnhchea. 21.30 Jazz 
21.57-22 Daa Programm von morgen. 
Sendeschlusa 


SPORED 
SLOVENSKIH 
ODDAJ 


NEDCUA, 13. februar|a: 8 Koledar 
6.06 Slovenaki motivi 6,15 Poroéila 
8.X Kmetifska oddafa 9 Sv maéa 
iz fupne cerkve v Rojanu 9.45 Glaa- 
ba za orgle Trabaci Toccata: Can¬ 
to fermo. Consonanze stravaganti 
Paaquini Pastorale 10 Mercer)av 
gpdalni orkeater 10.15 PosluAali 
beate 10 45 Za dobro vol|o 11.15 
M Mstoéec • Volk nikoli ne trka • 
Mledmaka igra Radijaki oder vodi 
Lombarieva 12 Nabofna glasba 12.15 
Vera in naè éaa 12.30 Staro in novo 
V zabavni glaabi predstavlja Naia 
goapa 13 Kdo, kdaj zaka) Zvoém 
zapiai o delu in l|udeh 13.15 Poro- 
£ila 13,30 Glaaba po Aeijah 14.15 
Poro^lla Nadeijaki veatnik 14,45 
Glaaba iz vaega aveta 15.30 F Luzi 
- Cetrti igravec • Rad drama Pre- 
vedla J Komaòeva Radijaki odar. 
rafira Peterlin 16.20 Al Caiola Izvaja 
Gerahwinove motiva 16.40 ReviJa 
zborovakega petja 17 Sport in glaa- 
bs 10 Miniaturni koncert Giulinl 

Simfoniia V f duru; Brahms: Rapao- 
di|a za alt. op 53. Milhaud Le car- 
naval d'Aix. fantszija za klavir in 
ork 18.45 Harmoni)a zvokov in già- 
■ov 19.30 Bednarik • Pratika • 19.45 

Mail anaambli 20 Sport 20.15 Poro- 
ftlla. 20.30 Sedem dni v avetu 20,45 
Lahka glasba iz nailh atudiov. 21 Iz 
alovanske folklore • Ljudake peami », 
pripr KraAevòeva 21.20 Semen) 

ploAAe 22 Nedeija v Aportu 22.10 
Sodobna glaaba Xenakia Metaataaia 
za 61 izvajavcev. 22.20 Zabavna 

glaaba 23.15-23.X Poroòila. 

PONEOEUEK. 14. febniarja; 7 Kole¬ 
dar 7.05 Slovenaki motivi. 7,15 Po- 
rodlla 7,30 Jutranja glaaba 8,15-8,30 
Poroòila 11.30 Poroòila 11.40 Radio 
za Aole (za arednje 6oie) • Meato 
mravelj » 12 Planiat Cristiario 12.10 
Pomenek a posluèavkami 12.20 Za 
vaakogar nekaj 13.15 Poroòila 13.30 
Glasba po lel|ah. 14.15-14.45 Poro¬ 
òila • (>e)8tva in mnenja 17 Bevl- 

lacquov orkeater 17,15 Poroòila 17.20 
Za mtade posluèavce; Diae-time, pri- 

K 'svlja Lovreòlò • Beaeda o poeziji - 
e vse. loda o vaem, rad. poljudna 
enclklopedija 16.15 Umetnoat. kn)l- 
levnoat In prireditve 16.30 Radio za 
iole (ponovitev) 18.50 Slavni orke- 
atri Simfoniòni orkeater berlinakega 
Radia vodi Strauas. Berlioz: Guaàr. 
uvertura op. 21; DvorAk: Camaval. 
uvertura op. 92 19,10 Ofivetnik za 

vaakogar. pravna, aodairta In davòna 
poavetovalnica 19.20 Glaabeni drobli. 

19.45 Zbor • Emeato Solvay • Iz 
Triiòa vodi Pollcardi, 20 Spoitna tri¬ 
buna 20.15 Poroòila • Oanes v deielni 
upravl. 20.35 PaemI brez zatona. 21 
ltall|anakl Nobelovi nagrajencl za 
knjiiavnoat (2) « Grazia Deledda ». 
pripr M. Rener 21,20 Orkeater proti 


j orkeatru 21.45 Slovenaki solisti Trio 
' • Pro musica rara • pianiat Engel- 

I man. klarir>etiat Trlan. fagotiat Ko- 
roiak Glinka Trio pathetique, Kan- 
i tuier Largo 22.06 Zabavna glaaba 

23.15-23.30 Poroòila 

I TOREK. 15. februwfa; 7 Koledar 7,06 
Slovenaki motivi 7.15 Poroòila. 7.30 
Jutranja glasba 8.15-8.X Poroòila. 
11.X Poroòila 11.X Sopek aloven- 
akih peami 11.50 Trobentaò Hackatt 

12.10 Bednarik « Pratika ». 12.25 Za 
vaakogar nekaj 13.15 Poroòila 13.X 
Glaaba po {eijah 14.15-14,45 Poro- 
òlla - Dejatva in mr>en]a 17 Boachet- 
I tijev trio 17.15 Poroòila 17.X Za 
I miade potluiavee Ploiòe za vaa. 

pripravlja Lovreòlò - Novice iz aveta 
I lahke glaabe 18.15 Umetnoat. knjilav. 

< r>oat in prireditve 18.X Komomi 
I koncert Kvintet Iz Munchna Helgar 
I Caaaation za flavto. oboe, kiarirtet, 
rog In fagot 18.40 Vellkl mojatri 
I jazza 19,10 Pogiavja iz zgodovine 
I alovenake knjitevnoati (1920-1940) (2) 

I • Alojz Gradnik », pnpr V Beliòiò. 

! 19.20 Otroci pojo 19.X Nekoò je 
J biio 19,45 Ukrajir^e pesmi in 


I pleat 20 Sport X.15 Poroòila • 
{ Danes v defeini upravi X.X Puatni 
I plea. 23.1523,X Poroòila 

I SREOA. 16. febrwla: 7 Koledar 7,06 
Slovenaki motivi 7.15 Poroòila 7.30 
Jutranja glaaba 6.15-6.X Poroòila 
11.X Poroòila 11.40 Radio za iole 
(za I. stopnjo osnovnih iol) « Rit- 
mlòne vaje • 12 Kitariat Almeida 

12.10 Braii amo za vaa 12.X Za 
vaakogar nekaj 13.15 Poroòila. I3.X 
Glaaba po ieljah. 14.1514.45 Poro- 
Òlla - Dejatva in mnenja 17 Safredov 
orkeater. 17.15 Poroòila 17.X Za 
miade f>oaluiavce Anaambli na Ra¬ 
dio Trai - Sloveniòina za Slovence 
Kako In zakaj 18.15 Umetnoat. 
knjiievr>ost in prireditve 18.X Radio 
za iole (ponovitev) 16.X Koncerti v 
aodeiovanju z deieinimi glaabenimi 
ustanovami Duo Pederzani-Cognazzo. 
Vidaii: Circua suite; Mosso Varianti 
per Ezio Pederzsni 19,10 Higiena In 
zdravja. 19.20 GlaabenI vrtlljak. 19.X 
P RairTKKido Spiazzi: Kristuaov nauk 
V soòobnem avetu (7) • Razaalnoati 
miru ». 19.45 Zbor • Reòan • z Lea 

vodi Markiò. 20 Sport. X.1S Poro- 


òlla - Danea v deieini upravi X.X 
Simf koncert Vodi Danon. Sode- 
lujeta violmist Bravniòar in violiat 
ZaIokar Ostare. Mouvement sympho- 
mque. Ramovi Kor>cert za violino, 
violo in ork. Igra orkeater Slovenake 
filKarmonije iz Ljubljane. S koncerta. 
ki amo ga poaneii v obòmakem gie- 
daliiòu » Giuseppe Verdi - v Tratu 
dne 4 oktobra 1971. V odmoru (20.50) 
Za vaio knjlino polioo. 21 .X Neino 
in tiho. 22.06 Zabavna glaaba. 23.15- 
73.J0 Poroòila 

CETRTEK, 17. februarfa: 7 Koledar. 
7.06 Slovenaki motivi 7,15 Poroòila 
7.X Jutranja glaaba 8.15-8.X Poroòila. 
11.X Poroòila. 11.X Sopek alovenskih 
peaml. 11.X Sakaofonitt Papetti 12.10 
KultumI odmevi - dejatva in Ijudje v 
deieii. 12.X Za vaakogar nekaj 13.15 
Poroòila 13.X Glaaba po ieljah. 

14.15-14,45 Poroòila Dejatva in 
mnenja 17 Trtaiki mandolinaki an- 
aambel. 17.15 Poroòila. 17.X Za 
miade poaluiavee Diac-tlme. pri- 
pravlja Lovreòlò • Siovaròek aoòobne 
znanoati • Ne vae. toda o vaem. rad. 
poijudna enclklopedija. 16.15 Umet- 



I 


noat, knjiievnoat in prireditve 18,X 
Umetniki in obòinstvo, pnpr Pertot 

19.10 F. Catalano Zgodovina ita- 
lijanakih politiònih atrank (6) « Oe- 
lavako in aocialiatiòno git^nja do 
lata 1876 » 19.X Pisani balonòki. 

rad tednik za naimiajie Pnpravlja 
Simonitijeva 19.X Glaabena aprem- 
Ijava k pravljicam. X Sport. X.15 
Poroòila - Daf>ea v deieini opravi 

20.3S J. W Goethe • Torquato Tas¬ 
so ». Drama v S dej Prevedel F 
AIbreht. Igrajo òlani Slovenakega gle- 
daliiòa V Tratu. raiira SKrbinikova. 
22.X Zabavna glaaba 23.1523.X Po- 
roòils. 

PETEK. 18. februarja: 7 Koledar 7.06 
Slovenaki motivi. 7,15 Poroòila 7.X 
Jutranja glaaba 8.15-8.X Poroòila 
11.X Porgila 11.40 Radio za iole 
(za II. atopnjo osnovnih éot) « Veter 
sem. veter • 12 Na elektronsko Kar» 

moniko igra Bonzagni 12.10 Pomenek 
a poaluiavkami. 12.X Za vaakogar ne¬ 
kaj. 13,15 Poroòila. 13.X Glasba po 
ieljah. 14.1514.45 Poroòila - Dejatva 
in nmenja 17 • Musici del Friuli • 

17.15 Poroòila. 17.X Za miade poalu¬ 
iavee Govorimo o glaabt. pnpravlja 
Pertot. 16.15 Umetnoat. knjiievnoat in 
prireditve 18.X Radio za iole (pono- 
vltev). 18.X Sodobni italijanaki akla- 
dateiji. Caateinuovo-Tedesco Koncert 
za kitaro in ork 19.10 LikI iz naie 
pretekioati - Dr. Simon Pertot ». pripr 
Reharjeva. 19,X Novoati v naii diako- 
teki 19.40 Oktet « Gallua • vodi Lo- 
pamik X Sport. X.IS Poroòila • Da- 
nea v deieini upravi 20.3& Goapo- 
daratvo in deio 20.X Koncert opeme 
glaabe. Vodi Petralia. Sodelujejo aopr. 
Lopez, ten. Lo Forese, br Ciminelli in 
ba. Catania. Izvajata aimf. orkeater in 
zbor RAI iz Turine 21 .X Romantiòne 
melodije. 21 .X Foiklomi pleal 22.06 
Zabavr«a glaaba. X.1523.X Poroòila 

SOBOTA. 19. februarja: 7 Koledar. 7.06 
Slovenaki motivi. 7.1S Poroòila 7.X 
Jutranja glaaba. 6.15-6.X Poroòila 
11.X Poroòila. 11.X Sopek alovenskih 
peami 11.X Veaefi motivi. 12.10 A 
Kuhelj: Svet lata 2000 (7) « Bolaznl In 
zdravje v prihodnjlh deaetletjih ». 12.X 
Za vaakogar nekaj. 13,15 Poroòila. 
13.X Glasba po ieljah 14.15 Poroòila 
• Dejatva in mnenja. 14.45 Glaaba iz 
vaega aveta. 15.X Avtoradio - oddaja 
za avtomobillste. 16.10 Glasberio po- 
poldne. 16.X Jazzovaki koncert. 17.15 
Poroòila 17.X Za miade poaluiavee; 
Diac-time. prlpravlja Lovreòlò - Vaie 
òtivo - Moj prosti òea 18.15 Umet- 
noet. knjiievnoat In prireditve. 18.X 
Koncertiati naie deiele. Duo Meml- 
Picottl. Schubertovi aamoapevi 16.45 
Poker orkeatrov 19.10 Pod famim zvo- 
nom iupne cerkve Sv Ignaclja v Go- 
rici. 19.40 Zbor • Tono Tomiiò » iz 
Ljubljane vodi Munih X Sport. X.IS 
Poroòila • Dertes v deieini apravi. 

20.3S Teden v itallji. X.X V uredni- 
itvu Bleiweiaovih Novic • V pomledi 
narodov 1843-1849 ». Rad Igra. kl jo 
|e nepiaal M Mahniò Radijaki oder, 
reiira Peterlin. 21 .X Vabilo na plea. 
22.X Zabavna glaaba 23.15X,X Po- 
roòlia. 
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Programmi compiati deiie 
trasmissioni giornaiiere sui quarto e quinto 
canaio delia filodiffusione 






ROMA, TORINO, MILANO, MONZA, PADOVA, TRIESTE E UDINE 
DAL 13 AL 19 FEBBRAIO 


BARI, GENOVA, SAVONA E BOLOGNA 
DAL 20 AL 26 FEBBRAIO 


domenica 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Frani Schobarl; F^arrabraa, ouv^rtura - Orch. 
Ftlarm. di Vienna dir. Istvan Kartesz: Felix 
Mendelaaohn-Barthoidy: Concerto la mi mia. 
op. M • VI. Chrietian Ferras • Orch. Filarm. 
di Londra dir. Conatantin Sllveatri; Igor Stra¬ 
winsky: Petruako, scene burlesche in quattro 
quadri - Orch. della Sulsee Romartde dir. Er¬ 
nest Ansermet 

•.15 (18.15) TASTIERE 

Johann Gottfried Walther; Preludio corale 
« LobL Gott, Ihr Christaa Abuglelch • - Org. 
Dietrich Prosi; Wolfgang Amadeus Mozart; Pre¬ 
ludio e Fuga ia do magg. K. 384 • Pf. Walter 
Gieeekirtg 

9.30 (18.30) PCMJFONIA 

Giovanni Gabrieli: -O Jesu mi dulclselme » - 
Compì. Voc. N.C.R.V. di Hilveraum dir. Mari- 
nus VoorberQ; Giovanni Pierluigi da Palestrina: 
Missa « Hodie Ctwistus natiis est • (Revie. Frart- 
ciecue Witt) - Coro Filarm di Praga dir. Josef 
Veeelka 

10,10 (19.10) HEITOR VILLA LOBOS 
Bachlanae Braslleiraa a. 9 • FI. Samuel Beron, 
fag. Bernard Garfield 

1<U0 (19,2D) I MAESTRI DELL'INTERPRETAZIO¬ 
NE: CLARINETTISTA GERVAISE DE PEYER 
Claude Debussy: Ryeodia (Orch. New Phil- 
harmonia dir. Pierre ^ulez); Alban Berg: Quat¬ 
tro Pazzi op. 5 (Pf. Lamar Crowaon); Cari Ma¬ 
ria von Weber: Concerto la fa rnin. op. 73 
(Orch. New Philharmonia dir. Rafael Frùbech 
De Burgos) 

11 (20) INTERMEZZO 

Georg PhiliM Talemann: Suite c on c ei ta nte la 
eoi min. - Orch. da Camera • Pro Arte • di 
Monaco dir. Kurt Redei; Karl Philipp Emanuel 
Bach; Concerto in la magg. - Ve. Pierre Four- 
nier - Orch. d'archi del Festival di Lucerna dir. 
RudoK Baumgartner; Antonio Salieri: Concerto 
in sol moM. - FI. Richard Aderiey, oboe James 
Brown • Orch. da Camere Inglese dir. Richard 
Bonirige 

12 (21) DUE VOCI. DUE EPOCHE: SOPRANI 
ELISABETH SCHUMANN E ELISABETH 
SCHWAflZKOPF 

Franz Schubert; Nacht und Tràuma op. 43 a. 2 
(Schumann): Hugo Wolf; Harr. waa trtgt dar 
è eden hiar; EHamiad (SchwarzkopO: Franz Schu¬ 
bert; Date aia har g e a es en op. Si a. 2; Dar 
Vollmond etrahN auf B ergae hòhan (Schumann) 

12.20 (21.20) GABRIEL PAURE 

Improvviso op. 08 - Arpista Befr>ard Calala 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
Michael Praetorius; « Puar natus In Bethlem », 
concerto di Natale — • Ale dar gBUge Gott », 
concerto di Natalo; Ceelav Vanhura; Istrada 
faativa dal tra R# Magi, per orchastra; Simon 
Brlxi; Of f er t ori uni eolamne de Epipha a la Dò- 
miai; Jirl Ignaz Libak: Fanfara par st rumenti a 
Rais; Frantiaek Xavar Brixi: Mottetto peaàorala; 
Jskub tokay: Mottattu pasta rela « Gloria la 
axcalaia Deìa • 

(Dischi CsntaSs e Schasan • àiaalca Sacra) 

13.30 (22.30) CONCERTO DEL QUARTETTO 
BEETHOVEN DI ROMA 


Bohuslav Martinu: Prfaw Quart a t to ; Anton Dvo¬ 
rak: Quartatto In mi beai. magg. oo. 97 • Pf. 
Carlo Bruno, vi. Fallx Ayo. viola Alfonso Ghe- 
din, ve. Enzo Altoballl 

14.30-15 (23.30-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Gian Francesco Malipiero: Pausa dal silenzio. 
2p seria - cinque eepressioni sinfoniche • Orch. 
Sirrf. di Milano dalla RAI dir. Bruno Marlinotti 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO *114 hfUSICA 
Bolling: Boraaliao (Franck Pourcal); Lauzi: La co¬ 
sa sai parco (Bruno Lauzi); Maiiow-Scott: A tasta 
of ho nay (André Kostaisnetz); Jarome-Schwartz: 
Chiaalovm my Chlaaloaa (Frank Chacka- 
fiald); David-Bacharach: Ralndròpa kaap faflhi' 
ea féy haad (Perey Falth); Addinsal: (5onoavtt> 
di Varsavia (Laurindo Almeida); Amendota-Oa- 
gllardf; La ballala dalÌ*uoaio la pMi (Pappino Ga¬ 
gliardi); Umiliani: Mab-ni meh aè (Ught Bri- 
gade): Plakoti: I nc oati o (Gino Marinacci); Pa- 
gani-Giraud: Mamy bina (Dsiida): Martino: E 
la cMamaao astata (Giampiero Revarbari); 
Melfi: P oema (Raphael Mendoza); Santama¬ 
ria. Miaa Patti che dia (Mongo Santa¬ 
maria); Moray-Churchill: S omad ay aqr pdaea 


«vili c oma (101 Stringo); Celifeno-Bongusto: Ro¬ 
se (Fred Bongusto); Ven Wetter; La piaya (Al¬ 
fred Hausa): FYado: Mambo jambe (Perez Pre¬ 
do); Dry: Savoy blues (Lawson-Haggart); 
Faielle-Di FrarKsia-Jodice; Musica (Pappino Di 
Capri); Harbach-Kem: Smoka gota In your ayos 
(Arturo Mantovani); Hart-Rod^rs: tbere's a 
smali hotel (Bob Thompson); Croppar-Climax- 
Covay: Chissà chi sai (Raffaella Carrà); Bar- 
dotti-Viniciue: La casa (Sergio Endrigo). Dubin- 
Herbert: Indian s umma r (Ray Martin); Santama¬ 
ria: Manila (Mongo Santamaria); Ferrio Coa- 
taatisiioaa (Gino Marinacci) 

0.30 (14.30^20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Hemandaz: El cumbanchero (Ray Martiri; De- 
lanoé-Bécaud; L’homme at la muaiqua (Gilbert 
Bécaud); f^llavicinl-Mescoli: Amora scusami 
(Gino Mescoli); Hill-De Rose Wagoa «vheele 
(Arthur Fiadler); Warner: Samba samba (Edmun- 
do Roe); Webb: Up, up artd away (Tom Mcln- 
tosh); Llghtfoot: You’ll etili be naeding me... 
alter l’m pose (Harry Belafonte); La Farge; La 
Saina (Richard Hayman); Rodriguez: La cwmpar- 
site (chit. Sabicaa); Janae; La manda (Amalia 
Rodriguez); Gimbel-Valle; Summar samba, so 
Ilice (Paul Mauriat): Lai Love story (Henry 
Mancini): Amurri-Farrio; Quando mi dici cosi 
(Fred EÌonguato); Witchell-Cariiiho; Saiior e mi 
(Baja Marimba Band); Van Leauwen; Vanua 
(Bonnia Aldrich); Makeba-Ragovoy; Malayisha 
(Miriam Makeba); Lecocq; La mia da Madama 
Angob Valzer (Wal Berg); Libera traacriz. (Bi- 
zet): Habanera (Ray Martin); Rodgare; Slaugh- 
tar on tanth Aveaua (Stanley Black); Skylar- 
Velaequez: Besama mu ch o (Ray Conniff); Yel- 
len-Coob: Alabama lubiiee (Firehousa Pive 
Plus Two): Beach-Trenet; Qua reete-t-ii da noe 
amours? (Arturo Mantovani); Pazzaglia-Modu- 

P no; Come stai (Carmen Villani); Strauss; 

rOhllngsatimmea (Itelmut Zacharlas); Jaubert: 
Valso grite (Franck Pourcel); Pilaf; Ritorna 
amore (Orietta Berti); Rose; l'm In love agein 
(Charles Rosa) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
John-Taupin: Frieada (Franck Pourcel); Pagani- 
Ortolani: La confaa a loaa (Katlrm Ranieri); Fer- 
reira: Clouda (The Boaaa Rio Sextet); Bergmar>- 
Legrand: The windmilla of your mind (Arturo 
Mantovani); Denver: Leaviag oa a lat plana 
(Engelbart Humperdinck); Armer>gol; Silancloaa 
(Gilberto Puente); Milla-Bigard-Ellington: Mood 
ladigo (Urbie Green>. Cucchiara; Stmao (Lara 
Saint Paul); Stevenson: Doa’t cha bear me caL 
ling to ya (ted Heath); Smith: Groova dropa 
(Jimmy Smith); Mayna-£vangalleti-Manzar>ero: 
K*s leipoaaibla (Jimmy Fontana); Anonimo: DL 
xla (Dukea of Dixieland); S^ifrin: Nttatima 
Street (Sten Getz>. Landaman-Wolf: Spring 
can really hang up Cha m oat (Chat Ba¬ 
ker): David-Bacherech: Thia guy*a In love «rflh 
you (Burt Bacharach); Lauzi; Sa tu sapa a al 
(Bruno Lauzi); Wechtar; Up C h arry Sirast (Harb 
Alpart): McKuan; laan (James Laat); Taeta- 
Sciorllll: La riva bianca, la riva nera (Iva Za- 
nicchi): MeCartney-Lennon: Get back (Mario Ca¬ 
puano); Croppar-ionas; Soul limbo (George 
Banaon): Petars: Evary mila (Tom Jones); Msnr>- 
Waii-Stollar: Oa Broadvray (Mortgo Santamaria); 
Pailavlcini-Meacoli: Il cuore roeeo di Marte 
(Amelia Rodrigue^; Johnson: El camiaa reai (Jay 
Jay Johnson); uamble B e ll-Butler Ara you 
happy? (Mar^ Shaller) 

11.30 (17.3rv.23.30) SCACCO MATTO 

David-Bacharach; Whal tha «sorld aaads notv 
la leve (Burt Bacharach); Vandelli: Carchi! (I 
Polka); Whitfield-Strong: You maka your otm 
he a ven and hall righi bare oa sardi (The 
Temptatione); Salizzato-flocera-Zauli: Queelo è 
amore (Gli Lfhl); Caaaelle-Cocciente: Sogaare 
volare (mealbe Archilletti); Oetorero-AMuminio: 
CoeCruanòo aatronavi (GII Alluminogeni); SuMl- 
' van-Glen-Troian-Kenner: I can hoar you oalliag 
(Thraa Dog Night); Pizar: What makaa a man a 
man (Gypay); Pamattl-Mompallio: MI è cas c a t o 
addosso (Le Macchina por Sognare); Carson- 
Thompaon: Tha Iettar (Joe Cocker): Rocchi; Gra¬ 
zia (Ólaudio Roochi): Winhouar-Hildebrandt; Ica 
on Ara (Tha Rattles); Mason: World la cha nga e 
(Dava Mason); PMluma-Zanzaro-TesaandoH: 
L'amavaino In ira (Capitolo 6>. Chinn-O'Abo; 
Araballa Cindaralla (Mike D'Abo): Cepuano-Ru- 
biroes: Che sera di luna aera (Giosy Capuarto); 
Minellono-Donaggio; Pevera rioca ragane (Pa¬ 
tri^ Samaon); Um; I aay yeah (Ten Years Af¬ 
ter); Guthria: Tha bellod et Trtcfcya Fred (Arlo 
Guthrie); MeCartney: Tee ssaiw pMpM (Faul 
and Linda MeCartnay); Mogol-Cavallaro; Oggi 
il clalo é rosa (t Camaleonti); Parazzini-Baldan: 
Col profumo dalla ■ranca (Marisa Sacchetto^ 
Deep Purple: The mule (Deep Purple); Alber- 
telll-Fabrlzio: Acqua fresca, viole e ssa d msn t o 
(Maurizio a FabHzIo); Cook: Deor to door 
(Crea d Oftee Clearwaler Revival) 


IV CANALE (Auditorium) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Luigi Cherubini Slofonla la re magg. - Orch. 
Sinr dalla N6C dir. Arturo Toscsntni. Giorgio 
Federico Ghedini: Credo di Perugia - Orch. 
Sinf. e Coro di Torino della RAi dir. Mano 
Rosai. Mo dei Coro Ruggero Meghini; Richard 
Straues: Mstamorphoaen. studio per ventitré 
strumenti ad arco - Orch. Filarm. di Beriirto 
dir. Wilhelm Furtweengler 

9.15 (16,15) CONCERTO DELL’ORGANISTA MI¬ 
CHEL CHAPUIS 

Francis Couparin; dalle « Messe è fiiaege dee 
paroleeee •: Offertorio - Sertetua - Benedietue - 
Agrtua Dei - Deo gratis; Johann S ebaetien Bach; 
Fuga ia do nda. (su un tema di Legrenzi); 
Johartn Sebestian Bach: S oaate a. 4 In mi mia. 

9.50 (18,50) FOLK-MUSIC 

Anonimi; Muslcha dal folklore IHandaee - VI. 
Bobby Campbell, fieermonica Tim Lyona. banjo 
Gordon Ma^uMoch, chit. Enoch Kant — Cente 
folktorledco Irlandese • hly ainging bkd • - 
Compì. Voc. e strum • The McPeake Family • 
— Canio foikloristioo Irlandeoa • Tha baron of 
Brackiey • - Voce Ewran MeCoiI 

10,10 (19,10) WOLFGANG AàAAOEUS àiOZART 
Diverti ma te in fa m ag g . K. 213 - Compì, a flati 
Oiandeaa dir. Eòo De Weart 

10.20 (19.20) MUSICHE DA CAMERA DI 
GIOACCHINO ROSSINI (1« trasmiasione) 
dairAlbum de C h e t aau. Spécimen de l'enclen 
régime - Bolèro tartare - Pf. DirK> Ciani — 
Preludio, Tema e Varinzfoel (Revis. di Dome¬ 
nico Ceccaroeai) - Como Domenico Cecceroeei. 
pf Antonio Balliate 

Il (20) ZAR SALTAN 

Opere in un prologo a quattro atti di Vladimir 
Ivanovich Bet'ski (da un poema di Alexander 
Puahkin) 

Musica di NICOLAI RIMSKY-KORSAKOV 
Personaggi a intarpreti del prologo 
Zar Saltan bs. Ivan Petrov 

( aopr. Smolertakaia 

La aoralle maopr Nikitina 

f aopr. Choumilova 
La vecchia parenta contr. Verbitzhaja 

P#raor>agg< a intarpreti dairopars; 

Zar Saltan bs Ivan Patrov 

Zarina Militrisaa. la sorella minora 

aopr. Smoiartakaja 
La teaaitrica. la aoralla mezzana 

maopr, Nikitina 

La cuoca, la sorella maggiore 

aopr. Choumilova 
La vecchia parente contr Verbitzkeie 

Lo Zarevich Guidon ten. Ivanoveki 

Le Zarevna Cigno aopr. Oleinitchenko 

Il vecchio rtonno len. Tchekine 

Il meeeo br. Ivanov 

L'istrione be. Rechetine 

! tv ten. KaleuJakI 

2» bar. Bolchekov 
3» bs. Guelvs 

Orch. e Coro del Teatro Bolchoi di Mosce 
dir. Vaselli Nebolseine 

13,30-15 (22.30-24) ANTOIjOGIA DI INTERPRETI 
VIOLA D AMORE CLAIRE KROYT: Antonio Vi¬ 
valdi; Coeeerto In fa magg, op. 25 a. 1 (Ravis. 
Malipiero) (Orch. da Camera The New York 
Sinfonietta dir. Max Goberman); DUO PIANI¬ 
STICO PAUL BADURA SKODA-JORG DEMOS: 
Franz Schubert: Marcia militerà la re msM- 
op. 51 a. 1 — Rondò la la aiagg. op. 107; 
BASSO WILHELM STRIENZ: Ludwig van Beet¬ 
hoven: Sei Liadar op. 40 (Org. Janina Corajod); 
CORNISTA HERMANN BAUMANN; Francesco 
Rossetti: Coeoerte la re oda. (Orch. Concart 
Amsterdam dir. Jaap Schròder); DIRETTORE 
CLAUDIO ABBADO; Claude Debussy: Tre Ne* 
turai: Nueges • Fétee • Sirerwe (Orch. Sinf. di 
Boston e &oro dei Corteerv. del New Englend) 


V CANALE (Musica leggera) 

T (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Derivar: Leavlug oe a |al plaaa (Parcy Fallii); 
Holmes: Hard lo kaap àiy mtod oa yeu (Woody 
Herman); Rodrigo: Araa|uoz moa amour (Poul 
Maurlal); Brasaaur: Cadhadral (Andr* Braasaur); 
Pila!: RHonw aaiora (Orialta Berti); Osvid-Ba- 
charach: TMa giqr's In taira «rHh you (Buri 
Bacharach); Hart-Radgara: Ma aka Wa a (Frank 
ChacksflaliÀ; Mancinl-Guarinl: Quando l'ha oo- 
noaclula (Enzo (Suarinl): Mur^r-Mlller: Far 
anca la my Ilfs (Jsckia Glaason); Thialamans: 
Bluasona (André Kostalanatz); TImallo-Gibb: 


La vecchia parente 
Lo Zarevich Guidon 
La Zarevna Cigno 
Il vocchio nonno 
Il masao 
L'Iatriona 

I naviganti 


Lonaly dsys (Palty Pravo); Ratalald-Glllas-VII- 
lard: Laa nota ciochoa (Maurice Larcangs); 
Maurlclo-Babato-GllbartT^arralra: Trtaaaaa da noe 
dolaa (Antonio Carioa Jobim); Amurri-Farrto: 
Quando mi dld cosi (Frad Bongusto); Me Do- 
nald-Hanloy Indlaaa (Art Tatum); Brovm: Paese 
lava aoag (Warner Multar); Armangol: Sllan- 
dasa (Gilberto Puonta); Baratta-CIprIanl. Aao- 
Bimo voaaztano (Omolla VanonI); Roddlng- 
Croppor: Oa dia dock d dia bay (Soulful 
Stringa); Kriegar-Morrlaon-Maruarak-Oanamora: 
Ughi my Hrs (Woody Herman). RIbalro-Os Bar¬ 
ro Cofwcaòaaa (Edmundo Ro^ Nawman-Loaa- 
aar Tha mooa of Manakoora (Parcy Faith); Pai- 
lavicInl-Janas: La filanda (Mllva); Pisano: Sa 
«hal's soarT (Harb Alpart); Rota: Lava Ulama 
from Ro m eo and Juliat (Nino Rota). Polllo-Guar- 
dabassl: P ra p hlar a par lai (Massimo Ranisrl); 
Stainar: A a u r a mar placa (Santo a Johnny) 

8.30 (14.3020.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Lsaa-Jobim Corcovado (Parcy Faith); Ainavour: 
Boa analvar a alfo (Charles Aznavour); Savlo-ei- 
gazzl-Poilto. Vaat'aaal (Mario Capuano); Wllla; 
San Amoaa rosa (Laa Waatarnara). CiampiAéar- 
chattl: La colpa è tua (Oallda); Pozo: Tia da dae 
(EddIa Cario); Vspaa Joua lah n dlta (lamsa Laat); 
Berlin: Changa p mmata (Frank Smatra); Milss- 
Tranet: L'éms dea poélas (Clauda Martina); Ano¬ 
nimo Bularlaa (Carlos Montoya); Enriquez-Baca- 
lov-Endrlgo: La mia tarra (Marisa Sarmis); Wabb: 
Wichtta Tlaaman (Brasll tSy. SiMoadorf-Bladi- 
bum: MaoaHaM la Vammd (Stanley Black); 
E. A Mario-Drlgo. S aeanata (Claudio Villa); 
SunahIna-Simona: The paaaal vaador (Franck 
Pourcal); Webstsr-Tlomkin Tha prosa Ioairea 
of summar (Johnny Douglas); Almsiila: A car¬ 
da a a LStanAa (Elia Soares); LIossas: 
Taago baiato (Womar Mollar): Cardila-Colom- 
bini-Sprlngflald Ua anno Itdaco asnza la (Bob¬ 
by Solo); Libata traacriz. (Tchalkovsk^rt: Tho 
muafe levar, (Duo Farranta-Taichar); Tappar- 
Broddiy Rad roan a far a blue lady (Ray Con- 
nlH); Herman- Manm (Harb Alpart); Moratti. 
Sous las tefts da Parla (Franck Pourcal); Ras- 
sl-Pallavlclnl-Conta: Tal at mal (MIraltIa Ma- 
Ihiau). Morricona: Il clan dal siciliani (Eddia 
Barclay); Anonimo: loshuo fH dm battio of 
lortche 0ay Martin). Brown: Broadway ma lady 
(Norria Paromor) 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Giuffré Four two d iara (Woody Harmao); Mar- 
nll-Styna: Paopla (Ella Fitzgarald): Myara-Oa 
Shannon-Holldsy Ad a IMIa lavo la yaur 
hoart (limmy Bowan); Anderson. Bourréa (Tha 
Duke of Burlington). Da Angalla-Niatrl-Vional- 
lo: E brava Maria (Edoardo VlanelloL Da Mo- 
raaa-Lyra: Veca a su (Charlia Byril); Simon 
Cecilia (Sten Gatz); MeCortnay-Lannon: Tha fasi 
oa tha hill (Shirlay Baaaay); Brigstt-Cavaliara: 
Gmovia’ (Bookar T. lonaa); Whita-Franklin: 
Don't lai ma Ioaa dils drea m (Gsorga Banaon); 
Bigazzi-Cavallaro America (Fausto Leali]. Chat- 
laa: Boody-ball 0ay Charles); Mandes: Groavy 
samba (Julian Cannonball Addarisy); Rivara- 
Woods-Utrsra-Manandaz: 0|oa «aidaa (Carmen 
Cavallaro); Wabb: By tha barn I gai lo 
Pheaaia (Don Goldls); Migliacci-Dylan: n man- 
giaal (Astrud Gilberto); Nawall-Òllvlaro-Otto- 
lanl: ti guardaré imi cuora (Joa Buskin); 
Pariah-Signoralli: A blusa saraaada (Enoch 
Light); Endrigo: Erano par la (Sergio Endrigo): 
Mcntgomory: Gain* on la Dalrolt (Was Mont- 
gomary): Claudlo-Bazzi-Bonlantl: Cori tu (Enzo 
Caragioli); Mogol-Balbstl: Aauir aito (Mina); 
Beminl-Pintucci: C’è «ulcoss che aan sai 
[Omelia Vanoni); Nyro: Eli'a c o m i,' (Don Ellls); 


(Omelia Vanoni); Nyro: 
WabBter-Piaano: Wlad i 


li'a comia' (Don Ellis); 
ig (Wsas Montgomery) 


I1JD (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Palmer-West: Tha aalmal mlaar and tha Ioad 
(Mountain): Mogol-Salamo: Pki la la (Compu¬ 
tar,); Rocchi-Taylor: Sane mila una ileo,» 
(Giovanna); Slgnorini-Boldrinl: Fica dal nord 
(I CalIfflÉ Haron: Cali ma d i maond (Mike 
Haron): Mlaarocchi-Balifan: Dopa (I Domo¬ 
dossola); Hart-Wlldlng-Randazzo: Hurt M bad 
(Harb Alpart); Palla,l4jimnl: Sogura (I Tao- 
raml): La Blonda: Par amore (La Particella); 
Mogol-Farilli: Il bosco no (Adriano Pappalsrxlo); 
Doarga-Wal„: Thal maa 1, my imack naa , (Rita 
Coolidga); Morrimm: lido dm myatic (Johnny 
RIvora); Pinno-Sarratrico-Pinna: NoMolgla (Va¬ 
iarla MongardinI), Mllas; Miao lady (Buddy 
MIIss Exprads). Mogol-Battlati: E patmo a la 
(Bruno Lauzi): Conta: Una gionmia al mare 
(Nuova Equipe 84): Wolla-lackaon-Ourm-Crop- 
par-Jonos: Tho huniar (Tina Tumar); Osanna: 
L'aamro vincaré di nuovo (Osanna); NlatrI: 
Amici mM (Ricchi a Povarl); Walsh: Again 
(James Gang); Amurrl-Canfora: Airlvarc l ae (Ri¬ 
ta Pavone): Arcangall-Cavalll: Aagafa (Paolo 
e I Crazy Boya); Tarlciottl-MarrocchI: Vasto 
e«rl...-la aolla è blaaca (LIttIa Tony): Lannon: 
I fouad oul (John Lannon) 





NAPOLI, SALERNO. CASERTA, FIRENZE E VENEZIA 
DAL 27 FEBBRAIO AL 4 MARZO 


PALERMO 

DAL 5 ALL’11 MARZO 


CAGLIARI 

DAL 12 AL 18 MARZO 


martedì 


mercoledì 


IV CANALE (Auditorium) 

a (17) CONCERTO DI APERTURA 
Albert Roueeel: Tii« o^. 40 - Fi Chhetlen Ler- 
dé. viole Colette Lequlen, ve. Pierre Degenne; 
Sergei Prokofiev: S eee te le éo eiin. op. 2$ - 
Pf Vury Boukotf; Meurice ReveI QeerlMMo tal 
fa «egg. per archi • Quartetto Parrenin 

0 (18) CONCERTI DI K>SEPH HAVDN 
Coacerto la eoi «aagt. - Clav. Huguette Droy- 
fue - Orch da Camera Paul Kuentz. dir. Paul 
Kuentz. Coa ca rte a. 1 la do aaigg. - Ve. Mau¬ 
rice Geodron - Orch. Loodon Symphony dir 
Raymond Leppard 

0.46 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Sergio Cataro: Figaro - Pf. S ergio Cataro 

M (19) LUIGI SOCCHERINI 

Quartane là fa BMgg. og. 84 a. I per archi > 

Quartetto Carmirelli 

IO.» (19,20) MUSICHE PARALLELE 
Franz Schubert. Owvartara la do aiogg. rìollo 
etile itallarK) - Orch. Staatefcapelle di Dresda 
dir Wolfgang SawalMech; Franz Liszt Anaéaa 
de pélérinage. quaderno aocondo. - Italia • 
Aprèa une lecture de Dante, n 7 . Pf Gyorgy 
Cziffra: Peter llljch Ciaikowski Capriccio ito- 
liaao - Orch del Concertgebouw di Amater> 
dam dir. Bernard Haltink 

11 (20) INTERMEZZO 

Muzio Clementi S iale ala la do aiago. (Rlco- 
atruz. e compietam. di Alfredo Caeelia) • Orch 
Sinf di Torino della RAI dir Antonio Pedrotti; 
Mano Caateinuovo-Todeaco: Capriccio diabo¬ 
lico (omaggio a Niccolò Paganini) • Chit. An¬ 
drea Segovia — Traecrixioao concertarda su 
un tema del • Barbiere di Slviglie • di Roaainl 
• VI Leonid Kogan, pf. Walter Naum. Alfredo 
Caeelia La Couveat aur l'aau. frammenti sinfo¬ 
nici • Orch. Sinf di Milano dalia RAI dir. Um¬ 
berto Gattini 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

Rudolf Kreutzer: Da Quaraatadua studi por vio- 
lifK) solo a. • Hi mi magg. • a. 18 la ro aiagg. 

- n. 38 In la magg. - VI Riccardo Brer>gola; 
Eugena Yaaye: Sonata n, 3 la ra ada. - VI. Cri¬ 
stiano Rosei 

12.30 (21.20) tOHANN SEBASTIAN BACH 
Sintoaia le al mia. dalla (Untata n. 209 • Non 
ao che sta dolore • • • Deutsche Bechaoliaten » 
dir. Wolfgang GOnnemeein 

12.30 (21,30) MELODRAMMA IN SINTESI 

da Ra Salomona, opera in tre atti, testo a tnu- 
aica di Livio Luzzatto: 1° Suita daH'opera • 
Sopr Maria Candida, tan. Giampaolo Corredi, 
ba. Giovanni Fojani, contr. Franca Cerattt. 
maw Maria Actia Parino - Orch. Sinf a Coro 
di Torino della RAI dir. Tito Patralia, M^ del 
Coro Ruggero Maghini 

13,06 (22.06) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sonata In fa magg. K. 332 • Pf Christoph 
Eachenbach 

13.30 (22.M) RITRATTO D’AUTORE: JOHANN 
NEPOMUK KUMMEL 

Sonata In mi barn. magg. op. 13 - Pf. Dino 
Ciani — SattJmIfio militare la do magg. op. 114 

- Pf Enrico Lini, fi. Roberto Romaninl, cl. 
Pappino Mariani, tromba Cesare Avanzini, vi. 
Ermanno Molinaro. ve. Giulio Maivicino. con- 
trab. Ezio Pedarzani 

14.16-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
PIANISTA ROBERT CASADESUS: Maurice Ra- 
vel Concerto In re min. «per la m ano alni- 
atra • (Orch. Sinf di Torino della RAI dir 
Massimo Freccia); CHITARRISTA SIEGFRIED 
BEHREND; Fran z Joseph Haydn: Andante e Mi- 
auntto; DIRETTORE ANTHONY COLLINS: Jean 
Sibellus: Cavalcala aottuma a lavar dÌH sole, 
poema alalonico op. 56 (Orch. Sinf. di Londra) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (I3-1S) INVITO ALLA MUSICA 

Lecinon: Hf Juda (Artliur FladIar): Davld.BTCha- 
rach; What tha woHd n aada noer la love (Law- 
aon-Haggart); Mogol-Battisti; Amor mie (Mina); 
Rodrloo (Libera traacrtz.): Aran|uaz moa anw«n 
(Paul Maurlat); Monicone: Matti, una aam a enne 


(BrurK> Nicolai). Cucchiara: nagann mio (Emilio 
Pericoli); Del FVete-Jouannest-Brel La canzona 
dagli amanti (Patty Pravo); Simon: El condor 
p a n a (Paul Deamond); Anderson Samnnta (Don 
Costa); Di Giscomo-Toati MarecMare (Claì^io 
Villa); Endngo-Bacalov. La ada torre (Manta 
Sannia); Durand: Madaaioiaalia da Parla (Mau¬ 
rice Larcange); Gii. Viramuado (Sergio Mendea). 
Cucchiara: Strano (Lara Saint-Paul). Brovm Tae»> 
ptation (Ferrante & Teicher); KrMzinger-Azna- 
vour Yestorday wtinn 1 «ma yoang (ArKiy Wil¬ 
liams). Caateilarvo-Pipolo-Piaano CMaaà sa va 
(Raffaella Carré), Safka Look w ha t ttia'vn dona 
ID tmf eong, ma (Bllly Vaughn); Pagani-Giraud 
Mamy blue (Ivana Spagna). Legrend: Lm para- 
plaloa da Clia«bo«wg (Don Costa); Pinto-Ca^ai. 
Il aogao di ua bintoe (Al BarH>); Denver: 
Laaving on a Jet piane n>ercy Faith); Webb 
Me Arthur Park (London Festival). Cnrr: South 
of thè bordar (Frarudt Chackafield) 

MO (14.3tV2D.30) MERIDIANI E PARALLEU 

AfKKiimo Ade n te (James Laat); Sermt-Limiti 
La beta (Mina); Me Cartrtey. Oh arontnn. oh 
«4iy (Bert KAmpfert): Lyra: Prlmansia (Sergio 
Mendea). Patton Lirvcoln kaad ma (Ioan Baez). 
Leoni-Braaola. Amo in, aolo le (Nicola Di Bari). 
Panznri-Pace: Guarda (Marisa Sannia): Callfano- 
Conrado Oooaao (Ricchi e Poveri). Dylnn Lay 
Lady (Ferrante 6 Taicher); Herman: Hello 
Dolly (Stanley Black); Charòen-Doaaena - Toma 
qui (Eric Charden); Gibb-Timalio Loaoty daya 
(Patty Pravo); Modugr>o-Fiaatri Amaro fkm mio 
(Luigi Proietti). Jarre Tema di Lare (Hort Fia- 
cheO. Paoli Senza fina (Buddy Merrill), Boulan- 
ger-Bertini Vhrré (Iva Zeniccht). Renis Quando, 
quando, q u ando (Ennio Morricone); Sherman 
ChHn chim charea (Ronnie Aldrlch); Coeta-Lom- 
bardo Nap o le tan a (Bruno Palleai); Olivtero- 
Ortolani Ti guadai ù aal cuore (Ritz Ortolani); 
Thomas Splmiieg wheet (Ray B^am). Warren- 
Gordon. Chattaaooga choo choo (George Ben- 
aon). Ar>onimo Whan tha Saiid 90 mnrehing 
in (Mnhalia Jnckson); Janaa-Pallavicini: La R- 
i^Mda (Milva); Baldan-Parazzini L'amore dal 
■■bau» (Domodoasola); Giar>co-Piaretti Allea è 
cambiata (Donatello); Lannon-Mc Cartrmy. Elea- 
sor Rigliy (Artur Fiedler); Reith Wia «mr'a dam 
danh (Duo Aamuaaen-Relth): Garahwin A foggy 
day (John Blakinaell) 

10 06-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Lennon Gmi back (Ted Heath); Detar>oO-Oe Sen- 
neville Glerla (Raymond Lefèvre): HtH Ooh 
poo poh doo (Ike e Tina Tumar); D'Adamo- 
De Scalzi-Di P^io. La prlaio goccia bagna II 
viso (New Troila): Montgomery Gola* on le 
Debolt (Wea Montgomery); Covey: Chain of 
foola (Jimmy Smith); Morgan: Sidnwlndnr (Ray 
Chartaa); Mogol-Cavallaro: Oggi il cielo é rosa 
(1 Carrtaleonti); Gerald-Bolling. Monaleur Lilaa 
(Mirellla Mathiau); Diamond: S waat Carolina 
(Laa Read), Loewe. Gei am lo thè church oa 
lime (Armando Trovajoli); Bardotti-Lai: Love 
story (Johnny Dorelli); Bacharech 24 houre from 
Tulaa (Burt Bacharach); PaMeai-Lumni: Sognare 
(I Teoremi) Brown: Pa^'s gol a brand now bag 
((^Incy Jones); Anka: Sha's a lady (Tom Jones); 
Schwandt-Kahn-André: Dream a little dreem of 
mo (Louis Armstrong); Revaux. My wny (Pelar 
Nero); Me Kuen-Brel: If you go away (Frcmk 
Sinetra); South: Huah (Woody Herman). Ric¬ 
cardi; Sola (Milvn): Dalanoè-Bécaud: Mas 
maina (Gilbert Bécaud); Rodgera: Lover (Char- 
He Parker); Ba e z Morricone: Ballata di ^acco 
e VanzottI (Joan Baaz); Dunn-Jonas: Meltiag 
pot (Bookar T. Jonea); Mandai TTia ahndow of 
yom amilo (Erroll Gamer) 

11J0 (17.30-23,X) SCACCO MATTO 

Smith: Turquoiaa (Jimmy Smith); Leau%ven. Poor 
boy (Shoking Blue); Gagliardi: La ballata dal- 
l'uomo In piò (Pedino Gagliardi): Ar>onimo: 
Wade In tha wator (Tìw Clover); Appico: Whara 
la happineaa (The Venilla Fudge); Mogol-Battisti: 

11 tompo di morire (Lucio Battisti); Nyro: And 
whnn I din (Blood Sweat 8 Taara); Tngliapie- 
h^-PBQliuca: Sguardo vnreo II cielo (Le Orme); 
Sondhelm-Bematein: Soamwhere (Dionne War- 
wick); Donida-Mogol: La folla coran (Formula 
Tre); Anonimo: John Bar l ayc o ra (The Treffic); 
Hamilton: Cry ma a river (Joe (Cocker); Lee: 
50.000 mllaa b en aath my braln (Ten Yeara 
After): Fabrizio-AIbnrtelli; Vivo par to (Dik 
Olk); Taupin-John; Your aong (Elton John); 
Lamm: Dona anybody mally kmmr whnl lima 
M iaf (Tha Chicago): Vandelli: Padre n Rglle 
(Equipe 84); Battiati-Mogol Ua papavro (For¬ 
mula Tra); Winwood: QIad (Tha Traffic) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Hector Berlioz Béahica et Bénédict. ouverture 
- Orch. Sinf di Boston dir Charles Mùnch; 
Claude Debussy La d a mol a alie élue. poe ma 
lirico au testo di Dante Cal>riele Rossetti - 
Sopr ieantne Micheau e Jeanine 0>llard 
Crch Sinf. e Coro dì Mitano della RAI dir. 
Ernest Bour, M» del Coro Giulio Bertola. Peter 
llljch Ciaikowaki: Sinfonia n. 1 in sol ndn. 
op. 13 « S ogn i d'iwvo m o • • Orch. Filarm di 
New York dir. Leonerd Bemstein 

8,15 (18.15) AVANGUARDIA: PIANISTA MARIO 
BERTONCINI 

John Cage A Valenlina oul of eoaoon — Muoic 
for Mnrcol Duchman; Earte Brown 1863 for 
piano — Four arata ma (\mr 8 di M. Bertoncini 
per piartoforte a strumenti a percussione); Ma¬ 
no Bertoncini: Cifre 


gmla (Jamea Laat); ZanfagM-Aifien Fatata ad¬ 
dio (Giona Christian); Gartrmi-Giovarmlni-Ba- 
charach Non mi innamoro più (Catherine Spaak 
e Johnrty Dorelli); Mozart-Óe Los Rioa: Allegro 
motto dalla Sinfonia n. 40 (Waldo De Loa Rioa); 
Amendola-Gagllardi: Gocc e di mare (Pappino 
Gagliardi); Marchetti FnacfnalkMi (Tarragarto); 
Lamberti: Tinabaga (Giovanni Lamberti); Ooraet: 
Lady Rosa (Mungo Jerry); Rodgera Tliere's a 
amali botai (Bob Thompson): Yradier: La pa¬ 
tema (Engelbert Humperdinck); Martelli; Djam- 
balla (Ai^usto Martelli); Nardella S ue p rr enno 
(Pappino Di Capn); Wright: Strengsr in pa¬ 
radise (Percy Faith); DiamorKi-Pace. La casa 



zona dagli amanti (^tty Pravo); Gemmiti-Sper- 
duti: Non ai può dimantfearn (Franco Tortora^ 
Kémpfert Over and ovnr (Paul Maunat); Ano¬ 
nimo. El rancho granila (Werner Mailer); Palla- 
vicini-Conte Non sono Maddalena (Rosanna 
Fratallo) 


8.46 (18.45) CX>NCERTO BAROCCO 
Johann Jos e ph Fux: Owartore a cinqwa - Compì 
Pro Arte Antiqua: Francesco Antonio Bonporti 
C onc e rto a quatti o Hi al barn. magg. op. 11 n. 4 

- VI Cesare Ferrareei - Orch. Palladium di 
Milano dir. Cario Maria Giulini 

10.10 (19.10) JOHANN STRAUSS K- 
Morg an BIMtor. valzer op. 279 • Orch. Sinf. di 
Filadelfia dir Èugène Ormandy 

11 (20) INTERMEZZO 

Nicolai Rimaki-Koraakov Siafoniatta la la mia. 
op. 31 au temi russi - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir. Mario Roani. Ernest (Musson: 
Poèma op. 3S per violino e orchestra - VI. 
Jascha Heifetz - Orch. RCA Victor dir Izler 
Solomon; Baia Bartok Koaautii, poema sinfo¬ 
nico op. 2 • Orch. della RAI Ungherese dir 
Gyorgy Lehel 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

Stefano Donaudy O del mio amato bae • Msopr 
Èva Jakabfy. pf. Nino Piccinelli — Vaghissima 
aambìanza Ten Girw Sinimberohi pf Nino 
Piccinelli. Miexzyslaw KaHowicz Parla moi an¬ 
core - Avec le aouvau prlntampa - (^ntr Krt- 
atina Radek. pf Aida Davidov: Frltz Kralsler- 
Sergel Rachmaninov: Valzar • Pf. Nicotal Orioff 

12,20 (21.2D) JOHANNES BRAHMS 

S c h erzo in mi barn. aùa. op. 4 - Pf Julius Kat- 

chan 

12.30 (21 ,X) IL DISCO IN VETRINA 
Francesco Gemimani: Dai «12 Concerti grossi 
composti sui Soli deH’op. V di ArcanMio (to¬ 
relli • per archi e basso continuo; Conearto 
grosso n. 1 la re magg. - Concerto grosso n. 3 
in do magg. Concorto grosso n. 5 in sol mia. 

- Concorto grosso a. 9 in la magg. - Coacerto 
grosso a. 12 in re min. « La Follia • • « I Mu¬ 
sici • 

(Diacht Philips) 

13.30 (22.X) CONCERTO SINFONICO: DIRET¬ 
TORE RICCARDO MUTI - PIANISTA MICHELE 
CAMPANELLA 

Peter llljch Ciaikowaki: Il Voivoda, ballata sin¬ 
fonica op. 7B da Puahkin; Franz Liszt: Concorto 
n. 2 in la magg,; Bruno Bettinelli: Corsie osti¬ 
nato, dalla Sinfonia da camera; Paul Hinde- 
mith; Konzortmuaik op. SO - Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI 

14,30-15 (23 30-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGi 
Gerardo Ruaconi; La moglie di Lot, da • Non 
qui. non oggi • di Giancarlo Testoni - Msopr 
Luisella Ciarfi. corno Giacomo Zoppi, pf Al¬ 
berto Bersene — latantanoe sonore - FY Ma¬ 
ria Elisa Tozzi; Mauro Bortolottl; Studi - Cl. 
Pappino Mariani, viola Enzo Francalanci, corno 
Eugenio Lipeti ~ Due poesie di C u mm ing s - 
S(^. Sylvia Brigham, fi. Karl Kraber. cl. 
William &iiith. percuas.i; kWlo Dorizzotti. Sa- 
muela Petrera a Antonio Striano 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO AUA MUSICA 
Simon: Mrs. Roblneoa (Paul Mauriat); Me Dar- 
mot: Aquarlue (Sten Kenton); South: Huah 
(Santo e Johnny); Delanoè-Taata-Bécaud: Noa 
•Nato la aolltudina (Omelia Vaiìoni); Men- 
donca-Jobim: DasaUnado (Harbie Mann); Bar¬ 
dotti-Dalia: Il fiume e la città (Lucio Dalla): 
Trovajoli; La famiglia BanvnmiM (Armando Tro¬ 
vajoli); Anonimo; Viva T am oia vfva la campa 


8,38 (14.3D20.X) MERIDIANI E PARALLEU 
Legrarvl Picasso a unueer (Roger Wilhams). Bat¬ 
tisti E panao a la (Franck Pourcel); Krmger- 
Mwuarek-Monrtaon-Denamore Ugbt tmy fbe 
(Woody Herman); Bolan Hot love (Tyrannoaau- 
rus Rex): Canfora Qw'll faìt boa, qee solali (Ca- 
ravelli), Legrand Tha «rhidmllls of your m fa d 
(Ray Connirf); Ponce EatrelIHa (Percy Faith); 
Gerahwin Love «a hare to atay (Ella Fitzgereld). 
Reinhardt Niiagea (Kerwiy Ball); Fogerty S weet 
hHch Killer (Creedence Òlearwater Revival). El 
Chicano Viva la raza (El Chicar>o): Aunc Mon- 
Ihi Rouga (Tony Osbome); Lobo Poatiao (Woody 
Herman). Caasarino-Tavemese lo alo aafhendo 
(Lotita>. Jarre l aarraara of Arabia (Pino Calvi); 
Lehar 11 conte di Lussemburgo: Valzar (Cesa¬ 
re Gallino). Anonimo Le guarrecino (Sergio 
Bruni). Crewe-Gsudio Cant taka mtf ayea off 
you (Peter Nero). Evaogelisti-Modugno Tuta 
blu (Domenico Modugno). Jagger-Richard Ruby 
tuaaday (Caravelli); ^Itavicini-Bergman-Anoni- 
mo. Darla dirladada (Dalida); Pallavicini-Hart- 
ford G e nti lazza nella mia manta (Fred Boogu- 
sto); Pace-Panzeri-Pllat La pioggia (Gigliola 
Cinguetti): Nyro Wedding beli Muea (5tn Di- 
mension): Renis : Quando quando q u ando (Wer¬ 
ner Muller); Barry-Kim Sugar Sugar (El Chtea- 
no): Bacharach-Davfd 1*11 nevar fall la leva 
agaia (Peter Nero) 

IO (16-22) (^ADERNO A QUADRETTI 
Legrand Lea paraphiles de Cherbourg (Don Co¬ 
sta); Robinson Gm raady (King Curtis); Kem: 
All thè thinga you are (David Rose): Porter: 
Night and day (Sergio Mendea): Dunn-Jones 
Matting pot (Uooker T Jones); De Morses-Jo- 
bim: Felicidade (Wlilie Bobo); Porter I get a 
kick out of you (Charlie Parker). Strayhom: Take 
tlie • A • traln (Duke Ellington); Green- Black 
magic «roman (intana); Presley-Matson Love 
ma t e nder (Elvis Presley); Sheller Skias (Mun¬ 
go Siantamaria): Bertini-Ghaplin Cara felicità 
(Petuls Clark); C^aaagni-Guglieri Non dire nlan- 
to (Nuova Idea): Pagani-Ortolani- La confessione 
fKatina Ranieri); Fogerty Goo<fl>ye media man (J 
Fogerty); Bergman Fire and ics (Demi^; Heftì 
A Ttttte tampo piasse (Count Basie). Eterno. 
Addio mamma, addio papà (Ricchi e Poveri); 
Chnstia: San Bernardino (Duke of Burlington); 
Me Kuen-Brel K you 90 away (Frank Sinatra); 
Pes-Trova)oti Jlnglas on my mind (God Father); 
Ciaikowaki; Tema dal • Lago dol cigni • (Ray 
ConnifO; Johnson: Charloston (Franck Pourcel), 
Soloviev: Mezz a not te a Mo sc a (Ray Conniff); 
Carpi-Strehier La Mantollate (Ornella Vanoni); 
Albertelli-La Bionda: Anima mia (Donatello); 
Morricone Viva la rnvolucion (Ennio Morricone) 


11,30 (17.30-23.X) SCACCO MATTO 
Puento: Oye corno va; Scott-Keasler Aliar St. 

Francis (Sue and Sunny); Paliavicinl-Shaplro. 

Non ti bastavo più (Patty FVavo); Capuano-Stott: 

Twaadia doa twaadto dim (Middle of thè Road): 
Stam-King: H's too late (Carole King); Lord- 
Evane-Blackmore Uaten, lam, read oa (Deep 
Purple); Berry Thirty days (Bill Black); D'Adamo- 
De Scalzi-Oi Palo: La prima goccia bagna II viso 
(New Trolls); Fogerty; Bora on thè bayou (Cree¬ 
dence Clearwater Revival); Polizzy-Natili; Gente 
qui, gente là (I Romena); Charles: That'a enewgh 
n^ay Charles): Di Palo Dellriaaa (Delirium): 

Franklin: S pHtt la thè dark (Aretha Franklin). 
Mogol-Battiati: Un pap a v e ro (Formula Tre); Stain- 
ton^oker- High time «ve w e nt (Joe Cocker): 

Wilson; London bluss (Canned Heat), Howard- 
Hefti Don't dream of anybody bui ma (Ella 
Fitzgarald): Winwood-Capatdi-Wood. Smillng 
(Blood. Sweat and Teers); Ciaccl-Tartclotti- j 

Marrocchi: Cuore ballerino Rqce- I 

O’Sullivan: Era balla (I Profeti); Adams- 1 

Strousis: Goldan boy (Ray Charlas): Lambertl- 
Cappelletti: Il 2000 (Ugolir>o); Casaslla-Cocclan- 
ta: Buonanotte Elisa (Gianni Morandi) 



Per allacciarsi alia Filodiffusione 

Por insullaro un Impianto di Fllodiffuolono è nocessario rivolgorBi agli Uffici della SIP o •* ^veitv 
ditori radio nelle 18 città servita. L’InstallaziofM di un Impianto di Filodiffualone, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lira da versare una sola volta all'atto 
della domanda di allacciantento a 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta dal telefono. 


giovedì 


venerdì 

I 


IV CANALE (Auditorium) 

B (17) CONCERTO DI APERTURA 
Rob*rt Schumann: DI» DavfdabOndIar op. 6 - 
Pf, Wllhalm Kempff: Ludwig van Beethoven: 
Se atetto la mi bem. riMgg. op. 71 per due clari¬ 
netti, due fagotti e due comi - Stnimantisti 
deirOrch. Filarm. di Berlino 

9 (18) MUSICA E POESIA 
Hactor Berlloz; Ballat dea ombraa. au tasto di 
A. Duboia da Hardar — Hymna à la Franca, au 
testo d) Auguste Barbier - Pf. Peter Smith - 
Coro Heinrich Schùtx dir. Roger Nerrington — 
La captlve, au taato di Victor Hupo — La balla 
voyagtiiaa. au tasto di Thomas Gourtat — La 
chaaaaur dafioia, au testo di Adolpha De Leu- 
venor - Maopr. Josephine Veaeey, aopr. Sheila 
Armstrong, br. John Shiriey • Orch. Slnf di 
Londra dir. Colin Davis — La morta da Cléo- 
pàtra, au testo di P. A. Vieillard • Sopr. Anne 
Paahley • Engllah Chamber Och. dir. Colin 
Devia 

9,46 (18,45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Gino Gorini: Ricercare a Toccata - Pf. Gino 
Gorini; Arrigo Benvenuti Ciaqiie iaveazioel - 
Pf. Sergio Cafaro 

10,10 (19.10) JEAN-BAPnSTE LOEILLET 
Soaata la do magg. op. 3 a. 1 - FI. dolca 
Pierre Poultaau. clav. Yvonne Schmit 

10.20 (19.20) MUSICHE DI SCENA 
Gioacchino Rosaini: Edipo a Colono, musiche 
di scena par l'omonimo dramma di Sofocle 
(trad. di G. Battista Giusti) • Ba. Plinio Cia- 
basai • Orch. Stnf. a Coro di Torino dalla RAI 
dir. Franco Gallini • Mo dal Coro Ruggero Ma- 
ghini 

11,06 (20,06) INTERMEZZO 

Frédéric Chopin: Concerto a. 2 In fa min. op. 21 

• Pf. Clara Haakii . Orch. dei Cortcarti Lamou- 

raux di Parigi dir. Igor Marfcavitch: César 

Francfc: Payché, poema sinfonico • Orch. del 

Concertgabouw di Amsterdam dir. Eduard van 

Beinum 

11.55 (20,56) CHILDREN’S CORNER 

Mario Pi lati; Bagattella • Pf. Gaetana La Rocca; 

Muzio Clamanti: Allegro la mi barn. • Pf. Pietro 

Spada 

12.20 (21,20) LUIGI DALLAPfCCOLA 

Due studi - VI. Sandro Materassi. pf. Luigi 
Dallapiccola 

12,30-15 (2130-24) GEORG FRIEDRICH HAEN- 
DEL 

Maaalab, oratorio In tre parti per aoli. coro 
a orchestra (Ravts. di Arnold Schering a Kurt 
Soidan) - Sopr. Joan Suthariand. contr. Huguatte 
Tourangaau. tan. Werner Krenn, ba. Tom Krau- 
aa, voce bianca (sopr.) Dermot Colaman. camb. 
Valda Avellng, org. Brian Runnett • Engtiah 
Chamber Orch. e Ambroalan Stngars. dir. Ri¬ 
chard Bonynga. dal Coro John McCarthy 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA kWSlCA 

Plnci-Clni; S unwnar U ma la Vaaioe (All Stara): 
Maganta-Fosaatl: Movimaalo I (Delirium); Cor¬ 
derà. Saraceno (Cerio Ckwdera^ Hart-Rodgers: 
Whore or whee (101 Stringa): Tenco: Clee 
amore dee (Dellda): Sopranzi-Marletta: Maria 
Carmè (Roberto Pregadio); Berlin: A prelly 
ghi la liba a ma l ody (Lawrence Walk): Mogol- 
Battiatl: Amor mio (Mina): Watcher: Spanlafi 
fisa (Boston Pope); Migliacci-Mattone: Coma è 
graada l'uahrer e e (Gianm Morandi): Marf-Ma- 
acharoni: ScRto romèralllno (Vittorio Sforzi): 
Pariah-Carmichaol: Stardual (Arturo Mantova¬ 
ni): Albartalli-Vlaaor-Bouvmna: Un passalampn 
(Nada); Ronwo-Arganlo: Il mal cTamore (Marco 
Dadé]k Ferrara: Vola fantasia (ioen Fara>. El- 
lington: Sophlatlcalod Lady (Par^ Faith); Evan- 
galtati-D*AboA4acaulay; Mal mol (Sara Simo> 
na); Da Mura-Ruocco: Suaplraaeo ’iia canaona 
(Rino Da Poaitarto): McLailan: S wearbird (Far- 
rante-Talchar): Joblm: DaaaRnado (Ted Haath- 
Edmundo Roa); Cerevatl-Lawria: QKwlla nette 
(Thim); Rosa- 1*10 lo love agate (Charles Rosa): 


Derette-Suligoy; C ant a Frartceaco (Giancarlo 
Caiani): Coata-Marchatti-Cloaa; Verso il tuo 
domani (4 + 4 Radar): Garmani-Del Monaco. 
Pioggia a pianto au di mo (Tony Dal Monaco); 
Dudan: Melancolia (Fausto Papetti); Monagaaco- 
Soligo-Calimaro: Uomo piangi (Carmen Villani); 
Taddla<Ciacci Sa te aa vai (Little Tony) 

8,30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

Wllla; San Anton# roso (Boston Pope); Zacha- 
rias: Schottlacha polka (Theo Parati); Delanoè- 
Bécaud; Mas maina (Gllbort Bécaud); Eca: 
Waakand (Tamba 4); Oliviaro. (piando atafa cu 
mma (Giulio Libano): Coultar-Martin; Pi^pet on 
a atring (Paul Mauriat); Haagr>ay-Barcel 8 ta: 
Maria Elorw (Catarina Valente e Edmundo Roa); 
Pagani-Giraud: Mamy blue (Nini Rosso); Ortola¬ 
ni: Addio Zio Tom (Riz Ortolani); Piccolo-Di 
Felice-Guglialmi; Balla di giorno (Guido Renzi): 
Lai: Traixe )oura an F ran ca (Boote Randolph); 
Hildebrand: Ha walka llka a man (Alberto Bal- 
dan); Buzar-lmparial: Carango (Wllaon Simonal); 
Hayward: The story of your ayea (Moody Blusa); 
De Moraea-Toquinho: A tenga da mironga do 
kabulatè (Gracinha Laporaca a BraziI 77): Gari- 
r«ai-Glovanninl-Kran>er: Femminilità (Comi Kra- 
mar); Mandai; The ahadovr of your amila (Erroll 
Gamer): Bacalov-Endngo; La prima compagnia 
(Sergio Endrigo); Braaaeur Funky (André Braa- 
aeur); Koheler-Arien: Stermy «renther (Ray Mar¬ 
tin); Berlin: Say It with mueic (Ray Conniff): 
Aznavour Bon an n i ver a aéra (Charlaa Aznavour); 
Simonatti: Romanza ahaka (Enrico Simonatti): 
Franklin: I leve you (Diana Roas); (^ade; la- 
leuala (Werrter Mollar); Oalbisa: TMrtk aboid 
ttia pappié (The Oaibiaa); McCartrtay-Lannon: 
Hey luda (Rormia Aldrich); Lyra: Prlsiavara 
(Sergio Mende#); Hampton: MIdnight sua (Bob- 
by Hackett) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Vukalich; Paola (Zeno Vukallch); Wabatar-Fain: 
Love la a many ap l andored thing (Ringo Starr); 
Bonfa; Bahia aoui (Luis Borda); Bariin: Top 
hai vdiHe tla and talla (Frartck Pourcal); 
Wabatar-Lai: Concerto ter a love'a anding 
(Frartcia Lai): Paca-Panzarl-Schnitzka; Coma 
una foglia (Gigliola Cinquatti): Yourtg; 
Tlkia toe (Lee Konitz): Paollni-Silvaetn-Raita- 
no: Lasciala atara (Mino Raiteno); Gerard: 
Buttarfty (James Last); Stillman-Swan: A room 
wHh a viavr (Joa Sullivan): Lauzi-Plrnlar: Un 
uomo qualunque (Camaleonti); Valdambrtnl: Da 
Luna (Fivaa P.): Lacuona: SIbo a ay (Parcy Faith); 
Harrlson: I ma mina (Baatlea); Tiomkin: The 
graanlaavea of aummar (Wea Montgomery); 
Migliacci-Pintucci: MTanamerc di to (Capito¬ 
lo 6 ). McGuInn: The baliad of eaay r1^ (Pa¬ 
ter Duohln); TizoI: Pardido (Urbi# Green); 
Seago-Leer^dar: Anothar timo a n cthar placa 
(Engalbert Humpardinck): Laka: Maxican ahuf- 
fla (Bert Kimpfart): Jamea-Wllaon-Karlin: For 
alt we know (Shiriay Baaaey): Caaaalta-Coc- 
cianta: Buonanotte Ellaa (Gianni Morandi); 
Zappa; Paachaa an regalia (Franck Zappa); 
Portar: Eaay to lava (Warner Mollar); GII 
Osanna: L’uomo (Oaenne); Morricone: Incordro 
(Bruno Nicolai): Ptice-Olover-Lord-Giiian-Bleck- 
moro: FIrebell (Deep Purple); David-BacKarach: 
Promlaea prond a a a (Bwt Bacharach); Adamo: 
Lai (Adamo): Ortolani: TI guarderò sai cuore 
(Werner MOIIer) 

1130 (17.30-2330) SCACCO MATTO 

Mogol-Colombinl-laola: Se non è amore ooe’é 
(Formule Tre); Alluminio; Di m enatene prima 
(Ailumlrtopani): Harriaon: lan*t It a pRy (Geor¬ 
ge Harriaon); Fogarty- Bom to mova (Craadartca 
Claarwater Revival); Haywood-GfmbaI: C anadlan 
aunaet (Waa Montgomery); Bordanti; Rogano 
(Eilaen); Jaggar-Richard: 9Ìrmf col blusa (RoHing 
Stonaa>. Lennorv-Mc Caitnay: 1 «vani yeo (Baa- 
tlaa): Cannad-Hate: My crime (Cannad Haat): 
Bardotti-Oalla II Ruma, le città (Lucio Delle): 
GofflivKIng: I can’t moke It alone (Venllla 
Fudge); Manuel: Lon e ao m a Suste (Blood Sweat 
A Teara): Anderson: B o e riàa (Jathro Tuli); 
ZawvinuI; Marcy marcy m er cy (Jimmy Smith): 
Previn: Yeu’re gonna heor from ma (Dionna 
Warwick): Lavezzl-Mogol: Manananò (Formula 
Tra); Morriaon-Kriagar: WHo a ce red ^ou (Doors): 
Wln%wood-Capaldi-Wood: Dear mr. Fantesy (The 
Trofflc) 


iV CANALE (Auditorìum) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Franz Joaaph Haydn: Sinfonia n. 30 in do amgg. 

• Alteluja • - Orch. dairOpara di Stato di 
Vlarma dir Hans Swarowaki; Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Eaultaés. iutollala, mottetto K. 196 
. Sopr. Elly Amallng, org. Laalia Paaraon • 
Orch da (Samara inglese dir Raymond Lap- 
pard; Adrian Francois Boialdiau; Concerto te 
fe megg. - Pf. Martin Galling - Orch. Sinf. di 
Innabruch dir. Robert Wagner: Johannes Brahma: 
Varincteel au un tema di Haytei, op. 59 a) - 
Och. Filarm di Berlino dir. Wilhelm Furtweerv 
gler 

9,15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

Luigi Cherubini: Indine ad ma aurem team, 
mottetto ^ Regino ceall Itetare, antifona - Orch. 
dal Gonfalone a Coro Polifonico Romarw dir 
Gastone Tosato; Marc-Antoina Charpentiar: 
Mensa da minuH pour Nodi (Raalizz. di Ar+ 
toiito Gaoffray Dechauma) - Sopr Aprii Can¬ 
talo a Helan Calmar, tan.l; Jamaa Bowman e Jan 
Partridga. ba Chriatofer Kayte - Engliah Cham- 
ber Och. a King'# College Chapei Choir di 
Cambridge dir David Willcocka 

10,10 (19,10) GOFFREDO PETRASSI 
Benadlzioaa - Sopr. Marjorie Wrighl, pf. Piero 
Guarirte ~ Da • Quattro Inni sacri •; Luda 
Creator opdma • Br Guido De Amici# Roca, 
org. Ermalinda Megnetti 

10.20 (19,20) CIVILTÀ* STRUMENTALE ITA¬ 

LIANA 

Arcangelo Coralli: Concerto p-oaac In sol min. 
op. 6 n. 8 « per la notte del S a n to Natala • 
Orch. da Cornerà di Mosca dir. Rudolf Barchai; 
Francesco Manfredint; Concerto groeee te do 
megg. op. 3 n. 12 - VI GOnther Kahr e Doris 
Wolff Malm, ve. Rirdtold Buhl, clav. Ivan Gal- 
lir>g - Orch. da camere di Mainz dir. GOnthar 
Kahr; Giuseppa Torelli: Concerto a quattro te 
forma di Pastorale par 11 Santlaainio Natala 
op. 8 a. • • Clav. Anton Heillar • I Solisti di 
Zagabria dir. Antonio Janigro 

11 (20) INTERMEZZO 

Frartz Liazt: Rapsodia ungharaaa n. 2 - Orch 
Filarm. di Berlino dir Harbart von Karajan; Ka- 
roi Szymanowski: Sonata In re ada. op. 9 - 
VI. Moaha Avdor. pf. Mario Caporaloni; Lèo 
Oellbea: La Sourca. suite dal balletto - Orch. 
dalla Soc. dai Concerti dei Conaerv. di Parigi 
dir. Peter Maag 

1135 (20.56) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 
Frédéric Chopin: Tre Deliete: In sol min. op. 23 
• in fe magg. op 38 • in la bem. megg op. 47 
> Pf. Adam Hareaiewicz; Claude Debueey: Sei 
Preludi dal Libro II - Pf. Walter Giaaaking 

1235 (21.35) CONCERTO SINFONICO: DIRET- 
TORE WOLFGANG SAWALLISCH 
Ludvrig van Baathovan: Mlaaa Solamnis te re 
megg. ep. 123 - Sow. Ingrid Bjbner, maopr 
Chriota Ludwig, tan. Placido Domingo, ba. Kurt 
Moli, vi. aoliata Angelo Stafanato • Orch. Slnf. 
di Roma dalla RAI a Coro dal • Bayarischar 
Rundfunk • dir. Wolfgang Sawalllach. Mo dal 
Coro Joaaph Schmidtnuber 

14-15 (23-24) MUSICHE ITAUANE O’OGQI 
Bruno Madama; H yearion - FI. Severino Gaz- 
zellonl, aopr. Dorothy Dorow <- Orch. Slnf. di 
Rome della RAI dir. Bruno Madame; Lucler>o 
Bario; Allehife II, per cinque gruppi di stru¬ 
menti - Orch. Slnf. di Roma dalla RAI dir. 
Bruno Madama 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Giordeno-Pirozzi-Amendole-Oegliardl: Accanto a 
chi (Pappino Gagliardi); Hamneee: Sperkllng 
burgundy (Alphonao D'Aitege); Lojecono: 
Quando sai triste prendi una tromba e 
aiMMio (Massimo Salamo); Manlio-Da Palma; 
Derby (Franco Moraalli); Gibb: Lofialy deya 
(Paul Mtitflat); Nerl-Slml: Addio signora (Oscar 
barboni); Baiano M a aaa ra: I pr o blemi dal cuo¬ 
ra (Mina); Rastalll-Caslroll; La famiglia Bram- 
bille (Statvio CiprianI); Cour-Btackbum-Popp: 


L’antour set biau (Shake Kana); Evans: la 
tha yaar (Franck Pourcal). Montlpò: L’eoo 
dal nmre (Panda Mlglioll); Gaapari-Calabraaa- 
Aznavour: Apràa r am our (Charlaa Aznavour); 
Bartolazzi: La banda hi marcia (Mario Bartoiaz- 
zl); Piccioni Amore mio aiutami (Piccioni-Planl- 
zio): Bartoccetti-Faré Dentro di ma (• Dietro di 
noi daaarto -). Monti Czardaa (Caravalli); Gan- 
try: Oda to Bllly tea (Chat Atklna); Anonimo; 
Lo Marianna la va te c a m p eoa a (Giorgio Ono¬ 
rato); G arahwin: Love walked la (Rey Conniff); 
Broggl-Faialla: Tu (Pappino Di Capri); David- 
BacKarach. I aay a liltte prayer (Waa 
Montgomery); Harbach-Karn Smoka gate te 
your oyea (Arturo Mantovani); Gantiia-Vacchio- 
ni-Paratl Addio Baatl ea (I Raccomandati); Van- 
ca-Pokrias: Tracy (Sandy Nalaon); Capurro-Ol 
Capua: ’O solo mio (Massimo Ranieri); Nash: 
HoW ma tight (King Curtia); Mogol-Oattoli Pri- 
mavara primavera (I Dik Dik), ^ote: Chartet 
(Franck Pourcal) 

830 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

Me Cartney-Lannon ; Tlcfcat te rida (Hollyridga 
Stringa); Camacho4doralaa: BIm barn boem (Per- 
cy Feith); Meyall Marrlage m adnaaa (John 
Meyell), Jurgena-Sorgmi B ambino sei (Monica 
Miguel); Lerner-Loewe: Glgl (Rogar Williama): 
Lorertzi-De Lama: Sei colpi cento Ike (Geaperd 
at Mirailla); Rosa. Gay apl^ (David Rosa); Kirk: 
AIptea boogla (Tad ^ath), (ìarinai-Giovannini- 
Trovajoli E' Tomo mio (Laa Massari): Vidalin- 
Bécaud; Mon gr a nd péra te mllltaira (Gilbert Bé- 
caud>. Waahington-Harlina Whan you vrioh upon 
a alar (101 Stringa); Niaa-Calvi. Accareuama 
(Giancarlo Caiani); Nicolaa-Aznavour-Garvarentz 
Rendaz-veua è Brasilia (Charlaa AznavourL Di 
Giacomo-Toati: Merechlero (Eduerdo Alfieri); 
Portar Night and day (Frank Sinatra); Guccinir 
Aala (Pleaoura Machina); Stanford: Pri etera 
(Michael Collina); Salar>i: Ho Pterrot (Giovan¬ 
ni De Martini); oandalra: S a m ba bllm (Tamba 
4); Lanoir; Pories mol d'amour (Carmen Ca¬ 
vallaro); Anonimo Whaa tha SNaéa go merchte* 
te (Mahalia Jackson), Pallavicini-Maacoli Sa 
q u esto ballo non finlaaa mal (Gino Maacoll); 
Ranzato II paese dal campanalti: Balla la piava 
(G. B Martelli); Albertelli-Sofficl; Usa eonqul- 
ota facile (Febrizie Vennucci): Mogol-Bettiati: 
Anche per te (Lucio Bettiati); Vallan-Ager: Ain’t 
aha awaat? (Freddi# Morgan); Boacoli-Manaacal; 
O* barquinho (Guitar Uniimitad): Kannady-Bou- 
langer Avant da mourir (Laurindo Almaida); 
Gimbel-Oa Hollando-Jobim: Sabla (Frank Sinatra) 

10 (15-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Hagan: Hariam noctuma fFranck Chackafiald); 
Cray Bya bya blusa (Tad Haath-EdmurKk> Roa); 
Morricone; Claudia (Bruno Nicolai); Handar- 
con: Alabamy bound fTad Haath); Rosa: Hollday 
far stringa (David Rosa); Minallono-Balaamo: 
Giallo roseo verde rosa (Patrick Samaon); Meg¬ 
gioni: Hondal-Styla (Quart. Franco Chiari); 
ward-Du Boaa-Oaranwin; S u m mar tlm a (101 
Stringa); Simon. Sparrow (Simon a Garfunkal); 
Badori: Mina (Johnny Sax); Magenta: Te Sel- 
chmo. BIrd end other uniorèet te ble Iriend a (De¬ 
lirium); Enriquez-Endrigo: Quendo te auonmri 
C h opin (Sergio Endrigo); Devia-Roas: Aln't no 
and oeng (Diana Rosa); Schertzingar: Marcitela 
((^uart. Jonah Jonaa); Giannattl-Garmi-Riatichal- 
11 ; Sinrto nte moro (Boots Randolph); Lamar- 
Loews: Get ma to tha Church on tiste (Quart. 
Armando Trovojoli); Primroaa: Satel Jamaa In- 
Wrmary (Jay Jay Johnson a Kai Winding); Mogol- 
Battiati: La ma s t a tema (Mino); Harria-Young: 
Sareet Sua, |uat you (Bechet-Spanier); Baretta- 
Suligoy; Canta Fraaeaaco (Giancarlo Calann; 
Parazzini-Baldan: Una ra g a ri a sola (Domingai; 
Bécaud: Seul air aon étolle (Ronnie Aldrich); 
Albertelll-Cordara: Waterloo (Waterloo): Anoni¬ 
mo: Ditte breem Jug (Boston Pope); Lobo: Pon- 
tlee (Woody Herman); Diaz: Poatea andaiucea 
(Aguaviva); Amaldl-Cazzulani-Courtisaon: Ma ti 
pana# ani (Oriatta Bari!) 

11,30 (17,3(^2330) SCACCO MATTO 

Laa; L eve llke e man (Ten Yaera After); Rlccer- 
dl-Albertelli: Ninne nanne cuore mio (Dik Dik); 
Teupirv-John: The klng must die (Etton John); 
Kate: An hour te tha ahower (Tha Chicago); 
Vandalli; Un brutto sogno (Equipe 84); Forrtana- 
Lauzi: A Calaia (Bruno Lauzi); Pagliuca-Taglia- 
piatra; Evnslona total# (La (3rma); Pappalardi; 
The leird (The Mountain); Febrizlo: Come II 
vento (Donntello); Alluminio-Ostorero: Ln vita a 
l'amore (Gli Alluminogani); Harriaon: Whal la 
INa (Georg# Harriaon); Fogarty M Idaamay (Craa- 
danca Cleerwoter ReviveI); Oylan: Jual llke e 
wontew (Joe Cocker); Leitcn-Donovan: San a on of 
thè arlM (The Vanille Fudge); Thomea: Spi a ni na 
whea t CBlood Sweat 8 Taara); BacharacK-Davld: 
Whal die worM naa da aow lo love (Wea Montgo¬ 
mery); Smith: One for membera (Jimmy Smith) 





IV CANALE (Auditorium) 

■ (17) CONCaiTO DI APEimMA 
Antonio VivaidI: SoMto I in ai bmn. - 

Ve. Annor Bytamo, clav. Guatav Loonhnrdt, al¬ 
tro yc. Harmann Hòbarth; Johann Saba at lan 
Bach Capriccio aopra la Ioataaaaaa dal fra- 
lallo òilattlsainio • Clav. Wanda Landowaka; 
Paul Hi ndam i th : Sonala • Fag. Ga orpa Zufcar- 
mann. pf. Luciano Battarini; Alban Barg: Sulta 
lirica par quartatto d'archi . QuartaCto La Salla 
• (18) I POEMI SINFONICI DI BEDRICH 8 ME- 
TANA (Il traamiaaiona) 

dal cteio • La mia Patria •: Moldava - Orch 
Filarm. di Boriino dir. Harbart von Karajart 
Tabar - Orch. Filarm. di Vienna dir. Rafael Ku- 
balik 

(18^) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sonata la do aiast- - VI. Rafael Oruian, 

pf. George Szell 

•,« (18.46) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Laazio Spezzaferri: Sonata - Viola Faualo Coc¬ 
chia, pf. Alberto Ciammanjghi; Walter Suntan: 
Varlazionf aoM un antico canto di Natale - 
Org. Ireneo Fuaer 

10.10 (19.10) JOSEPH BOOIN DE BOtSMORTIER 
Sonata a quattiu la re ndn. op. 34 n. 5 par tre 
violini a baaao continuo (raalizz. di Jaan-Loula 
Petit) - Compì. Strum. • Jean-René Gravoin • 

10.30 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 

Richard Wagner: Il vaacalio fantaama: Ouver¬ 
ture — I manabl cantori di Norimbarga: Ou¬ 
verture —> Triotana a lootta: Preludio e morta 
di leotta (varatone da concerto) - Orch. Filarm. 
di Vienna dir. Wilhelm Furtwaariglar 

11 (20) INTERMEZZO 

Daniel Aul>ar. La Dlaa et la Baiadèra: Paa 
claaaique - Orch. Sinf. di Londra dir. Richard 
Booynga: Gabriel Fauré; Quartotto la ad min. 
op. 131 par archi - Quartetto Loewenguth; Ca- 
mille Saint-Sadne: Coaearto a. 4 la do min. 
op. 44 - Pf. Philippe Entramont - Orch. Sin# di 
Filadelfia dir. Eugana Ormandy 

13 (31) UEDERISTICA 

iohannaa Brahma Naua Uabaaliadawr alzar 
op. 86 - Duo pf. Vitya Vronaky-Victor Babin, 
aopf Eiala Morlaon. contr Marjoria Thcimaa. 
tan. Richard Lawia. br. Donald Ball 

12.30 (31.20) ANTON WEBERN 

Trio op. 20 par violino, viola a violoncallo - 
Trio è corda# Francata 

12^ (31.30) INTERPRETI DI IERI C DI OGGI: 
ORCHESTRA NBC E BOSTON SYMPHONY 
ORCHESTRA 

Engalbart Humpardincfc: Hdnaal a Gratol: Pra- 
iudio: Richard Wagner: La WalUria: Cavalcata 
dalla Walkiria; Alfredo Catalani: Loralay: Daru 
za dalla ondina: Camilla Saint-Saéna: franta 
ma c abra - Orch. Sinf dalla NBC dir. Arturo 
Toacantnt: Hactor Barlioz: Il Coraare. Ouver¬ 
ture op. 21 - Boaton Symphony Orchaatra dir. 
Charlaa MOnch; Pater llijoh Ctaikovvakl: Marcia 
alava op. 31 - Boaton Symphony Orchaatra dir. 
Erich Lalnadorf; Maurice Rovai; Bolérp • Boaton 
Symphony Orchaatra dir. Charlaa MCmch 

13.30 (22.30) IL CADI INGANNATO 

Opera comica in un otto, taato di Pierre René 
La Monniar. rialab. da Fritz KraatI - Muaica 
di Ctirlatoph Willlbald Gluck (Ravia di i. N. 
Fucha) • Il Cadi: Fadaiico OavlA. Fatima: Ce¬ 
cilia Ftiaco; Zalmiro: Arma Macciardt. Nura- 
dln; Gino Sinimbarghi; Omar; Giuaappa Val- 
dango; Omega Giullar)# Ghilardt - Or^. • A. 
Scarlatti • di Napoli dalla RAI dir. Luciano 
Roaada 

LO SPOSO DELUSO 

oaaia • La rivalità di tre donr>a par un aolo 
amante • - Opera buffa In due atti di Lorenzo 
da Ponte (incompiuta) - Muatea di WnWpann 
Amadaua MnTaft (Ravta. di Barbara Giurarmi 
- Eugenia; Anna Macctanlt: Battine: Gtovanr>a 
Santollt: Pulchario; Walter Cullino; Don Aadm- 
bala: Gir>o Sinimbarghi; Booconio: Fadarico 
Daviè - Orch. « A. Scarlatti • di Napoli dalla 
RAI dir. Luciano Roaada 
14.40-18 (23.4CL24) AVANGUARDU 
Pierre Bouiaz: Rg uraa. doublaa, pilamaa - Ra- 
aidantia Orckaat dalf'Aja dir. Bnino Madama 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-10) INVtTO AUA MUSICA 
Reinhardt: Nuaga a (Djartgo RainardC): Bacalov; 
Adagia, dal co n ce rto groaau par I New Trilla 
(New Trolla): Marcallo^ouroar-Horval; Vanitia« 
«da g l e (Moonllght); Bachoraoh: Doa't ga braak- 


Ing my haart (Harb Alpart): Gibb Hovr caa you 
mand a brokan ha art (G^ Gaaa): Larvtoarti; 
Tuaib a g a (Giovanni LambartiJ: Cohen: Suatania 
(Laonhard Cohen); Lagrand: WMch wrbat hoppine 
(Henry Mancini); Nlatri: Amld adal (Ricchi a 
FH>van); Da Knight-Fraidman: Rock around dia 
clock (Bill Halay): Fba: Moaologo par Arma 
(Carlo Paa); King. You'va got a fc i arid (iamei 
Taylor); Varmuzzi; 4 daglo par archi (Valatio 
VanrHizzl). Evangallati-Newman: Capirò (Mina), 
Godard: Barcauii (George Malachrirìo}; Marroc- 
chl'Tariciotti: Vaato corri, la notte b bianca 
(Uttla Torry); Ruaaall-Si^nan: Ballarlaa (Wer- 

Mvaa 


nar MOIIarL Gargtulo-Rocchi; 
tara (Giovarma); King Tha man bahind tha pla> 
ao (Mungo Jarry); Hamnilach: Bkiaa far buaipol 
and boto (Quincy Jonaa); Pallavicini-Shapiro: 
Non ti fa aata v e pia (Patty Pravo); Sautat: La bai 
dea farral M am a (J. Michael (Waya); Klugar- 
Bonfanti Ragarm (Eilaan); Bacharach: AIRa 
(Arturo Mantovani); Anonimo- La Mari arma 
(Giorgio Onorato); Klugar-Vangarda: Yaaiaauki 
(Yamaauki'a) 


8.38 (14.3IM0.a0) MERIDIANI E PARALLEU 
Spirta-HillmaivAllan Cumanà (Warner Mollar). 
SlIvaatri-Paolini-RaltMK) Laaclala acaro (Mino 
Raitano); Nicola#: La dixialaad (RayritorKl Le- 
fèvre); Laor>-Stin-Lahar: Villa (Warner Mollar); 
Rahbain-Kaampfart: M a morl ai of Maxico (Bart 
Kaampfart); uraanflald-Sadaka: Puppat auo 
(Tom Jonaa); Garmorv-Drajac-Gimud: 8 oua la 
dal da Parla (Maurice Larcanga); Kanrtady-Gai- 
hardo-Farrao : Coimbra (Enoch Light); Da Mo- 
raaa-Gtml>al-Joblm: Carota da tpan am a (Aatrud 
Gilbert^, Strauaa; Hlatolraa da la fovdt vlaa 
aolaa (Rayrimnd Lafèvra); Uoaaaa: Tango bo¬ 
lero (Warner Moller^ Jamaa-Pappar-Rua» 
aall: Vaya eoa Oloa (Hugo Mont e negro); Sen¬ 
tane- S amba pa M (Sentane Abraxaa); Di Fran- 
cla-Faialla: Ma ch i emm e emmnri (Gianni Naz- 
zaro). Hafti: l'm ahoutln* agata (Count Beala); 
Do Vala-Portala-Galhardo; Uaboa antlgwa (Ray 
Conniff): Gllbart-Da Mo ra aa P omall Barimbau 
(Braail ’ 86 ); Pariah-Da Roaa Deep p u rpla 0-i- 
ving Strini); Colaman Tì)uana taxi (Harb >M- 
part); Aznavour: Leo laura haurau x (Charlaa 
Azrmvourl; Mandor>ga-Joblm: MadICagao (Antonio 
Caiioa iooim); Burtoo-Jaaon; Pa adiri uaa a ara aedi 
(Sten Gatz); Zoffoll Poi varrai tu (Ugo Fuaco); 
Whita-Franklin: Aln*t ao «ray (Aradta Franklin^ 
Fialding. Soag f i u m tha wild bua eh (Light Brl- 
gada): Suaaadorf-Blackbum: MooallgM la Ver¬ 
mont (Parey Faith); Cavallaro-Bigazzi: Etamitè 
(Omelia Varnmi); Bonagura-Cioni: Scaliaotolla 
(Cyril StaplaCon) 


18 (1SZ2) QUADERNO A QUADRETTI 
Shallar: DIrty Wtllla (Mongo Sant a maria); Roa- 
ai M oralli: laa... laaballa (Gli Alunni dal Sola); 
Hart-Rodgara: bto Funny Volantina (Tha Bro- 
thara Condoli); Frataili: Curva parlcoloaa (Fra- 
talliì; Ruatlchalll: CaMa d'amora (Clarka-Bo- 
land); Malozzi-Coloalmo: Quando la hma è bki 
(Paola <>jattrlnl); Canarlni-Bamat-Garard: Bot- 
lorfly (Danyal Gerard); Taata-Oal Prata-SciorlMl 
OechI bianchi a aeri (Lara Saird Paul); Alfvan 
S wadiah rhopaody (Intarrmtlonal All ^ara): 
Fiatda-Mc Hugh; l'ai la tha mood for love 
(Boote Randolph); Frank-Bronatain: Sfcyacro 
par c ommando (Elaphant'a Mamory); Abrau: Il¬ 
eo Meo (Xavier Cugat); Mogol-Mttlsti: Uaa 
(Lucio Battiatl): Anonimo: Hava wagaala (Artu¬ 
ro Mantovani); UmillanI: Picoola lem (Piero 
Umlllanl): Garahwln: It aia't aacaaaarlfy ao 
(Tad Haath); Naguaira: Bachi aalnha a. I 
(Toqulnho Paulinho Naguaira): Cavallo: Run 
ua (Fred Foratar); Amandola-Gagliardi. Al 
plaaoforta (Pappino (Gagliardi); Echola-Laa: 
cmoMofia (Leroy Holmaa); Youmana; Hallalujah 
(Franck Pourcal); Cavallara-Pravart-Koama: La 
foglia morto (Pi^ Pravo); Chioaao-Sllva-Calvi- 
Vanoni: MI piaci mi piaci (Glaneaiio Caiani); 
Wooda: l'm loaklng ovar a four laaf elevar (Sld 
R^ln): Hammaratain-Kam: Ol* man rivar (Ray 
Cnarlaa): Dylan: MIghty quhm (Kanny WoodnWik 
Dalano-Caatallarl: Accanto a la (Iva Zanlochi); 
Domboga: Maracanè (Tha Fivaa P.) 

11.30 07.30-23.30) SCACCO MATTO 


Laa: I ivoha up Mila momiag (Tòò Yaara After); 
Sbrlziolo-Balaamo: Iwcaatoilmo (Dik Dik); Har- 
riaon.- I dig love (George Han-iaorO: Lamm: 
Slaa a maan tua# Kid (Chicago); rallottino- 
Dalla: 4 marzo 1043 (Equipe 84); Taupln-John: 
Flrat apiaoda at Hla n tòa (Elton John); Pagliuca- 
Tagliapiatra: Era Inverilo (La Orma); Bruca- 
Brown: Thama for aa Imagifitoy waatam (TYm 
Mountain); LauzI: Sa lu aagiaal (Bruno Leu- 
zi); Vaatine: Maria Lavaau (Cannad Haat); 
Bolzoni: 325 (I Numi); Fogarty: Pegen baby 
(Craadanea Clamwatar Revival); Capardi-Wood: 
Sialltog phaaaa (Blood Swoat 8 Taara); An- 
daraon-Dlxon: Bya bya hiaehhhil (Joa Co¬ 
cker); Montgomery; Twiaiad bluaa (Waa Moni- 
gomaiy): Andaraon: Reaaon for waiMiig (Jothro 
Tull>, Smith Muatard gr aoaa (Jlmmy Smith) 


Stereo! on I a 

ROMA, TORINO, MILANO, MONZA. PADOVA. TRIESTE, UDI¬ 
NE, NAPOLI, SALERNO, CASERTA: DAL 13 AL 19 FEBBRAIO 

BARI, GENOVA. SAVONA. BOLOGNA: DAL 20 AL 26 FEB¬ 
BRAIO 

RRENZE. VENEZIA: DAL 27 FEBBRAIO AL 4 MARZO 
PALERMO: DAL 5 ALLMI MARZO 
CAGUARI: DAL 12 AL 18 MARZO 

1 pmgTitotoi atcreofomici aut l u Md kaU aomo traanMaai ^crMCTlaltoi ale amebe tM 
radio per »fran d eg H appodM traili ftboffi Mcreo a mrInUTiomr di fr e g ial a di 
Roan (MHz 18B3K MB«ao (MHz TorMo (MHz 18M) e NapoH (MHz 1B33) 

eoa tre rip t ue gtonimlieffe, l ' bp et ti r aira te alle ore 18, 15^ e 21 . (la giid*altiia 
ri p r esa rlcac tranrimn B prograanaa prerbto aacbc la flIotUffaaéame per I gfeotao 



16,38-1840 MUSICA SINFONICA 
Felix Mandelsaohn-Bartholdy: La balla 
Mahialaa • Ouvortura op. 32 - Orchestra 
Sinfonica dt Torino dalla RAI dir Paul 
Strauaa; Franz Schubart: Siafoala n. 10 lo 
do magg. • La Gr a nde •: Andante: Alle¬ 
gro ma non tr oppo - Andante con moto - 
S^iarzo • Allegro vivace - Orchestre Sin¬ 
fonica di Roma dalla RAI dir. Peter Maag 


lunedì 

1548-18.30 MUSICA SINFONICA 
Giuaappe Verdi; I Vespri alcillaol - Sin¬ 
fonia • Orchaatra Sinfonica di Roma del¬ 
ta RAI dir Fernando Pravitali; Jean Sibe- 
lius; Concerto In re mia. op. 47 par vio¬ 
lino e o r ch a atra : Allegro moderato • Ada¬ 
gio di molto - Allegro ma non tanto - 
Aliata Valer) Klimov - Orchaetra Sinfo¬ 
nica di Torino dalla RAI dir. Franz André; 
Manuel Da Falla; Amor bru|o • Suite dal 
balletto: Introduction y eacana • En la 
Cuava - El Aparacido - Danza dal torror 
- El circulo magico - A media noche - 
Danza ritual dal fuego • Eacena - Pan¬ 
tomima - Danza del juago de Amor - 
Final - Or c h aat ra Sirifonica di Torino 
dalla RAI dir. Enriqua Garcia Aaanaio 

martedì 

15,30-18.30 MUSICA LEGGERA 
In programma: 

— L'orchaaba di Kal Wlndiag 

Maek; Tha ice cream man; Ogarman: 
Gat loaL Stollar-Walla-Mann: Oniy in 
America; Kirto-Goffin; Hay giri; Whit- 
akar-Pivey: TW lonaly ono; Goldston: 
Washington Square 
— Bob MarMa all'orgaaa 

Saagar-Angulo: Guantanamera; Pezze- 
re: Changa of tona; Doziar-Holland: 
Raach out rii ba thare; Barouh-LaI: 
A man and a womao; Barry: A man 
alone; Pazzars: Catchword 
— Caala S tovia Wofidar 

Wright-Wondar: Look around, Think of 
ma ai your aotdiar. If you raolly love 
me. I wanna talk to you 
<— Max Gragar a la sua orchaatra 

Hammarachmldt: Diacuaaion; Wilklna: 
Bluor than blue; Richardaon; You’ra 
tha ona: Hammarachmldt: Sax llfa 


mercoledì 

1540-18.30 MUSICA DA CAMERA 
Franz Joseph Haydn: Quartatto la sol ml- 
aora op. 74 a. 3 • RaBarguartott •: Alle¬ 
gro • Laitgo assai • Minuetto - Allegretto 
. Finale • Allegro con brio - Quartatto 
Strauaa: Ulrich Strauaa e Helmut Hoavar. 
violini; Konrada Graha. viola; Ernst 
Strauaa. violoncello; Alaaaandro Scarlatti: 
Andato a adat ac spiri (con idea umana) 
Cantata par soprano a baaao continuo: 
Adagio - Lento - Recitativo • Andante lar>- 
to - Bruna Rizzoli, soprano; Francaaco 
Degrada, clavicambirio; Alfredo Riccardi. 
vloToncalto; Claude Dabuaay: Daux doa- 
aaa, par arpa a orchestra d^archi: Danae 
aacrée - Danae profana * Arpista Nica- 
nor Zabalata • Orchitra da Camera 
« Paul Kuantz • dir. Paul Kuantz; Sargai 
Prokoflav: Sarcasmi op. 17: Tampastoao - 


Allegro rubato - Allegro precipitato • 
Snnanioao - Preclpitoaiaaimo • Solista Va¬ 
lerli Voskobomikov 

giovedì 

15.30-16.30 MUSICA LEGGERA 
In programma 

— I awranfa Walk a la sua orchaatra 
Marcer-Mancini: Daya of wina and 
rosei, Dylan: Oon't think twica. it'a 
all righi; Spickard: Pipaiina; M ar car- 
Bloom: Foola rush In; Wail-Mann: Bla- 
ma it on thè boaaa nova; David-Ba- 
charach: Wivea and lovere 
Il comp^**o Archibald aad Tim 
Rahbein-Sigman-KAmpfart: The worid 
we knew; Cook Greanawey; I waa Kai¬ 
ser BiH'i batman; Archibald-Muaikua; 
Big (electronic sound); Van Hauaen; 
Millie; Caraon-Parks: Somathin* atupid: 
Calabresa-Bovto-Meacol I : Di tanto in 
tanto 

— Cmo Michela. Amia Anziia, Nico 
Fìdaaco. Iva Zanlcehl a Frad Boaguato 
Mogol-Lauzi-Prudente: Ti giuro che ti 
amo: Arazzini-Laoni: Tu non sei più 
Innamorato di rne; Prospari-Fìdenco. 
Tu ed io... io e te: Tuminelli-Theodo- 
rakis: li sogno è fumo: Amurri-Farrto: 
Quar>do mi dici cosi 
^ Addy Fior a la sua orchaatra 

Lassar: Révea d'amour; Coquatrix: Clo- 
pln, clopant; Cardallo: Spaniah wed- 
dlng; BMtna Violina in thè night; 
Tantz: My aweet little baby 

venerdì 

1540-1640 MUSICA SINFONICA 
Aiexaridar Scriabin: Peam a dairaataii 
op. 54 - Or c h aat ra Sinfonica di Torino 
della RAI dir. Lorln Maazal; Eduard La¬ 
to. Sinfonia apaonola par violino a or¬ 
cheatra op. 31: Allegro non troppo - Scher¬ 
zando - Intermezzo - Andante . Rondò 
(allegro) - Solista Igor Oiatrakh . Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino dalli RAI dir. 
Mario Rossi; Hidamaro Konoya; Etonr aku • 
muaica millenaria imperiale - Complesso 
di muaica da Camera di Tokio dir. Ma- 
aaaki Hayakawa 



1540-16,30 MUSICA LEGGERA 
In programma; 

— L'or ch aab’ a di Lan Mar c ai 
Lamar-Lana On a clear day; M ar rill- 
Styna: Paopla; Doluchanjon; Varco la 
luca; Jarre: Isadora; Leoni: Tema In 
cerca di un film; Pallavicini-Bolling; 
Colpa di un borMilno 

— Complaaao Stohrio Cipriml 
Bonagura-Banadatto: >^uarallo napo¬ 
letano; Marchetti: ... E tu; Rivl-lnno- 
cenzi: Addio sogni di gloria; Floralll- 
Innocanzl: (Quando cantano gli angeli; 
Bonagura-Fragna: Qui sotto II cielo 
di Capri 

— Canta Aratha Franklin 

Frankiln-Whlts: Think. David-Bacha- 
rach: I aay a Uttla prayar; Croppar- 
Covay: Saa aaw; Herman: Night rima 
ia tha right rima; Cooks; You sand ma 
^ L'uicliiatia diretta da David Roaa 
Adamaon-Young: Around tha worid; 
Robin-Raingar; iTianks for tha mamory: 
Lawranca-Caria: Sunriaa aarenada: Gil- 
bart-Slmon; Tha paanut vandor 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 

A (avola con Gradina 

WUBSTEL AL CURRY <per 
4 persone) — Private 8 fette 
morbide di pane a cassetta 
della croata, poi tiratele sot¬ 
tili con il mattarello. Me¬ 
scolate SO gr. di marsarina 
GRADINA con 1 cucchiaino 
raso di polvere di cxirry, op¬ 
pure di pasta di senape. Spal¬ 
mate rimpasto sulle fette di 
pane, al centro di ognuna ap- 
pog^ate un wUrstet, arroto¬ 
latele e fermate il pane con 
uno stuzzicadenti. Spennella¬ 
te I rotoli ottenuti con GRA¬ 
DINA sciolta e poneteli sul¬ 
la lastra del forno unta. Fa¬ 
teli cuocere in forno caldo 
(3000) per 15 minuti e servi¬ 
teli subito preferibilmente con 
dei crauti. 

POLPETTE DI PATATE E 
PESCE (per 4 persone) — Me¬ 
scolate 450 gr. di patate les¬ 
sate e schiacciate con 30 gr. 
di margarina GRADINA, poi 
unitevi 460 gr. di pesce cotto 
(qualità a piacere, fresco o 
surgelato) sfaldato, 1 cuculialo 
di prezzemolo tritato, sale e 
pepe. Con il composto ben 
amalgamato e con le nvanì in¬ 
farinate formate 12 polpette. 
Immergetele in un uovo sbat¬ 
tuto con 1 cucchiaio di latte 
e saie, poi in pangrattato 
Friggetene la meta in SO gr 
di GRADINA, poi pulite la 
padella, rimettete altretunts 
GRADINA e fri*gete le ri¬ 
manenti. Servite le polpette 
ben calde dopo averle sgoc¬ 
ciolate sulla carta assorbente 
TORTA DEL PASTORE (per 
4 persone) — In 30 gr. di 
margarina GRADINA, rosola¬ 
te 70 gr. di cipolla tritata, 
poi unite 30 gr. di farina e 
1/4 di litro di brodo di dado. 
Sempre mescolando lasciate 
cuocere la salsa per 3-4 mi¬ 
nuti. aggiungete 450 gr di 
carne cotta tritata O cruda, 
cotta per nvezz’ora con 30 gr. 
di margarina GRADINA, sa¬ 
le. pepe e 1/2 bicchiere di 
brodo. Versate il composto in 
una pirofila unta, copritelo 
con 500 gr di patate cotte, 
passate e mescolate con 30 gr. 
di GRADINA. 5 cucchiai di 
latte, sale e pepe. Mettete 
la torta in forno caldo 300 j 
per circa 40 minuti, poi ser¬ 
vitela nel recipiente di cotture. 

con fette Nilkinetle 

SFORMATO DI POMODORI 
(per 4 pertoBc) — In una cas¬ 
seruola mettete 450 gr. di po¬ 
modori pelati, spezzettati. 1 
cucchiaino di cipolla grattu¬ 
giata. 4 fette di pane a cas¬ 
setta rafferme e sbiicrlolate. 

1 cucchiaio di margarina ve¬ 
getale. saie e pepe. Portate 
il composto airebollizlone. poi 
toglietelo dal fuoco e lascia¬ 
telo raffreddare. Mescolatevi 

2 uova legge r mente sbattute, 
versatelo in uno stampo ben 
unto e fatelo cuocere a ba¬ 
gnomaria in forno moderato 
(IRXM per 40-50 minuti Ne¬ 
gli ultimi minuti di cottura 
coprite la superfi cie con fet¬ 
te MlLKlNirmC e lascUtele 
sciogliere, poi servite lo sfor¬ 
mato nel recipiente di cottura. 
SARDE RIPIENE (per 4 per- 
Boae) — Preparate 500 gr. di 
sarde per la cottura e priva¬ 
tele della testa e della spina 
centrale. In ognuna mettete 
un trito di prezzemolo e cap¬ 
peri c un a llsterella di &fIL- 
KINETTE Richiudetele, cu¬ 
citene l'apertura, poi passa¬ 
tele in farina, in uovo sbat¬ 
tuto con sale e in pangratta¬ 
to Fatele friggere Ip abbon¬ 
dante olio fumante e servite¬ 
le caldissime con ciuffi di 
prezzemolo e spicchi di limone. 
HAMBURGER IN CASSE¬ 
RUOLA (per 4 persene) — Fa¬ 
te lessare al dente 100 gr di 
riso, poi sgocciolatelo e me¬ 
scolatelo con 450 gr. di polpa 
di manzo tritata. 1 cipolla di 
media grossezza tritata fine¬ 
mente. 150 gr. di pomodori 
pelati e salsati, saie e pepe 
Versate il composto ben amal¬ 
gamato in una casseruola di 
te r r a cotta o pirofila unta e 
fatelo cuocere in forno mo¬ 
derato (180») per 35-40 minu¬ 
ti. A questo pun to cop ritelo 
con fette MILKINRTFIX che 
laacerete sciogliere e servite¬ 
lo nel recipiente di cottura 
con, a piacere, salsa di pomo¬ 
doro a parte. 

QRATIB 

altra ricette scrivendo al 
^ « Servizio Lisa Biondi • 

Ir» - Milano 


TV svizzera 


Domenica 13 febbraio 

7 Da Sapporo (Giappone): GIOCHI OLIMPICI 
INVERNALI: DISCO SU GHIACCIO: SVEZIA- 
FINLANDIA - 7.35 SCI; FONDO 4 X 100 KM 
STAFFETTA - 8.15 SCI: SLALOM MASCHILE 
1« e prove - 9.06 DISCO SU GHIACCIO: 
URSS-CECOSLOVACCHIA - 10 CERIMONIA 
DI CHIUSURA. Cronache dirette (a colori) 

13,30 TELEGIORNALE 1° edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE Colloqui delle domenica 
con gli ospiti del Servizio attualità, a cu^a di 
Marco Blaser 

15 Da Bellinzone: CORTEO DEL RABADAN, 
Cronaca diretta (a colori) 

16 LE COMICHE DI CHARLOT 

16.15 AUTUNNO. Documentarlo 

16.40 IL CAVALIERE DI MAISON ROUGE Rac¬ 
conto sceneggiato. 6» e ultima puntata 

17.55 TELEGIORNALE 2» edizione 

18 DOMENICA SPORT Primi risultati - Da Sap¬ 
poro (Giappone); GIOCHI OLIMPICI INVER¬ 
NALI. Riassunto 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivoir 

19.50 SETTE GIORNI. Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione prir>cipale 

20.35 CAPOLAVORI DEL CINEMA ITALIANO. 
Rubrica a cura di Fernaldo Di Giammatteo 
• L'avventura • Lungometraggio interpretato da 
Gabriele Ferzetti, Monica Vitti. Lea Massari. 
Dominique Blanchar e Renzo Ricci. Regia di 
Michelangelo Antonioni 

23.20 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.50 TELEGIORNALE 4» edizione 


Lunedi 14 febbraio 

18,10 PER I PICCOLI; -Lavoricchio». Lavori 
manuali ideati da Fredy Schafroth e presentati 
da Adriana e Biagio, a cura di Leda Bronz - 
• Tommasirio • Storia di uno spazzacamino - 
« Le avventure di Lolek e Bolek •. Disegno 
animato (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE. 1» edizione - TV-SPOT 

19.15 GUTEN TAG Corso di lingua tedesca Le¬ 
zione riassuntiva di ripetizione, a cura del 
Goethe Institut - TV-SPOT 

19,50 OBIETTIVO SPORT Commenti e interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 QUIZ AL VOLANTE. Gioco a premi pre¬ 
sentato da Mascia Cantoni Regia di Ivan Pa¬ 
ganetti 

21.20 LAVORI IN CORSO Panorama Internazio¬ 
nale di cultura. 3» puntata. IV ciclo: • Follia 
e delitto » 

22.25 MUSICA DEL NOVECENTO Vladimir Vo¬ 
gai - Arpiade 

22.45 TELEGIORNALE 3» edizione 


Martedì 15 febbraio 

18.10 PER I PICCOLI: - La sveglia». Giornalino 
per bambini svegli a cura di Adriana Daldini. 
Presenta Maristella Polli • » Il ritratto del re ». 
Racconto della serie « La città dei cappelli • 
(a colori) - « Le avventure del Professor Bai- 
thazar » VI puntata (a colori) 

19.06 TELEGIORNALE. 1» edizione - TV-SPOT 

19.15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo Cinema nuovo a Locamo - TV-SPOT 

19,50 DIAPASON. Bollettino mensile d'informe- 
ztone musicale, a cura di Enrica Roffi 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegne di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

21 BOCCACCIO 70. Il parte «Il lavoro» In¬ 
terpreti: Romy Schneider e Thomas Milian. Re¬ 
gia di Luchino Visconti • • La Riffa ». Inter¬ 
prete: Sophie Loren. Regia di Vittorio De Sica 
(a colori) 

22.40 UN NOM, DES CHANSONS . HENRI DES 
Programma di canzoni francasi. Realizzazione 
di Alain Bloch 

23.20 TELEGIORNALE 3° edizione 


Mercoledì 16 febbraio 

16.10 Per gli adolescenti: VROUM Settimanale 
a (njra di Mimma Pagnamenta e Cornelia Brog- 
glnl. Vincenzo Masotti presenta: • Ieri e oggi • 
L'evoluzione delia società 5. Il marxismo s il 
movimerìto cristiano-sociale. Servizio realizzato 
da Antonio Maspoli e Enrico Pedrazzoli. Di- 
scusaione sul tema 

19.06 TELEGIORNALE 1» edizione - TV-SPOT 

19.15 CAPPUCCETTO A POIS. 13. • Lupone po¬ 
liziotto». Fiaba con I pupazzi di Maria Perego 
(e colori) - TV-SPOT 

19 50 SVIZZERA OGGI. Notizie e commenti - 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 CONTEMPLAZIONE, di Diego Fabbri An¬ 
gela. Gabriella Poliziano; Renato; Augusto Bo- 
nardi. Regia di Eugenio Plozza 

21.15 LE CITTA' DELLA GUERRA; LONDRA Rea- 
lizzaz{or>e di Michael Darlow 

22.06 JOHANN SEBASTIAN BACH Concerto In 
re minore per clavicembalo e orchestra. Or¬ 
chestra Bach di Lutry. Direttore e solista: Karl 
Richter. Ripresa televisiva di Jean Bovon 

22.30 PROSSIMAMENTE. Rassegna cinematogrsfi- 
ca (a colori) 

22.56 TELEGIORNALE. 3» edizione 


Giovedì 17 febbraio 

18.10 PER I PICCOLI: • Storiebelle ». Favole 
raccontate da Fosca e Fredy, a cura di Leda 
Bronz - » Teodoro brigante dal cuore d’oro ». 
Disegno animato realizzato da Ladislav Capek. 
7» puntata - • La piccola Flavia ». 6. Una le¬ 
zione non studiata (a colori) 

19.06 TELEGIORNALE. 1» edizione - TV-SPOT 
19.15 GUTEN TAG. Corso di lingua tedesca. 
5. episodio: Zu spaet. zu apaeti A cura del 
Goethe Institut ♦ TV-SPOT 
19.50 APRES SKY Spettacolo di canzoni cron 
Angelica. Luisa Lodi e Bruno Baresi - TV-SPOT 
20.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 IL PUNTO Analisi e commenti di politica 
internazionale 

21.40 LA CRISI DI NICOLAS CAIN. Telefilm del¬ 
la sene • Lotta senza quartiere • 

22.30 JAZZ CLUB Dexter Gordon e Junior Mance 
al Festival di Montreux 1970 
23 TELEGIORNALE 3^ edizione 


Venerdì 18 febbraio 

16.10 PER I RAGAZZI • Campo contro campo » 
Gioco a premi presentato e ideato da Tony 
Martucci con la partecipaziorte di Alberto Anel¬ 
li e Michele Realizzazione di Mascia Can¬ 
toni e Maristella Polli - • Sul mare del rtord • 
Documentarlo 

19.06 TELEGIORNALE 1» edizione - TV-SPOT 

19.15 L'AUTO. PERSONAGGIO DEL NOSTRO 
SECOLO 1» puntala • TV-SPOT 

19 50 IL PRISMA Problemi economici e sociali 
- TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale • TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

21 LA BEFFA Telefilm della sene « Tony e il 
professore - (a colon) 

21,50 MEDICINA OGGI LA STERILITA' Tra¬ 
smissione organizzatà con l'Ordine dei Me¬ 
dici dei Canton Ticino 

23 TELEGIORNALE 3° edizione 

23.10 CINETECA GIULIETTA DEGLI SPIRITI. 
Lur>gometrBggio interpretato da Giulietta Ma- 
sma. Sandra Milo. Mano Piau, Valentina Cor¬ 
tese. Valeska Gerì. Joaé De Vlllalonga. Cate¬ 
rine Borano Regia di Federico Felllni (a co¬ 
lori) 




Giulietta Masina (ore 23,10) 


Sabato 19 febbraio 

13.30 UN'ORA PER VOI SettlmanBl» per gli Ite- 
Mani che lavorano In Svizzera 

14.45 SAMEDI lEUNESSE. Programma In lingua 
francsae dedicato alla gioventù realizzato dal¬ 
la TV romanda 

15.40 LAVORI IN CORSO Panorama Intemazio¬ 
nale di cultura. 3“ puntata, IV ciclo: - Follia 
e delitto > (Replica dal 14-2-72) 

16.46 GUTEN TAG. Coreo di lingua tedesca. V 
episodio: Zu spaat. zu apseti A cura del 
Goethe Inatltut 

17.10 IL BUONGUSTAIO La cucina nel mondo 
17 * A Bandor, nel Madlterranao - 

17.25 POP HOT. Musica per I giovani con II 
gruppo Eksaptlon 

17.45 IL PICCOLO FUGGIASCO. Talafllm dalla 
serie • CorkI. Il ragazzo dal circo > 

18.10 LA MORTE BIANCA. Documentarlo di Mi¬ 
chael Leeton Smith (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE. 1« edizione - TV-SPOT 

19,15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO I MANO¬ 
SCRITTI DEL MARE MORTO. DocumanUrlo 
della serie - Civiltà ritrovata - (a colori) 

19.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.40 IL VANGELO DI DOMANI. Conversaziona 
religiosa di Don Sandro Vitallnl - TV-SPOT 

19.50 UNA RISATA IN TESTA. DlaagnI animati 
(a colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz, principale ■: TV-SPOT 

20.40 CACCIA AL LADRO. Lungometraggio Inter¬ 
pretato da Caiy Grant. Grece Kelly. Charles 
Vanel, Jeasla Royce Landia. Ragia di Alfred 
HItchcock fa colori) 

22.20 SABATO SPORT. Cronache e Inchiesta 

23.10 TELEGIORNALE 3» adizione 


L’INA 

ALL’AVANBUARDIA 

Il primo « terminale » di 
un impianto elettroconta¬ 
bile nel settore assicura¬ 
tivo in balia installato 
dairiNA presso l'agenzia 
generale di Roma. 

Tra le Imprese assicura¬ 
trici l’Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni ha 
realizzato la prima instal¬ 
lazione in Italia di un 

• terminale • del proprio 
centro elettrocontabile per 
l'emissione diretta pres¬ 
so l'Agenzia Generale di 
Roma delle polizze R.C.A. 
Alla presenza dei massi¬ 
mi esponenti del Grup¬ 
po assicurativo dell'INA. 
presso l’Agenzia Genera¬ 
le di Roma in via del 
Tritone 181, con sempli¬ 
ce cerimonia, è stato da¬ 
to l’avvio al nuovo im¬ 
pianto, collegato con l’e¬ 
laboratore installato nel¬ 
la sede direzionale di via 
Sallustiana. Per il mo¬ 
mento l’operatività del 
terminale è limitata al set¬ 
tore della R.C.A.. ma sa¬ 
rà presto estesa agli altri 
rami dell’INA e delle So¬ 
cietà collegate • Le As¬ 
sicurazioni d’Italia • e 

• Praevidentia ». E’ previ¬ 
sto altresi, con i medesi¬ 
mi fini, l'impianto di altri 
terminali presso le prin¬ 
cipali Agenzie Generali 
operanti sull’intero terri¬ 
torio nazionale. 


ALLA TELEFUNKEN 
IL PREMIO 
NAZIONALE 
DELL’ASCESA 
JUMBO JET D’ORO 

• Per l'alto prestigio e la 
serietà commerciale rag¬ 
giunta in oltre sessanta 
anni di attività svolta nel 
settore elettronico in cam¬ 
po nazionale ed intema¬ 
zionale • è stato asse¬ 
gnato alla Telefunken — 
come dice la motivazione 
— il Premio Nazionale 
dell Ascesa • Jumbo Jet 
d’Oro 1972 -. 

Il Premio, che si aggiun¬ 
ge agli altri prestigiosi ri¬ 
conoscimenti già ricevuti 
dalla Telefunken, confer-^ 
ma la validità di questa 
marca oggi più che mai 
attivamente presente sul 
mercato con un'ampia e 
completa gamma di tele¬ 
visori (dai portatili di 12 
pollici al giganteschi 24 
pollici), di radio, di regi¬ 
stratori, di complessi Hi- 
Fi e stereo destinati a 
soddisfare qualsiasi esi¬ 
genza. 
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Coaunedla di Fabio Mauri (L-unedl 
14 febbraio, ore 2130, Terso) 

Lezione di inglese di Fabio Mauri 
è un testo che inditferentemente 
può essere trasmesso alla radio, 
presentato in televisione, messo in 
scena in teatro. Una libertà dì let¬ 
tura che l'autore offre a registi e 
attori per ottenere effetti e rap¬ 
porti autentici con una realtà sem¬ 
pre più diffìcile e sempre più com¬ 
plessa da interpretare e da accet¬ 
tare. € Ho scelto la struttura dì 
una lezione >, dice Mauri, < per di¬ 
versi motivi. Innanzi tutto perché 
mi obbligava ad adottare un co¬ 


dice di comunicazione elementare 
e a seguirne le strutture, conce¬ 
dendomi di complicarne la mam- 
matica a mano a mano che si 
complicavano il senso e i fatti del¬ 
la vicenda... la grammatica inglese 
non matura in modo altrettanto 
complesso di quella italiana: ri¬ 
duce volentieri al presente o lo 
preferisce ad altri tempi. Ne è de¬ 
rivato un arco medio tra le due 
grammatiche, che ho accettato 
quale sezione media rappresenta¬ 
tiva dell’eloquio scolastico, dì 
quello anglosassone e dì un par¬ 
lato teau^e italiano non dialet¬ 
tale... >. 


Commedia di Carlo Bertolazzi (Ve¬ 
nerdì 18 febbraio, ore 1337, Na¬ 
zionale) 

Per il ciclo del teatro in 30 mi¬ 
nuti dedicato a Tino Carraro va 
in onda questa settimana L'egoi¬ 
sta di (^arlo Bertolazzi. < Ho inter¬ 
pretato in teatro >, dice Carraro, 
« nel 1962 al Piccolo di Milano, la 
conunedìa dì Bertolazzi. Franco 
Marteno, il protagonista, ha all'ini¬ 
zio della comnriedia 35 anni e 
l'azione ha luogo a Milano nel 
1864. Franco Marteno abita da so¬ 
lo, comodo e tranquillo. Una bella 
eredità, accaparrata a scapito del 
mite fratello Renato, lo ha messo 
al sicuro da ogni preoccupazione ». 
Ma Franco Marteno non è com¬ 
pletamente soddisfatto. C'è in luì 
un sordido egoismo che si manife¬ 
sta nella ragionata distruzione 
delle persone che gli vivono intor¬ 
no e che di vogliono bene. Cosi 
ruberà a Renato la fanciulla che 
questi ama. Franco non nutre il 
minimo affetto per la ragazza, è 
soltanto affascinato dalla sua ric¬ 
chissima dote. Trascorre del tem- 
TO, la moglie è morta, la figlia 
Elena vive accanto al padre come 
una reclusa. Franco le toglie le 
amicizie, le impedirà persino di 
sposarsi e coronerà la sua esisten¬ 
za vergando un testamento nel 
quale gran parte delle sostanze 
v ann o ad un furbo prete che ha 
preso cura della sua candida 
anima. 

Carlo Bertolazzi nacque a Rivolta 
d'Adda il 3 novembre 1870 e morì 
a Milano il 2 pugno 1916. Fu uffi¬ 
ciale degli alpini, segretario comu¬ 
nale e sempre in mezzo a forti 
difficoltà economiche. Esercitò la 
critica drammatica sul Guerin Me¬ 
schino e sulla Sera. Esordisce sul¬ 
la scena nel 1888 con Mamma Te¬ 
resa. Del 1889 i la Trilogia di Gil¬ 
da, del 1890 La lezione per domani. 
In questo stesso anno si dedica 
alla composizione di commedie in 
dialetto milanese. Sempre nel 1890 
la compagnia Sbodio-Camaghi 
mette in scelta Ona scenna de la 
vita e nel 1893 E1 nost Mìlan (in 
due parti: La povera gent e 1 sciori). 
Qualche anno fa Giorgio Slrehler 
rappresentò eU Piccolo la prima 
rtarte di El nost Milan, La iràvera 
gent. Uno spettacolo memorabile 
che fece conoscere al pubblico 
l'esistenza di un grande autore 
per troppo tempo ignorato o scar¬ 
samente considerato. La povera 
gent fu portato in tournée a Pa¬ 
rigi al Théàtre des Nations e in 
quell'occasione così scriveva Ber- 
nari Dori, il noto critico francese: 
* ...El nost Milan si avvicina al 
teatro di Cechov per un morivo 
essenziale: sulla scena non si ha a 
che fare con un conflitto che met¬ 
terà a confronto degli eroi esem¬ 
plari; dò che d viene mostrato so¬ 
no le contraddizioni di cui posso¬ 
no soffrire gli uomini in una data 
situazione storica, contraddizioni 
che non si sdolgono mai comple¬ 
tamente •. Altro bellissimo testo 
in milanese è La gibigianila del 
1898. L'egoista, del 1900, che come 
le altre opere in lingua italiana 
non è all'altezza di quelle in mila¬ 
nese, è in ogni caso un'ottima com¬ 
media: la descrizione accuratissi¬ 
ma che Bertolazzi fa del suo pro¬ 
tagonista è davvero straordinaria 
e ha il merito di fissare sulla sce¬ 
na italiana un carattere indimenti¬ 
cabile. 


Così è (se vi pare) 


Commedia di Luigi PInmdello (Sa¬ 
boto 19 febbmlo, ore 19,10, Nazio¬ 
nale) 

Tra le più significative commedie 
di Pirandello, Cosi è (se vi pare) 
viene presentata questa settimana 
nel corso di Storia del Teatro del 
Novecento. Chi dice la verità, chi 
ha ragione tra la signora Frola e 
il signor Ponza? La donna sostie¬ 
ne che Ponza, il genero, è convinto 
di essersi risposto con una certa 
Giulia, mentre in realtà si tratta 
sempre di sua figlia Lina. Il si¬ 
gnor Ponza giustifica l'atteggia¬ 
mento della suocera con il ratto 
che la donna perse la ragione anni 
prima, q^ndo Lina morì, «1 ora 
vede in Giulia, la sua sectmda mo¬ 


glie, la ^lia scomparsa. Il pre¬ 
fetto e gli abbienti della città sono 
curiosi, hanno voglia di saperne 
di più, fanno pettegolezzi. Alcuni 
danno ramone al Ponza, altri alla 
signora Frola. L'unica persona 
che può dire come stiano vera¬ 
mente le cose è la moglie dì Pon¬ 
za, ovvero la figlia della signora 
Frola. Giulia-Lina si presenta, la 
interrogano, la scrutano, cercano 
di sapere. E lei risponde che è 
tutt'e due, è Giulia ed è lina, è 
la seconda moglie del signor Pon¬ 
za ed è anche la figlia della si¬ 
gnora Frola. Quelle parole, quelle 
pocdie parole semplici, comprensi¬ 
bili, distruggono ogni curiosità, 
ogni domanda: « Per me, io sono 
colei che mi si crede >. 


(a cura di Franco Scaglia) 


Signorine 


L’egoista 


Scene e tipi della merza borghesia 
napoletana in un atto di Erne¬ 
sto Muroio (Sabato 19 febbraio, 
ore 22,46, Terzo) 

Ernesto Muroio nacque a Napoli 
il 4 aprile del 1876 e vi mon il 
30 ottobre del 1939. Dì famiglia 
benestante, compì regolarmente i 
suoi studi fino all'università, per 
interromperli e dedicarsi al gior¬ 
nalismo e alla poesia. Era un mo¬ 
mento ma^ro per Napoli quello: 
Salvatore Dì Giacomo, Eduardo 
Scarpetta, Matilde Serao, per ci¬ 
tare ì nomi più importanti, erano 
di stimolo e d’esempio ai giovani 
che volevano provarsi con la lette¬ 
ratura. Muroio ottenne i primi 
successi come paroliere con Ta- 
rantelluccia e Pusilleco addolora¬ 
to, nel 1902 pubblicò il primo poe¬ 
metto 'A storia ’e Roma. Del 1903 
è un atto unico che andò in scena 
al Nuovo, 'O ’Mpuosto. Signorine 
che la radio trasmette questa setti¬ 
mana fu scritto dopo Gente nosta 
— siamo nel 1908 — e a differenza 
di Gente nosta che alcuni hanno 
definito addirittura « d'impegno 
cechoviano » era leggero, gradevo¬ 
le, semplice. Addio mia bella Na- 

? oli del 1910, sempre in scena al 
eatro Nuovo, fu scritto per Ade¬ 
lina Magnetti. Durante la guerra 
Muroio fece il capocomico sco¬ 
prendo un'interessante attrice in 
Mariella Gioia, ma poi il tentativo 
di fondare un vero e proprio tea¬ 
tro d'arte fallì, e Muroio si dedi¬ 
cò con impegno a quell'attività di 
paroliere che lo portò a scrivere 
versi stupendi, canzoni indimenti¬ 
cabili. Ed è quale paroliere, un pa¬ 
roliere che era soprattutto un poe¬ 
ta, che noi lo ricordiamo oggi 
riascoltando canzoni come; Suspi- 
ranno, Pusilleco Pusì, Quanno can¬ 
tava ammore. Tarantella intema¬ 
zionale, Quann'ammore voi filà. 
Mandolinata a Napule. 


liA PROSA AIXA RADIO 


Lezione dì inglese 


De Amìcitia 


Radiocompoalzione di Caria Apol- 
loolo (Mercoledì lé febbraio, ore 
2149, Nazionale) 

La radiocomposizione di Carla 
Apollonio è un intelbgente mon¬ 
taggio di testi sul tema delTami- 
cizia. L'autrice ha scelto brani di 
grande fascino e bellezza tratti da 
opere dì Ochov, London, Piran¬ 
dello, Orazio, Gozzano, Dossi, 
O. Henry e pagine daU'Amlefo di 
Shakespeare, De Amicitia di Cice¬ 
rone, Il misantropo di Molière, 
{'Orlando innamorato dei Boiardo, 
l'Iliade, {'Eneide, il Vangdo, il 
Sogno di una notte di mezza esta¬ 
te, Il mercante di Venezia, il Ri¬ 
vale di Sheridan Le smanie per la 
villeggiatura di Goldoni, Don Car¬ 
los cu Schiller. 


Ivo Garranl 
è fra gli 
interpreti della 
comniedla 
di Pirandello 
«Cosi è 
(se vi pare) > 


Della pace: colloqui con Erasmo 


Radlotlramma di Vico Faggi (Bier- 
coled) 16 febbraio, ore 16,15, Terzo) 

/ colloqui e l’Elogio della pazzia 
sono le opere fondamentali di Era¬ 
smo da Rotterdam. 1 colloqui 
hanno avuto grande importanza 
nella storia della letteratura euro¬ 
pea: sono stati un punto di rife¬ 
rimento per alcuni, per altri una 


fonte inesauribile di idee e spun¬ 
ti. Si pensi al Cyrano di Rostand; 
la famosa tirata sul naso dell'in¬ 
vincibile spadaccino e finissimo 
poeta è già presente in Erasmo. 
Nei Colloqui scorre un disoorso 
a volte ironico ma sempre com¬ 
patto e profondo contro il fana¬ 
tismo, Tignoranza, l'intolleranza, 
l'autoritarisrao, la guerra. Vico 


Fam ha ripreso liberamente i 
colloqui A caccia di benefici. Con¬ 
fessione di un soldato. Il soldato 
e il certosino, Cose e vocaboli, Ca¬ 
ronte, e riscrivendoli ha cercato di 
individuare la posizione storica di 
Erasmo e di ricreare con l'ascol¬ 
tatore di oggi quel rapporto imme¬ 
diato, diretto, che nel XVI secolo 
esisteva fra il testo e il lettore. 
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IXA RADIO 


CONCERTI 


Tretìakov 


Domenica 13 febbraio, ore 21^, 
Nazionale 

« Il primo tempo assai brillante; 
l'ultimo, col suo intermezzo pri¬ 
ma del ritorno al tempo di ron¬ 
dò, caratteristico di ^isburgo; 
fra i due tempi, un " Lento " pro¬ 
fondamente sentito che ricorda 
Johann Christian Bach e, ai me¬ 
desimo tempo, preaimuncia II rat¬ 
io dal serraglio ■, cosi si esprime 
il celebre musicologo Alfred Ein¬ 
stein nei confronti della Sonata 
in si bemolle maggiore K. 378 per 
violino e pianoforte di Mozart, 
scritta nei primi mesi del 1779 a 
Salisburgo, dedicata — si suppo 
ne — al padre e alla sorella del 
musicista, ed ora inte^retata dal 
gravane e valoroso violinista so¬ 
vietico Viktor Tretiakov insieme 
con il pianista Michail Erochin. 
In programma figurano anche le 
Cinque melodie op. 35 bis di Pro- 
kofiev. Si tratta di urui versioDe 
compiuta dall'autore stesso nel 
1925 dei precedenti Cinque canti 
senza parole per voce e piano¬ 
forte op. 35 (1920). 


La «Decima» di Mahler 


Ibert 


Venerdì U febbraio, ore 21,13, 
Nazknale 

Gli anni in cui il bavarese Richard 
Strauss trionfava coi poemi sinfo¬ 
nici, con musiche a programma 
e con coloritissime fantasie sin¬ 
foniche furono fecondi anche per 
il boemo Gustav Mahler il quale 
però alle simptatiche < bravate > 
di un Don Giovanni o di un Don 
Chisciotte preferiva la descrizione 
sul pentagramma dì drammi inte¬ 
riori. Anche nella sua ultima sin¬ 
fonia, la Decima in fa diesis mag¬ 
giore, scritta l'ultima estate delb 
sua vita, a Dobbiaco nel 1910, pur 
lasciataci soltanto in forma di ab 
bozzo, si parla di purgatorio, di 
morte, di trasfigurazione, di pietà. 
Come introduzione allo < Scherzo» 
il musicista cinquantenne implo¬ 
rava; < O Dio! O Dio perché mi 
hai abbandonato / 11 diavolo lo 
danza con me / Follia afferrami 
sono maledetto / Distruggimi che 
io dimentichi che sono / che fini¬ 
sca di essere, che io._ >. E segui¬ 
vano poche altre parole. Il mae¬ 
stro sul letto di morte pregherà 


la moglie di distruggere il mate¬ 
riale della Decima oppure di usar¬ 
lo con la massima discrezione. 
Cosa, quest'ultima, che fecero 
Ernst iGcnek, Alban Berg e per 
ultimo, una decina d'anni fa. De- 
rick Cooke, musicoicgo inglese, il 
quale, dopo il difficile lavoro di 
ricostruzione, ammette: < La com¬ 
pleta strumentazione di Mahler 
sarebbe stata qualcosa di mera¬ 
viglioso in fatto di sonorità ed è 
estremamente penoso che egli non 
sia vissuto abbastanza per farla. 
Ma la sostanza dì un lavoro esi¬ 
ste indipendentemente dalla sua 
orchestrazione e la sostanza c'é 
tutta nel manoscritto anche se il 
tessuto e le sonorità non sono 
completate ». Dopo aver presen¬ 
tato questa Decima a Roma, pres¬ 
so l'Accademia dì Santa Cecilia, 
Piero Bellugi la interpreta adesso 
a capo dell'Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana. La trasmissione comprende, 
inoltre, il noto Concerto in re mi¬ 
nore K. 466 per pianoforte e or¬ 
chestra (1785) di Mozart nell'inter¬ 
pretazione di Dino Ciani. 


Mercoied) té febbraio, ore 1438, 
Terzo 

Il consueto Ritratto di autore è 
dedicato questa settimana ad una 
delle figure più rappresentative 
della moderna scuola musicale 
francese. Si tratta di Jacques 
Ibert che, nato a Parigi nel 1890, 
è stato tra l'altro uno dei com¬ 
positori più amati e più conosciuti 
in Italia, grazie ai suoi prolungati 
so^omi a Roma presso l'Accade¬ 
mia Francese (Villa Medici), pri¬ 
ma come vincitore deH'importan- 
te « Prix de Rome », poi come 
direttore. Nominato nel 1955 am¬ 
ministratore generale dell'Associa¬ 
zione dei Teatri lirici nazionali 
francesi, Jacques Ibert esordi 
trentenne con la Ballade de la 
geóle de Reading, ispirata al poe¬ 
ma di Oscar Wilde. 1 successi se- 
mirono con la suite per orchestra 
Escales, con il lavoro teatrale An- 
gélique e con il Quartetto. Dalle 
sue partiture, tecnicamente vali¬ 
dissime, si spri^ona sempre una 
musica ricca di umorismo e di 
originalità, (gualche volta non vi 
mancano i toni fiabeschi, come in 
Le roi d'Yvetot, oppure quelli dì 
toccante nostal^a per le antiche 
maniere polifoniche della sua ter¬ 
ra, come nell'opera-balletto Diana 
di Poitiers. 


Maderna 


Prétre 


Domenica 13 febbraio, ore 18,13, 
Nazionale 

< Strauss non ha musicato Nietz¬ 
sche; in Zarathustra ha delineato 
e dato forma alle sue proprie emo¬ 
zioni. Perciò quest'opera va ascol¬ 
tata come una reminiscenza emo¬ 
tiva, un'esperienza di cui il nar¬ 
ratore è diventato consapevole ». 
Sono parole di Otto Schumann 
dette a proposito del Poema sin¬ 
fonico op. 30 (18%) di Richard 
Strauss. Lo compose sotto il titolo 
originale Also sprach Zarathustra 
{Così parlò Zarathustra), preso 
ovviamente dall'opera omonima dì 
Nietzsche. Il musicista tedesco 
non si limitò al titolo, ma traspo¬ 
se sulla partitura anche alcuni 
sottotitoli originali, tratti da al¬ 
trettanti capìtoli; Di coloro che 
vivono fuori del mondo, Dei gran¬ 
di eventi, Dei piaceri e delle pas¬ 
sioni, Il canto funebre. Della scien¬ 
za, Il convalescente. Il canto not¬ 
turno. Ne è interprete questa set¬ 
timana. a capo deU'Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana, Georges Prétre, 
che ha inoltre in programma una 
notissima pagina a firma di Mau¬ 
rice RaveI: Ala Mère l'Oye, cinque 
pezzi infantili scritti in origine 
per pianoforte a quattro mani e 
rielaborati per orchestra nel 1912. 


(a cura di Laura Padellaro 
e Luigi Fait) 


Caracciolo - Oìstrakh 


U maestro Glanandrea Gavazzenl dirige l'openi « D pirata > di BeUlni 


Sabato 19 febbraio, ore 2138, Terzo 


Il concerto diretto da Bruno Ma- 
dema, sul podio delTOrchestra 
Sinfonica dì Milano della Radio¬ 
televisione Italiana, si apre nel 
nome di Igor Strawinsky con 
Sinfonie per fiati pareitura as¬ 
sai brillante ir. cui il maestro 
aveva rivelato il suo grande amo¬ 
re e la sua straordinaria espe¬ 
rienza nel campo degli strumen¬ 
ti a fiato. Il lavoro nacque nel¬ 
lo stesso periodo (1920) del più 
famoso Pulcinella su musiche di 
Pergolesi. Con la partecip^one 
del soprano Mary Lincfo^, il pro¬ 
gramma continua con Tre fram¬ 
menti dal < Wozzeck », per sopra¬ 
no e orchestra di Alban Berg; tre 
momenti salienti della più riusci¬ 
ta opera teatrale dellallievo di 
Schonberg, ricavata da un dram¬ 
ma di Geor^ Bùchner e messa in 
scena la prima volta all'Opera dì 
Stato di Berlino il 14 dicembre 
1925. Bruno Maderna passerà poi 
alla Sinfonia n. 3 in la minore 
op. 56 « Scozzese » di Mendelssohn. 


Lunedi 14 febbraio, ore 2139, Na¬ 
zionale 

Sul podio deU'Orchestra < Ales¬ 
sandro Scarlatti » dì Napoli della 
Radiotelevisione Italiana, Franco 
Caracciolo dirige tre concerti dì 
Antonio Vivaldi. 

Sono quelli in do maggiore per 
due oboi, archi e cembalo; in 
la maggiore per archi e cembalo; 
in do maggiore per due trom¬ 


be, archi e cembalo. Vi è, nei 
tre concerti, una continua e pro¬ 
fonda ricerca espressiva che trova 
i suoi momenti migliori non solo 
negli strumenti ad arco ma anche, 
e con suggestioni ancora oggi par¬ 
ticolari, in quelli a fiato. Arii slan¬ 
ci melodici cosi ricchi di fantasia 
voluti dal compositore veneziano 
seguono nella trasmissione quelli 
assai noti, a firma di Beethoven, 
del Concerto in re maggiore op. 61 


per violino e orchestra, affidato 
adesso nella parte solistica al mae¬ 
stro russo Igor Oistrakh, figlio del 
più famoso David. Potremmo qui 
ripetere quello che già sentiva più 
di cento anni or sono Berlioz; 
« E' meraviglioso per la dovizia 
delle melodie, le sorprendenti ar¬ 
monie e la grandezza formale.» 
Il primo tempo, e specialmente 
r " Andante ", sono di una bellez¬ 
za incomparabile ». 


7S 







CONCORSO NAZIONALE 
DI COMPOSIZIONE 

-FRANCO MICHELE NAPOLITANO» 
« 

M giorno 10 gennaio 1972 nella sede della Fondazione - F. M. 
Napolitano • si è riunita la commissione esaminatrice del 
Concorso Nazionale di composizione, sotto la presidenza 
della signora Emilia Gubitosi, composta dai maestri: Giorgio 
Vidusso, in rappresentanza della RAI-TV; Terenzio Gargiulo 
direttore Conservatorio di Musica di Napoli; Nino Rota di¬ 
rettore Conservatorio di Musica di Bari; Iacopo Napoli di¬ 
rettore Conservatorio di Musica di Milano; Aladino di Mar¬ 
tino del Conservatorio di Musica di Napoli; Alfredo Cece 
del Conservatorio di Musica di Napoli; Mario Persico e dai 
rappresentanti dei Sindacati musicisti: Calbi e Zigante. 
Dopo avere esaminato i lavori pervenuti e dopo ampia di¬ 
scussione, la Commissiotte all'unanimità decideva di asse¬ 
gnare il primo premio di lire 300.000 alla composizione 
contrassegnata dal motto • Ad Deum per musicam >, del con¬ 
corrente MARCO ETTORE MARTINI di Mantova ed un se¬ 
condo premio di lire 200.000 alia composizioite contrasse¬ 
gnata col motto • Come venne, andò • del concorrente Raf¬ 
faello Tega di Roma, tutt’e due composizioni per organo. 
La Commissione, prima di concludere questa relazione, fa 
voti affinché le musiche premiate vengano eseguite e tra¬ 
smesse dalla RAI con l'indicazione dei compositori vincenti 
il Concorso bandito dalla Fondazione • F. M. Napolitano ». 


CONCORSO PIANISTICO 
- ARCANGELO SPERANZA » 

L'Associazione Amici della Musica di Taranto indice il 
X Concorso Nazionale Pianistico « Premio Arcangelo Spe¬ 
ranza •• al quale possono partecipare coloro che non abbia¬ 
no superato il 32*" anno dì età al 20 aprile 1972. La domanda 
di iscrizione, in carta libera, dovrà pervenire all*Associazione 
Amici della Musica - Arcangelo Speranza -, via Crispì 70 - 
cod. post 74100 Taranto, entro e non oltre il 20 aprile 1972. 
Ai primi dieci concorrenti iscritti, secondo l'ordine di arrivo 
delle domande (valevole la data del timbro postale di par¬ 
tenza), saranno rimborsate le spese di viaggio per Taranto, 
in seconda classe, in base alla tariffa della rete nazionale 
ferroviaria. 

Ai concorrenti entrati in finale saranno rimborsate le spese 
di viaggio di andata e ritorno. 

Ai vincitori saranno assegnati i seguenti premi: un primo 
premio indivisibile di L 400.000 (quattrocentomila). L'Asso¬ 
ciazione, inoltre, sì impegna di scritturare il vincitore dì 
detto premio per un concerto da dare nella sua XXIX Sta¬ 
gione Artistica 1972-1973 e di interessarsi, compatibilmente 
con l'accettazione o meno delle altre Associazioni interpel¬ 
late, per alcuni concerti da tenersi sempre nella Stagione 
1972-1973. 

Un secondo premio di L. 250.000 (duecentocìnquantamila). 
Un terzo premio di L 150.000 (centocinquantamila). 

Ai finalisti non premiati verrà assegnato un diploma dì 
merito. 

Per maggiori Informazioni rivolgersi all'- Associazione Amici 
della Musica », via Crispi 70, Taranto. 


Sorteggio n. 3 del 29-12-1971 
Sono stati sorteggiati per l'asse- 
gna/ione di un buono-acquisto mer¬ 
ci del valore di L. 500.000 i signori: 
Amodei Pietro • via F Loiacono. 69 
- Palermo; Bassi Silvano, via Mon- 
tessori. 14 ■ Casteinuuvo di Sotto 
(RE): Riccio Raffaele . via *Mariano 
Semmula. 24 - Napoli, che avranno 
diritto alla consegna del premio 
semprechc risultino in regola con 
le norme del concorso. 

Sorteggio n. 4 del 7-1-1972 
Sono stati sorteggiati per l’asse¬ 
gnazione di un buono-acquisto mer¬ 
ci del valore di !.. 50Ì.M0 i signori: 
Collconi Franco - via Cave, 12 - fraz. 
.Mariano. Dalmine (BG); Franchi 
Carlo • via Galimberti, 1/A - Bollate 
(Milano); Mantovani Alberto . vìa 
I" Maggio - Crtjro (Ferrara), che 
avranno diritto alla consegna del 
premio semprcebé risultino in re¬ 
gola con le norme del concorso. 

Sorteggio n. 5 del 13-1-1972 
Sono stati sorteggiati per rasse¬ 
gna/ione di un buono-acquisto mer¬ 
ci del valore di L. 509.OiO i signori: 
Meloni Stefano • via Bovio, 69 . Fa¬ 
briano (AN); Tira Francesco - fraz. 
Monterìolo. Alluvioni Cambiò (AL); 
Boacaiin Luigina • via F.ll) Bandie¬ 
ra, 3 » Verona, che avranno dirit¬ 
to alla consegna del premio sero- 
preché risultino in regola con le 
norme del concorso. 


BANDIERA «lAEEA 




alla radio 
e alla TV 

« Radiolelefortuna » 

Sorteggio n. I del 16-12-1971 

Sono stati sorteggiati per l'assegna¬ 
zione di un buono-aqulsto merci 
del valore di L. 500.000 i signori: 
Pellegiini Lea - Ruma • via Acaia, 43; 
Lesti Francesco - S. Severino Mar- 
'he (MC) - via (Jraiolo; AgoatinI 
Corti Virginia Olginaie (CO) 
via Marconi, 18. che avranno di¬ 
ritto alla consegna del premio sem- 
preché risultino in regola con le 
norme del concorso. 

Sorteggio n. 2 del 22-12-1971 

Sono stati sorteggiati per rasse¬ 
gnazione di un buono-acquisto mer¬ 
ci del valore di L. 500.000 i signori: 
Cloffl Grazio • Atrìpalda (AV) - via 
Manfredi, 58; Silvani Antonio - To¬ 
rino - via Adamello, 77. Banci laoll- 
na - Arcevia (AN) • piazza S. Spi¬ 
rito, 2. che avranno diritto alla 
consegna del premio sempreché ri¬ 
sultino in regola cxm le norme dei 


SUONANDO 

GENTILMENTE 

Morse with no nome, in 
italiano Cavallo senza no¬ 
me, è un 45 giri che que¬ 
sta settimana ha raggiunto 
il quarto posto delle clas¬ 
sifiche di vendita inglesi. 
E’ un disco abbastanza 
diverso da quelli che nor¬ 
malmente, al giorno d'og¬ 
gi, diventano dei best-sel- 
lers: non c'è, per esempio, 
nessuno strumento elet¬ 
trico. elettronico o ampli¬ 
ficato elettronicamente, ma 
solo tre chitarre e una 
batteria, e il sound è tran¬ 
quillo, morbido e smorza¬ 
to, basato soprattutto sul 
background fornito dalle 
chitarre e sugli impasti vo¬ 
cali chiari e non troppo 
sofisticati dei tre compo¬ 
nenti il complesso, una 
delle più promettenti fra 
le nuove formazioni venu¬ 
te alla luce negli ultimi 
mesi. 

Il gruppo si chiama Ame¬ 
rica ed è formato da tre 
ragazzi di origine statuni¬ 
tense che da parecchi anni 
vivono in Inghilterra con 
i genitori, questi ultimi 
impiegati in una base mi¬ 
litare americana in Gran 
Bretagna. 

Dewey Bunnell, Jerry Beck- 
ley e Dan Peek, ex-stu¬ 
denti di una scuola ameri¬ 
cana a Watford, pur aven¬ 
do studiato insieme per 
anni non si erano incon¬ 
trati fino a un anno e 
mezzo fa. Quando si sono 
conosciuti e hanno scoper¬ 
to di avere molte cose in 
comune, non ultimo il fat¬ 
to di suonare, cantare e 
scrivere canzoni, htmno su¬ 
bito deciso di mettersi a 
lavorare insieme: Dewey e 
Dan hanno smesso di la¬ 
vare i piatti in due risto¬ 
ranti dove cercavano di 
rimediare qualche sterlina 
per le piccole sp>ese e 
Jerry ha lasciato un com¬ 
plessino nel quale suona¬ 
va la chitarra. 

« Il nostro gruppo », dico¬ 
no gli America, « ha co¬ 
minciato a funzionare non 
appena abbiamo incontra¬ 
to Jeff Dexter ». Dexter, un 
disc-jockey che adesso è 
il loro manager, procurò 
agli America il primo in¬ 
gaggio importante: un con¬ 
certo, il giorno di Natale 
1970, insieme con Elton 
John e i Who al Round- 
house di Londra. 

DojJo quell’esibizione i tre 
entrarono in contatto con 
alcune case discografiche 
e finalmente vennero scrit¬ 
turati. Incisero il loro pri¬ 
mo long-playing. intitola¬ 
to semplicemente America, 
nell'estate del 1971. Il di¬ 
sco vendette abbastanza 
bene ma è adesso, dopo 
il successo del nuovo 45 
giri, che comincia a « muo¬ 
versi » davvero. « E pen¬ 
sare », dicono gli America, 
« che quando finimmo di 


registrarlo non ci piacque 
jjer niente ». 

Nel loro long-playing gli 
America, sostenitori del 
sound « acustico », cioè 
non legato ad accorgimenti 
elettronici, sono affiancati 
da una sezione ritmica 
ma nei loro concerti non 
hanno nemmeno un batte¬ 
rista. « Ne abbiamo cer¬ 
cato uno adatto alla no¬ 
stra formazione ». dicono, 
< ma non siamo riusciti a 
trovarlo: oggi i batteristi 
suonano tutti troppo forte. 
Il nostro sound è così esi¬ 
le, così delicato che un 
qualsiasi batterista ci co¬ 
prirebbe completamente e 
la gente sentirebbe solo 
lui, anche con i microfoni 
in funzione ». 

Lo stile degli America è 
stato paragonato da molti 
a quello di Crosby, Stills, 
Nash & Young, il quartet¬ 
to americano la cui sono¬ 
rità costituiva un paio 
d’anni fa l’alternativa al 
rumorosissimo rock della 
maggior parte dei comples¬ 
si. « E' inevitabile, oggi », 
spiegano gli America. « che 
certi complessi abbiano 
qualcosa in comune. Noi 
assomigliavamo, in princi¬ 
pio, a Crosby e compagni, 
ma dopo i primi mesi ci 


siamo fatti uq nostro stile 
che non ha niente a che 
vedere col loro ». 

Oggi Dewey Bunnell, Jerry 
Beckley e Dan Peek vivo¬ 
no insieme in una specie 
di catapecchia a una ses¬ 
santina di chilometri da 
Londra, in apèrta campa¬ 
gna, proprio accanto a una 
fattoria della quale la loro 
abitazione, una volta, era 
la stalla. I tre, che dichia¬ 
rano di preferire i disagi 
di un piosto del genere alla 
vita affannosa e nwrotica 
di Londra, hanno rimoder¬ 
nato la catapecchia e le 
hanno dato un nome: Dirt 
Pit Manor, traducìbile in 
Castello del Fosso Sporco. 
« Qui », dicono, « ci trovia¬ 
mo benissimo e abbiamo 
un mucchio di vantaggi, 
dalla mancanza del tele¬ 
fono al fatto che questo 
piosto non è nemmeno se¬ 
gnato sulle carte topogra¬ 
fiche della zona. Per lavo¬ 
rare poi è l'ideale: nessun 
vicino di casa che recla¬ 
ma. anche se con noi ci 
sarebbe poco da reclama¬ 
re perché suoniamo a un 
volume bassissimo, nes¬ 
sun rumore esterno, niente 
traffico, né smog, né inqui¬ 
namento ». 

Rem» Arbore 


l dischi più venduti _ 

In Italia 

1) Chitarra suona più piano - Nicola Di Bari (RCA) 

2) La canzone del sole - Lucio Battisti (Numero Uno) 

3) Sono una donna non sono una santa - Rosanna Fra¬ 
tello (RCA) ^ . 

4) Coraggio e paura - Iva Zanicchi (Ri.-Fi.) 

5) Pensiero - I Pooh (CBS) . 

6) Via del Conservatorio - Massimo Ranien (CuU) 

7) Imagine - John Lennon (Apple) 

8) Tuca luca - Raffaella Canrà (RCA) 

9) La cosa più bella - Claudio Villa (Cetra) 

10) Chissà se va - Raffaella Carrà (RCA) 

(Secondo la • Hit Parade» del A febbraio 1972) 

Negli Stati Uniti 

1) American pie - Don McLean (UA) 

2) Let’s stay together - Al Green (London) 

3) Brand new key - Melanie (Paramount) 

4) Day alter day - Badfinger (Apple) 

5) Without you - Nilsson (RCA) 

6) Never been to Spain - Thrce Dog Night (Dunhill) 

7) Sunshine , Jonathan Edwards (Capncom) 

8) Precious and few - Climax (Rocky Road) 

9) Hurting each other - Carpenters (A&M) 

10) Joy - Apollo 100 (Mega) 

In Inghilterra 

1) t'd like to teach thè world to sing - New Seekers (Polydor) 

2) Mother of mine ■ Neil Reid (Decca) 

3) Brand new key - Melanie (Buddah) 

4) Morse with no nome - America Warner Bros.) 

5) Stav with me - Faces (Warner Bros.) 

6) I just can't Help betieving - Elvis Presley (RCA) 

7) Soley soley - Middle of thè Road (RCA) 

8) Softly whispering / love you - Congregation (Columbia) 

9) Morning has broken - Cat Stevens (Island) 

10) Sleepy shores - Johnny Pearson (Penny Farthing) 

In Francia 

1) L'aventure - Stone-Charden (AZ) 

2) Le rire du sergent - Michel Sardou (Philips) 

3) Il fait beau - Claude Francois (Flèche) 

4) My way - Nina Simone (RCA) 

5) Acropolis adieu - Mireille Mathieu (Barclay) 

6) L’amour (a fait passer le temps - Marcel Amont (CBS) 

7) Je m'eclate au Senegai - Martin Circus (Voglie) 

8) Mamy blue - Micoletta (CED) 

9) Des chansons pop - Poppys (Barclay) 

10) Mamy blue - Pop Tops (Carrène) 
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col doppio birodo star 
anche un piatto svelto 
diventa ricco come 
quelli tradizionali 


FATE LA PROVA! 

approfittatene oggi h 
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il doppio brodo star 
è anche un doppio condimento 








di Enrico Nobis 


1 occhio della 
= sui prezzi 


C ’è del fermento nel com¬ 
mercio. Tutto concorre a 
tenere viva la scherma¬ 
glia d’ambo le parti; i 
consumatori fiutano in¬ 
quieti i prezzi e i commercianti 
sono alle prese con molte novità. 
La legge « per la disciplina del com¬ 
mercio » rinverdisce vecchi obblighi 
e ne crea di nuovi e all’orizzonte 
sta la novità delle novità: l’imposta 
sul valore aggiunto, l'IVA, che so¬ 
stituirà la vecchia imposta genera¬ 
le sull’entrata, l’IGE, e le impwste 
comunali di consumo. 


Il contributo dato dalPazione mediatrice di 
«lo compro tu compri» e del programma 
radiofonico «Buon pomeriggio» a frenarne 
l’ascesa nello scorso mese di dicembre. Oggi 
il pericolo ritorna (sono indicativi gli aumenti 
di alcuni generi alimentari). Le nuove inizia¬ 
tive in atto per la difesa del consumatore 


Tutto il campo è in movimento. 
Dopo Tallarme delTauturmo scorso 
p)er il galoppo dei prezzi venne la 
tregua di dicembre, con l'impegno 
di non toccare i prezzi durante le 
festività, fino a metà gennaio. Al¬ 
cuni di quei patti nacquero, o fu¬ 
rono confermati, n^li studi della 
radio e della televisione. A Buon 
pomeriggio Dina Luce e Maurizio 
Costanzo e a Io compro tu compri 
Roberto Bencivenga si sono trovati 
a fare da mediatore e da notaio 
alla solenne promessa formulata dai 
dirigenti di grandi imprese di distri¬ 
buzione, di cooperative e di orga¬ 
nizzazioni dei commercianti, inter¬ 
pellati e sollecitati dall’Unione na¬ 
zionale consumatori. 

Perché non dire che, tutto somma¬ 
to. quegli impegni, fortemente recla¬ 
mizzati soprattutto da supermerca¬ 
ti e grandi magazzini, hanno tenuto, 
dimostrando la forza della radiote¬ 
levisione in una battaglia dei prezzi 
e la possibilità di svolgere con pron¬ 
tezza una mediazione sul terreno 
difficile e accidentato dei consumi? 
E’ una prova di quale prezioso ser¬ 
vizio essa potrà rendere, ad esem¬ 
pio, da oggi in avanti a commer¬ 
cianti e consumatori perché il parto 
dell’lVA sia il meno doloroso pos¬ 
sibile. 

Passate le feste, si è aperta per i 
generi d’abbigliamento la grande on¬ 
data dei saldi (veri e falsi) mentre 
rinascono molti interrogativi per 
gli tdimentari (si pensi agli aumen¬ 
ti del latte, della pasta, della car¬ 
ne di vitello). Ed ecco, a portare 
sulle pagine dei giornali gli argo¬ 
menti del commercio e la questione 
dei prezzi, l’apparizione del regola¬ 
mento di esecuzione della legge va¬ 
rata nella scorsa estate dal Parla¬ 


mento sulla disciplina del commer¬ 
cio al dettaglio. Il 27 gennaio la 
Gazzetta Ufficiale ha pubblicato ap¬ 
punto il « Regolamento », rendendo 
dal giorno successivo attuabile la 
legge di giugno. Con i suoi 63 arti¬ 
coli, riuniti in cinque capitoli, il 
« Regolamento » offre materia p>er 
tutti. 

Un punto del « Regolamento » che 
risveglia l’interesse generale è l'ob¬ 
bligo di esporre il cartellino del 
prezzo per tutti i prodotti . di lar¬ 
go e generale consumo ». Sembra 
una cosa semplice ed ovvia, eppure 
basta da sola a far nascere un ve¬ 
spaio. 1 giornali risp>ecchiano la rid¬ 
da di domande, di dubbi, di sospetti 
che le prescrizioni del regolamento 
suscitano. Ad esempio l’obbligo del 
cartellino si arresta davanti alle 
« confezioni di lusso per donna », ed 
altrettanto per oggetti d’arte e anti- . 
chità, oggetti su commissione o 
esemplari unici, prodotti semilavo¬ 
rati e oggetti preziosi. Ognuna di 
queste voci solleva domande: anzi¬ 
tutto, qual è il confine che divide 
la confezione normale da quella di 
lusso? 

Siamo sul terreno che la rubrica 
televisiva lo compro tu compri sta 
arando da un p>ezzo. Un giorno essa 
provò a mandare più persone in un 
negozio per chiedere il prezzo di un 
foulard esposto in vetrina. La cosa 
curiosa fu che il prezzo cambiava 
continuamente a seconda dell’aspet¬ 
to della compratrice. Non si dice 
che questa sia la regola: come per 
tutte le attività, esistono commer¬ 
cianti seri e non seri, ma le tenta¬ 
zioni e gli inghippi sono frequenti 
quando un oggetto non è accompa¬ 


gnato da una chiara indicazione del 
prezzo. 

La ricerca della certezza e traspa¬ 
renza del prezzo è il cavallo di bat¬ 
taglia del programma televisivo del 
giovedì. 11 suo campo d’azione è 
vasto poiché si estende a tutti i casi 
in cui il cittadino, consumatore di 
beni e servizi, ha di fronte problemi 
di qualità e di prezzo. Infatti esso 
va dal burro alla polizza d’assicu¬ 
razione, dalle scarpe al frigorifero, 
dal tram alla banca. Era natura¬ 
le che un giorno o l’altro Io com¬ 
pro tu compri dovesse esplorare il 
grande settore dell’artigianato, af¬ 
follato di quei personaggi preziosi 
che sono gli elettricisti c gli idrau¬ 
lici e tutti gli altri che siamo soliti 
invocare e attendere con impazieit- 
za (spesso invano, o troppo a lun¬ 
go) quando restiamo al buio, quan¬ 
do l'ascensore si blocca o il televi¬ 
sore non s’accende, quando il tubo 
dell’acqua ci inonda la stanza o la 
ptersiana non si alza. 

Io compro tu compri incomincerà 
a trasmettere da giovedì 24 feb¬ 
braio una serie di servizi affidati a 
Luisa Rivelli. L’« occhio segreto », 
cioè una macchina da presa nasco¬ 
sta, spierà idraulici, elettricisti e 
gasisti in situazioni vere create p>er 
consentire, ad insaputa dei prota¬ 
gonisti, controlli e confronti sul la¬ 
voro che fanno, sul tempo che im¬ 
piegano e sul prezzo che chiedono. 
Messa da parte la < macchina segre¬ 
ta », lo compro tu compri passa pwi 
a discutere con franchezza ton cia¬ 
scun protagonista le sue ragioni e 
quelle dei cittadini. 

Se r« occhio segreto » è anche diver¬ 
tente e ricco di sorprese esso ha 



soprattutto il merito di fornire le 
prove da cui muovere per una valu¬ 
tazione ragionata delle cose che 
non vanno e delle pro[x>ste da avan¬ 
zare. quali — tra l’altro — l’ado¬ 
zione di norme p>er introdurre ele¬ 
menti di sicurezza e garanzie di un 
buon lavoro e di prezzi equi nel 
settore degli artigiani. Nel momen¬ 
to in cui si stabiliscono regole an¬ 
che per il venditore di mele, com'è 
possibile che tutto sia lasciato al 
caso quando si tratta dell’impianto 
elettrico di un appartamento o del¬ 
la lavatrice automatica? 

L’inchiesta di lo compro tu compri 
tra gli artigiani ha anche il merito 
di ricordarci che parlare di prezzi 
non vuol dire parlare solo del pane 
e del vino, ossia dei prodotti ali¬ 
mentari, ma di tutto ciò che incide 
sul dare e l’avere di una famiglia. 
Il rifiorire dell'attenzione per i prez¬ 
zi a causa del « Regolamento » della 
nuova legge sul commercio è una 
occasione per allargare l’orizzonte. 
Basta pensare che, insieme con l’ob¬ 
bligo del cartellino p)er una quan¬ 
tità di prodotti in vendita, il « Re¬ 
golamento » stabilisce che per molti 
altri — dal materiale elettrico alle 
parti di ricambio delle automobili 
— siano visibili cataloghi e listini; 
quei famosi listini che hanno sem¬ 
pre costituito una specie di segreto 
da difendere. 

Ad allenarci alla confidenza con tut¬ 
ti i prezzi, e non solo degli alimen¬ 
tari, provvede ora TIVA, con la di¬ 
scussione che sta esplodendo per il 
fatto, non fosse altro, che rappre¬ 
senta qualche cosa di nuovo ristret¬ 
to al vecchio sistema tributario. Ca¬ 
pita al consumatore che si lamenta 
per un prezzo rincarato di sentirsi 
risnondere: « Questo è ancora nien¬ 
te, vedrete con l’IVA ». Che sia fatta 
in buona fede o no, è una profezia 
da respingere. Le aliquote d'imtx)- 
sta (6, 12, 18 per cento) sono molto 
diverse p>er le differenti categorie 
di prodotti. Se per certi il peso fi¬ 
scale rispetto al passato aumenta, 
per altri diminuisce. Perciò TIVA 
non può essere assunta in modo in¬ 
discriminato a pretesto di un au¬ 
mento generale dei prezzi. Anzitutto 
non confondiamo le date; l’IVA ar¬ 
riverà il 1” luglio. Non si può ri¬ 
versare da oggi sui consumatori 
un maggior peso che si suppone di 
dover sopportare tra sei mesi. 


Io compro tu compri va in onda gio¬ 
vedì Il febbraio, alle ore 13, sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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Prezzi bene In vista sulle bancarelle d’un mercato rionale romano. In allo, sequenza da una serie di servizi sugli artigiani realizzati da Lzdsa Rivelll 
per « Io compro tu compii ». Al consumatori è dedicata da qualche tempo un'altra rubrica, « Prima di spendere », trasmessa sul Secondo radio 
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Le trasmissioni 
quaresimali 
saranno tenute 
da monsignor 
Enrico Bartoletti, 
arcivescovo di 
Lucca. II suo sarà 
un discorso pacato, 
concreto, con 
precisi riferimenti 
ai cosiddetti 
«peccati moderni» 


Da! 22 febbraio alla radio conversazioni sulla Quaresima 


di Alfredo Ferruzza 

Roma, febbraio 

A monsignor Enrico Bar- 
toletti il titolo di ec¬ 
cellenza, la veste pao¬ 
nazza, la cappa di er¬ 
mellino, la stessa cro¬ 
ce pettorale, in una parola i se¬ 
gni del grado, certamente non 
piacciono: probabilmente non gli 
va nemmeno il fatto di essere un 
< graduato > nella gerarchia ec¬ 
clesiale, un prelato, l’arcivescovo 
di Lucca appunto. A vederlo co¬ 
sì esile, quasi filiforme, schivo, 
intento ad ascoltare più che a 
parlare, si ha l’impressione di 
trovarsi davanti a un compagno 
di viaggio, a un amico che si co¬ 
nosce da sempre e al quale si 
confida tutto, un uomo « alla 
pari ». 

La figura di Bartoletti è cosi sin¬ 
tetizzata in una nota apparsa su 
VEsare nuovo, il settimanale cat¬ 
tolico di Lucca : « La sua imma¬ 
gine non si presta alle dorature 
dei panegirici ed è inadeguata¬ 
mente espressa anche dai termi¬ 
ni vetusti e venerandi, ma un p»’ 
consunti, che si è soliti adope¬ 
rare per un vescovo, come quelli 
di padre, pastore, capo della chie¬ 
sa locale. Non per un’astratta vo¬ 
lontà di dissacrazione dell’auto¬ 
rità: è che per noi Bartoletti ha 
rappresentato una stagione del¬ 
la nostra crescita nella Chiesa, 
una stagione che egli ha vissuto 
con animo fraterno, alla pari con 
noi, condividendo prima le timi¬ 
de speranze preconciliari, pK>i gli 
entusiasmi della riscoperta del 
volto nuovo della Chiesa e, infi¬ 
ne, le ansie e le delusioni del tor¬ 
mentato periodo postconciliare ». 


Impegno morale 

Questo umile e singolare perso¬ 
naggio ci sarà vicino, a partire 
dal 22 febbraio e fino al 28 mar¬ 
zo, per tutto l'arco liturgico del¬ 
la Quaresima. Due volte alla set- 
tinuma, il martedì e il venerdì, 
alle 19,20 sul Secondo Program¬ 
ma radiofonico egli parlerà sul¬ 
l’impegno morale del cristiano, 
ossia farà il punto sulle condizio¬ 
ni in cui il credente deve con¬ 


fessare la propria fede e, soprat¬ 
tutto, sugli impregni che gli ven¬ 
gono richiesti in ogni momento 
della sua vita dalla comunità cui 
appartiene. Il suo sarà un discor¬ 
rere pacato, concreto, con precisi 
riferimenti ai cosiddetti « pecca¬ 
ti moderni » e agli insegnamenti 
del magistero ecclesiale sugli 
aspetti più inquietanti del no¬ 
stro tempo. 

Nessuno meglio di lui è in grado 
di tracciare un panorama ampio 
e fedele della cristianità postcon¬ 
ciliare e sugli ostacoli che, su 
fronti differenti, impediscono la 
espansione del regno di Dio. A 
Bartoletti, infatti, il Papa affidò 
l’incarico di esaminare ed elabo¬ 
rare le risposte a un questiona¬ 
rio inviato dalla Santa Sede a 
tutti i vescovi del mondo nel 
quale si chiedevano resoconti, i 
più precisi e sinceri fxrssibile, 
sulle diverse esperienze pastora¬ 
li e, quindi, sui problemi, le dif¬ 
ficoltà, le iniziative e le attese 
della Chiesa contemp>oranea. I ri¬ 
sultati di questa indagine Barto¬ 
letti li illustrò all’inizio dell’ulti¬ 
mo Sinodo davanti al Papa e ai 
Padri sinodali in una relazione, 
la cui lettura si protrasse per cir¬ 
ca un’ora e mezzo. Durante il Si- 
nodo, poi, fu uno degli estensori 
del documento finale sul sacer¬ 
dozio ministeriale che più tardi 
commentò davanti ai settecento 
giornalisti che seguivano i lavori 
dell’assemblea e al Corpo diplo¬ 
matico accreditato presso il Va¬ 
ticano. 

Non v’è dubbio che della gerar¬ 
chia postconciliare egli, per 
quanto viva in una piccola città, 
sia uno dei protagonisti. Paolo 
VI più volte gli ha dimostrato 
l'alta (e affettuosa) considerazio¬ 
ne che ha p>er lui, chiamandolo, 
tra l’altro, a far parte della Com¬ 
missione per la dottrina della fe¬ 
de e la catechesi e del Comitato 
episcopale che presiede alle sorti 
dell’Università cattolica del &- 
ero Cuore. 

Sorprende come questo uomo, 
apparentemente fragile e con un 
volto scarno e pallido riempito 
soltanto da due occhi folgoranti, 
riesca a far fronte alla mole di 
lavoro che l’occupa per diciotto 
ore al giorno sia nella sua dio¬ 
cesi sia a Roma. Non è il tipo 
che delega ad altri compiti e fun¬ 
zioni o che dia direttive dal chiu¬ 


so del suo episcopio. Con le per¬ 
sone, siano preti o laici, tratta 
direttamente e a ogni livello e 
senza particolari formalità. Avvi¬ 
cinarlo è facilissimo: basta an¬ 
dare a trovarlo. 


Presenza evangelica 

Se poi il colloquio si protrae hno 
all’ora della colazione, il vescovo 
invita l’ospite alla sua mensa, 
che f>er la verità più semplice e 
parca non potrebbe essere. E a 
tavola si ha la sorpresa di incon¬ 
trare un altro vescovo, monsi¬ 
gnor Antonio Torrini, che alla 
bella età di 94 anni è ancora il 
titolare della diocesi (Bartoletti 
è ufficialmente il coadiutore con 
diritto di successione) e sembra 
una specie di patriarca al quale 
ormai spetta solo il ruolo di re¬ 
citare una preghiera e di dare 
una benedizione. 

A Lucca monsignor Bartoletti c’è 
da tredici anni. Vi giunse alla 
fine del 1958 dalla vicina Firenze, 
dove nacque il 7 ottobre 1916 e 
svolse il primo ministero sacer¬ 
dotale come rettore dei due se¬ 
minari e insegnante di Sacra 
Scrittura. Figlio di un fabbro, po¬ 
tè seguire a Roma, alunno del 
Collegio Capranica, gli studi di 
filosofia, teologia e Sacra Scrit¬ 
tura grazie all’aiuto dell’arcive¬ 
scovo di Firenze, Elia Dalla Co¬ 
sta. Nel capoluogo toscano, don 
Enrico fu la guida spirituale del¬ 
la famosa « Opera Madonnina 
del Grappa », fondata da monsi¬ 
gnor Giulio Facibeni per una pre¬ 
senza evangelica, più pronta e 
capillare, nei quartieri della po¬ 
vera gente, tra i derelitti e i dise¬ 
redati. Il poco tempo libero a 
disposizione lo dedicava allo stu¬ 
dio e all’esegesi della Sacra Scrit¬ 
tura, la materia del cuore. Tra i 
libri e gli articoli che ha scritto 
va ricordato il commento al 
« Vangelo », tradotto da quattro 
grandi scrittori (Nicola Lisi, Cor¬ 
rado Alvaro, Diego Valeri e Mas¬ 
simo Bontempelli) che fu un 
grosso avvenimento letterario, ol¬ 
tre che religioso, degli anni Cin¬ 
quanta. 

Ora, preso com'è dalle fatiche 
del ministero, Bartoletti libri 
non ne scrive più, però è atten¬ 
tissimo a quanto si pubblica in 


ogni parte del mondo non solo 
sui temi cari della teologia ma 
anche su quelli riguardanti le ar¬ 
ti, la sociologia e la politica. La 
sua biblioteca è sempre aggior¬ 
nata: il settore delle riviste con¬ 
tiene le più prestigiose testate 
italiane e straniere. La sua gior¬ 
nata, però, è tutta pastorale: 
convegni, dibattiti, settimane di 
studio, di formazione e di aggior¬ 
namento si succedono a ritmo 
continuo in arcivescovado e nel¬ 
le parrocchie. Segue, poi, da vi¬ 
cino alcune comunità di avan¬ 
guardia, quali quelle del Bicchio 
e della Valleriana, in cui sacer¬ 
doti e laici sperimentano nuove 
forme di collaborazione, di soli¬ 
darietà evangelica, di vero < in¬ 
terscambio » di beni e di carismi. 
Al Bicchio convivono preti che 
alternano la catechesi e l’ammi¬ 
nistrazione dei sacramenti col la¬ 
voro in fabbrica e in cantieri na¬ 
vali. I rischi sono tanti, ma lo 
sguardo fraterno del vescovo ha 
evitato incomprensioni o frat¬ 
ture. 


Una casa di poveri 

Alle visite pastorali Bartoletti dà 
il carattere non di frettolosi so¬ 
pralluoghi ma di una vera e pro¬ 
pria lunga permanenza tra i fe¬ 
deli della periferia. Per esempio 
a Viareggio si è fermato oltre un 
mese e non tanto nelle chiese e 
nelle canoniche quanto tra gli 
op>erai degli stabilimenti, gli am¬ 
malati, gli studenti delle scuole, 
gli intellettuali, gli opieratori eco¬ 
nomici, i professionisti che an¬ 
dava a trovare nei loro circoli e 
perfino nelle loro case. Nessuno 
gli ha mai chiuso la porta in 
faccia, nessuno si è rifiutato di 
ascoltarlo, di scambiare una pa¬ 
rola, quella parola spesso riso¬ 
lutiva di una crisi esistenziale. 
Di se stesso dice con tono sin¬ 
cero : « Sono un povero prete ». 
Ed è la verità. Che sia un prete 
vestito (suo malgrado) da vesco¬ 
vo, lo avvertono tutti: che sia po¬ 
vero, e non soltanto di spirito, 
lo si vede: basta guardare la ve¬ 
ste talare lisa, la croce piettorale 
da quattro soldi e l’appartamen¬ 
to, che è davvero una casa di 
poveri. 




hag ti tratta meglio 

quando vuoi goderti tutto il bene del caffè, 
scegli una qualità pregiata, una marca sicura, 
il decaffeinizzato di tutta tranquillità. 



In drogheria una vasta gamma di confezioni Hag Ecco guella oro da 200 grammi che contiene le migliori qualità di caffè. 


il caffè delicato 





Una fotografla di Michael Abrainaon; alcuni memhri 
del movimento «Young Lorda», che si batte per 1 diritti 
dei portoricani, portano in una chiesa di Harlem 
pacchi di vestiti per i poveri. A destra: unimmaginc 
colta dall’obiettivo di Thomas Hopker In un c»mpo-scuola 
per l’addestramento dei noarines, negli Stati Uniti 


Si conclude alla TV con la quarta puntata 
di «L’occhio come mestiere» 
l’indagine sul moderno reportage fotografico 


La ¥ onnza nel 


Un archeologo nella scuola di addestramento 
per marines. Nel ghetto di Harlem con la macchina del 
nonno, per «non rubare rintìmità». 

Praga 1968: il drammatico 
«servizio» d’un dilettante ostinato 


di Giuseppe Bocconetti 

Roma, febbraio 

L a violenza come dato distin¬ 
tivo della nostra epoca. 
Quella insolente, proterva, 
spregiudicata e quella sub¬ 
dola, insidiosa, fraudolenta. 
E cioè la guerra, l’aggressione, l’uc¬ 
cisione, la rapina, ma anche: la per¬ 
suasione occulta, le sollecitazioni 
esterne in ogni momento della gior¬ 
nata per una scelta piuttosto che 
per un’altra. E ancora; la distruzio¬ 
ne o l’inquinamento dell’ambiente, 
dei corpi, dell’intelletto, delle ani¬ 
me. A nostra difesa sta innanzi tut¬ 
to l'informazione. 

Contro la violenza, quarta ed ulti¬ 
ma pimtata della trasmissione tele¬ 
visiva curata e interamente realiz¬ 
zata da Piero Berengo Gardin, L’oc¬ 
chio come mestiere, dimostra come 
il reportage fotografico nell’ambito 
giornalistico sia certamente il mez¬ 
zo che va dritto al bersaglio della 
nostra sensibilità, del nostro biso¬ 
gno di conoscere. E di essere tute¬ 
lati anche. 

Di alcuni tipi di violenza la trasmis¬ 
sione ci mostrerà il vero volto, at¬ 
traverso l’opera di chi — per mestie¬ 
re o p>er passione — ha scelto di 
vedere anche per noi: il fotorepor¬ 
ter, appunto. Ma dobbiamo distin¬ 
guerne due tipi: da un lato i profes¬ 
sionisti che sono tutti, o quasi tutti, 
« piazzati » nelle redazioni dei mas¬ 
simi organi di informazione, dalle 
agenzie ai quotidiani ai rotocalchi; 
dall’altro quelli che, specialmente 
fra le nuove leve, operano fuori dei 
canali ufficiali dell’informazione e 
che, proprio per questo, si sono con¬ 


quistati il diritto di usare l’appa¬ 
recchio fotografico come strumento 
di denuncia. In quanto uomini di 
impegno, sganciati dall’* establish¬ 
ment >, vedono essere testimoni 
della nostra epoca, dei giorni che 
viviamo, di ciò che si nasconde die¬ 
tro le apptarenze. Sono i cosiddetti 
« free lances » ( « liberi mercenari », 
dove, in questo caso, mercenario sta 
per professionista). Qualche volta 
operano anch’essi in vista di un van¬ 
taggio economico immediato ma, 
nella maggior parte dei casi, sono 
protagonisti essi stessi degli avveni¬ 
menti, non testimoni passivi e neu¬ 
trali. 

Piero Berengo Gardin ha avuto la 
fortuna di riprendere uno di loro, 
come dire, in piena azione; Bruno 
Barbey, parigino, giovanissimo. A 
bordo di un elicottero, ha potuto 
fotografarlo attimo per attimo, du¬ 
rante i disordini tra studenti e p>o- 
lizia, nel febbraio dello scorso an¬ 
no. Vedremo, dunque, Barbey anche 
noi, insieme con alcune immagini 
scattate da lui, in quella occasione, 
e nell’altra, assai più drammatica e 
violenta, del < maggio parigino ». 
Dove c’è mischia c’è Barl^y. Il suo 
mestiere lo colloca sempre, fisica- 
mente, nella « terra di nesstuio ». 
Sicché è costretto a subire la vio¬ 
lenza ora degli studenti, ora della 
polizia. Ideologicamente, f>erò, Bar¬ 
bey dice di essere dalla parte dei 
giovani. Meglio: dalla parte delle 
loro ragioni, anche se spesso lo gra¬ 
tificano di insulti come « fascista > o 
« produttore di immagini al servi¬ 
zio del potere ». Una spia, insomma. 
« Ed io li capisco, li scuso », dice 
Barbey, « perché in ogni manife¬ 
stazione ci sono molti poliziotti tra¬ 
vestiti da fotografi ». Lo stesso Bar¬ 


bey ci spiegherà le mille difficoltà 
che incontra sp>ecialmente un tipo 
come lui. 

Berengo Gardin, nella scelta dei 
protagonisti di questo mestiere nuo¬ 
vo e affascinante, ha tenuto conto 
dell’importanza professionale di 
ciascuno e della possibilità di repe¬ 
rire materiale interessante da inclu¬ 
dere nel programma. Ma ha anche 
cercato di dare, al discorso che in¬ 
tendeva fare, una sua organicità. 
Qualcuno, quindi, è stato necessa¬ 
riamente escluso, anche se avrebbe 
meritato quanto meno la citazione. 
Come Ivo Meldolesì e Italo d’Am- 
brosio — por restare nel campo de¬ 
gli italiani —, autori del celebre re¬ 
portage su Salvatore Giuliano, 
quando ancora, dal suo rifugio di 
Montelepre, sognava di diventare 
il « capo » della Sicilia indipon- 
dente. 

In questa ultima puntata di L’oc¬ 
chio come mestiere vedremo inve¬ 
ce le fotografìe di Thomas Hopker, 
un giovane trentaseienne di Monaco 
che ha saputo scandagliare, con 
l'intuizione dello psicologo e la 
scienza dell’antropologo, un tipo 
speciale d'uomini: gli allievi di una 
scuola di addestramento por mari¬ 
nes, negli Stati Uniti. Prima di vo¬ 
tarsi completamente al reportage 


faceva l’archeologo: era cioè abi¬ 
tuato a « scavare ». 

« E’ una scuola di violenza », os¬ 
serva, « il mio problema era dì dar¬ 
le un volto, una dimensione psico¬ 
logica. Ho visto trasformare com¬ 
pletamente gli uomini, fame come 
si dice dei afuri o, come li chiama¬ 
no gli stessi americani, delle “ teste 
di cuoio ” ». 

Dì lui vedremo anche le immagini 
di un altro rep>ortage, totalmente di¬ 
verso nel contenuto, ma non meno 
drammatico; « La condizione femmi¬ 
nile in Germania ». Una condizione 
particolare, forse unica. Per molti 
anni, dop>o la guerra, il rappjorto 
tra uomini e donne era, in Germa¬ 
nia, di uno a sette. Sicché la donna 
ha subito una rapida spinta verso 
remancipazìone. Il suo è un repor¬ 
tage scrupoloso su tutti gli aspetti 
quotidiani della donna e, di riflesso, 
anche dell’uomo: operaio, intellet¬ 
tuale, dirìgente, artista, politico. 
Dalla Germania agli Stati Uniti: 
Bmce Davidson, l’unico fotografo 
al mondo, forse, che rifiuti di lavo¬ 
rare con apparecchi di piccolo for¬ 
mato. Adopera ancora una vistosa 
macchina a cassetta, con treppiedi 
e tutto. Gli manca solo il magne¬ 
sio. Dice che il maggior formato 
della lastra conferisce alle sue im- 






Le fotografie che pubblichiamo, rarissime se non inedite, sono state estratte dai fotogrammi di lavorazione di « L’occhio come mestiere » e sono tutelate da copyright 



immagine 


magini maggiore incisività e niti¬ 
dezza, ma amebe maggiore autenti¬ 
cità. E poi: € Voglio che dovunque 
io arrivi, la gente sappia e veda 
che sono un reporter. Non un pi¬ 
rata che ruba le immagini o che di 
soppiatto sottrae all'intimità un mo¬ 
mento di abbandono >. 

Per mesi e mesi ha vissuto nella 
Harlem dei portoricani, che negli 
Stati Uniti sono più discriminati 
degli stessi negri. Sono rarissimi i 
giornalisti che riescono a metter 
piede in Harlem. E questo perché 
ci vanno sempre con il proposito 
deliberato di mettere in mostra le 
miserie dei suoi abitanti, la loro 
sporcizia, ì loro bambini denutriti 
e cenciosi. « Colore locale » lo chia¬ 
mano. Al contrario, la Harlem por¬ 
toricana è una sorta di ghetto dal 
quale, una volta entrati, è diffìcile, 
poi, uscire. Una condanna. David¬ 
son ha potuto realizzare un repor¬ 
tage forse unico, una sorta di trat¬ 
tato antropologico, attraverso le fo¬ 
tografìe di gruppi familiari. 

Altro americano: Michael Abram- 
son, ventisei anni, tipico fotografo 
« underground », dall'impegno e- 
stremamente e dichiaratamente 
politico. Viveva a Broadway, tra 
gente bene, che non gli piaceva. 
Partito per un reportage suglj 
« Young Lords », un movimento di 
sinistra dei portoricani, ora è come 
se ne facesse parte. Letteralmente 
« Young Lords » si^ifica giovani si¬ 
gnori, ma è chiaro il senso profonda¬ 
mente polemico e spregiativo del 
termine. Berengo Gardin, che li ha 
conosciuti, dice che è gente estre¬ 
mamente seria, decisa, in maggio¬ 
ranza giovani dai diciotto ai ven- 
tidue anni, uomini e donne. 

segue a pag. SS 


Budapest 1956: 
un gruppo 
d'insorti 
protegge un 
compagno 
ferito. 
La fotografia 
è di Mario De 
Blasl. In alto: 

non bastano 
le bandiere a 
fermare I carri 
armati sovietici 
nelle vie di 
Praga. E’ 
l’agosto 1968: 
rimmaglne è di 
Giuseppe Pin, 
un Ingegnere 
che si trovava in 
Cecoslovacchia 
per lavoro. 
Pur essendo un 
fotografo 
« dilettante », 
vinse un premio 
per 11 miglior 
reportage 





”No e poi no! 
Non scambio il 
bianco di Dash 
con un bianco 
normale, 
signor ferrali!” 



Ma io le offro 2 fustini in 
cambio di 1 fustino di Dash... 





Nessuno vuole 
scambiare perché 
Dash lavo cosi 
bianco che più 
bianco non si può 















La violenza nell'immagine 


segue da pag. 83 

Che cosa vogliono gli « Young Lords », giudicati di 
volta in volta comunisti, castristi, guevaristi e maoi¬ 
sti? Combattere per l'emancipazione completa e la 
conquista dei diritti dei ix>rtoricani d'America. Il loro 
è un movimento non violento. Hanno idee chiare 
anche sui metodi di lotta e godono dell'appoggio dei 
« Black Panthers >. Il movimento ha un suo governo 
« ombra », con primo ministro, ministro per la giusti¬ 
zia, per l'educazione e cosi via, e p>ersino un addetto 
alle pubbliche relazioni. Dice Abramson: « Si rendo¬ 
no conto di non poter distruggere Rockefeller, ma san¬ 
no che debbono combatterlo ». Sono riusciti ad avere 
un ospedale in Harlem, costruito in una zona desti¬ 
nata a parco residenziale. Pubblicano anche un quin¬ 
dicinale: Palante. Palante è la traduzione in lingua 
spagnola dell'eroe virgiliano Pallante, nobile e gene¬ 
roso guerriero, amico dì Enea, ucciso da Camilla, 
amica di Turno. Gli « Young Lords » dunque sono 
degli emarginati, poveri, ma conoscono Virgilio. Da 
due anni Abramson è impegnato nella realizzazione 
di un libro bianco sulle condizioni dei portoricani 
d'America. E' un'opera collettiva; di Abramson sa¬ 
ranno le fotografie e dei portoricani il testo. Ecco un 
esempio di come l'occhio possa essere utilizzato come 
mestiere, ma anche come strumento politico e so¬ 
ciale. 

Il ciclo di L'occhio come mestiere non poteva conclu¬ 
dersi senza tornare ancora una volta in casa nostra. 
Esiste ed opera a Milano, per esempio, il gruppo det¬ 
to « del nuovo impegno ». Lo compongono in tre, uno 
dei quali è cugino del realizzatore della trasmissione: 
Gianni Berengo Gardin, noto tra l’altro per un suo 
reportage allucinante sugli ospedali psichiatrici nel 
nostro Paese e, in modo particolare, suH’ospjedale di¬ 
retto dal professor Basaglia. Gianni Berengo Gardin, 
a giudizio di molti, è uno dei maggiori fotoreporters 
non solo italiani, ma a livello mondiale. Del suo re¬ 
portage sugli ospedali psichiatrici vedremo le imma¬ 
gini più eloquenti. 

Gli altri due del gruppto sono: Cesare Colombo e 
Toni Nicolini. Insieme costituiscono uno dei rari casi 
di lavoro in équipe. Avveduti, sensibili, intelligenti 
lavorano sia nel campo dell'Informazione che in 
quello dell'industria pubblicitaria, dove non è vero 
che siano indispensabili soltanto la capacità tecnica 
e la resa qualitativa del prodotto. Ci vogliono le idee, 
e che siano nuove, ci vogliono intuito, perspicacia. Ma 
l'attività in cui credono di più è quella che li coin¬ 
volge anche come uomini. 

Colombo, ad esempio, ha realizzato un reptortage sul¬ 
la condizione della donna italiana, percorrendo la pe¬ 
nìsola da cima a fondo. L'accostamento, il confronto 
con Hòpker sono spontanei. Ma più che testimoniarla, 
questa condizione. Colombo ha voluto inserirla in 
una sorta di documento ideale di vita e di costume. 
Sicché i suoi occhi si sono soffermati sulla donna 
che lavora, sulla modella, sulla ■ signora », sull'ope¬ 
raia incollata otto ore al giorno alla catena di mon¬ 
taggio in una fabbrica di frigoriferi; la donna di 
casa, madre, nonna, figlia. Insomma: la donna che 
non appare sui rotocalchi. 

Di Toni Nicolini vedremo, invece, alcune fotografie di 
un reportage nella Sicilia dei terremotati. Fu tra i 
primissimi ad accorrere sul posto, tra la povera gen¬ 
te del Belice, in Sicilia. E’ stato tra i pochi che vi 
hanno fatto ritornò, dopo tanti anni, a vedere come 
stessero le cose. 

L’italiano Mario De Biasi, invece, è il professionista 
« kamikaze », come lo chiamano. Dicono che cerchi 
sempre la < rogna ». Sono sue alcune immagini della 
rivolta a Budapest, nel '56, che vedremo nel corso del¬ 
la trasmissione. 

Ancora un italiano: Giuseppe Fin, un giovane inge¬ 
gnere di 36 anni che, per caso, si trovava a Praga nel 
tragico agosto del '68. Non è un fotografo di profes¬ 
sione. Possedeva una « macchinetta da poco », come 
dice. Si rese subito conto di ciò che stava accadendo 
e incominciò a scattare foto su foto, finché l’appa¬ 
recchio non si guastò. Ne acquistò subito un altro 
di seconda mano e continuò. E poiché si trovava in 
Cecoslovacchia già da molti mesi, ha potuto do¬ 
cumentare fotograficamente la nascita e la morte 
della « primavera dì Dubcek ». Quando Berengo Gar¬ 
din è andato a trovarlo a Milano per avere alcune di 
quelle foto, gli ha domandato: < Ma adesso che cosa 
fa? ». « Niente. Faccio l’ingegnere e continuo a fotogra¬ 
fare mia moglie e i miei bambini, come facevo prima ». 
Giuseppe Pin per quel servìzio si ebbe un premio in¬ 
temazionale per il miglior reportage fotografico. 

Giuseppe Bocconettl 

L'occhio come mestiere va in onda martedì 15 febbraio 
alle ore 22J0 sul Programma Nazionale televisivo. 
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«Banco di prova»: alla televisione una nuova 
serie dedicata agii studenti delle scuole secondarie superiori 



Ragazzi 
in laboratorio 

accanto 
agli scienziati 



Il professor Frsnco Graziosi, ordinario di microbiologia alla Facoltà 
di medicina deOXinlversltà di Sassari, durante una trasmissione 
di « Banco di prova >. Sono con lui due studenti del Liceo 
classico « Torquato Tasso » di Roma, Candida Curd e Peter Quell 


di Vittorio Libera 


Roma, febbraio 

A lla 6ne del secondo con¬ 
flitto mondiale, nell’apri- 
je del 1945, il pubblico 
italiano scoprì improvvi¬ 
samente resistenza di in¬ 
sospettate conquiste scientifiche e 
tecniche che, durante gli anni di iso¬ 
lamento della guerra, erano state 
fatte in Paesi di alto livello tecno¬ 
logico: la bomba atomica, il radar, 
la penicillina, gli antiparassitari, ec¬ 
cetera. 

Senza voler tracciare un profilo sto¬ 
rico dell'informazione scientifica in 
Italia, basterà ricordare come la no¬ 
tizia dell’esplosione atomica di Hi¬ 
roshima facesse passare momenti 
di crisi nelle redazioni dei quotidia¬ 
ni, dove nessuno era in grado di 
spiegare chiaramente ai lettori che 
cosa fosse quel nuovo tipo di bom¬ 
ba e che cosa significasse lo scono¬ 
sciuto aggettivo « atomica ». 

Forse anche in conseguenza di quel¬ 
la situazione di imbarazzo c'è stata 
p>oi, negli anni seguenti, una cre¬ 
scente richiesta di notizie scientifi¬ 
che da parte del pubblico italiano, 
particolarmente dei giovani, e i mez¬ 
zi di comunicazione di massa sono 
stati spinti a venire incontro a tale 
richiesta. La stampa quotidiana e 
periodica ha dedicato molto spazio 
airaggiomamento scientifico e tec¬ 
nico, cercando i competenti capaci 
di farsi capire dal pubblico e met¬ 
tendo le rubriche scientifiche su un 
piano di parità con quelle lettera¬ 
rie; nel campo deH’editoria libraria 
si è assistito al moltiplicarsi delle 
collane scientifiche e soprattutto 
delle pubblicazioni a disptense. 

La divulgazione scientifica ha da noi 
però un indice ancora piuttosto bas¬ 
so, non solo in confronto a quanto 
avviene negli altri Paesi in rapido 
sviluppo industriale, ma anche in 
relazione al bisogno di cultura spe¬ 
cializzata della nostra società (una 
stima recente sul totale dei titoli 
presi isolatamente dava soltanto 
ri,5 per cento di libri scientifici di¬ 



vulgativi); molto rari, in particola¬ 
re, sono i testi di divulgazione scien¬ 
tifica p>er i giovani, compresi quelli 
destinati a orientarli nella scelta 
del tipo di studi in cui impegnarsi. 
Certamente condizione essenziale 
perché anche da noi si crei un « mer¬ 
cato di massa > per i libri di divul¬ 
gazione scientifica è che il livello 
medio di istruzione del cittadino 
sia migliorato. E ciò si potrà otte¬ 
nere solo gradualmente, prima di 
tutto con la riforma scolastica e 
p>oi con lo stimolo coordinato degli 
altri mezzi di comunicazione, segna¬ 
tamente della radiotelevisione. D’al¬ 
tra parte, è superfluo far osservare 
che un pubblico che riesce a desi¬ 
derare di leggere di scienza e di tec¬ 
nica, senza uno scopo strettamente 
utilitario, deve aver fatto molti pas¬ 
si innanzi sia sulla strada dell’istru¬ 
zione di base sia sulla strada della 
lettura' vera e propria: pwr prima 
cosa deve saper leggere, poi deve 
aver attraversato felicemente la pa¬ 
lude del fotoromanzo a fumetti, va¬ 
licato le amene colline del roman- 
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tura scientifica nella formazione dei 
nostri studenti e vi ha senza dub¬ 
bio contribuito negli scorsi anni con 
le trasmissioni realizzate da Tele- 
scuola. 

Come si può parlare con questi stu¬ 
denti? I ragazzi del 1972 — si sa — 
non sono più quelli di dieci o venti 
anni fa. Vivono in un mondo radi¬ 
calmente diverso di cui colgono s<> 
prattutto gli aspetti dinamici, cioè 
le tensioni, il celere ritmo di tra¬ 
sformazione, la corsa verso il nuo¬ 
vo, in tutti i campi. Tutto ciò che 
rimane ancorato ai vecchi modelli 
li delude o li irrita. La scuola — 
anche questo si sa — non ha tenu¬ 
to il passo con i tempi. Se si è tra¬ 
sformata, lo ha fatto solo parzial¬ 
mente, e in modo disorganico. 
L’esempio di rigore, quando si par¬ 
la con Franco Monteleone (che con 
Macchi cura le trasmissioni di Ban¬ 
co di prova), è la persistenza di 
scuole secondarie superiori identi¬ 
che o quasi identiche a quelle del 
passato, mentre è stata rivoluzio¬ 
nata la loro base, vale a dire la scuo¬ 
la secondaria inferiore. Già nel se¬ 
condo trimestre di quest’anno la cri¬ 
si nelle medie superiori risulterà 
evidente, anche se le modifiche e 
le riforme tanto aspettate comince- 
ranno a profilarsi con chiarezza (e 
speriamo che siano buone e che tali 
appaiano ai più, che abbiano cioè 
quella capacità persuasiva che non 
dovrebbe mancare in tutto ciò che 
risponde al comando stesso delle 
cose). 

La necessità di un discorso nuovo, 
anche per quanto riguarda l’inse¬ 
gnamento delle scienze, è oggi senr 
tita come una esigenza di modifica¬ 
re i tradizionali schemi didattici ri¬ 
valutando il rapporto umano fra 
l’insegnante e gli allievi, soffocati 
dallo schema gerarchico e autorita¬ 
rio che ha da sempre dominato i 
rapporti nella scuola. Il bisogno più 
avvertito è quello di lasciare all’al¬ 
lievo sufficiente spazio personale 
per organizzare in modo autonomo 
e originale la conoscenza e per po¬ 
terla tradurre in esperienza senza 
svilire la sua indipendenza di idee. 
C’è inoltre un difficile problema di 
adeguamento al dato della cultura 
che, filtrato com’è ora dalla perso¬ 
nalità dell’insegnante, può non es¬ 
sere sufficientemente motivante per 
l’allievo perché non prevede la sco¬ 
perta come condizione fondamen¬ 
tale del suo apprendimento. 

Una delle deficienze della scuola se¬ 
condaria superiore, soprattutto nel 
periodo del ginnasio, consiste infat¬ 
ti nella quasi totale assenza di studi 
naturalistici rigorosamente condot¬ 
ti, assenza che non è compensata 
da un approccio scientifico alle ma¬ 
terie cosiddette umanistiche: in tal 


modo si sviluppa nel ragazzo una 
educazione puramente logico-dedut¬ 
tiva, con una deformazione forse 
I>ermanente della capacità di ragio¬ 
namento che provoca inevitabilmen¬ 
te un’atrofia delle capacità di osser¬ 
vazione e di induzione proprie del¬ 
l’atteggiamento scientifico. 

Le trasmissioni di Banco di prova 
(che si affiancano ad altre rubriche 
per la media superiore come Di- 
dactica di cui va in onda la secon¬ 
da serie € Leggere la città » dedica¬ 
ta ai problemi dell’urbanistica e 
della sociologia) vogliono essere 
un’utile indicazione per avviare la 
scuola verso la formazione di una 
mentalità e di un tipo di approc¬ 
cio più consoni alle esigenze del 
nostro tempo. 

La prima serie di trasmissioni, di¬ 
rette dal regista Giancarlo Ravasio, 
verrà dedicata ad osservazioni bio¬ 
logiche. Si cercherà di insegnare 
attraverso gli esperimenti il < me¬ 
todo » della ricerca sperimentale, 
che è lo stesso sia per il grande 
scienziato sia per lo studente quin¬ 
dicenne. Non si tratterà cioè di un 
corso sistematico di biologia ma di 
una serie di investigazioni di meto¬ 
do sui grandi problemi della biolo¬ 
gia moderna affrontati, induttiva¬ 
mente, al < banco di prova » della 
sperimentazione. 

Più che di lezioni vere e proprie 
si tratterà di una serie di incontri- 
esperimenti fra scienziati e studen¬ 
ti. Giulio Macchi ha voluto, anche 
in questo caso, insistere nell’impo- 
stare la trasmissione suH’intervcn- 
to diretto dello scienziato, e stavol¬ 
ta la sua scelta è stata particolar¬ 
mente felice: chi guiderà dallo stu¬ 
dio televisivo Banco di prova è in¬ 
fatti il professor Franco Graziosi, 
ordinario di microbiologia alla Fa¬ 
coltà di medicina dell’Università di 
Sassari, uno scienziato che ha dimo¬ 
strato in altre trasmissioni di saper 
creare un nuovo approccio e soprat¬ 
tutto un nuovo linguaggio scientifi¬ 
co, rigorosamente epurato da ogni 
accento retorico, accademico o bu¬ 
rocratico, da quei malanni cioè che 
affliggono da sempre le lezioni e i 
testi scolastici. 

Ricordiamo, a questo proposito, che 
il titolo Banco di prova è preso a 
prestito da « Provando e riprovan¬ 
do », la famosa locuzione galileiana 
che è il fondamento della scienza 
sperimentale, e ricordiamo che Ga¬ 
lileo scrisse i suoi Discorsi in italia¬ 
no in un’epoca in cui qualsiasi dotto 
scriveva in latino e disse: « Io Ilio 
scritta in volgare perché ho bisogno 
che ogni persona la possa leggere ». 


Banco di prova va in onda martedì IS 
febbraio alle ore 16,30 sul Programma 
Nazionale televisivo. 


zetto rosa, guadato il fiume limac¬ 
cioso del « sesso e violenza » ed es¬ 
ser riuscito almeno ad approdare al 
lido di Selezione... 

A fare queste considerazioni semi¬ 
serie sull’evoluzione culturale del 
pubblico giovanile è Giulio Macchi, 
che ha curato innumerevoli pro¬ 
grammi di divulgazione scientifica 
per la nostra TV e che si accinge 
ora a mandare in onda un nuovo ci¬ 
clo, intitolato Banco di prova, a cu¬ 
ra del Servizio programmi per le 
scuole secondarie superiori. 

« Quando molti anni fa mi sono oc¬ 
cupato delle prime trasmissioni 
scientifiche », ci ha detto Macchi, 
« ero partito a livelli quasi univer¬ 
sitari, ptoi a mano a marno credo di 
esser riuscito a trovare un linguag¬ 
gio accessibile al grande pubblico. 
Lo scorso anno, nella trasmissione 
Orizzonti-giovani, le difficoltà sono 
aumentate: si trattava di parlare 
con ragazzi di 17-18 anni. Per risol¬ 
vere il problema ho pensato di sta¬ 
bilire un dialogo diretto fra questi 
ragaizzi e i ricercatori, gli scienziati. 


Ora, con la trasmissione Banco di 
prova, il problema diventa ancora 
più intricato: si tratta di parlare 
di scienza a ragazzi di 14-15 anni ai 
quali la scuola offre solo scarsissi¬ 
me informazioni sulla scienza ». 
Una buona razione di informazione 
scientifica, rivolta ad un pubblico 
di questa fascia di età, può contri¬ 
buire non soltanto al completamen¬ 
to culturale ma anche aH’orienta- 
mento professionale degli studenti, 
consentendo loro di vagliare le pro¬ 
prie preferenze per l’una o p>er l’al¬ 
tra specializzazione. D’altronde il 
crescente interesse che i ragazzi di 
questa età dimostrano per la f3mta- 
scienza (che non è, in realtà, una 
semplice fantasiosa parodia della 
scienza) è indice di una passione 
per la tecnica, di un gusto per le 
macchine e le invenzioni, di un in¬ 
teresse per gli aspetti tecnologici 
della società moderna che la scuola 
e l’ambiente familiare nostrani non 
sono in grado di appagare. La TV 
può validamente contribuire a que¬ 
sto necessario inserimento della cul¬ 


L'architetto Mario 
Manieri EIU, 
docente di storia 
deU’architettura 
all'Università 
di Venezia, e un 
gruppo 
di studenti 
nello studio F 2 
della TV di Milano 
per una puntata 
di < Leggere 
la città », 
della serie 
« Didactica >. 

La foto aerea 
di New York 
(a sinistra) è stata 
utilizzata per 
■ leggere » 
i valori simbolici 
della forma in 
una città moderna 
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«Come quando fuori piove»: ia squadra 
di Somma Vesuviana ha interrotto ia lunga supremazia di 
Chiari. Gussago scende in campo in aita uniforme 











SOMMA 

VESUVIANA 


GU allenamenti al gioco delle bocce (a sinlatra) 

non son bastati alla squadra di Chieri per conservare 

l’imbattlbilltà. E' stata superata da Somma Vesuviana: ecco l’équipe 

campana (foto sotto) con Raffaele Pisu e, a destra, il maestro 

Aldo Buonocore, che dirige il complesso di « Come quando fuori piove » 


Nella puntata di domenica 
13 febbraio scenderà in Uzza 
la squadra di Gussago, 
qui riunita attorno a Pisu 
durante le prove. Sono ventun 
ragazze in divisa di « majorettes ». 
Gussago è una cittadina 
in provincia di Brescia 


di Donata Gianeri 


Chleri-Mllano, febbraio 


A bbiamo pterso. Ma, se non 
altro, rimane la soddi¬ 
sfazione di essere stati 
in testa per sei settima¬ 
ne di seguito, record che 
non potrà più essere battuto » (la 
trasmissione Come quando fuori 
piove durerà ancora quattro setti¬ 
mane), dice, con forte cantilena pie¬ 
montese, il dottor Guido Burzio, 
faccia rotonda, occhiali, vestito gri¬ 
gio, maniche del pullover che spun¬ 
tano dai polsi della giacca. Oltre 
ad essere l'accompagnatore ufficiale 
della squadra è anche addetto alla 
istruzione e alla gioventù nel comu- 
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Un gruppo dt concorrenti chieresl davanti al Duomo della cittadina piemontese. Quinta da sinistra la « pilota » 
della squadra. Laura Berruto: ha vent’anni e segue i corsi di scenografia aU’Accademia di Belle Arti di Torino 
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ne di Chieri: «Mica come a Cam¬ 
panile sera », aggiunge, « dove fa¬ 
cemmo una magra figura. Ci elimi¬ 
narono la prima volta ». 

Sono cose che si perdono nella neb¬ 
bia dei ricordi; ma nella storia di 
un paese, anzi, di una cittadina di 
provincia (« La più grossa che ab- 

» artecipato alla trasmissione: 

abitanti, per essere precisi »), 
rimangono scritte a caratteri neri 
o dorati, secondo i casi. Dorati nel 
caso specifico, con questi ventun 
ragazzi (« scelti in tutte le catego¬ 
rie sociali e in modo che fossero 
ugualmente ripartiti fra nord e sud, 
nessuna discriminazione, nemmeno 
politica ») che hanno trascinato non 
solo il i>aese, ma l’intero circonda¬ 
rio a seguire la trasmissione riser¬ 
vata al ix>meriggio più scomodo, 
quello della domenica. 

« Proprio quando si va a ballare 
oppure si va al cinema », dice Au¬ 
relio Maddalena, trent’anni, bruno 
e bassotto con occhi neri, studente 
di pedagogia e insegnante di scuo¬ 
la elementare, nonché esperto di 
lirica nel grappo. « Io, per esem¬ 
pio, prima di parteciparvi non l’ave¬ 
vo mai vista. Dopo, è diventato qua¬ 
si un imptegno morale, logico: e non 
avremmo perso una puntata per 
tutto l’oro del mondo ». 

Sono frasi colte a volo perché i 
ventuno di Chieri parlano tutti in¬ 
sieme e non più per bocca della 
caposquadra. Laura Berruto, la qua¬ 
le, oltre al resto, ha una voce bas¬ 


sa e pacata, che non sforza mai i>er 
superare quelle degli altri. « Pro¬ 
prio perciò l’abbiamo scelta », urla 
qualcuno. « Lei non pmrde mai la 
calma, non esce mai dalla norma¬ 
lità: oltre al fatto, naturalmente, 
che è colta e disegna molto bene ». 
La Berruto studia scenografia alla 
Accademia di Belle Arti ed ha venti 
anni: è stata la prima caposquadra 
femminile della trasmissione. Ha 
una bella faccia ap>erta, occhi gran¬ 
di sotto le sopracciglia ad arco, i 
capelli lunghi e neri ben ravviati. 
D’altronde, il tono del gruppo è 
questo: nessuna velleità di conte- 
stazione sia pure vestimentaria, 
niente capolli lunghi por i maschi, 
né baffi alla cinese o barbe alla Fi- 
dei Castro. Niente « hot pants » por 
le femmine, trucco vistoso, minigon¬ 
ne da capogiro. Un’aria franca e 
pulita da ragazzi-bene di una pro¬ 
vincia ricca che non risente nem¬ 
meno troppo della crisi tessile, un 
entusiasmo intatto, una preparazio¬ 
ne eseguita con estrema serietà, 
ogni settimana tre sere di raduno 
nel salone conciliare del municipio 
di Chieri. 

Forse anche por questo, porché il 
gioco si stava trasformando trop>- 
po in impogno, al dolore della scon¬ 
fitta si mescola un senso di gene¬ 
rale sollievo. « Sia chiaro: eravamo 
stanchi, non stufi. In questi ultimi 
tempi ci è toccato trascurare tut¬ 
to, por la trasmissione: arrivavamo 
porsino a portarci da studiare a 
Milano, in albergo, ma serviva a 
p>oco ». 

Ed ora che è finita, gli è rimasta 
l’eccitazione, ma non c’è traccia di 
divismo in loro: appona uno stra¬ 
scico di quella febbre che i riflet¬ 
tori d’ogni genere di ribalta lascia¬ 
no dietro di sé. E c’è chi parla di 
lanciarsi cono cantante chi ambi¬ 
ziosamente piensa al Rischiatutto e 
chi vorrebbe che il graprpio conti¬ 
nuasse a « significare qualcosa > poi¬ 
ché è un vero poccato che tanto 
affiatamento vada porso. Per col¬ 
tivarlo, il Comune li faceva spo¬ 
stare su un pnillmino noleggiato ap>- 


posta, come usa por le squadre di 
calcio, benché la RAI prevedesse 
solo il rimborso delle spose ferro¬ 
viarie (prima classe, con sconto co¬ 
mitiva). 

« Per noi, questi rattizzi significa¬ 
vano qualcosa di più d’una sem¬ 
plice squadra da giuochi a quiz », 
prosegue l’organizzatore. « Erano 
un gruppo di giovani che si bat¬ 
tevano por aiutare altri giovani: che 
è poi il vero scopo della trasmis¬ 
sione. Alla fine, vengono messe in 
palio delle borse di studio da 500.000 
lire che vanno ai ragazzi bisognosi 
della città ». 

Oltre a questo il Comune di Chieri, 
con le vittorie della sua « équipo » 
durante sei settimane ha conqui¬ 
stato una serie di approvvigiona¬ 
menti che farebbero invidia a un 
supermarket: 8 milioni e 500.000 
stelline da brodo (e vien da pen¬ 
sare con simpatia a chi se l’è con¬ 
tate una per una), 785.000 spaghet¬ 
ti, 210.000 rigatoni (come si vede, 
più la dimensione della pasta au¬ 
menta, più ne diminuisce il nume¬ 
ro), 1250 gazzosc, 1400 collane di 
p>op>-com, 1500 tazze di caffè, 2000 
bustine di camomilla, 1000 coppe 
di gelato, 5000 bastoncini di lique- 
rizia, 200 scatole di detersivo e 70 
scope (di qui è nato lo slogan: « Fi¬ 
nalmente Chieri pulita »). E cosa 
faranno di questa roba? « E’ già 
stato assegnato tutto ad enti bene¬ 
fici », informa l’organizzatore, men¬ 
tre il gruppx) approva: « Tutto in 
beneficenza, certo, tutto in bene¬ 
ficenza ». 

« Noi, i premi ce li mangiamo o ce 
li beviamo tutti, a seconda dei ca¬ 
si », proclama invece il capitano 
della squadra vincitrice di Somma 
Vesuviana, Angelo di Mauro, baffi 
biondi e spioventi, stempiatura vi¬ 
stosa, occhi azzurri mobilissimi, 
mento in su con tracotanza, mano 
spjesso sul fianco, camicia azzur¬ 
ra « auprès du corp », sbottonata 
sui pjetto. 

E p>erché hanno p>artecipato alla 
gara? « Per battere Chieri, si capi¬ 
sce: non che c’impxirtasse partico¬ 


larmente di Chieri, ma ci dava fa¬ 
stidio vedere questi ragazzi restare 
tanto tempo sulla breccia. E p>ui 
erano così bravi, così seri, così pre¬ 
parati, così puliti e carini che ve¬ 
niva una gran voglia di farli fuo¬ 
ri. Noi, come vede, siamo invadenti 
e chiassosi, non ci prepariamo p>er 
niente e tiriamo a indovinare: o la 
va, o la spacca. E’ soltanto un gio¬ 
co, non vai la p>ena di spremerci 
troppx) le meningi, le pare? ». 

Via via che parla, la sua tracotan¬ 
za si attenua e se ne scopre la chia¬ 
ve che non è neppure quella di un 
anticonformismo spinto, ma, piut¬ 
tosto, una sorta di autodifesa: « Noi 
dobbiamo assolutamente fare i na¬ 
poletani altrimenti deludiamo tut¬ 
ti, capisce? Da noi si aspettan sem¬ 
pre baccano, pacche sulla schiena, 
urlale: e noi facciamo baccano, dia¬ 
mo pacche, urliamo: un po’ per non 
deluderli, un po’ magari, perché sia¬ 
mo veramente fatti così. Lo sa che 
quando andiamo a mangiare alla 
mensa RAI il portiere ci fa mette¬ 
re tutti in fila e poi ci conta uno 
per uno e quando si accorge che 
siamo proprio ventuno ci riconta, 
perché gli sembra impossibile che 
non ne facciamo entrare di stra¬ 
foro qualcuno in più, magari na¬ 
scosto sotto il cappotto? E a que¬ 
sto punto le vien proprio voglia 
di p>ortarne qualcuno in più, na¬ 
scosto sotto il cappotto. Ci hanno 
anche accusato di essere, oltreché 
chiassosi, superficiali; ma noi ve¬ 
niamo qui soltanto per divertirci, 
senza nessun impegno, davvero ». 

In effetti, nella puntata di cui par¬ 
liamo, Somma Vesuviana contro 
Gussago, ospite Bramieri, presenta¬ 
tore Pisu (e sembra un Carosello 
sulla pasta dentifricia, coi sorrisi 
che si sprecano e ciascuno che ga¬ 
reggia a chi li fa più larghi, aperti, 
sganasciati) l’imjjegno sarebbe ve¬ 
ramente sup>erfluo dato che la ri¬ 
sposta viene estratta a forza dalla 
mente lontana e confusa del con¬ 
corrente. 

« Quanto è alto il Cervino? », doman¬ 
da Pisu mettendo in mostra la den¬ 
tatura. « Quattromila? » azzarda ti¬ 
midamente l’interrogata. « Ma no, 
più su più su », la incoraggia Pisu, 
con amabilità. « Seimila! », esclama 
trionfante lei. mentre Pisu. esterre¬ 
fatto cerca di abbassare la quota 
con suadenti: • Ma cosa dice? Più 
giù, più giù » e via di questo passo 
sinché si arriva all’altitudine giu¬ 
sta, che il presentatore conosce per¬ 
fettamente, avendola scritta nel fo¬ 
glietto che stringe in mano. 

Così, allo sbaraglio, come dicono 
loro, quelli di ^mma Vesuviana 
si battono anche nella puntata in 
questione, contro !’«équipe» di Gus¬ 
sago, composta da ventun ragazze 
vestite come « majorettes » — cappa 
rossa, alamari, minigonna bianca, 
stivali rossi, cappello alla moschet¬ 
tiere con lunghe piume bianche e 
rosse — e da accompagnatori che 
si adeguano come possono, basco 
bianco con pompon rosso, giacca 
rossa, calzoni bianchi. E quello che 
più stupisce è che affrontino tutte 
le prove di abilità restando con la 
mantella sempre a posto, non una 
piuma del cappello sulle ventitré. 
Ma vedremo questa settimana co¬ 
sa combineranno alla loro prima 
esibizione. Sarebbe un vero pecca¬ 
to se tanta coreografìa operettistica 
venisse sciupata per un’ora sola di 
trasmissione. Ci consola sapere che 
si tratta della rappresentanza uffi¬ 
ciale del paese nell’alta uniforme, 
tenuta in serbo da Gussago per fie¬ 
re, feste patronali e quiz. 

Donala GiancrI 


Come quando fuori piove l’a in onda 
domenica 13 febbraio, alle ore 18 'til 
Programma Nazionale televisivo. 
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Roberto Bcttega con i genitori: una non meglio precisata 
« affezione alle vie respiratorie » ha interrotto, almeno per quest’anno, 
la brillante carriera del giovane attaccante juventino. 

La natura della malattia ne ha fatto un « caso » molto discusso 


Complessivamente te 
squadre di Serie 
A e B hanno oltre 
30 miliardi di debiti. 
U acapitale» calciatori 
e // rischio degli 
infortuni sul campo 


di Maurizio Barendson 


Roma, febbraio 

I l gioco del calcio attraversa un 
momento che è bello e difficile 
insieme, secondo la legge della 
contraddizione che molto gli si 
addice. Il bello è dato dalla im¬ 
mutata e semmai crescente vitalità 
del fenomeno, dalla tenuta comples¬ 
siva degli incassi e della affluenza 
negli stadi nonostante i prezzi smo¬ 
datamente alti, infine dalla produt¬ 
tività economica in continuo au¬ 
mento tramite il Totocalcio che reg¬ 
ge, come si sa, l'intera impalcatura 
dello sptort italiano. Il difficile è co¬ 
stituito dalla situazione quanto me¬ 
no non florida in cui il settore si 
trova, situazione che esiste da tem¬ 
pio, non accenna a migliorare e ha 
avuto di recente manifestazioni ab¬ 
bastanza clamorose. 

La scintilla è partita dalle società 
di Serie B, le più colpite dalla crisi 
che il calcio professionistico sta vi¬ 
vendo. In breve la protesta è diven¬ 
tata unica e ha assunto forme ag¬ 
gressive e velleitarie. Si è pmrlato 
di « marcia su Roma » in occasione 
di una riunione tenuta dai presi¬ 
denti delle trentasei società di A e 
di B nella capitale, e p»erfino di scio- 
pjero da p>arte delle squadre della 
serie « cadetta » nel caso che il go¬ 
verno non avesse accettato di esa¬ 
minare le richieste di alleggerimen¬ 
to fiscale a cui il settore aspira da 
anni. 

La minaccia era in fase avanzata 
quando si sono verificati due even¬ 
ti; una dichiarazione del ministro 
delle Finanze Preti che ha respinto 
in anticipx» le richieste dei presi¬ 
denti ribadendo il principio secon¬ 
do il quale il calcio può e deve fare 
da solo e non ha comunque il di¬ 
ritto di chiedere un trattamento di¬ 
verso senza offrire garanzie di mag¬ 
giore resp>onsabilità amministrati¬ 
va; una presa di ptosizione da parte 
del CONI e della stessa Federazio¬ 
ne Calcio, mirante a frenare o co- 
rnunque a convogliare in una dire¬ 
zione più realistica la protesta delle 
società e far sì che una soluzione al 
problema sia trovata in modo auto¬ 
nomo ^Tintemo del settore e attra¬ 
verso i mezzi di cui più si disp>one. 
Di qui la decisione di ripiegare su 
un mutuo bancario garantito dal 
CONI piCT venire incontro alle esi¬ 
genze più immediate che sono ap>- 
punto quelle delle società di 
rie B. 

La B è il centro del problema, il 


cuore del dramma. Le passività che 
il settore professionistico ha accu¬ 
mulato nel tempio sono gravose e 
sconcertanti. Si calcola che esse 
oscillino fra i trenta e i quaranta 
miliardi. Le punte maggiori riguar¬ 
dano alcuni club di Serie A, quelli 
del Centro-Sud in particolare, con il 
Napioli in testa p>er una espiosizione 
di mille e cento milioni, quota dalla 
uale non si distanziano molto le 
ue società professionistiche della 
capitale. 

Ma la A pur con il suo dissesto può 
contare su un complesso di fattori 


positivi e di garanzie, prima di tutto 
gli incassi e gli abbonamenti che 
nelle grandi città, o comunque dove 
c'è possibilità di transito delle squa¬ 
dre più forti e più popolari, non 
avvertono la flessione e la stasi pos¬ 
sibili invece nelle sedi in cui manca 
l’attrazione vera o presunta del cal- 
cio-spottacolo. 

Qualcuna delle « grandi » ha perfino 
aumentato i suoi introiti, come Ju¬ 
ventus e Inter, che si dividono tra 
l’altro il primato degli spettatori 
nel bilancio di metà campionato, 
con la Juventus in vantaggio per 


quanto riguarda gli incassi fuori 
casa, dato il suo tradizionale e cre¬ 
scente seguito su scala natzionale. 
Il distacco fra le due serie profes¬ 
sionistiche si va facendo da questo 
lato sempre più netto. Bisogna an¬ 
che considerare che una parte non 
trascurabile delle società di B si 
trova nella Valle Padana o in Emi¬ 
lia, schiacciata dalla diretta e inso¬ 
stenibile concorrenza delle cosiddet¬ 
te ^andi, oltre che in Toscana dove 
la Fiorentina tiene inevitabilmente 
banco, a Roma e a Genova dove si 
convive addirittura con la A, p>er 
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Ecco altri tre < eroi della domenica » bloccati da Infortuni di gioco: 
Luciano Chiarugl (qui sopra) e Giuseppe Damiani 
(a sinistra), entrambi per una distorsione alta caviglia; 

Pierino Prati (in aito), per una distorsione al ginocchio destro 


nomo spazio sia quello di anticipare 
al sabato le partite. A Monza l'espe- 
rimento è stato ^ attuato ed an¬ 
che con risultati discreti, ma l’esem¬ 
pio non ha trovato imitatori. La 
maggioranza ritiene che i tempi non 
siano ancora maturi per dare al 
campionato una collocazione non 
esclusivamente domenicale. Qualcu¬ 
no ha anche osservato che proprio 
in Inghilterra dove il football di sa¬ 
bato è un rito si sta pensando di 
cambiare abitudine e di trasferirsi 
alla domenica. Comunque la Lega 
segue a pag. 95 


non citare il caso paradossale del 
Sorrento che gioca sul grande cam¬ 
po del Napoli davanti a un pubblico 
che scompare letteralmente in tan¬ 
to stadio. Questo handicap comincia 
anche ad avere riflessi sportivi e di 
classifica a giudicare dal fatto che 
fra le prime sei squadre di questo 
campionato due sono umbre e due 
pugliesi, quanto a dire di due regio¬ 
ni che non sono rappresentate nella 
massima divisione. 

Qualcuno ha pensato che uno dei 
modi per sottrarre la B alla concor¬ 
renza e consentirle un proprio auto¬ 















Coordinate le lenzuola 
con la vostra camera 


Oggi vanno di moda le lenzuola fan¬ 
tasia, in armonia con i colori della 
camera. Ma non si possono buttar 
via delle lenzuola in tinta unita, solo 
perché cambia la moda. Infatti, qual¬ 
cosa è possibile tare. Acquistate una 
striscia di stoffa della larghezza 
delle vostre lenzuola; 
ma sceglietela nei di¬ 
segni e nei colori og¬ 
gi di moda, e che si 
intoni con le tende o 
con i pannelli 
deH'armadio. 
per esempio. 

A questo pun- 


to diventa prò- / > 
tagonista della ' 
situazione la vostra macchina per/ 
cucire, che oggi è un elemento^ 
essenziale per una casa, 
se si vuole risparmiare e 
dare un tocco di per¬ 
sonalità alla biancheria 
e all'arredamento. 

Naturalmente è indispensabile 
una Zig-Zag per eseguire con ra- 

B j pidità e alla perfezione il 

A lavoro necessario. Quindi 
» 1 M con la macchina per cucire 
I vV^BUn^pplicate il pezzo di stoffa 
al risvolto del lenzuolo 
con un punto zig-zag 
basso e piuttosto fitto. 
È un lavoro rapido e 
semplice anche per 
chi ha poca familia¬ 
rità con il cucito a 
^ macchina. Quando la 
^ moda cambierà, potrete stac- 

care la striscia che avete appli¬ 
cato e sostituirla con un'altra Le amiche che 
verranno a trovarvi, ammi¬ 
reranno il vostro buon gu¬ 
sto. e il tocco personale e , 
alla moda che sapete sem¬ 
pre dare alla vostra came¬ 
ra, e forse invidieranno 
le vostre possibilità fi¬ 
nanziarie. Sarà la vo¬ 
stra Zig-Zag a fare tut¬ 
te queste meraviglie. 







Guardala bene. 

Ffer la prima volta la famosa 
macchina po' cucire Singer 
Zig-Zag può essere 
tua per sole79.000 lire. 

ET uno sconto straordinario! 

La macchina per cucire che 
fa meraviglie a un prezzo 
mai visto. E tante altre occasioni. 

Allora presto! 

Corri a un negozio Singer. 

Lofferta 

é solo per poco tempo 


SINGER 



















t campionato 
è bello ma i làlanci 
nonquaikano 


QUESTIONI SOCIAU 


segue da pag. 93 

ha lasciato aperta la strada a iniziative del genere 
dichiarando che chi vuole giocare al sabato è libero 
di farlo. 

Il torto della B i stato essenzialmente quello di non 
differenziarsi dalla A e di imitarne anzi la mentalità 
e i sistemi. Si è letto di recente che nel Sud vi sono 
società che garantiscono ai loro giocatori ISO mila lire 
per ogni punto conquistato. A parte ogni confronto 
con i guadagni di altre categorie di cittadini, è evi¬ 
dente la sperequazione di un simile compenso in rap¬ 
porto agli incassi che in questo torneo non raggiun¬ 
gono certo le cifre della serie maggiore mantenendosi 
nell'ordine dei 150-200 milioni di media all'anno. An¬ 
che le adtre voci tipiche della orgamizzazione profes¬ 
sionistica quali i ritiri contribuiscono ad aggravare la 
situazione dei bilanci. Si aggiunga il fenomeno dei 
mediatori che proliferano maggiormente dove le strut¬ 
ture dei « club ■ sono meno efficienti e più artigianali. 
Si sperava che la creazione delle società per azioni 
che risale a più di due anni fa avesse potuto modi¬ 
ficare i metodi di amministrazione e di conduzione 
del calcio, ma il rimedio non si è rivelato valido di 
fronte a una concezione del fenomeno legata ad un 
vecchio, inguaribile costume. I calciatori, dal canto 
loro, hanno preso coscienza dei problemi che li ri¬ 
guardano sotto il profilo sociale e sindacale ma la 
loro azione è appena agli inizi e risente anche di al¬ 
cune obiettive difficoltà quali le profonde differenze 
di guadagno e di quotazione fra assi e gregari e la 
natura stessa atipica della professione del giocatore 
di calcio così breve, intensa e a volte rischiosa. 

Proprio i rischi cui vanno incontro gli < eroi della 
domenica » sono l’altro tema dominante e inquietante 
del momento calcistico. II mese di gennaio sarà ricor¬ 
dato come uno dei più duri nella vita dei beniamini 
del grande pubblico del calcio. Una serie incredibile: 
dalla malattia di Roberto Bettega, il ventunenne can¬ 
noniere della Juventus ricoverato in clinica per una 
affezione alle vie respiratorie, agli iniortuni di Pierino 
Prati del Milan, di Luciano Chiarugi della Fiorentina 
e di Giuseppe Damiani del Lanerossi Vicenza. Al tempo 
stesso si sono avuti due recuperi che hanno eviden¬ 
ziato casi assai delicati dal punto di vista medico quali 
i rientri di Franco Liguori nel Bologna a un anno di 
distanza dallo scontro con Benetti a S. Siro e dal 
conseguente intervento chirurgico e di Alberto Ginulh, 
il portiere della Roma afflitto da un curioso disturbo 
cardiaco rivelatosi alla distanza non grave. 

Il caso di Bettega è stato naturalmente il più discusso. 
L'età del giocatore, la sua prestanza, la natura non 
precisata del male hanno suggerito considerazioni di 
ordine generale non riguardanti la Juventus, società 
fra le più moderne e attrezzate anche sul piano me¬ 
dico, ma l'organizzazione calcistica nel suo complesso. 
Bettega è diventato il simbolo dell'atleta professio¬ 
nista la cui forza e la cui integrità vengono sacrifi¬ 
cate al mito del successo e che sono prima di tutto 
vittime della propria ambizione. Da quanto si è letto 
il ragazzo non si sentiva bene assai prima che il male 
esplodesse e si sottoponeva contro il parere della 
madre a una severa dieta per mantenere il peso. 
Non è colpa dei medici e neppure sua se è successo 
il peggio, ma di un sistema che costringe ad essere in 
un certo modo: cosi o niente. Il fatto che il calcia¬ 
tore venga papato lautamente per quello che fa, com¬ 
presi quindi i rischi, non modifica la sostanza del 
problema. I guadagni insomma non giustificano né lo 
sfruttamento sia pure inconsapevole né l'autosfrutta- 
mento, fenomeni che spesso si accompagnano e si 
confondono nello sport professionistico. 

Il calcio può anzi dire a sua giustifica che questi casi 
sono rari e che quindi non è giusto generalizzare 
come si fa a volte per altri sport meno controllati e 
assai più disumani. Comunque negli ultimi anni non 
sono mancati nel football episodi finanche trapici che, 
per quanto attribuibili alla fatalità, hanno legittimato 
qualche preoccupazione. Ma la fatalità, che certo esi¬ 
ste in ogni vicenda del genere, non autorizza a chiu¬ 
dere gli (xxhi e a non inquadrare i fatti particolari in 
una realtà più vasta con la quale esiste sempre un 
plausibile collegamento. Il calcio è il gioco preferito 
degli italiani, lo sport più vivo e allegro, il miglior 
compagno di viaggio delle nostre domeniche e di altri 
giorni. Ma non per questo può sentirsi autorizzato a 
sprecare miliardi e « bruciare » vite. 

Maurizio Barendaon 
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di Enrico Nobis 


Urt noto sceneggiatore mi disse un giorno: 
« Lavoro molto; ammetto che guadagno e 
che la mia famiglia vive giorni tranquilli. 
Penso però spesso che se un ciclista m’in¬ 
veste malamente, volano via di colpo il la¬ 
voro, il guadagno e la pace familiare, perché 
tutto si regge su di me ». 

A ben pensare, sono legioni coloro che po¬ 
trebbero fare oggi lo stesso discorso; sia che 
prestino la loro opera nel lavoro organiz¬ 
zato delle fabbriche e degli uffici, sia che 
si dedichino alle professioni cosiddette « li¬ 
bere ». 

Dirigenti di azienda, funzionari, imprendi¬ 
tori, tecnici, medici, ingegneri, avvocati, ecc. 
— tutte persone che * contano » — hanno 
in comune una caratteristica: lavorano al 
massimo delle loro possibilità. L'efficienza 
è il loro blasone. Ma nessuno più di loro, 
uomini colti e responsabili, sa quanto l'effi¬ 
cienza di un essere umano sia fragile e pre¬ 
caria. Ecco dunque affiorare, dietro il suc¬ 
cesso e i suoi vantaggi, una inquietudine 
che talvolta assume forme acute di ansia, 
frutto paradossale del progresso e della con¬ 
quista di un più alto tenore di vita. 

Questi uomini ben sanno che per prevenire 
il peggio e, quindi, liberarsi dalla loro ansia, 
nulla è stato finora escogitato nel mondo 
all’infuori dell'assicurazione sulla vita. Con 
una polizza vita, infatti, ognuno può garan¬ 
tire alla famiglia l'immediata riscossione di 
un capitale in caso di sua morte prematura; 
oppure garantire a se stesso un capitale o 
una « pensione » personale riscuotibile al 
raggiungimento di una certa età, general¬ 
mente l'età in cui si comincia a sentire il 
peso del lavoro e si desidera vivere in sere¬ 
nità, liberi da impegni e preoccupazioni. 
Tuttavia questa classica forma di previden¬ 
za ha urtato contro un'obiezione di forvio: 
la persistente inflazione che rosicchia il va¬ 
lore della moneta, riduce un anno dopo 
l'altro l'efficacia del rimedio. A distanza di 
anni una polizza, con le somme che furono 
pattuite, può non rispondere più intera¬ 
mente allo scopo, e divenire simile a un 
paracadute che si apre solo in parte e non 
riesce ad attutire del tutto l'urto col ter¬ 
reno. 

Una grossa svolta, però, è stata compiuta 
in questi ultimi anni con l'innovazione in¬ 
trodotta dall'IN A ed adottata da altri assi- 
curatori, mediante le polizze adeguabili al 
costo della vita. 


Le somme assicurate con queste polizze, 
stabilite al momento della stipulazione del 
contratto, conservano nel tempo, in una 
certa misura, il loro valore, per effetto dei 
successivi aggiustamenti a cui l'assicuratore 
procede ogni anno. 

Per la rivalutazione delle polizze è stato 
adottato un metro universalmente ricono¬ 
sciuto: vale a dire * il numero indice dei 
prezzi al consumo per famiglie di operai 
ed impiegati » rilevato dall'Istituto Centra¬ 
le di Statistica e che costituisce in Italia 
il numero indice del costo della vita. 
L'adeguamento delle polizze è automatico e 
avviene entro un limite massimo del 3 per 
cento annuo: una percentuale di svaluta¬ 
zione che, in media, corrisponde al collau¬ 
do di quindici anni. 

L'adeguamento si ottiene rivalutando sia i 
premi dovuti in futuro dagli assicurati, sia 
le * riserve matematiche » costituite dal¬ 
l’Impresa assicuratrice con i premi prece¬ 
dentemente incassati. L'onere per l'adegua¬ 
mento delle riserve matematiche è * a com¬ 
pleto carico dell'impresa », che destina allo 
scopo parte dei suoi guadagni, e corrispon- 
de, grosso modo, alla metà della somma 
liquidabile per l’adeguamento delle polizze. 
Ciò significa, in cifre, che un assicurato per 
un capitale iniziale di 10 milioni di lire, 
che alla fine del contratto riceve, poniamo, 
20 milioni, incassa IO milioni in più per 
l’adeguamento di cui circa 5 mdioni e a 
titolo assolutamente gratuito » poiché quel¬ 
la somma l’ha messa, di tasca sua, l’assicu¬ 
ratore. Per effetto di questo innegabile van- 
taggio le polizze adeguabili sono da consi¬ 
derare non soltanto un efficace strumento 
di protezione familiare, ma anche un inte¬ 
ressante mezzo di investimento. 

La disponibilità di polizze per capitali at¬ 
tualmente compresi fra 3 e 73 milioni di 
lire, per età tra 20 e 60 anni, per durate 
da 10 a 40 anni è di per sé un « ventaglio » 
in cui molti possono individuare un «r para¬ 
cadute » su misura. Esiste una regola indi¬ 
cata dagli esperti, secondo la quale, per una 
adeguata protezione di se stessi e della pro¬ 
pria famiglia, si dovrebbe commisurare il 
capitale assicurato al reddito di almeno tre 
anni. Carta e matita alla mano, ognuno può 
stabilire l'importo adatto a dissipare l'in¬ 
quietudine. 
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Una raccolta di francobolli dedicata 
ai Giochi di Sapporo 


Interna di 
Olimpiadi 


di A. M. Eric 


Roma, febbraio 

L e Olimpiadi costitui¬ 
scono p>er le Poste 
di tutto il mondo 
un’occasione valida 
[)er emettere serie 
di francobolli speciali e i 
Giochi di Sapporo non co¬ 
stituiscono una eccezione. 
Molti collezionisti, comun¬ 
que, preferiscono limitare 
le loro raccolte fermandosi 
a quei valori emessi per le 
Olimpiadi che si svolsero a 
Roma nel 1960. Chi ha a 
disposizione più mezzi va 
ancora più indietro, a 
quelle di Berlino, o addi¬ 
rittura ai francobolli della 
Grecia messi in vendita 
per celebrare i primi Gio¬ 
chi dell’era moderna. 

Una collezione dei valori 
dedicati a Sapporo deve 


iniziare con i due franco¬ 
bolli emessi dal Giappone 
che ritraggono uno specia¬ 
lista del salto e alcuni gio¬ 
catori della squadra nippo¬ 
nica di hockey su ghiaccio. 
La Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca, invece, ha mes¬ 
so in vendita sei franco¬ 
bolli che riproducono scia¬ 
tori, la gara di bob, patti¬ 
natori. Per l’Ungheria l’im¬ 
pegno filatelico è stato 
maggiore: Sapporo ha me¬ 
ritato ben otto commemo¬ 
rativi. 

La nostra rassegna com¬ 
prende anche una lunga 
serie emessa dalla Liberia 
dove, su ogni valore, ac¬ 
canto a uno sp>ortivo « sti¬ 
lizzato » in nero, c’è la ri- 
produzione fotografica di 
animali e uccelli comuni 
in Giappone. Sempre della 
Liberia, un francobollo con 
i cinque anelli olimpici e la 
famiglia reale giapponese. 



Qui sopra, due dei francobolli che la Liberia ha dedicato aUe Olimpiadi 
di Sapporo. Nella fila centrale, 1 valori emessi dal Giappone 

e, a destra, uno dei sei francobolli stampati dalla Repubblica Democratica Tedesca. 
In alto, due degli otto commemorativi messi in vendita dalle Poste ungheresi 



AMARO 


Casa fondata nel 1870 
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PER CHI SA VALUTARE IL MEGLIO 
•••una polizza 

adeguabile al costo della vita 



Informazioni,contigli e atsittenza pretto 
I* 5016 Agenzie INA ditlocate 
In tutto U territorio nazionale 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 






NELL 'ACQUA FREDDA 

ARIEL LAVATO 
SPORCO FREOOATO ! 
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Ariel pulisce neir acaua fredda 
così la roba colorata é salva ! 


ECCO LA PROVA! 



IDENTICA TOVAGLIA 
MA LAVATA IN ACQUA 
FREDDA CON ARIEL 


TOVAGLIA 

LAVATA 

IN ACQUA CALDA 













NUOVI QUADERNI 



Alfredo Pigna consegna a Munari la medaglia del Ra- 
diocorriere TV; a sinistra, U ■ navigatore » Mannucci 


Da Moatecarlo 
con esultanza 

Sandro Munarh vincitore dei 
Raiiye con Mannucci, premiato alla 
«Domenica sportiva » 
con la medaglia de! nostro giornale 


di Aldo De Martino 

Milano, febbraio 

F ranco Gulotta e An¬ 
tonio Mutarelli so¬ 
no gli operatori del 
Telegiornale che. 
con T’aiuto degli as¬ 
sistenti Pier Antonio Poz¬ 
zi e Loris Bellero, hanno 
fissato le immagini della 
vittoria di Sandro Munari 
e Mario Mannucci, rispet¬ 
tivamente pilota e « navi¬ 
gatore », al Rallye di Mon¬ 
tecarlo. Le riprese, esegui¬ 
te in collaborazione con il 
giornalista Mario Poltro- 
nieri durante la dura fa¬ 
se di preparazione e nel 
momento cruciale della 
competizione e trasmesse 
nella Domenica sportiva, 
hanno impressionato gli 
spettatori sia per l'abilità 
dei protagonisti sia per la 
scarna eloquenza delle in¬ 
quadrature. 

Logica, anche per questo, 
reiezione di Munari a cam¬ 
pione della settimana, con 
conseguente consegna del¬ 
la medaglia d'oro del Ra- 
diocorriere TV e la prtv 
messa di una medaglia ri¬ 
cordo al valoroso Mannuc¬ 
ci, albergatore milanese e 
« navigatore » insostituibile. 
Operatori cinematografici 
e piloti, professionisti mo¬ 
derni, sono nati quasi in¬ 
sieme: mentre i fratelli Lu¬ 
mière ottenevano il bre¬ 
vetto per un apparecchio 
atto a ottenere immagini 
ed a proiettarle sullo scher¬ 
mo, Daimler vinceva la 


Asti-Torino, circa 76 anni 
or sono. L'importanza del- 
rop>eratore nella storia del¬ 
la TV è ovvia, ma spesso 
si dimentica che senza im¬ 
magini cercate con pa¬ 
zienza, orgoglio e grande 
abilità professionale non 
potremmo conoscere diret¬ 
tamente quanto accade nel 
mondo. La figura dell’ope¬ 
ratore al servizio del gior¬ 
nalismo prende forma con 
i primi cinegiornali e si 
perfeziona con il costante 
e sfibrante impegno tele¬ 
visivo. Oggi gli operatori, 
in Italia sono circa 500, 
200 dei quali lavorano 
per la TV. Sono già pas¬ 
sati vent'anni da quan¬ 
do, alla Fiera di Milano, 
Duilio Chiaradia funzio¬ 
nò praticamente da « star¬ 
ter », mettendo in azione 
la sua < magica » macchi¬ 
na da presa... Da allora 
l'opera di questi uomini, 
che sono pronti a girare 
un incontro di calcio sot¬ 
to la pioggia o a seguire 
un Giro d’Italia in moto¬ 
cicletta o a partecipare di¬ 
sarmati a una battaglia, 
è sempre stata silenziosa 
ed esemplare. L’occasione 
per parlare anche delle lo¬ 
ro imprese non mancherà 
in futuro, perché tra i 
protagonisti della Domeni¬ 
ca sportiva con tanti altri 
tecnici, giornalisti e « cam¬ 
pioni » ci sono anche loro. 


La domenica sportiva va in 
onda domenica 13 febbraio 
alle ore 22,20 sul Programma 
Nazionale televisivo. 



136 pagine. Lire 1300 


L'autore, specialista in neurologia e psichiatria, e in Italia uno dei piu 
autorevoli studiosi dei problemi inerenti all utilizzazione delle esperienze 
della psicologia analitica a livello culturale e sociale. 

Nella presente pubblicazione il Prof. Moreno centra la sua attenzione 
sulla donna e sui suoi problemi psicologici quali si vanno manifestando 
in conseguenza del suo sempre maggiore inserimento nell attivila sociale 
ed economica del mondo attuale. 

Il saggio si conclude con un capitolo dedicato alla problematica della 
donna matura ed anziana, nei confronti della quale la nostra cultura 
e particolarmente carente. 



180 pagine con illustrazioni. 
Lire 1500 


Questo volume si propone di accompagnare il lettore lungo la via per¬ 
corsa dagli scienziati nello studio dei misteri del cosmo. L uomo moderno 
non può ignorare, a costo di notevoli sforzi intellettuali, una materia 
tanto complessa quanto affascinante. 

Poche nozioni introduttive di matematica torniscono al lettore la chiave 
per non smarrirsi nel labirinto di formule, simboli e schemi necessari 
per seguire il profondo discorso sul cosmo e sulla sua vita: distanza 
Terra-Sole, luminosità e temperatura superficiale del Sole, massa, den¬ 
sità media e gravita superficiale del Sole e della Terra, costituzione 
e evoluzione delle stelle, galassie, distanza cosmica, radiazioni, raggi 
cosmici, radioastronomia... 
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Vavcaeato 


di tutti 


La veduta 

« Sono proprietario di un edi¬ 
ficio sormontato da una gran¬ 
de terrazza. La terrazza non 
ha un parapetto ad altezza nor¬ 
male, ma un parapetto, rico¬ 
nosco, più basso del consueto, 
cioè alto dagli otto ai dieci 
centimetri. Essendo insorta 
questione tra me ed un mio 
vicino a proposito di una ser¬ 
vitù di veduta che io ritengo 
spettarmi per prescrizione im¬ 
memorabile al di sopra del suo 
fondo e che egli invece conte¬ 
sta, siamo giunti alla causa. 
L'argomento-base del mio vi¬ 
cino è che il mio terrazzo, 
avendo un parapetto troppo 
basso, non è atto obiettiva¬ 
mente all'esercizio delle vedu¬ 
te. Il mio avvocato tentenna. 
E lei?* (X. Y. - Z.). 

Tentenno anch’io, ma tenten¬ 
no a favore del suo vicino. E’ 
fuori discussione che dal suo 
lastrico solare possa essere 
esercitata una • veduta • al di 
sopra del fondo vicino e che 
anzi la bassezza del parapetto 
o di ciò che lei definisce para¬ 
petto, non faccia altro che 
agevolare la veduta, potendo 
questa essere esercitata anche 
da persona accocolata in ter¬ 
ra o addirittura distesa sul 
ventre. Ma, quando si parla 
di diritto di veduta da terraz¬ 
ze, lastrici solari e simili, è 
necessario che queste opere, 
obiettivamente considerate, ab¬ 
biano quale destinazione « nor¬ 
male » e « permanente >, anche 
se non esclusiva, quella di 
« affacciarsi » sul fondo altrui, 
così da determinarne il per¬ 
manente assoggettamento al¬ 


l’onere della veduta. Una ter¬ 
razza non provvista di para¬ 
petto non può essere conside¬ 
rata opera idonea ad eserci¬ 
tare la servitù di veduta sul 
fondo vicino. Quanto alla ter¬ 
razza contornata da un cordolo 
alto otto o anche dieci centi¬ 
metri, mi dica lei se sia pos¬ 
sibile appoggiarsi normalmen¬ 
te, conservando la posizione 
eretta, a questo cordolo per 
l’affaccio. ^ fossimo nel pae¬ 
se di Lilliput, potremmo par¬ 
lare di « parapetto *. Ma non 
siamo nel paese di Lilliput, 
ed è perciò che ho forti timori 
che lei perderà la causa. 

Antonio Guarino 


il conmulente 


sociale 


Decentramento 

« Ho sentito dire che anche 
l’INAlL ha intenzione di decen¬ 
trare i "poteri decisionali" per 
la concessione dei presidi, po¬ 
teri sinora attribuiti alla Dire¬ 
zione Generale dell'Istituto, a 
Roma. E' fondata questa no¬ 
tizia? E a quando l'applicazio¬ 
ne del decentramento? * (A. M. 
- Teramo). 

Le nuove istruzioni per la for¬ 
nitura di protesi, di apparec¬ 
chi e di presidi agli invalidi 


del lavoro, che comprendono, 
fra l’altro, la realizzazione del 
decentramento della competen¬ 
za alle unità i>eriferiche nella 
concessione dei presidi, sono 
già state approvate, di recente, 
dal Consiglio di Amministra¬ 
zione delITNAIL e comportano 
interessanti (e attese) innova¬ 
zioni nella sfera d’intervento 
dell’Istituto quale Ente assi- 
curatore. 

Oltre al decentramento della 
comp>ctenza alle unità perife¬ 
riche in materia di concessio¬ 
ne dei presidi, esse tengono 
conto dei progressi tecnologici 
e scientifici verificatisi in que¬ 
sti ultimi anni, naturalmente 
in rapporto allo stato di inva¬ 
lidità, alla sua natura ed esi¬ 
genze. Le nuove istruzioni pre¬ 
vedono, in particolare: a) la 
dotazione agli amputati di arti 
di due protesi, ove sussista 
un’esigenza tecnico-sanitaria; 
b) la fornitura di apparecchia¬ 
ture speciali — elettroacusti¬ 
che ed elettrofonetiche — nei 
casi in cui tali presidi risul¬ 
tino idonei a favorire il rein¬ 
serimento deU'invalido nell'at¬ 
tività produttiva; c) l’interven¬ 
to della speciale gestione assi¬ 
stenza in favore degli invalidi 
del lavoro nei confronti dei 
quali non sussiste l'obbligo 
deU’Istituto assicuratore; ad 
esempio nei casi in cui siano 
trascorsi i termini revisionali 
della rendita previsti dall’as¬ 
sicurazione. nelle ipotesi di in¬ 
fortuni verificatisi all'estero e 
via dicendo. Ricordiamo infi¬ 


ne che, mentre secondo la vec¬ 
chia normativa l'INAIL ave¬ 
va l’obbligo di fornire soltan¬ 
to le « protesi da lavoro » ora, 
in virtù deU'art. 90 del Testo 
Unico 30 giugno 1965, n. 1124 
che ha eliminato la distinzione 
fra « protesi estetiche » e « pro¬ 
tesi da lavoro >, la fornitura 
dei presidi è diventata in ogni 
caso una prestazione obbliga¬ 
toria dell’assicurazione. 

Giacomo de Jorio 


Inesperto 

tributario 


Detrazioni 

« Un pensionato della Previ¬ 
denza Sociale, che non ‘ha fa¬ 
miglia (vive solo), gode della 
pensione minima di annue 
L. 300.000 (arrotondate). Detto 
pensionato ha inoltre un red¬ 
dito annuale da immobili (af¬ 
fitti) di altre L. 300.000. Reddi¬ 
to totale annuo = L. 600.000. 
In base alla nuova legge tribu¬ 
taria, per il momento non ap¬ 
plicata: a) quali imposte ver¬ 
rebbero esatte?: b) per quali 
importi?; c) di quali detrazio¬ 
ni verrebbe a beneficiare il 
pensionato? Quello che inte¬ 
ressa a me sapere è se, trat¬ 
tandosi di un reddito molto 
basso, le detrazioni verrebbe¬ 
ro a valere anche sull'imposta 


locale sui redditi patrimoniali 
( imposta di circa il 15 % ), op¬ 
pure se questa imposta è in¬ 
toccabile dalle detrazioni » (Cor¬ 
rado Mocci - San Marcello, 
Pistoia). 

Riteniamo che con la nuova 
legge il pensionato richiedente 
sara soggetto a due imposizio¬ 
ni: a) la prima (art. 2 della 
legge) sul reddito complessivo 
netto; b) la seconda (art. 4) 
per effetto della cosiddetta im¬ 
posta locale a favore ^ Comu¬ 
ni, province, regioni e C. Com¬ 
mercio. Circa le detrazioni ai 
fini dell'Imponibile per il ca¬ 
so sub b), riteniamo che nulla 
di preciso si possa dire, finché 
il Governo, all'uopo delegato, 
non avrà emanato le norme 
d'attuazione della legge in esa¬ 
me. 

Sebastiano Drago 
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TOTOCALCIO N. 25 
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Sono Marìgold Oro le mutandine 
per bambini doppia durata. 


Marigold. Non ci sono guanti 
più conosciuti di questi. Più venduti. 

Più maltrattati. Fategli pure le cose 

più tremende, le più atroci per un guanto. 

Qualcuno, da qualche parte. 


I piu’ maltrcitlciri 
del mondo. 












HisfilUro. 



























come fei senza il 


MONDO 

NOTIZIE 




Due nuovi satelliti 

Il 19 dicembre la NASA ha 
lanciato, per conto del Con¬ 
sorzio intemazionale dei sa¬ 
telliti per le telecomunica¬ 
zioni (COMSAT), un nuovo 
satellite Intelsat-IV, il secon¬ 
do della serie che dal gen¬ 
naio scorso assicura le co¬ 
municazioni transatlantiche. 
Il satellite, del p>eso di 1340 
chili, mota per ora in un’or¬ 
bita provvisoria in attesa del 
segnale radio che lo jiorterà 
in orbita geostazionaria in 
un punto situato fra l’Africa 
e l’America del Sud. Permet¬ 
terà seimila collegamenti te¬ 
lefonici e la trasmissione di 
dodici programmi televisivi 
a colori. Anche l’Unione So¬ 
vietica ha proceduto al lan¬ 
cio di un nuovo satellite del¬ 
la serie Molnja, destinato al¬ 
le comunicazioni telefoniche, 
telegrafiche, radiofoniche e 
televisive nelle regioni del¬ 
l’estremo Nord della Siberia, 
dell’Estremo Oriente e del¬ 
l’Asia Centrale. 


Satelliti russi 

Nella Mongolia Esterna e a 
Cuba esistono già le prime 
stazioni a terra di collega¬ 
mento via satellite del tipo 
« Orbita », costmite p>er la 
rete di comunicazioni mon¬ 
diali della serie di satelliti 
sovietici Molnja. Secondo un 
comunicato della radio del¬ 
la DDR, le nuove stazioni 
Orbita possono operare sia 
in collegamento con i satel¬ 
liti Molnja, sia con quelli 
della futura serie Intersput- 
nik, che è destinata ad esse¬ 
re il corrispondente orien¬ 
tale della Intelsat. Sempre 
secondo il comunicato della 
DDR, oggi sono in funzione 
in tutto il mondo quindici 
satelliti Molnja 1 della po¬ 
tenza di 40 watt ciascuno. 


Televisione in Polonia 

Secondo dati ufficiali, attual¬ 
mente in Polonia sono in fun¬ 
zione 5.700.000 apparecchi ra¬ 
dioriceventi e 4.500.000 tele¬ 
visori. La densità che ne ri¬ 
sulta per mille abitanti è di 
186 i>er le radio e 132 per i 
televisori. Secondo le previ¬ 
sioni entro il 1975 la densità 
dovrebbe raggiungere i 200 
televisori per ogni mille abi¬ 
tanti. 


Nel Qatar 

L’Ente radiotelevisivo statale 
della piccola penisola medio¬ 
rientale, divenuta di recente 
indipendente, sì sta qualifi¬ 
cando come il più intrapren¬ 
dente fra gli enti del Golfo 
Persico. Con i proventi del 
petrolio dell'Emirato eranq 
stati già acquistati costosi e 
moderni impianti di trasmis¬ 
sione, il cui funzionamento 
era stato affidato a tecnici 


ed esperti venuti dall’Egitto. 
L’Ente non produce ancora 
programmi propri, ma tra¬ 
smette telefilm e program¬ 
mi musicali arabi ed ameri¬ 
cani. Il Qatar sarà presen¬ 
te alla prossima conferen¬ 
za televisiva di Basilea con 
una delegazione di quattro 
esp)erti. 


Colore in Brasile 

Il Carnevale di Rio e la Fe¬ 
sta nazionale del vino di 
Cazias do Sul nel febbraio 
del 72, trasmessi a colori, 
segneranno l’inizio delle tra¬ 
smissioni spterimentali a co¬ 
lori della TV. Le trasmissio¬ 
ni regolari sono previste i>er 
il 31 marzo, anniversario del¬ 
la presa di potere dei mili¬ 
tari. Il Brasile ha scelto il 
sistema PAL, o meglio una 
modifica del sistema che 
consente anche la ricezione 
dei programmi americani 
con il sistema NTSC. La mo¬ 
difica impone p>erò l’uso 
esclusivo di apparecchi fab¬ 
bricati in Brasile. Un ricevi¬ 
tore a colori costa una ci¬ 
fra pari a circa 550.000 lire, 
e l’industria elettronica non 
conta di venderne più di 60 
mila in tutto il 1972. 


Parente ricca 

La radio non è la parente 
povera della televisione; que¬ 
sto il risultato di un’inchie¬ 
sta compiuta in Inghilterra 
dalla BBC. Il mezzo radiofo¬ 
nico, al contrario, riscuote 
attualmente un nuovo suc¬ 
cesso. Nel corso dei primi 
tre trimestri del 1971 sono 
stati venduti in Gran Breta¬ 
gna 3.500.000 apparecchi ra¬ 
diofonici, cifra che rappre¬ 
senta un aumento del 64 per 
cento rìsp>etto alle vendite 
dell’anno scorso. Il numero 
degli ascoltatori della radio 
è aumentato dell’S per cen¬ 
to. Inoltre l’indagine d’ascol¬ 
to ha dimostrato che non 
esiste incompatibilità fra ra¬ 
dio e televisione: la metà 
del pubblico della radio, in¬ 
fatti, possiede un televisore 
e in genere la gente ascolta 
la radio dop>o aver seguito 
i programmi televisivi. 


Inizio alle 19 

Il programma sertde della 
ZDF tedesca comincerà alle 
ore 19 a partire dal primo 
ottobre 1973. Questa la con¬ 
clusione cui si è giunti, do- 
ix> discussioni di mesi: in 
una recente seduta del consi¬ 
glio amministrativo déH’En- 
te, la decisione è stata vota¬ 
ta ed ha ottenuto una mag¬ 
gioranza di 29 voti su 43. 
Nell’invemo del 73 i pro¬ 
grammi della ZDF saranno 
caratterizzati da un massic¬ 
cio aumento delle trasmis¬ 
sioni di contenuto p>olitico 
nel programma serale. 


Perchè quattro evasi dal carcere di “Ring Pong" sono 
ritornati in cella per prendere il Cioccolone e un bambino 

di Roma si è rifiutato di dormire senza il Cioccolone ? 

Perché il Cioccolone è il regalo-idea più originale e 
simpatico dell’anno! 

Bastano solo 80 punti Euroregalo-DUPLO, che 

trovi dietro le tavolette di cioccolato DUPLO al latte, 

fondente, ripieno alla fragola, al pistacchio, 
alla nocciola...per avere subito 
il Cioccolone presso il tuo tornitore. 

E anche tu potrai dire agli amici: 

COME FAI SENZA IL CIOCCOLONE? 













il primo dentifricio 


La zona della bocca... è la tua 
"Zona di primo piano": perché quando 
sei vicino agli altri i tuoi denti e il 
tuo alito sono "in primo piano". 

Per questo, oggi è nato CLOSE-UP... 
il primo dentrifricio veramente 
nuovo degli ultimi 50 anni. 

La sua formula contiene un nuovo 
sbiancante in una combinazione esclusiva* 


Brevetto N. 826383 


finalmente puoi avere denti bianchi "da primo piano" 

e alito fresco "da primo piano"! 









Ili 

MATVRAlilSTA 


Attacco alla natura 

Durante la trasmissione Sal¬ 
viamo il nostro pianeta, an¬ 
data in onda a suo tempo 
sul Terzo Programma sono 
state mosse, da parte di emi¬ 
nenti scienziati, accuse ben 
precise contro la caccia. Non 
potrebbe riportare nella sua 
rubrica sul Radiocorricre 
TV i dati contro la caccia 
ai (filali qui mi riferisco in¬ 
sieme con altri a lei già no¬ 
ti? » (Angelo D’Aitoma - 
Asiago). 

Gentile amico, come vede, 
la RAI trasmette programmi 
che sono a lavore della gran¬ 
de schiera di coloro che 
amano gli animali e la na¬ 
tura e che sentono l’estre¬ 
mo bisogno di rispettare e 
di salvare tutto ciò che ri¬ 
guarda l’ambiente prima 
che sia troppo tardi. Invece 
di rijjetere le cose esp>oste 
nella succitata trasmissione, 
penso sia forse più utile far 
conoscere i concetti che ho 
recentemente illustrato in 
una tavola rotonda sui ri¬ 
sultati del primo referen¬ 
dum ecologico mondiale. An¬ 
zitutto le dirò che i dati co¬ 
noscitivi sull’attuale situa¬ 
zione generale derivano da 
un’indagine ecologica (la pri¬ 
ma nel suo genere) che ab¬ 
biamo fatto svolgere nel ter¬ 
ritorio di un intero Paese. 
Censimento della fauna, con¬ 
dizioni della flora, analisi 
dell’aria e delle acque svol¬ 
ta dai Centri Kronos 1991. 
Dato il poco spazio a dispo¬ 
sizione, cercherò di esporre 
in sintesi i concetti più im¬ 
portanti che vanno al di là 
del singolo problema della 
caccia o deH’inquinamcnlo o 
dei guasti ai paesaggio. La 
situazione dell’ambiente in 
cui viviamo è disastrosa sot¬ 
to molti aspetti; un grande 
ecologo inglese. Max Nichol- 
son, ha detto: « La dissen¬ 
nata e irresponsabile conta¬ 
minazione da parte dell’uo¬ 
mo del pianeta Terra ha or¬ 
mai alterato le condizioni 
vitali ». Il nostro pianeta ha 
impiegato più di 5 milioni 
di anni per diventare una 
culla di vita; all’uomo ne 
sono bastati meno di 200 per 
creare le premesse inarre¬ 
stabili e irreversibili della 
ecocatastrofe. Secondo gli 
esi>erti di demografia, nel 
2071 (fra 100 anni) gli uomi¬ 
ni saranno 10-12 miliardi, 
ma i naturalisti-ecologi pre¬ 
vedono invece che alla stes¬ 
sa data vi saranno al mas¬ 
simo 200 milioni di esseri 
umani. Tutti gli altri saran¬ 
no stati uccisi o neppure na¬ 
ti a causa della distruzione 
dell’ambiente naturale e del¬ 
le sue risorse. 

E ciò è giustissimo, perché 
l’uomo non ha riflettuto che 
è impossibile una crescita 
illimitata su un pianeta li¬ 
mitato. NeH’ultimo congres¬ 
so sull’inquinamento a Mon* 
tecarlo, il comandante Cou- 
steau ha previsto la precisa 
data di morte dei mari; 
1979. Il mare, egli ha detto. 


è gravemente inquinato, la 
vita si è sF>enta nella pro¬ 
porzione del 40 p>er cento. 
Più di mille sp>ecie sono 
scomparse negli ultimi 50 
anni. 

Il prof. Uberto Tosco, ima 
autorità italiana in campo 
ecologico, ha detto testual¬ 
mente: « Gli ambienti scien¬ 
tifici più umani, in ogni par¬ 
te del mondo sono allarma¬ 
ti per quanto la scienza e 
la tecnica hanno fatto, tal¬ 
volta, più di male che di 
bene. Valeva la pena di cer¬ 
care e trovare tanti rimedi 
ai mali per crearne di peg¬ 
giori? Valeva la pena di tro¬ 
vare tanto fretrolio, per ap¬ 
prestare le città che si re¬ 
putano più civili, oggi anne¬ 
gate nello smog? E valeva 
la prena di scoprire tante so¬ 
stanze chimiche le cui for¬ 
mule non pjotevano far pre¬ 
vedere gli inquinamenti di 
cui sono alla base? ». 

A questo punto è allora 
chiaro che l’uomo non è, 
come egli si riteneva, infal¬ 
libile e che le sue scoprerte, 
se mal indirizzate e non con¬ 
trollate, prossono distrugge¬ 
re l’ambiente in cui egli non 
può fare a meno di vivere. 
Noi preilanto sosteniamo 
questo principio. L’uomo, 
l’essere più intelligente, più 
ingegnoso, più intraprenden¬ 
te della Terra, si è fatto del¬ 
le leggi su misura p>er la 
sua sprecie, delle leggi uma¬ 
ne; p>erò non ha tenuto, al¬ 
meno finora, in alcun conto 
delle altre leggi molto più 
imprortanti e che non si pxK- 
sono impunemente violare: 
le leggi della natura! Queste 
leggi sono quelle che rego¬ 
lano il mirabile equilibrio 
naturale del nostro pianeta, 
che vanno risp>ettate in tut¬ 
ta la loro integrità. Infatti, 
l’uomo distruggendo la na¬ 
tura, distrugge se stesso. Di 
questo passo si potrebbe ar¬ 
rivare alla drammatica pro¬ 
fezia di un moderno futuro¬ 
logo: « L’uomo morirà », egli 
ha detto, « pjer i^oranza e 
presunzione ». Noi siamo più 
fiduciosi e diciamo: se la 
umanità si renderà conto 
che la difesa dell’ambiente 
ha la priorità assoluta su 
qualsiasi problema umano, 
e sarà capace di darsi un 
nuovo codice ptenale natu¬ 
rale. uguale p>er tutte le na¬ 
zioni del mondo, allora ci 
p>ot ranno essere buone spte- 
ranze di evitare la temuta 
apKxalisse ecologica. E’ chia¬ 
ro che si dovrà rinunciare 
a molte cose e che molte at¬ 
tività dovranno essere mes¬ 
se fuori legge: la caccia, la 
p>esca. il disboscamento in¬ 
controllato, l’industria inqui¬ 
nante (salvo che essa sia 
dotata di sicurissimi ed ef¬ 
ficienti mezzi di depurazio¬ 
ne) ecc. 

Ma il problema più imptor- 
tante, che sta alla base di 
una p>olitica risanatrice, e 
che l’uomo deve al più pre¬ 
sto risolvere, è quello, natu¬ 
ralmente, della sovraptopto- 
lazione. 

Angelo Buglione 






















paulista compie 10 anni 


da oggi 

ha la qualità del decennale 


Per 2 lire in più la tazzina 
arrivate alla qualità di Paulista! 




Direte anche voi; 

) CHI ARRIVA A PAULISTA 
1 NON TORNA PIU’ INDIETRO 

I 



















MODA 


In georgette verde 
pallido l'abito da sera 
di stile classico 
sottolineato dalle originali 
e insolite guarnizioni 
Capucci bambù. Tessuto Bises 


V iva la femminilità », lo slogan coniato dai sarti 
italiani per siglare le loro collezioni sfilate 
a Roma nei giorni scorsi, sottolinea una figu- 
retta armoniosa, bene proporzionata, meno 
piallata rispetto al passato. Infatti la « maschietta » in 
doppio petto e in smoking con gilet e cravatta sarà 
decisamente obliata con l'imminente arrivo della don¬ 
na » vera », intenzionata a fare valere la propria fem¬ 
minilità. 

E' una donna deliziosamente giovane che, su tacchi 
alti ma robusti, sgonnella graziosamente ampie sot¬ 
tane al ginocchio, dense di pieghe a raggiera, piatte 
o ondulate. La vita segnata al punto giusto valorizza 
busto e fianchi con una certa misura senza compro¬ 
mettere le leggi che presiedono oggi ai canoni este¬ 
tici imposti dalle nuove generazioni le cui esigenze 
di gusto reclamano una bellezza « magra ». Esaurito il 
filone ispirato agli anni Trenta e Quaranta, alle varie 
Bonnie e alle protagoniste della « Caduta degli dei », 
la moda rispolvera gli anni Cinquanta; ritorna la giac¬ 
ca a tre quarti, a nove decimi interpretata nella ver¬ 
sione lineare, diritta, accostata alla figura oppure nel¬ 
la variante del taglio ampio con manica a chimono. 
Dalla Cina dei Ming e dei Tang i sarti hanno espor¬ 
tato alcune idee che tradotte all'occidentale si sono 
rivelate estremamente piacevoli e, quel che conta, 
portabili a tutti i livelli. C'è il soprabito tipo vesta¬ 
glia orientale chiuso in vita alla buona dalla cintura 
« a nastro »; c'è il giaccone di linea molto ampia e 
sciolta e infine c'è la giacchetta con il chimoncino 
corto da cui sfuggono le maniche lunghe, a volte 
esuberanti con la ricchezza ripresa ai polsi. La donna 
sportiva, abituata a vivere in pantaloni, continuerà ad 
usarli. La formula nuova è l'abbinamento dei calzoni 
con la giacca « chemise » con spacchi arrotondati, col¬ 
letto e polsi a camicia lanciata come tipo « Eisenho- 
wer »: dopo l'omaggio della moda a Montgomery è 
arrivato il turno per Eisenhower. 

Per la sera, l'esaltazione del romanticismo è quasi sfre¬ 
nata. In quasi tutte le collezioni si risente la sugge¬ 
stione del film di Visconti « Morte a Venezia ». Chilo¬ 
metri di mussola di seta, di organza e di georgette 
stampate a motivi floreali oppure impreziosite da in¬ 
crostazioni in pizzo sono stati impiegati per allestire 
abiti dalle sottane movimentate da effetti ondulati, 
ornati con cascate di volants e di ruches da cui emer¬ 
gono corpini marcati in vita da fusciacche o cinture 
che danno rilievo alle maniche a pipistrello, a cam¬ 
pana e talvolta aderenti a guanto. 

Nel complesso una moda ricca di idee sfrondate da 
eccentricità accentuate. Un'eleganza dipinta nei colori 
decisi del blu porcellana, del turchese, dell'arancio 
e del rosso con alcune note di verde e di rosa 
shocking a cui sono affiancati i toni classici del bianco 
abbagliante, del beige e del blu marine. 

Elsa Rossetti 


Sarli 

Il tre quarti in lana doublé 
profilato dal bordo ad 
incastro é segnato <n vita 
dalla fusciacca in seta 
bicolore: le tasche sono 
applicate a busta In negativo 
e positivo la minuta 
fantasia della blusa intonata 
ai pantaloni in lana blu 
marine. Tessuto Bises 

Roma 

le vuole tonde 




















influenza cinese nel 
(completo di Imo con la 
giacca chimono. La blusa 
dalle larghissime maniche 
riprese ai polsi 
è in mussola di seta 


Ga/itzine 


Finta scamiciata la giacca 
- Eisenhower . con spacchi 
laterali, collo e maniche 
a camicia. Molto ampi 
i pantaloni con alto risvolto. 
Tessuto Maestrelli 


Centinaro 


Molto giovane il tailleur 
di lana rustica punteggiata 
da piccoli disegni geometrici; 
la sottana è a pieghe; 
colletto della giacca di tipo 
marinaro. Tessuto Fila 


I palazzo-pigiama in 
vussola di seta a disegno 
ioreale: gonna-pantalone 
volto ricca e casacca 
:on maniche a 
:ampana Tessuto S/san 


Gregoriana 


Bolero stile torero in 
composé con lo chemisier 
a pieghe rischiarato dal 
fresco collettmc 
con gale inamidate 
Tessuto Fila-Seletex 


Biki Riquadri, finestrature 
e righe nel coordinato 
sportivo: soprabito 
diritto, cardigan 
in maglia profilata e 
pantaloni. Tessuto Fila 




Sun 



















Minili 

COME SCRIVI 




BIbov . Bologna — La sua lettera è pustificata dai suo bisogno egoistico 
di ritrovarsi e soddisfare quelle ambizioni che non sono ancora abbastanza 
definite in lei. Manca però dU una autentica voc^ione al sacrificio che 
occorre per realizzarle. Il suo pensiero non è mai del tutto indipendente 
perché è continuamente suggestionato dagli studi che fa e che avrebbe 
voluto fare. Volubilità c conseguente curiosità sono una delle sue caratte¬ 
ristiche. Si lascia anche suggestionare dagli ambienti, ma dovrebbe ram¬ 
mentare che chi possiede una personalità valida, determina gli ambienti. 
Per potersi imporre bisogna avere le idee molto chiare su ciò che vogliamo 
ottenere. Pertanto: maggiore impegno negli studi: meno complessi davanti 
a chi ne sa di più; più generosità e meno orgoglio. 


t^lla 1950 — Il matrimonio è venuto molto presto per un carattere come 
il suo, che ama imporsi e che non sa rinunciare alla sua personalità. Lei è 
più caparbia che forte, non facile alla confidenza, piuttosto esclusiva e con 
Iati ancora infantili. E' intelligente e conosce per grandi linee dove vuole 
arrivare, ma è trattenuta, almeno per ora. dal timore di non riuscirci. 
Temperamento passionale e serio, a parte alcune piccole cavillosità, a lei 

f nace essere al centro dell'attenzione, ma non fa niente per meritarlo. Vinca 
a sua tendenza ad adagiarsi, a cedere alla pigrizia: è un'ottima organiz¬ 
zatrice e possiede una notevole intuizione. 



oiLo^ IWvwqÌiIAÌ 


C. $. R. C. ~ Malgrado o forse a causa della sua bellissima intelligenza, 
lei ama la malinconia e si dimostra vagamente autolesionista. Il suo egoi¬ 
smo è di natura squisitamente cerebrale ed analogo il disprezzo garbato che 
prova per la maggior parte delle persone. £* diffidente e diplomatico, piut¬ 
tosto che ipocrita come qualcuno potrebbe credere, ed è gravemente com¬ 
plessato dall'essere assai diverso dall'ambiente che fr^uenta. Studi sba¬ 
llati le hanno fatto perdere tempo e a lei occorrono incarichi importanti 
per sentirsi appagato. La sua esuberanza è sempre controllata: è discreto 
e prudente. Potrebbe riuscire bene nella politica. 







S. B. S. L. — Diciamo che lei è anzitutto distratta, visto che spero di me¬ 
ritare il simpatico appellativo di « amica », ma non di « amico ». e poi 
aggiungo che. secondo me. lei è semplice, timida, abbastanza sincera e pa¬ 
recchio disordinata e quasi incapace di concentrazione per la vivacità del 
suo pensiero. E' affettuosa, senza diffidenza e ancora parecchio immatura 
(e non fa abbastanza per modificarsi). In un certo senso le piace restare 
ingenua. Ha un profondo attaccamento per le sue amicizie: stia attenta 
se vuole evitare delusioni; sia meno aperta con gli estranei. 




4-11-48 — I suoi numerosi errori sono dettati soprattutto dalla timidezza, 
che la rende nervosa, e dalla fretta di esprìmere ì suoi concetti. Raffinata 
e ipei^nsibile, lei è molto cauta nella scelta delle persone e la sua imma¬ 
turità è dovuta al fatto che lei vive soprattutto con se stessa piuttosto che 
con gli altri. Tutto ciò la rende insicura e non troppo forte, ha mille piccole 
paure inutili e non sa chiedere aiuto per orgoglio. Sente profondamente 

f li affetti anche se non sa dimostrarli; è restia ad affrontare ambienti nuovi, 
er maturare diventi più socievole e più audace. 

Clc (j 

Armida S. . Milano — Precisa anche troppo, qualche volta ampollosa, lei 
ò una attenta osservatrice, capace di un notevole autocontrollo, pronta a 
dimostrarsi forte in ogni circostanza per dignità. E' conservatrice e sa 
stare sempre al suo posto per poter avere ragione. Difficilmente dice fino 
in fondo ciò che pensa e raramente si adegua alle idee altrui. Non perdona 
le offese e le conserva a lungo nella memoria. Ha un notevole buongusto 
e si lascia suggestionare soltanto da chi ammira moltissimo. 


Lucy, ragazza triste — 11 suo carattere si è infatti formato su una base 
di scontentezza per essere stata costretta da troppo tempo a fare cose che 
non le piace di fare. Gli entusiasmi per lei sono pericolosi perché spesso 
la conducono a compiere dei colpi di testa che naturalmente la lasciano 
più insoddisfatta di prima. E’ dispersiva e spera sempre più negli altri o 
neirimprevisto che in sé stessa. Non è capace di un valido autodominio 
e culla desideri che vorrebbe realizzare anche se non fa molto in proposito. 
Il suo temperamento è discontinuo ed airallegrìa che mostra fra la gente 
se^ono profonde depressioni in solitudine. Sia serena, costante, eviti i 
colpi di testa e le cose andranno molto meglio. 


Daniela Torino — Le piace dominare e restare sola sia per egoismo sia per¬ 
ché lei ama la sofferenza. Naturalmente è ancora in formazione e i suoi 
impulsi ribelli sono dovuti in parte anche al suo desiderio di sconcertare, 
di scandalizzare, più che ad un profondo convincimento. Lei è leggermente 
esibizionista, orgogliosa, prepotente ed anche passionale, malgrado il suo 
rifiuto e la sua strana giustificazione. Lei possiede tutte le caratteristiche 
di chi si innamorerà in modo tenace ed esclusivo perché è fondamental¬ 
mente gelosa, ed è forse per questo che rifiuta di accettare una situazione 
di cui ha istintivamente paura. Possiede una bella intelligenza aperta a 
molti interessi. 

Maria Cardini 




Le stazioni 

italiane 

a onde medie 

Diamo l'elenco, 

suddiviso per re- 

aloni, delle stazioni ad onde me- 

die che trasmettono 
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grammi radio. 
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Il migliore 
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PIEMONTE 

Alassandrla 


1448 


Biella 


1448 


Cuneo 


1448 


Torino 

656 

1448 

1367 

AOSTA 

Aosta 

566 

1115 


LOMBARDIA 

Como 


1448 


Milano 

899 

1034 

1367 

Sondrio 


1448 


ALTO ADIGE 
Bolzano 

656 

1484 

1594 

Brasaanoflio 


1448 

1594 

Brunito 


1448 

1594 

Marano 


1448 

1594 

Trento 

1061 

1448 

1367 

VENETO 

Belluno 


1448 


Cortina 


1448 


V,Mzia 

656 

1034 

1367 

Verona 

1061 

1448 

1594 

Vicenza 


1484 


FRIULI- 
VEN. GIULIA 
Gorizia 

1578 

1484 


Trieeta 

Triaata A 

818 

1115 

1594 

(In aioveno) 

960 



Udina 

1061 

1448 


LIGURIA 

Genova 

1S78 

1034 

1367 

La Spazia 

1578 

1448 


Savona 


1484 


Sanramo 


1223 


EMILIA 

Bologna 

566 

1115 

1594 

RiminI 


1223 


TOSCANA 

Arazzo 

Carrara 

1578 

1484 


Firenze 

656 

1034 

1367 

Livorno 

1061 


1594 

piu 


1115 

1367 

Siena 


1448 


MARCHE 

Ancona 

1578 

1313 


AkoII P. 


1448 


Pesaro 


1430 


UMBRIA 

Perugia 

1578 

1448 


Temi 

1578 

1484 


LAZIO 

Roma 

1331 

845 

1367 

ABRUZZO 

L'Aquila 

1578 

1484 


Pescara 

1331 

1034 


Teramo 


1484 


MOLISE 

Campobaaao 

1578 

1313 


CAMPANIA 

Avellino 


1484 


Benevento 


1448 


Napoli 

Salerno 

656 

1034 

1448 

1387 

PUGLIA 

Bari 

1331 

1115 

1367 

Foggia 

1578 

1430 


Lacca 


1484 


Selenio 

566 

1034 


Squinzano 

1061 

1448 


Taranto 

1578 

1430 


BASILICATA 

Melerà 

1578 

1313 


Potenza 

1578 

1034 


CALABRIA 

Cataniare 

1578 

1313 


Cosenza 

1576 

1484 


Reggio C. 

1578 



SICILIA 

Agrigento 

588 

1448 


CaltanliMtta 

1034 

1367 

Catania 

1061 

1448 

Maaaina 


1223 

1367 

Palarmo 

1331 

1115 

1387 

SARDEGNA 

Cagliari 

1061 

1448 

1584 

Nuoro 

1578 

1484 


Orlatane 


1034 

1387 

Saauri 

1578 

1448 



ARIETE 

Il denaro sarà speso utilmente. Do¬ 
vrete smentire insinuazioni di un 
falso amico. Tuttavia Giove vi pre¬ 
parerà un fine settimana ricco di 
armonìa e di simpatiche situazioni. 
Reggerete bene al duro lavoro. Gior¬ 
ni buoni: 15 e 17. 

TORO 

Coltivate di più le amicizie che vi 
circondano. L'indecisione non porta 
vanta gg io. Otterrete ottimi risultati 
aumentando il dinamismo. Qualcu¬ 
no vi farà una proposta alla quale 
dovrete rispondere con un rìnuto. 
Giorni ottimi; 13 e 16. 


CEMELLI 

Brevi, ma fruttuosi incontri per mi¬ 
gliorare la posizione lavorativa o 
quella di chi amate. Una telefona¬ 
ta rinfocolerà le speranze. Un cer¬ 
to atteggian>ento faciliterà sicura¬ 
mente la conquista cui ambite. Gior¬ 
ni favorevoli: 14 c 16. 

CANCRO 

Dovrete saper dosare ogni vostra 
azione per avere la garanzia del 
successo. Conciliate i vostri inte¬ 
ressi con quelli della persona che 
vi è utile. Avete necessità di riposo 
e di calma. Agite di preferenza nei 
giorni: IS, 16 e 17. 


LEONE 

Fate poca attenzione alle accuse e 
tirate diritto per la vostra strada. 
Le speranze saranno esaudite in 
massima parte. Da due incontri po¬ 
tranno nascere buoni rapporti la¬ 
vorativi per il futuro. Giorni favo¬ 
revoli: li. M e 16. 

VERGINE 

La saggezza vi spingerà ad azioni 
rapide e conclusive. Gli amici dal 
canto loro faranno tutto il possi¬ 
bile per sostenervi nelle imprese. 
Le mattinate saranno meno facili 
che le ore pomeridiane. Concordia 
certa. Agite nei giorni disparì. 


BILANCIA 

Felicità garantita, anche se vi sa¬ 
ranno momenti di fermata per con¬ 
venienza o prudenza. Utili i tipi del¬ 
l'Acquario e Gemelli. Avventura sen¬ 
timentale o situazione interessante. 
.Allegria e spostamenti piacevoli. Be¬ 
nefici i giorni: 15 e 16. 


SCORPIONE 

Guadagni rapidi in ugm direzione: 
rapporti sociali favoriti da Venere 
e dalla Luna. Donne pronte a dare 
il meglio di loro stesse. Vedrete 
delinearsi un perìodo quanto mai 
fruttuoso. Favore inatteso. Giorni 
eccellenti: 15 e 17. 


SAGITTARIO 

Convenienze da non sottovalutare 
se vorrete pervenire al pieno suc¬ 
cesso. Un giovane amico chiederà 
soccorso. Presentazione ricca di svi¬ 
luppi che avranno epilogo fortuna¬ 
to. Sostegni validi. Proficui i gtor 
ni; 15 e 16. 


CAPRICORNO 

Altari in vista che per opportuni¬ 
tà dovranno essere spostati in altri 
momenti più fecondi e sicuri. Pre¬ 
sentimenti interessanti; può darsi 
anche che facciate sogni dai quali 
trarre guida per il rìomo dopo. 
Giorni eccellenti: 15 e 16. 


ACQUARIO 

Custruttiviia e occasioni per impa¬ 
rare a far meglio. Spenderete be¬ 
ne il denaro, ma dovrete aumen¬ 
tare le forze della concentrazione 
mentale. Visite e gita che daranno 
gioia. Svago ed entusiasmi. Giorni 
rortunatissimi; 13 e 15. 


PESCI 

La fortuna vi asseconderà in tutto. 
Accettate gli incarichi che, anche 
se in apparenza poco utili, si rive¬ 
leranno poi proiicui. Un'amica vi 
ama e vi rispetta. Giorni buoni; tutti. 

Tommaso Palamldessi 



Bouganvillea 

« Possiedo due piante di bougan- 
viitea. una semplice ed una doppia, 
Risiedeptdo al Nord in località mof- 
to fredda, le tengo in una stanza 
a temperatura ambiente. Ho letto 
su di una rivista che debbono es¬ 
sere abbondantemente potate. Co¬ 
me si debbono potare? Si debbono 
bagnare in questo periodo di ripo¬ 
so? Quali altre cure sarebbero ne¬ 
cessarie? Tenga presente che la 
doppia ha rami lunghi con rami¬ 
ficazioni e r<i/rro è a tronco basso 
con molte ramificazioni » (Euge¬ 
nio Barozzi - Sesto CaJende, Va¬ 
rese ). 

La bouganvillea si può coltivare in 
grandi vasi provvedendo a fertilizza¬ 
re la terra ogni anno e potando 
quanto basta per contenere lo svi¬ 
luppo, ma cresce meglio in piena 
terra dove acquista grande svilup¬ 
po. Se lei ha ricoverato in casa, 
lasci riposare la pianta fino a pri¬ 
mavera innaffiando pochissimo du¬ 
rante l'epoca di riposo. In prima¬ 
vera porti i vasi siiraperto, conci¬ 
mi ed innaffi regolarmente. 


Vasi piccoli e grandi 

« Vorrei sapere: !) se è vero che le 
piante in vasi piccoli crescono di 
più; 2) se in estate interrando i vasi 
si favorisce la crescita delle piante; 
3) se non disponendo di terra si 
possono interrare i vasi piccoli ih 
quelli più grandi » (Liana Pieri • 
Prato). 

Le piante sì nutrono degli elementi 


nutritivi assimilabili disciolti nel¬ 
l'acqua che si trova nel terreno e 
che le radici assorbono. 

Dì conseguenza maggiore è lo svi¬ 
luppo deUe radici in terreno fertile 
e maggiore potrà risultare lo svi¬ 
luppo della pianta nella sua par¬ 
te aerea. 

Per molte piante che non si voglio¬ 
no fare sviluppare eccessivamente 
o che non debbono avere troppa 
umidità alle radici, come per esem¬ 
pio i ficus, i giardtmerì usano vasi 
iccoli e cosi pure per far meglio 
gurare la pianta, come per le 
azalee forzate in serra, ma in ge¬ 
nere la pianta cresce meglio se 
dispone di molta buona terra. 
Interrare i vasi serve a mantenere 
umida la terra, non ad aumenta¬ 
re le possibilità di nutrimento a 
meno che le radici (come capifa 
spesso) non escano dai fori di sca¬ 
rico e vadano a cercare altra umi¬ 
dità e nutrimenti. 


Poinclana e ricino 

Alla signora Norma Gallìppi di Ro¬ 
ma, che ha avuto la cortesìa di 
scrivermi ringraziandomi per le no¬ 
tizie sulla poinciana e addirittu¬ 
ra ha spinto la sua amabilità sino 
ad inviarmi alcuni semi della pian¬ 
ta. desidero esprìmere i miei più 
vivi ringraziamenti. Per quanto ri¬ 
guarda il rìcino, è vero che è una 
bellissima pianta ornamentale, ma 
occorre fare grande attenzione ai 
ragazzi che possono essere tentati 
di assaggiarne i semi che sono mol¬ 
to velenosi. 

Giorgio Vertunnl 
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di bosco sposa lo squisito cioccolato fondente 


Erano fatti l'una per l'altro e nessuno se nera 
Ne nasce un sapore nuovo, profumato di bosco. Con le 


ntorrta ta gioia delle castagne mangiate allegramente in compagnia 


di tcscc 


Casiaame 










Rr la sua crescita, 

oggi omogeneizzati non sono più tutti uguali, 

ìper proteici Gerber; 

più proteine di tutti gli altri omogeneizzati. 



E soprattutto i più ricchi 
di prote ine della carne , 
quelle che contano di più 
per la crescita. 


Per la sua crescita è importante conoscere bene di cosa 
ha veramente bisogno. Innanzitutto di moltissime 
proteine, l'elemento costitutivo del corpo umano. 
Durante lo svezzamento gran parte delle proteine 
il bambino le prende dal latte. Ma le proteine 
del latte da sole non gli bastano poiché scarseg¬ 
giano di alcune importanti sostanze delia crescita 
(come certi aminoacidi essenziali). 

Oggi la moderna Pediatria consiglia l'uso dell omoge- 
neizzato di carne quanto prima possibile. Appunto 
per integrare la dieta lattea con le proteine della 
carne, più ricche di aminoacidi della crescita e 
d’altre sostanze di cui il latte scarseggia. 

Gli omogeneizzati Iperproteici Gerber forniscono al 
bambino la più alta quantità di proteine mai rag¬ 
giunta in un omogeneizzato e soprattutto sono i più 
ricchi di proteine della carne, quelle che contano 
davvero per la crescita durante lo svezzamento. 

Per questo gli Iperproteici Gerber sono quanto di 
meglio oggi esista tra gli omogeneizzati di carne. 
Parlatene con il vostro Pediatra o con il vostro 
Farmacista. 


• Le proteine sono dichiarate 
in etichetta e controllate 

per legge 

• Solo riperproteico Gerber 
vi offre cosi tante proteine. 

Ben il 14%! 

• E soprattutto piCi proteine 
della carne di qualsiasi 
altro omogeneizzato. 




Gerber 

Baby Foods 


Chiedete di Gerber al vostro Pediatra. 





Il tono secco distingue 
President Réserve. 

Il secco è garanzia di bontà, 
perfezione nell'equilibrio del 
gusto, finezza di grana, 
limpidezza cristallina. 
President Réserve ha tutto 
f>er avvincere e convincere: 
rispetta le leggi francesi, si 
impone agli intenditori, sta a 
tavola con ogni ospite e, 
per il suo fine gusto secco, 
esalta i sapori e lega 
le portate di tutto il pranzo. 

domenica si pranza 
col President 




) PRESIDENT 
^ RESERVE 



SpunianU C ryslftl 
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VECCHIA ROMAGNA etichetta nera parla le lingue di tutto il mondo 
ed ora porta in casa vostra il nuovo sistema poliglotta per imparare 
facilmente l’Inglese ed il Francese. In eleganti confezioni a L.2950. 











